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NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA € dr 
Londra 12° giugno; — 

E ii trattato colla Svezia fu posto jeri sott'occhio 
del parlamento. Si vedrà dal medesimo che quan- 
to abbiam detto da bel principio per riguardo 
alle negoziazioni dei nostri ministri colla Svezia, 
era perfettamente esatto, e che la risultanza fu 
quale l’ avevamo predetta. Noi dobbiamo prestar 
manò alla Svezia onde togliere la Norvegia. alla 
Danimarca, unicamente perchè la posizione geo- 
grafica della Svezia esige (a quanto si dice) che 
questo territorio vi sia annesso, e noi cediamo 
la Guadalupa, di cui non possiamo disporre, per- 
chè essa non ci appartiene; e diciamo che non 
cì appartiene, giacchè un’ isola conquistata non 
può considerarsi. che ci appartenga, sino a che 
non. ci sia stata ceduta definitivamente con un 
trattato. Sotto tutti i governi di questo paese fu 
riconosciuto, giusta i più savj principj, che le 
conquiste che noi facevamo durantèla guerra , do- 
yevano essere -considerate come oggetti di cambio 
per giugnere alla. pace. I più grandi interessi sono 
spesse volte dipenduti-dalla maniera di disporre 
gli equivalenti di tale’ natura, pei quali |’ Inghil- 
terra ha ottenuto concessioni di grandissima im- 
portanza. tri 

Frattanto, a dispetto d': ogni esperienza e nulla 


ostarite tai condotta degli uomini di Stato i più. 


aggi, ‘1 quali agiscono glusta i principj d’una 
giotto evidentemente sar i, io ostri ministri ce- 
dono imprudentemente l'isola della Guadalupa , 
e si tolgono per tal modo il mezzo di farne 
ùn equivalente in una futura negoziazione colla 
Francia. | 

I ministri hanno, non è ‘guari, Wirlato di ne- 
gare che l° toghifcatia fosse ini alcuna. guisa con- 
venuta di sanzionare la presa della Norvegia per 
parte della Svezia, e pure noi vediamo dal trat- 
tato, che quest atto sussiste in tutta la sua diffor- 


mità. La Svezia vuole la Norvegia, perchè questa. 


le conviene (mentre non si allega altro motivo), 
e noi consentiamo d’ajutarla ad impadronirsene ! 
. ——. ( Aorning-Chronicle et Muniteur) 
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io TI Ghrriore discute poco i vantaggi. xi i motivi 


del trattato colla Svezia; noi non crediamo, dic’ egli, 


che si possa risguardarlo da parte nostra come. 
un sagrificio; noi consideriamo. la. cessione , della — 


Guadalupa come un atto politico, in quanto, che 


compromette immediatamente la Svezia colla Francia, 5 


Egli è per. tal modo, che i giornali ‘ministeriali 


s’ incaricano essi medesimi “di far | comprendere * 
ciò che la nostra politica ha @ odioso ,. e di sve« 


larne gli agenti ed i motivi i meno ‘onorevoli. 
(Idem) 


AFFARI D’ Pics | * 
Un naviglio giunto da Halifax in 25 giorni, ha 


recato alcune gazzette da quell’isola che. vanno 


sino al 15 maggio, e che :contengono la spiace- 
vole notizia che Yorck, capitale dell’ Alto-Cana» 


dà ; fu presa il 26 aprile dal generale americano. 


Deaborn, avendo seco 5 mila uomini, ed il com- 
modsro Chaung. Il generale l’avea attaccata per 


terra, edil commodoro per mare. Dopo un com- 


battimento , la città fu presa, e si fecero prigio= 
nieri un gran numero di milizie e d’indiani. 
Si trovò nella piazza una quantità di provvi. 


gioni. Il generale di brigata Piké, e 200 uomini 


delle sue truppe rimasero uccisi in forza dell’ e- 
splosione d’ un magazzino in una delle batterie. 
Cinquanta artiglieri inglesi furono, dicesi, uc 
cist nella stessa occasione. H generale Sheaffe si. 
è ritirato colle sue truppe regolari. Non si fa 
menzione della forza di quest ultimo, nè della 
perdita in uccisi e in feriti. ° 


Il numero delle truppe sotto. gli ordini ‘del set 


nerale Sheaffe era di molto inferiore a quello 
del generale americano. I 


(Idem ) 
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SASSONIA 
Dresda 17 giugno. 

Si è cantato domenica scorsa in:tutte le chie- 
se del regno un solenne Te-Deum. Alla sera si 
tenne gran circolo a corte. I principi furono com- 
plimentati pel loro ritorno dalla Boemia. L’im- 
peratore dei francesi ed il principe di Neufchà 


hanno pranzato dal re. Alla sera tutta la cityff q 
illuminata. (J.de È Emp. ) ; 
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Altra del 18. 


Il 12? imperatore passò a rassegna. 15m. uo- 
mini di fanteria, cavalleria, ed artiglieria, 1 quali. 


arrivavano dalla Francia per recarsi a raggiu- 


gnere i var) corpi, di cui sono destinati a formar | 
parie. Si è ammirato la bellezza e 1’ eccellente 


îenuta di queste truppe, che alla vista dell’im- 


peratore hanno fatto echeggiar l’aria delle più 


wive acclamazioni. S. M. fece parecchi avanza- 


menti, e ‘distribuì varie decorazioni: in seguito 


le truppe partirono immediatamente per recarsi 


alla loro destinazione. Nel giorno dopo -S. M- 


passò in revista parecchi corpi della sua guardia, 
i fucilieri della guardia del re ‘di Westfalia ed 
alcuni altri corpi. Poscia 1’ imperatore è venuto 
a visitare le LL. MM. il re e la regina di Sasso- 
nia; egli fece parimenti una visita a'S. A. I. l'ar- 
ciduchessa Teresa, principessa'di Sassonia-Teschen, 
zia dell'imperatrice dei francesi, 


‘HI 15 il corpo diplomatico fu raccolto ad un 
gran pranzo da S.E. il duca di Bassano. Il conte 
de Bubna, il sig. de Kaas ed il conte de Nar- 
‘ bonne vi sono intervenuti. 


-— In occasione della partenza delle truppe russe 
e prussiane da Dresda, esse hanno condotto via 
come prigionieri 12 individui,la maggior parte fo- 
rastieri; e fra gli altri il sig. Lefebvre, Lefenil- 
liere ed il barone de la Kapelle; ad uno d’essi 
riuscì di ricuperare la libertà. | 
— Giusta un ordine del generale divisionario 
conte Durosnelj comandante ‘in capo le truppe 
francesi in Sassonia, tutti i militari: facendo parte 
dell’ esercito, che non-vennero irivitati a trovarsi 
a Dresda, debbono allontanarsi. 


UM | deputati della ‘città di Bischofswerda, ‘che 
fu ridotia in cenere, ebbero un’ udienza dall’im- 
peratore , il quale promise loro efficaci soccorsi. 
cs È quadri della guardia italiana. sono partiti 
oggi per |’ Italia. 
— Il generale austriaco Bubna abita nel palazzo 
del ministro d’ Austria. 
— Dicesi che il quartier generale del principe de 
Schwartzenberg sia stato trasferito a Brandels nel 
circolo di Koenigsgraetz. 
— I principi Jablonowski e Lubonierski sono 
giunti da. Breslavia aPraga il ro giugno; il prin- 
cipe Wolkonski e parecchi corrieri russi, il giorno 
11; il principe Gallitzin, ajutante di campo dell’ 
imperatore Alessandro, il 12; il gen, prince. Ponia- 
towski di Brandles, il 13. Il princ. di Schwart- 
zenberg è di bel nuovo partito il 12 per Gitschin 
con uno de’suoi ajutanti di campo. 
(J. de lEmp. ) 
 - Giusta le notizie di Pietroburgo il generale; di 
fanteria principe Lobanow-Rostowsky fu nomi- 
nato comandante in capo l’esercito di riserva, 
(J. de Paris ) 


i 6292 


PRI 


si Ss - : % (SY 


id wa i pie 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE. 

Francoforte 2î giugno. © 
“H' 10.9 teggimen ci) di fanteria leggiere, +; 
140, e 103 di line: , ‘sono. qui tarrivati, Questi 
reggimenti fanno parte dell’ « esercito. d’ osserva- 
zione di Magonza, composto di sei divisioni sotto 
il comando del {Parga Îlo Augereau. i gia > 

Il generale divisionario d’ artiglieria Pernetti, 
che debbe comandare le “170 bocche da fuoco 
di: quest esercito , ed al generale» "Dode , Da ‘coman- 
dante il genio, sono parimenti arrivati, AI primo 
luglio queste divisioni; venute in gran parte dalla 
Spagna, occuperanno le loro posizioni. 

(Gazz. di Francoforte e J. de l’ Emp. ) 
: BAVIERA. . 
Augusta 19 giugno. 

: Tutte, le truppe. stazionate » da qualche tempe 
nella nostra città, si sono»postè in marcia. Ci'ha 
molta cavalleria. italiana. e napoletana. Il parco 
italiano d’ artiglieria di riserva, qui accantonato 
da tre. mesi, partirà per Bayreuth; 1060 cavalli 
sono impiegati nel trasporto di questa artiglieria. 

(Ji de O Emp.) 
IMPERO FRANCESE , 
Parigi 24 giugno. 

Il duca di Massa;. gran-giudice ministro della 
giustizia, è partito da Parigi per recarsi ‘a pren- 
dere le acque di.Bourbonne =Il conte de Molé 
ha prestato oggi a S. Cloud tra le mani dell’im- 
‘peratrice il giuramento nella ‘sua nuova qualità | 
d’ incaricato del porta-foglio del. ministero delia 
giustizia, durante il congedo del ministro, che, 
è di tre settimane. ( Moniteur ) 

Altra del.25. 

S, M. I. con suo decreto dato a Dresda il 19° 
corr. ha nominato .il. conte Lacépède presidente 
del senato per un. anno, ai. cominciare. dal 1.9 
ln folk». (-Manitéun ) 


S. M. l'imperatrice si ‘è recata il 18 al astello 
della duchessa di Montebello a Maisons-sur-Seine, 
ove è rimasta sino alle ore ro .della sera. S, M. 
accompagnata dalla duchessa, da S.A.L.la prin- 
cipessa Borghese, dal conte Caffarelli, e dal $Ìg. 
de Canisy, ha passeggiato nei boschi, e poscia 
montata im una barca, fece un tragitto di tre quarti 


di lega sulla Senna sino ad un'isola, ove smon» 


tò. La duchessa di Montebello avea fatto prepa- 
rare una festa per S.M. Il palazzo e la strada 
(J. de FAmpa) 

I varj metodi ehe comunemente si praticano 
onde ripulire le statue. di marmo all'aria aperta, 
ne diminuiscono più o meno la superficie. Quello 
che sarebbe da preferirsi, è un leggiero stroffi» 
namento coll’ acqua pura; ma le macchie non 
fanno che scomparire momentaneamente, e quin- 
di si rinnovano. Siccome è ancor più tile 1) pre- 
venire che il riparare ì guasti, il governo , alcuni 
anni fa, invitò l’istituto a cercare il mezzo di 


erano illuminati, 


“fr 


- 


guarenitire le statue da quel sucidume vegetale, che 


è AR 


lora si tocca tutta la superficie della. statua con 


cera bianca, la quale penetra nei porri del mars 
mo; alcuni, minuti dopo si stroffina. con pani 


caldi e fini, e si leva tutto l’ intonaco che cri- 


mane sulla superficie. Onde usare di questo me- 


todo, per rispetto alle statue che trovansi già. 


all’aria aperta, e che sarebbe di gran spesa o 


pericoloso il rimuovere , si. può approfittare di 
un sole cocente, ed intonacarle con cera fusa. 


Questa si mantiene tale ‘ con ferri caldi ».&he si 
fanno passare sovra.tutti 1 punti del marmo; af 
finchè penetri bene nella inateria, e si possa .co- 
modamente levare 1’ eccedente dell’ intonaco con 

annilini. $ 


uesto metodo offre parecchi vantaggi ; il primo 


è di dare al marmo un più perfetto liscio; il se-. 


iutamente i porri, di for- 


conde di empiere cos 
ucida;e vetrosa, che non 


mare una su perficie 


permetta alle radici dei vegetabili di penetrarviz * 


i terzo di far sì che la pioggia non filtri nel 
anàòîmmo e che per ciò sia questo in sicuro dal 
gelo. Basterà par levar via la polvere, e per 
conservare la bianchezza ed il liscio, lavare di 
tempo in temp le statue, che furono assogget= 
tate, a questa operazione. ( J. de Paris ) 
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di LETTERATURA, 
Arminio tragedia. Edizione quinta. — S° aggiungono tre. di» 
scarsi +iguardarntiy il primo la recitazione svenica , ‘e una 
riforma del teatro. Il secondo l'Arminio, e la poèsia ‘tra- 
gica Il terzo due lettere di Voltaire su la Merope del 
Meffei. Verona, dalla tipografia Mainardi 1g8:2--Con una 
epigrafe Greca, tratta dal cap. 25 della poetica di Ari- 
stotele, la quale , come traduce l’ autore stesso della tra- 
gedia, suona nell’ italiano ; come segue: Za trogedia, an» 
che senza la roppresentazione, fa ciò, ch'è proprio di 
lei -come l'ephpéa ; stante che ‘per lu sola lettura mostra 
pienament: qual sia, 

Di questo tragico componimento del chiarissimo sig. Ip- 
polito Pindemonte, come si dichiara nel fro»tespizio, furono 
già date altre quattro edizioni prima di questa, che è certa- 
mente la più nobile e più elegante di tutte. Noi non entre- 

‘remo a parlare. di esso, mon essendo nostro intendimento» 
nè di ripetere, nè di combattere i giud:zj che già ne furono 
pronunziati da letterate persone, quantunque nella nuova ri. 
stampa multe e molte cose sieno state qua e là mutate dall’ 
illustre. suo autore. Tra passeremo pertanto a ragionare de 
discorsi, che sono ornamento tulto nuvvo di questa edizione, 
e ne quali per raro modo si manifesta il sapere e il sanissimo 
e fino gusto di chi gli ha detiati. Nel primo de’ suoi discorsi 
îl sig. Pindemonte prende a mostrare, come l’arte della rèci- 
fazione, 0 tragica 0 comica, sia oggidì miseramente scaduta 
in Italia, mentr’essa in altri tempi vi fu în grande splendore, 
Si fa quindi ad esaminare lo stato dell'arte medesima presso 
a’ francesi, e porta opinione, che, massimamente per la tra- 
gedia, ella vi sia recata a modi esagerati e violenti, la quale 

| sentenza è da lui provata , più assai che con "le sue proprie 
parole , con le testimonianze di celebri autori di quella na- 

- zione , i-quali negli scritti loro apertamente ragionarono di 
tale/materia. Dopo di ciò. il nostro A. si fa'ad esaminare l’ia- 

trinsica natura della tragedia € deila commedia, e fa con 
chiari argomenti vedere, come ambedue , olire all’ essere 
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fonte*di onesto diletto, possano ancora divenire scuola di 
utili e nobili ammaestrementi; indi muove ad indicare lè 
vie, che a lui sembrerebbon migliori e più certe , onde re» 
stituire ai componimenti scenici , e alla maniera di rappre" 
Sentatli, il primiero e proprio loro decoro. Questo ragiona 
mento; il quale in qualche modo tien luogo ancora di pre= 
fazione e di dedica ; è indirizzato alla signora Silvia Curtoni 
Verza ; dama non solo di molte lettere ornata, ma egregia- 
mente” pur anche perita nella tragica declamazione. 

Il secondo discorso è diviso in dieci ‘capitoli. Nel primo + 
dopo una breve introduzione, l’A. trapassa a parlare intorno 
al giudizio popolare; e a quello dei letterati; e quivi com” 
molti e bellissimi esempj dimostra, come e l’uuo e l’altro 
sieno frequentemente. fallaci in ciò ‘che ‘appartiene alle cose 
teatrali; ‘e ‘determina in fine quali condizioni bisognino , e 
quale specie d’uomini dotti richieggasi,' per ottenerne sen” 
tenze giuste e sicure. ‘ là SEE 

Nel secondo capitolo il nostro. A. deride a gran ragione 
coloro , i quali disp rezzano le regole e gli ammaestramenti 
dell'arte, prescritti dai grandi - scrittori, e coloro ‘eziandio 
che stimano puerilitò e pedanteria lo studio e la osservanza 
della propria lingua, e mostra ‘con chiatissime con-lusioni, 
onde nasco no queste mussime,'e questi pensamenti pernicio. 
sissimi, Dopo: di ciò’ mostra egli di ‘fon potersi accordare in 


cu 


: vna sentenza con l’immortale Bacone, ‘il quale nell'attribuire 


all’umano ‘intelletto la ragione, l’ immaginativa e la memo- 
ria, estimò che la prima fosse necessaria a chi coltiva le 
scienze, la seconda ai poeti, agli eruditi la terza, Il sig. Pin- 
demonte, per lo contrario , crede che quelle facoltà tutte a 


‘tutti ugualmente bisognino : ed inopportune pur anche a lut 


sembrano, e generatrici di false idee. quelle tante distinzioni 
di genio ;.di gusto, di.giudizio e d’'ingegnos quindi esamina 
ciò, che per ciascuno” di que’ vocaboli si suole intendere 
comunemente. In questo stesso capitolo si paria ancora lun= 
gamente dello Shakespeare, e si fa vedere quale opinione 
ne avessero i sommi letterati di sua nazione., e la parte mi- 
gliore di essa , e quale dobbiamo formarne noi stessi, Il chia- 
ro agtore chiude finalmente questo capitolo col dimostrare, 
che quantunque le regole dell’arte, ela lingua s'abbiano a 
rispettar grandemente , non però si vieta l’allargare talora 
d’alguanto cotesti freni; e quindi dichiara a chi debba prin» 
cipalmente competere un. tal’ privilegio, e come ‘usarne si 
possa con buon successo e con laude. 

Nei capitoli quarto e quinto si contengono molte giudizio» 
sissime osservazioni intorno all’ azione , ossia, favola. della tra- 
gedia,;» e circa i costumi e.i caratter i de’personaggi. L'A. muo 
ve quindi con franco ‘ed ingenuo ragionamento a parlare del 
proprio lavoro, come fosse opera, non sua, ma d' altrui ;) e 
vi mota' ciò. che gli sembra non indegno. di. essere commen- 
dato, non meno che ciò, che, secondo il suo stesso giudi» 
cio, non è accompagnato da perfezione, 

Nel successivo capitolo ilsig. Pindemonte parla e dello stile 
e della qualità del verso , che alla tragedia convengonsi; e 
quarto estima, che il linguaggio metrico senz alcun dubbio 
stia bene in quel genere di componimento, altrettanto pur 
giudica, che il verso rimato, o la prosa non bene le si 
adattino. o 

Nel sesto ‘si fa discorso intorno alla decorazione teatrale, 
e sì mostra , come questa s'abbia a restringere dentro a ben 


‘limitati confini , ‘si ©ch'essa non sia nè troppo umile e rozza, 


nè ancora sì fatta, che i solidi piaceri della mente, deggian 
far luogo alle inutili pompe, e che l’attenzione e il diletto 
dello spettatore ‘abbiano a trasmigrare dall’orecchiò alla vista. 

Nel settimo si passa a discorrer dei cori, e della utilità e 
convenevolezza loro nella tragedia, | | 

L’ottavo capitolo si distende a darne notizia del costume 
nazionale nella tragedia dell’ Arminio, e dell’ indole degli 
antichi Germani, 

Il capitolo che viene appresso , tratta della morale della 
tragedia , e si orna di molte considerazioni assai important! i 
in sì grave suggetto: 
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I decimo ed ultimo finalmente parla del diletto prodotto 
«Galle tragiche rappresentazioni, e quivi l'A. combatte. valoro- 
samente. una opinione che il Cavallerino trasse dal Castelvetro» 
cioè che! Za tragedia , benché contenga operazione più breve é 
però più perfetta dell'epica poesia: perché imita veramente l'a- 
zione, e la rappresenta , come.vera e reale; ed un’altra .del 
Gravina, seguita ancora dal Cesarotti, e non molto diversa 
da quella prima, mei seguenti. termini espressa: ascondendò 
Za persona. del poeta, il quale nell'epico poema comparendo, 
Benché introduca le persone a parlare , pure rappresenta il suc- 
cesso come.passato. Ma nella tragedia il successo comparisce 
come vero e presente , oride l'imitazione è pit reale e più viva: 
Ora il sig. Pindemonte è di avviso, che le principali ..condi- 
zioni, per le quali ne arreca diletto la Musa tragica, sieno 
ugual mente proprie dell’ epica, e che i motivi i quali fanno 
che quella piaccia, rendano aggradevol pur questa, 

Nella conclusione il nostro A. ragiona delle unità, de soli- 


do quii, e del numero degli atti, cose tutte che alla tragedia 


appartengono, e sulle quali varie sono, e «discordi le opi- 
mioni: di coloro che in così fatto argomento .0 favellano; 0 
Scri vono... her Ro 

|. Del terzo discorso non faremo parole, poichè ‘esso intera- 
amente risguarda la #/erope del Maffi e quella del. Zoltaire , 
€ vi si esamina sì l'una cche l'altra, e vi s' inframettono i 
documenti e le testimonianze più necessarie, onde dar uor- 


3a a.un sicuro e retto giudicio su que' due componimenti 
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Ai signori proprietarj ed egli agricoltori d' Itolia” 
Guglielmo Piatti stampatore. e librajo in Firenze. 

Riconosciuta la massima incontrastabile, che mon Si dà nè 
pubblica ;i nè privata ricchezza, se non quella .che deriva 
dall’immediata e dall’ indiretta, produzione del terreno , le 
dottrine teoriche e pratiche della cultura si sono estese, e 
‘fnoltiplicati gli oggetti dell'industria rurale. I dotti ne hanno 

toclamati gli utili precetti nelle loro opere che i governi 
illuminati hanno onorato colla loro sanzione e col loro pa- 
trocinio. 

"Ma questi mezzi, ordinarj per l’istruzione delle scuole e 
delle grandi società, s' estendono di rado fino all'abituro del 
coltivatore. Servo della consuetudine e della tradizione ; è 
ristretto nel giro angusto di poche combiuazioni , egli non 
partecipa , o tardi partecipa a' grandi beni, risultati inapprez- 
zabili della meditaziorie e dell’ esperienza. | 

Un mezzo estremamente semplice può riparare ‘a questa 
circostanza gravissima. Raccogliere quanto v'è d'assoluto e 
di pregievole fra te opere d’agricoltura pratica e d'economia 
cclonica, echeappartengono ad autori patrj, o stranieri; ri- 
chiamare queste ultime alla più universale intelligenza ; di- 
viderie in parti distinte che, senza nuocere all’ ordine ; sì 
succedano con una ragionata varietà ; favorirne la circolazio- 
ne e l'acquisto, ecco’ l’opera utile con cui la pubblica e 
privata fortuna hanno dipendenza e rapporto. ‘ 

lo intraprenderò quest opera pubblicando una. diblioteca 
dell’agricoltore , ovvero una collezione metodica delle migliori 
epere che interessano l'agricoltura pratica e l'economia rurale 
distinta nelle nove classi qui sotto indicate : 

‘ Sistema di cultura. Delle terre I; degli alberi e degli ar- 
busti II; delle piante cereali e leguminose III; ‘delle piante 
officinali IV ; delle praterie V.; degli orti e de’ giardini VI. 

Sistema di governo degli animali Addetti alle opere rurali 
VII; oggetti di economia colonica VIII; nocivio distruttori [X. 

Ciascuna di queste classi comprenderà gli scritti d'agrone- 
mia pratica e di veterinaria , che abbiano coronato col mag- 
gior successo l'industria italiana, francese, inglese, spagnuola. 
« tedèsca, e presenterà una riunione parziale di tutte le dot- 
‘trine relative agli oggetti che la compongono Le classi riu- 
mite formeranno una serie universale di Geuponici, di seguito 
alle già note greca e latina. is) ; 

Lè opere che compongono Ja nuova collezione non si suc- 
cederanno tcoll’ordine delle classi, ma ciascuna ‘classe avrà 
il suo distinto. Fra le prime compariranno quelle che l' in- 
dustria italiana sembra reclamare son maggiore urgenza Tali 
sono le seguenti: - | 

Trattato teorico e pratico della cultura della vite, e dell arte 
d: fare il vino, l'acguavite, lo spirito di vino, e l'aceto sem- 
plice e composto de' signori Chaptal, Roster , Parmentier e 
Dussicur , tradotto dalla seconda edizione francese, con ta- 
vole in rame. 

Istruzione sopra le pecore e sopra î merini, che indica il 
inodo di: formare delle buone greggio, di molliplicarla e di 
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famosi, E' dunque mestieri di legnarlo alla distesa, nè il farne 
un' estratto tornerebbe gran fatto a proposito. | aa 

Conchiuderemo pertanto; ‘che i discorsi tutti, di ‘cui ab« 
biamo parlato finora, insieme considerati, formano; in certa 
maniera, una nuova ed éccellente poetica della tragedia sa. 
che essi per le ottime osservazioni, e per l'ottimo stile ini» 
rabilmente servono a Conservare. all’ egregio autor loro il 
possedimento di quel titolo, ch’ egli infino dai giovanili suci 
anni acquistò, e Con -molte belle opere sempre sostenne, di 
dotto e saggio ed ‘elegante scrittore, | i dà + dI 

Corso del cambio di Parigi. 
ta Borsa del 25 giugno. . © 

“Cinque per 100 cons. godimento del22 marzò 

1813, 75. 45. | IA le 


i | BORSA DI MILANO 
‘Prezzo degli effetti pubblici. commerciabili 
._ del giorno 30. giugno 1813. 
Inscrizioni o sia Consolidato , in regola del 
reddito. 5 per 100, 52 7g. 0 © O RIESDA 
Spettacoli L, 
R. Teatro della Scala. $i eat di rig in musica. Ze Festa. 


della rosa, musica del M. Pavesi; Balli 7! Prometeo (= Il 
diavolo alla vendemmia, i tu 
Teatro in. $ -Radegonda. Si rappr. in musica le due farse , 


La moglie di tre mariti, e Matilde, con ballo. 
DAVVISI. 


trattarle nello stato di salute, e di malattia, pubblicato per 
ordine del geverno francese dal signor Tezier. membro dell’ 
istituto di Francia , ‘con tavole ‘in rame. dacia dii 

Manuale per è proprietario delle Api, per moltiplicarle, 
governarle,. e per trattare i loro prodotti del signor Lombard, 
tradotto sulla quarta edizione francese, con tavole in rame. * 

Ricer:he sulle malattie dei bachi da seta , e sopra i bin 
dî prevenirle }; con un’ istruzione sull’ educazione di, questi in- 
setti. Opera pubbticata per ordine del ministro dell’ interno 
dal sig. 7. H. Rysten, membro della società medica di Pa- 
rigi, tradotta dal francese, con note e aggiunte. ; 

Trattato completo delle Piantonaje , con delle istruzioni sopra 
i ‘terreni per prepararle , per farne le semente , i margotti ec,, 


:stl modo di porre le piante nella piantonaja, d'allevarle, di 


dnnestarle, di trapiantarle ec , ‘accresciuto d'un catalogo d* al= 
beriv e d'arbusti ‘indigeni, ed esotici, éc., é d' una nomencla- 
tura di tutti gli alberi fruttiferi, delle loro varietà; ec se di 
tutti i: caratteri che li distinguono , del signor Calvel, tradotto 
sulla seconda edizione francese , con tavole in rame. 
Continueremo con altre non méno celebri, nè meno dtili, 
alternandole talvolta con degli articoli desunti ora dai viaggi 
del celebre Arthur Foung, ora dal dizionario d' agricoltura 
recentemente pubblicato dai membri della sezione dell'agri- 
coltura dell'istituto francese, ec., comprendevdovi per in- 
terò ,,. come oggetto d'un’ istruzione pressochè sconosciuta fra 
noi, e come un quadro de’ grandi resultati che una nazione 
industriosa ha saputo trarre dalla scienza de’ campi, il corsa. 
dell’ agricoltura inglese , raccolta pubblicata dal celebre agro- 


.notmo Ginevrino signor Pictet.. 


Di questa collezione si distribuisce al principio di ciascun 
mese un voluine ‘in 8vo di quindici fogli almeno, alcuni 
con figure I primi quattro volumi sono già pubblicati. IL 
prezzo è di lire go fiorentine annue , presi i volumi in Fi- 
renze , delle quali converrà anticipare un semestre, o tri- 
mestre. Le associazioni si ricevono in Firenze al mio negozio 
in Vacchereccia , ed in Milano dal sig. Antonio Fortunato 
Stella in contrada di santa Margherita, ove non si pagheran. 
no che lire venti italiane per un semestre, dieci per un tri- 
mestre, cioè in ragione (di lire 3, e 33 centesimi al volume, 
compreso ogni spesa di dazio e porto. 


: L'usciére Magni avvisa che il giorno di venerdì 2 del 
corr. luglio, alle ore 12 meridiane, si procederà alla vendita 


al maggior offerente , ed ultimo obblatore di cavalli, e carrozza 


ad uso di Fiacre. I! tutto si dovrà pagare in danaro contante. 


‘ L’usciere Gio. Visetti avverte il pubblico , che il due lù- 
glio alle ore 11 della mattina, al luogo solito de’ pubblici 
incanti di questa città, passerà alla vendita di un trumod con 
cam:niniera , secretaire, cumò ciffoni, soffà , ed altri oggetti 
mobigliarj da pagarsi a pronti contanti. 


* Colle stampe del Pirotta antica tipografia. Veladini 
63. | in Sata Radegonda n.° 96h, | 


Venerdì, 2 Luglio 1813... ad E isn . noli sh né NO haec 
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sono sempre i medesimi, 


sue vittoriose falangi , l'occhio della di lui previ 
denza si è volto all’ Italia; un esercito d’osserva= 
zione di già  considerabilissimo, si è formato 
quasi per incantesimo. Si citano i corpi. che ne 
fanno parte ed i generali che vi sono’ impiegati: 
La Baviera unisce.i suoi sforzi a quelli dell’ augu- 
sto protettore della confederazione suo alleato, ed 
un.corpo considerabile è di già radunato nei con- 
torni di Monaco , e sì esercita’ nelle evoluzioni. 
militari. Egli è in queste posizioni rispettive che 
i popoli egli eserciti aspettano sull’Elba, sull O- 
der e sull’ Adige il risultato delle negoziazioni y 
sia per riprendere le ostilità, sia per destinarsi’ 
alle consolanti occupazioni della pace; di quella 
pace ,- ch' è reclamata. dall’ Europa intera, ma 
che il di lei ben inteso interesse non: chiede’ se 
non se fondata su basi stabili; su principj con- 
servatori della fede pubblica, e sulle più solide 
garanzie. (Ji de Par.) n 
W.ESTFALIA 
Coss:l 20 giugno, 
Il re è partito il 18 da Brunswick per recarsi 
a Halberstadt,, donde si crede che S. M. si re- 
cherà ad Halla. (J. de l’Emp.) 


BAVIERA 


NOTIZIE ESTERE 
SASSONIA 

Dresda 19 giugno. 

Credesi che l’ accampamento stabilito intorno 
alla Città-Nuova, e di cuì i lavori vengono pro- 
seguiti colla più grande attività, sarà formato da 
4om. uomini. Si veggono tutti i giorni giugner 
iruppe di. varie armi, artiglieria e munizioni. 
L’ accampamento si stenderà da Bautzen sino a 
Bischen. I | 
he corpo d’ armata del generale Reynier pren- 
de î suor alloggiamenti neli’ Alta-Lusazia, La ca- 
valleria sarà divisa nella Bassa-Lusazia, ove tro- 
verà maggiori .risorse. Una grande catena di 
truppe passerà per le due Lusazie, pel circolo di 
Wittemberg, e pe’ suoi distretti tra l’Elba e da 
Moldau; e terminando a Magdeburgo , sì unirà 
alla linea. tirata. nella. Bassa-Sassonia , sino. alle 
coste. ( G. de France ) i 

GRANDUCATO. DI FRANCOFORTE 
| Francoforte 22 giugno. 

I 100, 96 e 63 reggimenti di fanteria che fan- 
no parte dell’esercito  d’ osservazione;di Magonza, 
sono qui giunti. jeri; Queste ruppe provenienti 
dalla Spagna, sono animate, da ottimo spirito; € 


si distinguono per un'eccellente tenuta. (Jidel'Emp.) Monaco 19 giugno. 
| Altra del. 23. 


| i La nostra corte ha. ordinato che il campo dî 

Giusta le notizie, di Dresda si spera che. il con-  Ninphembourg; il: quale sinora nor era composto 

gresso per la pace avrà luogo in quella città. ‘che di fanteria, sia quanto prima aceresciuto dî 

Corre voce. che l'armistizio sia prolungato di | 22 squadroni di ‘cavalleria. (J. de lEmp.) 
due mesi ; ad:ogni modo è certo che 1 corpi della. 


UNGHERIA 
grande armata francese, continuano a. prendere i | 


Buda: 10 giugno. 
loro. alloggiamenti, sulla linea di demarcazione, La. nostra. gazzetta contiene la seguente lettera’ 
e che gli eserciti russo e prussiano sono.essi pure | di; Szegedin in:data del 2 corrente* stà 
in movimento ; per occupare le nuove loro po-* »Jeri la nostra città soggiacque a d un terribile 
sizioni. a f 


incendio, che. consumò circa 200 case 


ZI 


Del resto, nel mentre che l’ armistizio permette | contarsi parecchi. edifizj adjacenti. Quest sc 
all’ imperatore di lasciar riposare sull’ Hiba totale ore 5 pomeridiane nel sobb org»: d’ OÌ el 
La È : ; te Gr 


£ 
L- 


I _626 i di ne ig I 


Varos, presso - la chiesa dei PP. Minori, nell’i- 


‘stante,, in cuì. imperversava. un vento violentis- | o | 
simo, il quale, propagò sì, rapidamente Pincen- 
dio , che in paco tempo tre. intere contrade 3 la 


piazza e la chiesa di Raitz, uella dei suddetti 
Monaci, i cinque magazzini di sale, il cantiere ec. 


non offerivano più allo sguardo, che un ammasso 


di ruine. ll “Angina Ss appiccò anche al ponte di 
battelli sulla Theiss; ma per buona sorte si riuscì 


di salvarlo. Il danno cagionato  da' questa cala- | 


mità eccede un milione di fiorini. Il fuoco fu 
sì violento, che il tetto di rame e le campane 
della chiesa di Raitz rimasero. fusi. Sono perite 


anche parecchie persone. (Monileur). 


BOEMIA 
Teplitz 10 giugno. 


Nel mentre che la guerra 6, Îe sciagure. che da 
essa derivano; gravitano sugli Stati vicini, no; 


godiamo qui d'una profonda tranquillità. Molti 
forastieri per soltrarsi ai mali, di cui erano o i 
testimonj. ò le vittime, hanno qui cercato un 
asilo e furono ricevuti amichevolmente. Il. nu- 
mero delle persone che fanno uso ide’ bagni, è 
di: già «considerabile ;.e se, come si spera, la pace 
non tarderà a far felice l'umanità, si può aspettarsi 
di vedere. accresciuto. ogni giorno il:mumero dei 
viaggiatori. Per. procurar. loro. ogni sorta di 


comodi: si sono. migliorati: i. nostri. bagni, e. sì 


ebbe nel.tempo stesso.la mira, di moltiplicare i 
divertimenti. La. compagnia comica della corte di 
Dresda: ottenne. la. permissione. di recitare qui 


Avana l’\estate, ed arriverà quanto. prima. 


(J.'de Paris). 


0. IMPERO FRANCESE 
Parigi 26 giugno. 
$i M, l imperatrice-regina e reggente ha rice- 


vuto. le, seguenti notizie dell esercito in data del 


21 giugno: i 
L’ 8.° corpo comandato dal prince. Poniatowsky, 
che ha attraversato la Boemia, è giunto a Zit- 
tau in Lusazia. | 
Questo corpo è forte di:18m. uomini; de’ ‘quali 


6m. di cavalleria. Tutti gli ordin? furono dati per. 


complelare il suo vestiario, e per ‘somministrar- 


gli tutto ciò che gli: potesse. mancare. 


S. M. si recò il.20 a Pirna e a Koenigstein. 
, Il presidente, de Kaas, inviato. dalere di Da- 


nimarca, ha ricevuto, la. sua udienza di detta 


ed è. ‘partito, da. Dresda, 


1 corpi franchi prussiani, levati. alla: maniera 


di quelli di Schill, hanno continuato, dopo l’ ar- 
mistizio, ad imporre.contribuzioni, ‘e ad arre- 
stare gli uomini isolati. Si. fece loro. significare 
l'armistizio sino dal giorno &; ma essi. hanno 
dichiarato dis far, la guerra per loro conto; e. sic- 


come continuavano la stessa. condotta, si fecero. 


marciare, contro di loro parecchie colonne. Il ca- 


| pitano Lulzow., che comandava una’ di quelle 


1 Elba. Un’ altra dii com 


Tavorare onde accrescere i mezzi 


bande, rimase ucciso; da de' suoi abitacolo morti 

o presi,.ed. il rimanente disperso. Non si erede che 
100 di questi bri ganti - sieno riusciti a ripassar 
data: da un certo 
capitano Colombo , è interamente accerchiata, e si 


ha la speranza che fra pochi giorni la riva sinistra 


dell’ Eiba “sarà del tutto liberata. dalla presenza 


di queste bande, ché si abbandonavano ad ogni 


sorta d’ ec cessi verso gli infelici abitanti. 
L' officiale spedito a Custrin è di'ritotno, La 
guarnigione di quella piazza è di circa 5000 uo- 


“mini, e non vi si contano che 150 malati. La piaz- 


za è in ottimo stato, ed. approyvigionata per 6 
mesi in grano, riso, legumi, carni fresche; ein 
tutti gli oggetti necessar). "i 
,a guarnigione fu. sempre padrona delle parti 
esterne della piazza sino a 1000. tese. Durante 
questi 4 mesi il comandante non ha cessato di 
della sua arti- 
glieria e le fortificazioni della piazza.. 
. Tutto 1° esercito. è accampato. Questo riposo 
fa il più gran bene alle nostre truppe. Le distri- 
buzioni regolari, di. riso, contribuiscono molto a 
mantenere la salute del soldato. ( Monitewr ) 
I Wesel 23 ‘giugnei 
Il conte Le Maroix, generale di divisione, 
ajutante di campo dell’imperatore, e ch’ era go- 
vernatore di questa città, del paese circonvicino, 
e del gran-ducato di Berg, è partito alla volta 
di Magdeburgo , di cui dicesi che S. M. gli ab- 
bia affidato il comando. (G. de France) © © 


SVIZZERA, 
Zurigo 16. giugno. 


La dieta nella sua seconda seduta del 9 corr., 
ha continuato il dibattimento di varie quistioni 
relative ai diritti di domicilio e di cittadinanza. 

La massima che il cangiamento di religione 
non necessita la privazione. del diritto di domi- 
cilio, è adottata da tuttii cantoni, tranne Schwitz 
e Unterwald; quella che permette i matrimonj 
misti tra protestanti e cattolici, è riconosciuta in 
virtù di 15 voti. |». 

Nella 3.za seduta del 10, la capitolazione: mi- 


| litare,, i reggimenti capitolati, il'reclutamento, e 


varj-oggetti speciali, che vi sono relativi, hanno 


‘occupato la dieta, Dopo che illandamano fu in- 


caricato  d’ esprii mere ai reggimenti la. gratitudine 


‘nazionale pei servigi.che hanno renduto , ‘e per 


la. distinta prodezza ‘con. che si sono condotti 
nell’ ultima campagna; e dopo ‘che fu stabilito 
l’ appuntamento del commissario federale al de- 
posito-generale di ricevimento delle reclute a 
Besanzone, il tutto fu spedito ad una commissione. 
La questione di sottrarre gli svizzeri residenti 
in Francia, dall’ obbligo d'essere coscrilti, ven- . 
ne spedita ad: un valfea commissione speciale. 
| (G. de France) 


REGNO DI NAPOLI 
Napoli 24 giugno. 

Una lettera del signor maresciallo di campo 
Macdonald, 
mapoletàano che fa parte dell’ri.mo corpo del 
grande esercito , fa conoscere, la parte che quelle 


- 


"Al 


‘equipaggi si è già, posta in cammino da alcuni 


- 


giorni, alla volta di Verona. L' altr jeri il prin- 


comandante del reggimento scelto. 


valorose truppe hanno preso. alla battaglia di. 


Lutzen. Già quel reggimento erasi. coperto di 
.gloria; nei numerosi fatti che aveva avuto ‘col 
memico , ed era tutte le volte citato con elogio. 
Il 2 maggio, giorno della battaglia, ricevè esso 
ordine di occupare di viva forza il villaggio d'Ei- 
sdorf. I soldati soffrirono un fuoco sommamente 
micidiale prima di raggiugnere il nemico; mal- 
grado ciò essi gli marciarono contro colla mag- 
gior intrepidezza , tra le grida di viva | impera» 
tore , viva il re, ed il villaggio fu. superato ; ma 
attaccato di nuovo da tre mila uomini della guar- 
dia imperiale russa, il reggimento retrocedette. 
Si riunì esso però sotto un fuoco terribile; ed 
il maresciallo di campo Macdonald lo ricondus- 
se al combattimento ; allorchè venne. .un’ intera 
divisione francese a. prendervi parte, il: villaggio 
fu definitivamente superato , e diede termine al 
successo della giornata. Questo brillante affare 
che onora il coraggio napoletano, e giustifica fe 
speranze che .S, M. il. re ha: concepito. del suo 
esercito, infelicemente ci. costa. la: perdite: di un 
gran numero. di prodi. 
Diecisette uomini sono stati uccisi e 52 feriti: 
il tenente Petelin.è stato ucciso, .il soltotenente 
Bonopane ha avuto un braecio portato via da 
una palla, ed il-sottotenentéè Loubiez. è stato 
egualmente ferito, al pari: dell’ajutante sotto-uffi- 
ziale Seta. 
Il domani il reggimento era in marcia per in- 
seguire il ‘nemico., ed. esso avrà senza dubbio 
mostrato il medesimo valore nell’ultima battaglia 
di Wurtchen , in cui gli eserciti russo: e. prussia- 
no sono stali compiutamente battuti. 
Il: maresciallo di. campo. Macdonald. cita. per 
essersi particolarmente, distinti; 
I signori Arena ,capo di battaglione; 
Obeurieuffer , ajutante maggiore ; 
Pasca, capitano dei marina} della . guardia ; 
Schenabely, capitano dei granatieri del Lire 
Girillo, capitano dei voltéggiaori gate Da PA 
Bonopane, sottotenente dei volteggiatori del 6.9 
Sesta, ajutante sotto-uffiziale del 5.° | 
(Monit. delle due Sicilie e G. di Roma). 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA. 


- Milano ‘2 luglio» 


cipe si è recato a Monza per. istabilirvi la sua 
famiglia. 


}o 


Na 


— S. M. l imperatore, con suo decreto 12 giugno, 


ha nominati cavalieri della corona di ferro ‘il s1g» 
Jarry generale di brigata, Mengoldo primo-te> 
nente sotto-ajutante maggiore nei veliti della 
guardia reale, e Prins secondo tenente nello 
etesso corpo. 


VARIETA*. i 

Nel mentre che. le quistioni nel fatto della.lingua sono alla 
moda , e che. gli scrittori fiorentini e lombardi trovatrisi. a lle 
prese fra di.loro., e, sia pur detto senza. orgoglio , «con tanta 
superiorità di quest ultimi ,, non sarà. discaro.ai nostri leg- 
gitori che in, mancanza. di notizie politiche, si: dia posto in 
questo giornale ad un dialogo; pieno. di. garbo, di forza © 
di eleganza che sì legge negli ultimi numeri del .Poligrafe. 
Io sono di parere che nons’ipgannerebbe chi: lo» credesse la- 
voro d'uno de’ più begli ingegni viventi, 

Drtatoco 
Il Capro, il Frullone della Crusca e Giambattista Gelli... 
Car. Ehi, Frullone, Frullone sostieni un poco la ruota 
che ti fa menare tanto rumore, e ascolta quattro parole, 
Fg. Chi mi domanda ? chi è? 
Ca». Il vocabolo d'una bestia dabbene, che si richiama 
‘di una grave ingiustizia. Il tuo critico burattello ha cernito , 
come fior di faiina , la Copra, il Capretto, il Caprone con 
t.itto il gran resto della mia gente, ed ha gittato me, po- 
vero Capro, per cibo ai poHi nella mondiglia . +... Si può 
egli sapere l' alto perchè di questa soperchieria ? 
Fr. Tu sei parola messa fuori della comunione della Crusca; 
e alle parolé scomunicate io non rendo ragione di quel che 


fò. D' altra parte , perle contese nate fra ‘la Crusca e il Po- 


jigra fo , ho tanta farina da cernere, ch? nori mi avanza tema 
po da perdere, quistionando con un vocabolo, che nè pure 
mi è lecito di proferire. 
Ca. Fammi ragione di questi torti, o spiattellato ti co 
che se la lingua mi esce dél manico, in tutti i giornali, in 
tutte le gazzette griderò la croce contra di te, e dirò de’ tuoî 
fatti cose più brutte, che non disse il Sigma contra il Tax 
dinanzi al Senato delle Z7ocali sotto l’ Arconte Aristarco. Fa: 
leréo il giorno sette del mese di Pinapsione Ce 

Fr: Or odi bella arroganza! E che saprai tu dire, vile 
bestiaccia ? | : 
Ca. Dirò che, contravvenendo ai precetti di Danté (2), ta 
pecchi contra la civiltà della lingua universale italiana, ab- 
boccando più ghiottamente i vocaboli della plebe, che i vo- 
caboli illustri ; dirò che mi hai traboccato nel marame uni» 
camente perchè sono nato nel Lazio, cioè in un paese, del 
quale , per paura di nuocere ai vocaboli, del Mercato-Vec» 
«chio, tu,non ti mostri amico gran fatto; e che 1 mi hai tolto 
gli onori del vocabolario, per dargli al Becco, solo perchè 
il Becco è nato nelle pascione del Casentino. Dirò ptt il 
Becco con tutto l'oro, che gli è stato appiccato alle corna, 
non è vocabolo così civile. e, polito, come, buona mercè della 
{ lingua latina, il son io. Dirò finalmente, che secondo tutte 


(1) Zed. Lucian. Judic. Vocal. dove la lettera =., al co- 
spetto delle. Vocali, si duole della prepotenza del T, il quale 
aveva arbitrariamente e di viva forza vccupato la sede in molte 
parole , da lei per. legittimo ed antico. diritto primamente tenu= 
ta; e da ultimo chiede, che quella \eitera usurpatrice sia con- 


Tutto annunzià I imminente partenza da Mi- | fitta sopra di un legno simile aila figura da essa roppresentata. 


lano di S. IL il vice-re. Una .parte de’ suoi 


(2). Della Volgar. Eloque Z. 1. cap. 7° 
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"Melleggi umane e divine; dove stà la moglie ha da stare il 
‘marito , e che per diritto di. analogia io posso e debbo e vo- 
glio abitare dove .abita.la Capra mia sposa , il Capretto mio 
figlio , il Caprone mio stretto parente , col di più che non 


dico, della numerosa e nobile mia discendenza. E non gli, 


‘odo io tutti là dentro a quel tuo immenso cassone belare da 
disperati ‘al vedersi iniquamente segregati da me che sono il 
capo di tutta questa onorata famiglia ? 

Fa. Tu la sbagli di.grosso. Essi belano d'allegrezza per la 
nobiltà ricevuta, e tripudiano del vedersi registrati nel libro 
d’oro, E la quondam tua moglie ha già preso altro marito, 

Ca. Come? come? che dici ? 

Fr. Dico che la Capra ha già celebrato le sue seconde nozze 
col Becco, e l’atto solenne di questa unione , rogato dal 
Lasca, puoi vederlo a tua posta nel mio grande vocabolario. 

Ca. Dinne un po’, Frullone ; nella repubblica de’ bruti, | 
femmine che vanno a marito, non pigliano elle il nome del 
muaschio ; a cui sì congiungono ? 

Fr..Sì certamente. Il maschio imprime il suo nome alla. 
femmina ; il Gatto alla Gatta) l’Orso all’ Orsa , il Cavallo alla 
Cavalia.. .. 

Ca. Il Becco alla (Besca \ . ..6. 

Fr. Oh! diamine; questo no. La Crusca non fo permette. 

Ca. Dunque il matrimonio è male assortito. E soprappiù 
esso è nullo. 

Fr. Come nullo ? | 

Ca Nullissimo. Il perchè , odilo nell’ orecchio : 
impotente. MU 
Fr. Impotente ? il Becco della Crusca impotente ? 
Ca E che n'haegli generato finora? ll Beccherello, e null 
altro; il solo miserabile Beccherello , , 
che ha paura del sole, che vive sempre appiattata nelle bo- 
scaglie ; nè si saprebbe pur che ci fosse, se il volgarizzatore 
di Palladio, e Franco Sacchetti non attestassero di averla ve- 


il Becco è 


una sciocca bestiuola 


duta. Del, rimanente, dopo questa meschina procreazione, il 
Becco rimase ammaliato, nè più fu buono da nulla; se pure, 
come si “mormora , non sia vero ch egli è radice di due altri 
odiosi vocaboli , il sBeccajo e la Beccheria. Guarda , per lo 
contrario , alla mia figliuolanza. Come numerosa! come bella, 
e innocente! Il Capretto , la Capretta ; il Caprettino , la Ca- 
prettina. Non fanno è proprio. ballare il core al vederli? Poi 
la discendenza de miei addiettivi, Caprigno Caprino , Capri- 
pede , Semicapro» Poi quella degli appellativi, il Caprifico , 
al Caprifoglio i Caprimu! go, i) Capraro , il Caprajo, il Ca- 
prile, Osserva appresso la lunga ed incolpabile mia parente- 
la, il Caprio, il Capriolo, la Capriola, il Caprioletto , la Ca- 
prioletta. Nan parlo del Caprone , mio illustre parente, per- 
sonaggio gravissimo , la cui venerabile barba servi , dicesi, 
di modello a quella del ‘Mosè di Messer Michelangelo. Non 
parlo né manco dell’ alto onore, che viemmi dall'aver dato 
il mio nome ad uua costellazione zodiacale, Mi restringo ad 
una sola considerazione. Ua animale sì benemerito, che ha 
fatto dono alla Crusca di tutti i suoi figliuoli e nepoti e pa- 
renti, “doveva egli aspettare di essere ignominiosamente dalla 
Crusca ‘medesima discacciato , come. cosa contaminata, e di 
veder posto in sua vece un vocabolo di sì malvagia riputa- 
zione val Becco ; ? 

Fa Non ho voluto interrompere la tua lunga orazione pre 
domo fua, per non guastarmi il piacere di udire i solennis- 
simi barbarismi che ti piovono dalla bocca. E donde ti vai 
tu cavando le dannate parole copripede , semicapro , Caprile , 
Caprimulgo 2 lo le ho escluse tutte dal vocabolario, e tr ora- 
colo della lingua son io. 

° Ca. Caro Frullone, non mi tirar fuori i tuoi oracoli, non 


mi mettere in tentazione, ed accetta un caritatevole mio con-- 


siglio. Ritira da quelle voci la tua scomunica, e parlane con 


rispetto. 
‘Fa. Vuoi forse negare che le non sieno barbare Titte®? 


Ca. Tutte sono bcn nate è civili, e tutte annestate dal 


tronco latino ne 


Ù 
e. 
» 
» 

x» 

| 

ì 

î 


"itiliano da espertissimi innestatori: Capri» 
pede dal tuo Salvini, Semicapro dat Sanazzaro nell’ Arcadia, - 
e nel Sacrifieio ‘Pastorale , dal Firenzuola, Capraro dal Tasso 
nell’ Aminta, e dal Sanazzaro .in un Egloga, dal Varchi nell’. 
«Amarilli, lasciando stare il Caro, che lo ‘adoperò nel suo 
Tirsi, ed il Molza che sesne servi nella Ninfa Tiberina , .@ 
finalmente caprimulgo dal Pulci nel Morgante, E in quanto 
a caprile , osserva come sei povero di discorso, e lontano 
da ogni discrezione nel condannarlo. Tu hai dato la casa a 
tutte le bestie domestiche: non è | egli vero? Al cane il ca- 
rile ; al porco il porcile , alla pecora il pecorile, tuttochè per 
la pecora avessi già rubato alla lingua latina l’ovile. Hai 
avuto cortese riguardo al fieno , e gli hai fatto il fenile , l'hai 
avuto per le campane , e le hai albergate nel campanile. E 
la famiglia del -povero Capro, che più del fieno e delle came 
pane ha bisog no di tetto.per difendersi dalla pioggia e dal 
lupo, verrà spogliata della sua legittima eredità , e scacciata 
dal suo caprile , fabbricatole da- Varrone , da Columella e 
da Plinio ? (r) Ma viva il Dio Pane, primo capo della mîa 
stirpe, se il volgarizzatore delle fuvole esopiane è autor clas- 
sico della lingua, tu non condurrai a'riva questa ingiustizia. 
Ecco le sue parole: Desiderando la capra poscersi , e temendò 
che il lupo non venisse al caprile (2), ec. Or va e sbrigati, 
se ti dà l'animo, da questi esemp). L Sarà continuato ) 


(1) Quando nella lingua si hanno tanti vocaboli, che fora 
mati con la desinenza in ile da’ nomi sustantivi, servono al 
esprimere l'albergo, od il ricettacolo delle cose dinotate da 
que’ sustantivi medesimi, pare che , secondo le regole della 
buona analogia, da Bove si dovesse formare Bovile, derivando 
dal latino, Bovile, o Budile , ed assegnando così il particolare 
suo albergo al più benefico di tutti gli animali; poiché Stalla è 
è tal voce, che non si 
potrebbe introdurre con lode in nobile scrittura. Ma, griderà la 


nome generico s € Proquoio, o Procoio 


Crusca, di tale vocabolo non abbiamo esempj di Autori. so- 
lenni, E noi risponderemo , che chi rileggesse con attenzione i 
manoscritti antichi, forse ne troverebbe; e senza ciò, quante 
parole sono date come buone e sanissime dal vocabolario , fs 
tungue non se ne alleghino esempj ? 

(2) Favol. 30 e non già 8$ come nota la diligentissima Crusca 
Veronese. Le favole contenute in quel volgariz zamento non 
sono che 63% 


Corso del cambio di Parigi. 

Borsa del 26 giugno. 
Cinque per 100 cons. godimento del22 marzo 
1813, 75. 40. x 


Estrazione di Milano del giorno 31 giugno 1813. 


31 DOTI 80 85 


Spettacoli d’ oggi. 


R. Teatro della Scala. Si rappresenta in musica Ze Besta 


della rosa, musica del M. Pavesi; Balli 7! Prometeo da £ 
diavolo alla vendemmia. 


»..R. Teatro della Canobbiana Dalla comica comp. Silea 
| sì recita, Coriolan — HM. Guillaume ou Le voyageur inconnu. 


Teatro in S. Radegonda. Accademia vocale ed istrumeunta!e, 


ANNUNZJ ED AVVISI. 

Storia prammatica della Medicina del sig. Curzio Sprengel, 
volume quinto , contenente un quadro cronologico dei volumi 
ses, e la storia delle scuole Ippocratiche del secolo XVI. 
Prezzo d’ associazione lir. 3. 04. o 

Le associazioni u quest opera si ricevono da Giovanni Sil- 
vestri librajo- stampatore agli scalini del Duomo, n. 994 L'ira- 
! porto dei primi cirque volumi è di lir, ‘17. 90. 


Colle stumpe del Pirotta antica tepografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° 904, 


Sabbato 9 Luglio 1813. 


IL CORRIER 


II TIE a a 


MILANESE. 
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Il : in tutto il regno d'Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell impero francese,dì lir. 34 franco = 
ell SIITO, pater x "SA 15: Daly frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 
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Per l assnsiagione savio lasrivia) Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir.7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente lir. 12: ilsemestre, o trimestre è in giusta proporzione == Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato = 
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NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA 
i Copenaghen 15 giugno. 

La gazzelta di Drontheim in Norvegia, annun- 
zia, che Gom. botti di grano furono spedite dal 
mese di novembre in poi per l’ approvvigiona- 
mento di quel distretto, ma che. ne sono arrivate 
soltanto 26 mille. (.J. de PEmp.) 


SASSONIA 


Dresda 20 giugno. 

S’ indicano’ di già le case che i sovrani di 

Francia, d’ Austria, di Russia, e di Prussia oc- 
cuperebbero a Reichenbach in Islesia nel caso 
di un abboccamento fra loro. 
— Il 12 è partita da qui una forte brigata di 
cavalleria francese con alquanta infanteria, per 
ristabilire la sicurezza delle strade nei’ contorni 
di Chemnitz e ‘di Zwichau, che ‘ sono’ infestati 
da alcuni corpi di cavalleria nemica. 


(J. de Paris) 
GRAN-DUCATO DI FRAN COF ORTE 


| Francoforte 25 giugno. 
La duchessa di Dalmazia è passata per qui colla 
sua famiglia recandosi a Dresda. (+. de l'Emp.) 
«Altra del 24. , 


Continua senza interruzione l’arrivo delle trup- 
pe all’armata d'osservazione di Magonza. 
— Giusta la gazzetta di Burg, i russi aveano 
domandato, entrando in-Halla, se ci avea ancora 
molto cammino .sino» a Parigi, e pretendevano 
d’esservi per le feste di Pentecoste. Essi. si lu- 
singavano di trovarvi molto danaro, buona acqua- 


vite e belle donne; si sa in qual-maniera si sieno È 


realizzate sì belle speranze. (J. de Paris) 
BAVIERA 
Bayreuth 18 giugno. i 
Giusta le ultime notizie di Praga, il principe 
di Schwartzenberg è partito il 12 nuovamente 
da quella città per Gitschin, ove deve rimanere 
per alcuni giorni presso l’imperatore d’ Austria. 
Il suo stato-maggiore è rimasto a Praga. 


| belligeranti. 


{- il principe -Poniatowsky , accompagnato da 


parecchi officiali polacchi ,. è giunto il 12 a Pra- 
ga, ced assicurasi che si recherà a Dresda. 
— L’imperatore .di' Russia e il re di Prussia sì 
trovano tuttora al castello di Peterswaldau presso 
Reichenbach, nella Slesia. 

— Il corpo sassone. del generale Gablentz, che 
ha attraversato gli Stati austriaci, si trova ora a 
Dresda e nei contorni, donde verrà diretto alla 
sua «destinazione : esso è composto per la massi» 
ma: parte di cavalleria. ( G. de France) 


- 
a 


. Monaco 20 giugno. 

Sì sparge la notizia che il viaggio di S. M. a 

Baden non avrà luogo, e che il re-si recherà a 
Dresda. | 

— S. M. pranzò venerdì al campo di Ninphen- 

bourg dal gen. de Wrede , il quale tratta oggi a 


banchetto le più distinte persone di Monaco; 
prima del pranze avranno luogo grandi evolu- 
zioni militari. (J. de l’Emp.) 
IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 16 giugno. 

Dicesi che 1’ imperatrice parta dimani, dopo 
la cerimonia della cattedrale, per Brack-su-Leitha ì 
questa bella signoria, che appartiene al ‘conte de 
Harrach, ha ‘un parco magnifico. 

— La maggior ‘parte de’ ministri ‘esteri presso la 

nostra corte si è recata a passar la bella stagione 

in campagna. (G. de France) ‘’ 
. .«, IMPERO FRANCESE 

Parigi 26 giugno... 
i Sii principe di Neufchdtel e 

gram ; maggior-generale. 


è 


di Wi- 


Custrin 12 giugno 1813. 
Monsignore, 


Ho l’onore di partecipare a V. A. S. che ho 
ricevuto il dispaccio del 5 di questo mese, che 
mi fu rimesso dal capitano-aggiunto Gentet, e che 
conteneva una lettera in ciffre, alcuni bullettini, f 
e notizie dell’ esercito, non che un'ampliazion fs 
del trattato d’armistizio conchiuso tra le poten 


= 


id I 630 e | gia 


in esecuzione degli ordini di V. A. S..io sten- 


do il ragguaglio degli avvenimenti succeduti e le 


particolarità intorno. alla situazione attuale Mel mio 
comanda, i 
Ho ricevuto il 13 febbtajo un ordine ‘del vice- 


re, il quale mi annunziava che la piazza era mes- 
sa in istato d°’ assedio. 


Tl 14 dello stesso mese ho ricevuto gii ordini 
di S.-M. trasmessi col mezzo del ministro della 
guerra, onde raccogliere nella mia piazza per via 
di requisizione e in virtù di buoni, tutti gli ap- 
provvigionamenti necessarj; ed il 16 del mese sud- 
detto ebbi le mie lettere di comando. ‘ 

i A queste varie epoche la mia guarnigione era 


poco considerabile, ed il nemico troppo vicino | 
| per istendere da lungi ; siccome mel permétteva 
8. M., le mie Lince le mie prede di legna 


e di derrate. 
Il 18, la mia guarnigione fu sia fore di due 
compagnie illiriche, d’ un distaccamento di ‘sviz- 


zeri:, di 4 compagnie provenienti dalla Francia, 


e d’ una compagnia d’ artiglieria. 
- H 19 feci entrare del Bemialhe nella piazza ;\é 


feci incendiare dei battelli che i ghiacci mi.'im- 


pedivano di condur via tutti. Nel giorno stesso la 
divisione Girard attraversò Custrin, e vi lasciò 
per ordine del vice-re l’ ottavo corpo composto 
di wesifalici, e di nate sotto gli Or- 
dini .del gen. Fullgraft.. i 

I 21 feci portar via nei villaggi più. prossimi 
alcuni cavalli e vetture , che mi erano nécessar] 
per i miei travagli; i villaggi ove feci questa pre- 
da erano di già occupati dalla cavalleria nemica. 

Il 22 feci incendiare il sobborgo sulla riva si- 


nistra dell’ Oder., lavorare intorno alla testa del 


ponte, ch'era nella più grande rovina, e prepa- 
rare. la «demolizione del ponte sul canale della 
Wartha, non lasciandovi che uno stretto passaggio; 

Il 25,gli appaltatori dello spedale abbandona. 
rono il servigio; la reggenza era già fuggita. Feci 
“uscire gli abitanti non approvvig gionati, e ritenere e 
sopravyegliare quelli che esercitavano mestieri utili. 
Lo straripamento avea avuto effetto, ed -una 
considerabile inondazione accerchiava la piazza. - 

Il giorno 8 marzo le acque ‘erano di già riti- 
tate d’ assai; un corpo di 200 cosacchi si presen- 
tò sino ai,.-grandi magazzini, e fu respinto ‘dal 


fuoco delle riserve, ch'io teneva vicine a quegli. 


stabilimenti. 7 
I grandi magazzini contenevano a quell’ epoca 


tutti i miei foraggi ed avene; una parte delle 
mie farine, e dei grani ‘appartenenti agli antichi 
“ppaltatori prussiani della piazza, de’ quali ma- 
gazzini 10 avea impedito lo sgombramento; questi 


sono a 700 tese dalla piazza , nè collegati in al-. 


cuna maniera alla difesa della medesima; ed io 
avea pochi mezzi di sgombramento per traspor- 


tare altrove le derrate che contenevano. 


Nella notte del g Il nemico. lanci fioni obiz- 


zi, e cannoneggiò la città per 3< ore; i suoi pezzi 


nel presunto numero di 8, erano postati dietro il 


1 canale della Wartha ; un a}utarte solto-ufficiale, 


ed un soldato rimasero feriti 5 non ebbe luogo 
alcun incendio ; il magazzino di sussistenze ha ri- 
cevuto alcuni obizzi, ma senza soffrir danno;.il 
compimento dei lavori pel riparo dei magazzini 
non era per anco terminato, I pezzi vennero ri- 
tirati prima del dì, é la mattina non comparvero 
che i distaccamenti dì cavalleria , i quali erano 
stabiliti da alcuni giorni. 

Nella notte del 10 lo stesso fuoco. ricominciò ; 
esso fu meno lunga e senza effetto; ho fatto ri- 
spondetè con un: sole colpo di cannone, essendo 
le notti eccessivamente tenebrose.. 

Le truppe accerchianti Ja piazza erano 2aHora 


. comandate dal luogo -teriente-generale Woronzof. 


Non fu fatta alcuna Operazione | d' assedio ; il 
nemico non incominciò verun lavoro; 1 suoi posti 
e le sue pattuglie esercitarono la più grande s0- 
pravveglianza per impedire le comunicazioni. Io 
ho successivamente lavorato intorno allo sgom- 
bramento delle derraie dai graridi magazzini che 
ho sempre conservati: ho anche: fatto eseguire la 
distribuzione giornaliera dei foraggi tanto per la 
guarnigione che per i bestiami. Ho. conservato, 
in virtù de’ miei distaccamenti, tutti. i terreni del 
sobborgo lungo già distrutto; ho fatto. fortificare 
quegli stabilimenti, costruire. delle traverse nei 
bastioni,.ec., porre le casematte .in caso di.rice- 
vere le truppe sed i malati ; feci rinchiudere gli 
approvvigiona menti , costruire fortini, e contro» 
scarpe ‘al dinanzi delle opere a corna nella dire- 
zione dell’ imboccatura del canale nell’ Oder, ri- 
costruire la testa del ponte di quel uan ar- 
mare la piazza; circondare d’ alberi tagliati e 
messi‘alla rinfusa, i miei posti avanzati , tagliare. 
a mano armata quantità di fascine ie di gabbioni, 
costruire le batterie, distruggere o portar via di 
viva forza ciò ch’era ‘necessario nelle vicinanze 
della piazza; .ed 1l 16 la guarnigione fece una 
sortita sopra Bleyen; essa ne scacciò ì posti . ne» 
mici troppo vicini, € prese alcuni cavebi e be- 


stiami, 
Dal 21 marzo le acque eràno interamente scom-. 


parse. Il 5 aprile prima del giorno, il nemico at 
taccò i grandi magazzini con 500 uomini ci fan- 
teria . 3 pezzi di cannone ed un corpo di caval- 
leria ; esso era seguito da un convoglio conside- 
rabile di vetture per la. preda docile derrate; il 


| posto fu respinto ; una sortita di 600 uomini che 


spedii sull’istante , riprese 1 magazzini, ne’ quali 
il nemico era già entrato, ma senza aver avuto 
il tempo di caricare le derrate: ebbi in quest’ 
occasione un uomo ucciso e 3 feriti. Il nemico 
lasciò sul campo ® uomini morti; furono da noi 


! presi 14 cavalli e si fece, prigioniero un soldato. 


LI 


importanza, ed a vantaggio della guarnigione. 
Il 16 un membro della reggenza prussiana di 


‘Berlino venne come parlamentario a chiedermi 


la permissione di lasciar passare alcuni battelli 


carichi di materiali per riattare. il canale di Fe- {' 


‘derico-Guglielmo : questa reggenza m’avea scritto 


“per lo stesso oggetto alcuni giorni prima , ed il 


‘suddetto parlamentario rinnovellò le sue istanze 
alcuni giorni dopo... _...- È 
Il 27 aprile il luogo-tenente-generale Kopcewitz 


‘eomandante le truppe d’assedio, mi spedì un’iriti- 


‘mazione fondata sulla presa di Thorne di Span- 
dau, sull’allontanamento e la ilebolezza. dell’eser- 
cito francese, l'abbandono de’ suoi alleati ec. 

Il nemico sparse costantemente con: profusione 
dei proclami per impegnare i soldati a disertare. 
Un certo maggiore prussiano .chiamatò Beust, 
comandante la gendarmeria, della. Nuova-Marca, 
mi ha scritto per impegnarmi in riome del re di 
Prussia ad arrendergli la piazza: questo stesso 
maggiore fece dei tentativi presso un officiale su- 
periore westfalico <he ‘mi partecipò ‘sull’ istante 

siffatta dimanda, 
L’infanteria francese è vioginaniche dal sig, Du- 


rye, maggiore del 37 reggrmetito; officiale pieno 
di zelo e di ardore. 


nerale westfalico Fullgraff,. che non cessò mai 
di dar prove d’attività e di devozione. 


Si contavano molti malati, ma lo spedale che 
avea 800 uomini, si trova ridotto a 150. 


To non. posso lodare abbastanza il maggiore 


d’ artiglieria Mathieu, che comanda quest arme 
colla più grande distinzione. 


Ho di onore. ec. | 
+ Firmato: il inviati Sari. d'ALbe. 


Un altro rapporio del maggiore Blanc, coman- 
dante-superiore -del genio; in data’ di Custrin 10 
giugno, e diretto al principe di Neufchàthel, fa 


conoscere parlitamente tutti.i lavori di fortifica-. 


zione fatti alla piazza dal 15 febbrajo.in poi. 
Risulta in sostanza da questo rapporto; che la 
guarnigione ha ‘sulla. riva sinistra dell’ Oder una 
testa di ponte importantissima; e che i posti si 
stendono sino ai grandi magazzini. distanti 700 
tese. Si fanno grandi traverse nei bastioni n.° due 
e quattro’, come pure sulle cortine ti 2093 
5 ,eciocchè distruggerà l’effetto dei colpi di rim- 
balzo: quando si avrà preso. quella del bastione 
n.° 1, la piazza sarà in ottimo stato di difesa. Le 
polveri sono al sicuro, come pure una gran par- 
te dei viveri; gli uomini vi sarebbero in salvo da 
an bombardamento. ( Estr. dal Moniteur ) © 
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i «Da quell’ epoca ebbero luogo var) piccoli ‘at-. 
tacchi d’avamposti, e di pattuglie, ma tutti senza. 


Piaget nemici che si 


 Cenova 29 giugno. 

I sigg. generali prefetto .\ed ispettore hanno 
passato a rassegna domenica scorsa il primo di- 
staccamento delle guardie d’ onore. Questo fiore 
della nostra gioventù partirà giovedi prossimo. 
I suoi cavalli sono bellissimi, e già esercitati da 
6 settimane ; s laonde non si possono ragionevol 
mente temere sinistri accidenti durante il viaggio. 
Tuttavia dobbiamo compiangere la perdita del 
sig., Poggi, uno degli individui di questa guardia, 
il quale lunedì a sera essendosi di troppo ap- 
prossimato ad un cavallo nella scuderia, senza 
prima averlo avvertito colla voce, ‘ricevette un 
calcio nel basso ventre, per cui è pus questa 
‘maitina. Il sig. Poggi era stato il primo ‘iscrilto 
volontario nella guar dia d’ onore, 

gueva col buon esempio e collo sele; 


x (G. di Genova) 


Torino 3o giugno. 


S. A. I. il principe Camillo..è partito ‘oggi dal 
palazzo di. = ORapIRigÌ per ritornare a Torino. 
( Cour. de Turin ) 


PROVINCE ILLIRICHE 
Lubiana 27 giugno. 


“- 


cab E. il duca d’Abrantes, governatore-generale; 
ha emanato un decreto in data di Gorizia 10 


| ni Rie, chè ‘contiene in sostanza quanto ‘segue 
Le truppe. alleate sono sotto gli ordini del ge- | 


Consideran/lo ‘che la grande ‘quantità dei 
tengono, costantemente 
sulle coste, rende la navigazione estremamente 


‘difficile ; 


3 Considerando ‘ch'è quasi impossibile che î 
legni mercantili uniti in convoglio si rechino 
da..un; porto all’ altro, senza attirar. l’attenzione 
del nemico e senza compromettere se stessi, ed i 
bastimenti da. guerra che servono di scorta; 

» Abbiamo deciso, che a contare dal ro. giu- 
gno la navigazione per convoglio ‘sia sospesa su 


tutte-le coste delle Province Illiriche ; e non ri-_ 


prenda il suo corso , che in virtù d'una nuova 
decisione. vi 
.«m Non:sarà accordata scorta ad altri legni, fuor- 
chè a ‘quelli carichi di viveri, 10 munizioni de- 
stinati all’ approvvigionamento delle piazze. 
(Estr. dal Teleg. offic.Y 


SVIZZERA 
Sciaffusa 18 giugno. 

Il gran-consiglio di questa città autorizzò i tri- 
bunali della medesima e quelli delle province a 
condannare. a 4 anni di carcere tutti coloro, che 
scandalizzeranno il pubblico colla intemperanza, 


coll’ < ozio, 0 palla passione del giuoco. 
i (J. de Paris» 


e si distin= 


x 
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NOTIZIE: INTERNE 
| ‘(REGNO D'ITALIA 
Milano 3 luglio. 


Il 52 è 67 reggimenti giunti a Mantova. i ag 
e_do giugno , hanno continuato il loro cammino 
per I’ Adige. Il 7.° di linea e parecchi battaglio-, 
ni di truppe scelte aveano preceduto questi due | 
reggimenti. Si aspettano a Mantova fra pochi dì. 
il 42 ed il ror. Tutte. queste truppe sì recano a° 


Vetona, a Vicenza e a Bassano. Parecchie bat-° 


terie d’ artiglieria italiana provenienti da Pavia, 
‘erano aspettate a Mantova pel 1.° di luglio. I 
geperali divisionarj Gratien e Palombini , desti- 
mati al comando d'una divisione dell’ e sercito , 
sono giunti in Milano. Oggi ‘cominciano. a partire 
Je truppe che trovansi nella capitale. 


— S.A. I. il principe .vice-re, con decreto del 
20 giugno, ha nominato varj individui come pa- 


lrocinatori presso alcunè corti d' appello e aid 


giustizia del regno. 


i hi RU I 


Opere per associazione che si vendono dal librajo Stella in 
contrada di S. Margherita n. 1120. 

L'amico de’ fanciulli di Arnaldo Berquin, recato in italiano, 
Milano ‘1812-13, edizione in 18 ‘con: figure incise in rame, 
Saranno 14 volumetti che agli associati si danno a una lira 
e cinquanta. centesimi l’uno. Terminata l’opera , il prezzo sarà 
. di lire due. Sono già usciti dieci volumi i quali costano lir. 15: 
— Analisi ragionata del processo criminale col confronto 
delle antiche e delle moderne forme di procedura, Opera 
dell'avvocato Dionigi. Riva giudice della corte di giustizia 
eivile e criminale del dipart. del Reno, dedicata a S. E, il. 
sig conte .e senatore Luosi gran giudice , ministro della giu- 
stizia, cc. Bologna 1812-13. Saranno cinque volumi di circà 
20 fogli l'uno in 8. al prezzo di sedici centesimi al foglio, 
oltre le spese di legatura e di porto. Ne sono vsciti lame 
che icostano lir. 13. 76. 


Annali dell’ agricoltura del'regno d' Italia com pilati dal cav. 
Filippo Re professore d'agraria rella R. università di ‘Bologna, 
contenenti fatti, osservazioni e memorie sopra tutte le parti 
dell’ economia campestre. Giugno 1813. Semestre nono. 

Di questi annali se ne pubblica un fascicolo di fogli 6 ogni. 
mese; tre fascicoli formano un tomo, e due tomi ppi i è 
nn semestre. 


M prezzo d' associazione franco di porto per tutto ‘il re- | 


gno d' Italia, col pagamento di un semestre anticipato. 

Per un auno è di lir. 24 mil.-ital: lir, 18. 42. 

Per up semestre . dia 9. I. 

li danaro è le lettere debbono essere spedite franche; in 
difetto non saranno levate dalla posta. 

Le associazioni si ricevono in Milano dallo stampatore Gio, 
Silvestri, e dalla direzione generale delle gazze tte. 


y 12 VELI Re” gior Ge 


Generalmente. parlando , rare sono dueidi le opere pubbli- 
cate per. associazione, di cui il corso non venga mai inter- 
rotto, e che totalmente rispondano a quanto fu promessa al 
cominciamento dell'impresa. A lode del vero per altro è 
d’uopo il ricordare che l’opera intitolata: . Storia naturale delle 

stimie*disegnate dal sio» N. H. Jacob pensionato da $. A. I il 
principe vice-re, ed incise dal sig. L Rados, è proceduta sino 
ala6.t0 fascicolo con esattissiua «regolarità. non solo, ima 
eziandio colla medesima accuratezza e zelo in ogni sua parte, 


x 
Fac 


| taggiusa raccolta, 


— Con decreto dello stesso giorno 20 ha nomi 
nato il sig. Giuseppe Mutinelli in giudice della’ corte 


di. giustizia in Venezia;in sostituzione del defunto 
Zandiri. e t59 
.— Con decreto del dì 2%; ariemiitto: nel regno ghi 
ex-commendatori francesi-dell’ ordine. di 5. Ste- 
fano di Toscana al trattamento accordato ‘ai com- 
mendatori ‘italiani dello stesso ordine nell’ i impero. 
— Con,altro decreto ha stabilito ùn aumento: al 
numero degli avvocati presso. .la corte. di . cassa= 
zione ed i consiglj di Stato, delle. prede. marit= 
time, e del sigillo dei titoli} 93: 

Questa! mattina alle ore 8 è partita dalla R: Villa 
di Monza S. A. I, il principe vice-re dirigendosi 
verso Verona. La: sua assenza non sarà «di lunga 
‘durata. 


Spettacoli. r oggi. 

R. ‘Teatro délla ‘Scala. Si rappresenta in musica La Basta ci 
della rosa, musica del. M. Pavesi; Balli 1 Prometeo = Il 
diavolo alla vendemmia, 

Teèatro in S Radegonda. Dimani si rappresenterà la nuova 
farsa L' ‘aganno, felice} musica del M. onii. con ballo, 

Teatro Lentasio. Riposo. | 

Anfitèatro della Stadera Dalla comica come Dorati si recita. 
Le vittime umane, papera. i 


ED AVVISI agg 


con che l' aditora sino da bel principio tha posta alla Sant 
La purezza del disegao , la dilicatezza del bulino.,, e l imita - 


: 


I zione naturale degli oggetti incisi; il nitore della carta, e 


l'utilità deli testi ‘che servono a quelli. di spiegazione , for= . 
mano di quest'opera un'elegante ad un tempo ed assai van» 
la quale sia che: si «destini alle  biblio= 
teche, sia che serva d'ornamento ad una stanza , non può 
che riusciré per ogni conto graditissima al‘ pubblico. * 
Questo ‘16.t0‘ fascicolo contiene , come gli antecedenti, &. 
tavole in rame rappresentanti 4 diverse ‘specie. di .scimie, 
colle rispettive spiegazioni, in lingua italiana, oltre 3 altre, ta- 
vole impresse colle stampe contenenti le medesime spropazzeni 
negli idiomi francese e tedesco. - 
«Le associazioni; si,ricevono in. Milano presso Ferdinando 
Artaria dicontro il R: teatro , della Scala, Giacomo. Bettalli.e 


‘comp. contrada del Cappello, fratelli Ubicini corsia de’ Servi 


n. 506, Hugues editore conti. Pattari n: ‘509. - 


Il pubblico è prevenuto che 1’ Urricio del giornale d lodi 
zio è traslocato sul piazzale ‘di San Zeno n. 534, al negozio 
del sig. Gio. Giuseppe Destefanis., ora pronriatarto e stampa- 


tore del detto giornale. 1 6ttg pal 


‘ Cattarina Zardetti ali di Carlo PAPA Masetti farmà» 
ceutico domiciliato in Castano, ha presentato .la .dimanda sci 
separazione de’ beni con atto di citazione del giorno 24 giu- 
gno 1813, in virtù d' ordinazione del primo presidente della 
corte ‘di giustizia civile e crintinale di. Milano. L'avvocato 
Antoriio Pagella patrocinatore presso la detta corte ‘con pa- 
tente n, 39. 26 maggio 1812, abit. in Milano contrada del 
Rovello n. 2305 è costituito per l'attrice. 


co 


L'usciere Cernuisclii notifica ‘al pubblico che nel'giorno s 


andante luglio: al mezzodì al luogo solito de’ pubblici incanti 


si procederà. alla vendita a danaro contante dei seguenti.cf- 
fetti, cioè cumod., soffà,, scranni, ed altri oggetti da pagarsi 
in danaro contante. IE. se 

D'’affittarsi pel venturo $. Michele un piccone appartamento 
di sei stanze, e cucina con dispensino al secondo piano versa 
corte, e giardino, con due cantine, situato nel borgo di 
Cittadella in P. M. nella casa marcata col. civico. n, 3635. 


Colle stumpe del Pirotta antica. sipografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° 90h, 


all’ ‘estero di lire La franco si sino: a 


"Per 2 allaccia al drezzs Cornette” dettà usi Di Afitano' addi ch Mil. sè pagon di 7 di più annue® 
il solo Prezzo Corrente dir 12: il semestre , 0 trimestre METÀ cita po n (A e € i 


uti Sb stsi leq ii éi19qut9020 BI . 
AvviISO AI sicnoni, ASSOCIATI. pe 


Pie ‘Rik. àssotiati’, pe’ quali ‘terminò È PTSNFERLO doit 


ultimo giorno dello scorso mese dì giugno , sono pregati dì piaga: 


novarlo prontamente s se non voglionè, soffrir ritardo nella, spe- 
dizione CA distribuzione del l foglio». 1. prezzi, dell’ gara 
sono | sempre. i art sai dh IR 


OfU54is olii A POR wr jisb i pivot 


NOTIZIE ESTERE. 
INGHILTERRA E * 
Londra 20 giugno,» HE) ola 


IScrivesì a Alicanté;ni rini-data del. ‘10 maggio, 
quanto, segue) cllàb. amure 1 
in Il generale Murray fibe. cercar: siiai cone 


sull’ Ebro,;.a-Tortosa ;.nel mentie che ilei forze | | 
ùnite, sotto; gli. ordini: di Elio; di-Roche; e-.dil| 
Wiitinghami oceuperebbero la: vanguardia idi.Suz. { . 


chet. | Questo» marescialio, fa, spargere;la: notizia: 
{la quale sembra certa ) ch! egli debba, ;nicevere. 
numerosi rinforzi ; egli fa, altresì conoscere i van- 
taggi riportati sui russi in Germania da Napoleone. 


Le lefterè del quartier-generale ‘Qi totd Wèl-} 


lington', in ‘data del'28 maggio, Fiferiscono’ clie îl 
generale Hill'ha raggiunto )° esercito*; e'éche que- 
sto è in movimento per recarsi sul Douro, ove | 
il nemico! ‘sembra' disporsi alla! più» viva Padierdo: 
za. Le: sue principali forze “sorio (a Valladolid ji® 


Segovia eci Il tempo divierfe assai aldo, Le pe | 
pe in quest'anno s'accamipetàlitào; "Alileni inesntbf 


— Un corriere è giunto venerdì a sera ‘con sia 
spacci ih ‘data‘del a:giagnio spedito ‘idaligenzStuatttj 


dicesk che questi informino'soltarito i ministri sulle 4 


negoziazioni ch’ ebbero, luogo. per l'armistizio. 
— Sentiamo da un bastimento giunto questa mat- 
tina da Memel"aÈ Soùtihampton, dopo un breve 
tragitto divi4 giorni; chie il’ commodore della 
stazione di° Gotfemburgo, in'‘conseguenza’ di al- 
cune notizie inquietanti venute ‘dal* Baltico ,- ha 
sospeso la» partenza‘ del convoglio ‘destinato per 
-b Inghilterra, ed avea per ‘conseguerite tolto soa 

opue bastimento | le: istruzioni di tondoglioa È 

| #54 #d !( Englishmann' et- Manitou). 

030 if ni i att del id stalli 

he, erano recate dalle ultime valigie-di Garten © 
hurgo-a annunzia no positivamente, che. iaprethamnee | 
occupate Lubecca , e congedati, senza dar loro |. 


bei line AL da 


©EL présizo annuale im 1168 te Shddlio Bir pet, | 
pe PAGA Per un ie) ssi i paga ” metà. Le. ssaggtorias 


Fai ‘che sÈ p 


fo lo véì oso 11.8 spa boTvoTa 187 ’ 
09 &T0% 3 è £42% & ho da i " 1 
») : ‘ 5A 
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» 
Gap 


gi na Quadi fradicò i nel vibra Sesto) di Ud: 34 ro 


miO, 3 n . \ 
Oo 1950 9 DIL 


SESTO si 


a ! 


dg one da Re ene di tiro 31 | 
at dA risaie. rerzo»Corrente, della lesi. di Milano. 
acco in luce: qgni..l nedi ;. È ; non che del Poligrafo , Giornale 

da. quest uffisio ogni domenica,‘ 
NÙ NOR Si Soho! astotut rente ' lettere' e 
| sono FRANCHI DI PORTO, e diretti na Esrensoùk o 
borcit dg Peet bios 5° ihioMa-g 


su sr. # e 
4 i x : Lester 


sti ‘#1 


"MAC FO fi Md 


sosia d 


13 tg® N° 934 inviata di Inghilterra, di Sesia 


di Russia. nà 
fa delle lettere di Gottemburgo agiva a 
inte postscriptur :,»,.È giunto ùn ;cortiere il; 


vresgiallo Davoust. ( Morning-Chronicle et Monit,. 


dei‘ negozianti ‘interessati’ nel commercio. ‘de la 


i Guadalupa, in conseguenza della sua cessione alla” 


| Seta pia vivtl det ultima frauato. "Veio ‘ala. 


| Biredo si questa desasione, “the 'Piagènte mio tiat 3 
‘mrominato ‘per quell’isòla, Freni un comitato” È 
per trattare coi ‘ministri relativamente dî loto inl* 


teressi.; e: particolarmente, per combinarè’i mezzi 
di liquidazione in favore de’ negozianti! (ché èdo« 
| vessero : fare delle. dimande* ‘sopra quell’ isola. 
ii .\(Pimes et Moniteur ) 
î aaa del 226. ! 

Le. notizie. d’Eligoland giunte calle: valigia di 
Jeri,, vanno sino.,al 14; e quelle dibbuego sino, 
al.12. Una lettera, , particolare d: Eligoland del ,13. 
annunzia che.in Amburgo tutto è tranquillo; mas che, 
‘(vennero ‘sequestrate tutte .le produzioni, proibite», 
I trasporti, ‘aventi, ;a,.bordo..il.3 °. reggimento, 
‘@&usseri della. legione: pealeutedesca, salita ‘tuttora 
nelle Dune. ed.aspettano gli ordini. per. recazsi 
alla loro: destinazione proposta,, che Sembra ora, 
incerta. .( Star et. Moniteur),. 

15 ,SASSONIA, dà 
eat pesta i 119 giugno. stenta sel 
mos («ORDINE DEL GIORNO... val 

(dalia per la sussistenza delle truppe fas, 
cesì ed alleate, e per il. trattamento, degli . ufficiati» 


PA 


\d’ ogui grado, allogs siati presso, gli abitanti in Sa spore, 
sonia ya contare dal 15.;g giugno, . Îa V, C à PD 


Art. 1.° Gli ufficiali-generali ‘ui i " colofi 


naro "pene: abiti po si 


e danari vi ‘nona’ 


‘qua e.reca,la notizia, che le astilità, tra la Svezia 


icle da Dinimarca sono determinate. » datigai 
| entimille: uomini. circa, di truppe danesi, nel« 
ein, , furono . messi, sotto gli. ordini «del 130, 4 


Ieri. Mattina, fu tenga. sun "assemblea. dal parle ; sE 


‘a DA " U. + Cai lea 
Pi ca î ‘ 5 


IRE 


debbono provvedere sia de tavola col mezzo — Gli viale sono continuati colla: massima < 


dti: loro ‘appuntamenti: ‘essi non hanno” alcun di-| 


ritto: d’ essere” utriti dall sabitante è remnon “deb- 


bono ricevere da ne che! eTallaga il fuoco; he: fortif 


ilziumes: parere + pere Vas icon ST = 


= 


29 Gli ufficiali. sino di sia. di presa dd ann 


ne inclusivamente , che ‘sono. nutriti dagli abi- 
tanti,..debbono..contentarsi della mensa. dei loro 


ospiti , nè possono in alcun.,caso esigere. di più 


di: ciò ‘che segue. cioè : colazione » la zuppa; ov- 
vero del pane e del burro; pranzo, la zuppa , 
l’ alesso ‘con legumi, e l’arrosto, o un ragout con 
una mezza bottiglia di vino , ovvero ‘ana botti- | 


glia di birra; cena, l’ arrosto , .un piatto di le- | 
gumi, e una mezza bottiglia di vino, 0 una hot | 


tiglia. di birra»..; Rata si Lim 

BUcp ei Labto. ufficiali e soldati ‘ue “sonò attra | 
dagli abitanti, allorchè non ricevano i viveri dai 
magazzini, non possono esigere dai loro ospiti ; 


s& non ciò che. segue : per tutta” la giornata ‘una 
libra e mezza di pane (peso francese ); coluzione | 


un mezzo: piatto: di ‘legumi; pranzo la zuppa , 
mezza ‘libra di carne (peso francese) con legu- | 


TRI; ed una Lapis di birra; i cena un ‘piatto di 


legumi. 


‘Se gli Gffciati è soldati ricevono i viveri dai 


magazzini , essì non Reano essere ‘nutriti ti dagli 


Si proibisce di far ‘nutrire. ì domestici ca da 
abitanti. sp 


4 (> V 


I marescialli è, generali; cgmlinidaniti In “capo, y 
ed il Airettore generale dell” amministrazione dell’ 
esercito , veglieranno all'esecuzione del gni 


regolamento. 


i Al “quartier-generale- imperiole | a. Dresda. 1 giu- 
ci gno(1813.. 


soft bio: 
Auassasnno, a A 
i, de Fraticé jo 


—. Tiitte le relazioni ‘che’ ci. pervengono intorno 


alla situazione ‘dell’ esercito nemico; assicurano 
ch' è molestato dà ‘una 'disentetià ‘epidemica.; ta 
quale. fa grandi stragi tra quelle truppe. Gli'éser- 


citi francesi ed alleati non: ‘hanno, provato gli ef] - 


fetti dell'influenza’ della ‘stagione; nè delle mar- 


IL ‘birimcine Pa ny Sinnsina i 


cie'e contromarecie, giacchè, essendo sempre vit-. 
toriosi, andando innanzi a loro agio, ed occu-, 


pando il paese che hanno voluto; non maficaro- : 
no giammai di nulla. Una precauzione particb-.. 


lare ordinata da $. M. L ha molto contribuito a ' 


conservare la salute del' ‘soldato ; 5 ogni uomo ha 
ricevuto regolarmente ogni giorno ‘due ‘oncie: di 
riso. Si avea comperato anticipatamente ‘uma grane. | 


de quantità di questo prezioso articolo a Reggie 
za; a Francoforte ed in Italia, . Da 


i 


Ù 
) 
- ? 


Ù ps 


attività per" parte: della Fr 


caegli Stati della 


vi 
ya» 
ms ft & 


confede ie Si lavora senza K* iatorno alle . 


delta Gittà 


segna le siate; Ci di lever.. ‘ogni mattina alle ore 
10: Ì grandi ufficiali delli impero si ‘marescialli ed’ 
i. generali francesi. vi si recano, non che i-ministri 
sassoni, e tutte. le altre Pereghe; aramesse rallo: gran 
di udienze; » + s sarrti Ghoa Di 
— E qui. aspettato per iui il re-di- West- 
falia,.S. M. occuperà il palazzo. d’ estaie del prin- 


cipe. Massimiliano , situato vicino ‘a quelle sr 


imp eratore, 


Le comunicazioni fra: Dresda ’ Gitschiù e' 
‘ Reischenbach sono’ Vattivissime. Il sig. « conìte de 
Bubna, inviato dell’ canna ha fatto alcune 


hug ne de VEmp.) 
LAT Altro dell 20. 7 

Una parte degli attori francesi i di i Parigi è ar- 
‘rivala oggi a Dresda, e dimani avranno incomin- 


ciamento gli cpnteontio bi 


A entre a gr io 


per Leggesi ‘in-alcuni giornali! todd che pofthi 


giorni prima della presa d’ Amburgo,' il maggiof 


russo Nbslitz si scontrò con ‘alcuni distaccamenti 
francesi; fra: :quali!trovavansi ‘140 doganieri. Ebbe? 
luogo un’ vivissimo combattimento, nel quale i 


| francesi ‘si sono ‘battuti: ‘con ‘valore. I. doganieri 


‘aveano seco alcune donne armate; ed una di -esse 


Fevk mortalmente un baschiro: potere sli DI 


À Lipsia 22 giugno. dale 

Ia virtà id’ un. ordine di. S. E. il ‘duca a Pa 

dova; comunicato al pubblico, dal generale Ber- 

trand, la città di ieri iii «è dichiarata, in istato, 
d’ assedio, ; "TRE MRAZ 2 9 

Tutta negozianti edi pre di quit città 

‘ che ipossedono «derrate . coloniali ,:.0-.che ne..sono. 

consegnatarj,, debbono. presentarne la nota esalta’ 


| dimani mattina; tutte quelle derrate. coloniali che. 


non fossero per tal maniera dichiarate, nel sud- 
detto termine. stabilito ; saranno confiscate. 


use imeiscstti oLTecEstrisdal 3. de VEmp. Ì 
‘ . WESTFALIA LT 
 Alberstadt 19 giugno», 3 si i gi 
Il res ptallie da Brunswick Jeri a mezzogior 
no, è giunto nella nostra città alle ore 6 della. 
sera, S. M.: entrò nelle nostre mura .al suono: 
| delle. campane , € fra le acclamazioni di' tutte le. 
‘ classi del popolo ; .essa. smontò. al, palazzo della 
prefettura ; ch’ era, stato. disposto per accoglierla,, 


Alle ore To della maltinà ) il re ha ricevuto le 
‘autorità costituite dellà ‘città e del dipartimento, 


Siccome ‘fù rendutò ‘conto vantaggiosamentè a 
D M. Nel dii «iper Jeale e ‘spray devozione eda 


7 > fl "TE sì dd 
Y di 


t 
* 


e 


chiudi ‘nella casa ‘di pe) a Aver 
che. ricusarono d’ uscirne , allorchè. “il nemico ne 
iVeà aperte ‘le porte’, | per procurarsi i ì ‘soliti suoi, 


n a A . È 8 È do 


mezzi di reclitamento. 
maggiore ‘prussiano’, ‘8° aggira‘ nei ' con 
Halla; il generalé Bernaîd ebbe l’ ordine ao 
guirli con % squadroni , due ue e battaglioni’ e ez pezzi | 
d’ artiglieria. | 

Unà' colonna ffaricese è partita. da Tipsia per | 


£è ti GI 


lo' Stesso oggetto. {e ad “France ) 


— GRANDUCATO. DI FRANCOFORTE 
! Francoforte: 24 giughow: > > è 
S. E. il sig: ‘maresciallo duca di Cuifiglivnei ha 
passato oggi ,a rassegna le truppe facenti, parte | 
dell’ esercito d’ osservazione di Magonza»; Si di | 
slingueva ln Mezzo a questa - gioventù vivace! e 
piena? d’ entusiasmo ,una' folla di «vecchi soldati 
avvezzi alla vittoria. "Ir 8Î8: maresciallo ne. ha | 
interrogati. ‘parecchi , 
de’ loro servigi e delle loro campagne , ed. ha 
promesso loro di mettere. sott’ occhio all’ i impe- 
ratore' i titoli ch’ essi hanno» ‘ficquistato alle be- 
neficenze del rnonarca. S. E. ‘ha fatto eseguire, 
per tre òre f grandi evoluzioni, di cui è sem: 
brata coritenta (J, de ? Emp. }:* 


«Altra del, 25., 


E ineredibilà il numero delle truppe’ che ar- 
rivano qui; ogni ‘abitante è sottoposto ‘a’ duplice |! 
e triplice alloggiamento. Oltre quelle che sono 
di passaggio , abbiamo, anche una guarnigione 
considerabilissima. di 

*Credesi , che dîimani | ‘partiranno. PA qui per 
VENCIARYESO,:£ circa 10 battaglioni... ji. Loans. 


- 


(J. de.l rn ) 
‘BAVIERA 
Inspruck 18 giugno. — 


+ i 


C % 
4 


L°. alte’.jeni. sono qui.giunti . più . di. cento. siti 


ciali francesi di varj‘ “gradi , e 300'sotto-ufficiali 


provenienti dal Nord, È diretti per I’Tralia. 


| ne è dé l" Emp. de 
Norimberga: : 20: ‘giugno... 


nr 


Benchè'si'stia lavorando intorno alla grand” ope- 
ra della pace, si ‘danno contuttociò le provvi- 
denze, energiche, per. mettere sempre più. | eser- 


cito francese: in uno «stato formidabile. Tutti ij} 
giorni esso ‘riceve! considerabili ‘rinforzi: Parec-' 


chi reggimenti. della guardia , “provegnenti. ‘dalle’ 
sponde, del Reno e del. Meno sono. orà.in'‘cam- 
mino sia Dresda:.Molte. altee. ‘\eelorme di Vtippe: 


lrn 


po aa 


qui 


\— Wotizie dirette di Halla ? Da Sale, è; ‘annun- 


ce gr è fatto. render: “conto! è 


deri I A 


|: Il generale prussiano " atapan è spit 
losamente malato per lesùe ferite. 


vel? #* 77% 3pensbtoe FRANCESE. 


[Smart e | per n altra; "di tria litsliane, sa 
peo Le 4om. slaja di ‘grano. che. furono. comperate, 


\dal.re di;Sassonia, in,Bocinia ;:sararnino, trasferite: 


4] PRESI ‘prima in Sassonia. Parlasi,.d'.un, novello, 
"| acquisto considerabilissimo;; vana Lal a era,. op 
FRaiDe Slo ell SH cent a: 
_ La: sospensione, delterostitizà; non dna tomi: 
‘cun luogo tanto, gradita;, guenti a-Berlino. Gli 
[abitanti di; ‘quella capitale .s* ‘aspettavano di, veder, 
| giugliere. i i fraricesà da um momento; ; all’ altro,,,€ 
‘d’,essere tenuti, a pàgare ina forte SPRHRNAIORE» 


ut o . o 


I° armistizio Apia; ‘li ha Salvati, 


TR Sie” 1 a ros 


PEA Z REI 


‘tenborn, a Pci Dal CR Hg 
! ; n° È (Ab ( Gazi di Norimberga et. de France ). 


LD 


LA 


Boyreuth 20 giugna cib:-8 | 

Credesi che . l esercito del Meno; sotto gli or- 
‘dinî del duca di Castiglione non larderà ad avan 
2arsi ed a, prendere i i suoi. allogg ggiamenti 1A: Frans 
‘conia, 


E 


da na 


ù ì 
».d ve sa È YT, : 1A vt ì t% € È wa Al La n 
di PTT, LO DAVE TE > si 11€] dea ALI 
si La a) n 


+3 #06 ld : « Monaco ; 2 giugno. iO 


00 governo ha ‘òrà ‘in’ armi 4omi' Ae ‘e 
desi che Te: ‘nostre! logg sarafiho ‘ancofa di 
‘mentate: ( Y. badi " dite A do1t0g SIOBUEIA 


AR 
vagi : 
tito Ù) eta PIT OST Ra "ta i 


fap 
a.19 giugno, 

‘L’ imperatore giù lussia è giunto a Opotsche » 
‘ina nella notte del'©r5° al 16: Egli è egg, 


igaiàto. dai: signori, T'olstoy., e. de Nesselrode. Le 


i My fi) site 


2 
ni 1 ‘®€] fa 
‘ : 


dr rn 


| principesse sue sorelle. lo; aveano. .ivi AMErO di sic=-, 


Cone, (si, è già: annunzialo. *.; ,, NE n; 


;- Noi, abbiamo a, Praga molti officiàli. «generali, 


dei. var), ceserciti. 11 generale.russo. Millacadoziieh 
è giunto ‘alcuni giorni fac. gio 


10 3 


f_ Dicesi Ì che È imperatore, d'Austria. sì. .rechi 
ad abitare il castello. di Kosnonos presso Bark 
‘Bundziau. (J. deì VEmp.)! VARA, 


talia ire | 
‘Parigi 28° giugno. * ‘ RRRCRS eÈ 
S. A; di. principe. ‘arcicancelliere dell’ impere'. 
ha, preseduto oggi, alla seduta” ‘del Senato. 

Li gal... (I. de Paris)" 


i, Ala das 


sE è se «Mx 4° imperatrice-regina. e reggahite ha rice- 


yvuto le. Vere nin in data di 
Dresda:24 giugno 18134. . si Agra 
$ Il capitano Planat Gfficiale di patire in>r 


sinti.) 


1}: DI ri 


'ebricato di. apportare ‘l'armistizio ; è giunto. a 


Danzica, Egli: durò faticala” ‘penetrare nella piàze » sa 


za, perchè il geni Rapp'; governatore'; o infastivi || pi 
dito dal gran nurherò di patlamentarj chie il ne 
filico ‘gli spediva tuttici0giòriii aver dichiarato: 
chie: non ig'avrebble ricevuto altri. L'ufficiale durò 
adanquée molta ‘fatica in farsi riconoscere: Dif 
‘’ ficilmente si descriverebbe. la gioja , che. ‘cagîonid 
\il'di lui arrivo a questa? bella? e humierosa guar 
Migone! ch"è > ben‘ Tongi dall'avere aspetto did 
una guatnigiorie di piazza’ ‘assediata’; essa’ è pal 
Arona di tuttii contoriti. Te fazioni che si debborio 
somministrarle durante 1 atmiistizio!)'' fitoho sta- 
* bilite a zom. per giorno; Ciò ‘chè ‘eccita’ con ra 
gione reclami” da parte del governatore. ® RS 


* Paretchie ‘volte questa guarnigione snei' ciique | 
‘mesi di blocco | si recò. a lanciare degli obizzi 


nel quaftièr-generalè ‘nenbito , e e fu, È per così di-. 


A 


re; ad ‘assediarlot 0» 0° ci i 

ni ‘gendrale Ripp ava: fdunato ‘Ba in bgara 
glione della guatdià a piedi, ché ‘componevasi 
| d’uomini ‘stanchi, 6 gelati , ch’'eransi rifuggiti | 


ill: 
ih STRTOL et” sar 


nella pei. 
"La piazza. avea A srioì. viveri assicurati. per un 


(4 


anno ; le pèrsane,, dell’ arte sono "d’ avviso ch pers 


polti Sostenere: più di ‘tre mesì di trincea: 


aperta, supponendo: arco “ehéril nemico avesse 
un equipaggio.d’assedio di 200. pezzi di. cannone, 
e senza, valutare. il, ritardo. che Je sortite della |. 
guarnigione potrebbero. cagionare; aixlavori, del. 
iP assedio. Ma sinora il, nemico non avea manile- 
s'a'o in alcuna maniera l’ intenzione di tentare 


una sì pio inipresa; Chaoniteur). pati 
Amburgo 22 giugno, 


L) 


8 M. P imperatore” e te, con tit: ‘decreto’ in 
data di Diéda 18corr.) Ha riominatài geni conte, 


Hoggendorp, uno de’ sttot ‘ajutanti’ di ‘campo, 


governatore d' Amburgo. Questo generale è giune 
td ‘oggi nella ‘nostra’ città, @d ha: Gsstinito i suò 


gra sv (S. de si seg ch svelata iii iii | 3 
(Lora ©IUATDI TE PERITO: I 
O e, xiirs. cora 10) 


NO TIZIE. INTERNE: 
REGNO D’ FFALEA 0 
x Milano S luglio. 4544 


La guardia reale , divisa. in due colonne, 
composte. di cavalleria, .infanteria ed - artiglieria 
è partita. da Rag ob città Apperndon verso Ve. 
rena., tali 


Corso del cambio di Perigà.. 


Da 
ge (4 


dl si I Borsa . del 19, perso cd sasa vi A 


€ inque per 100 cons. 5A del 22 stanti 
1858419003011 î 
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Prezzo DE Grint NOTIFICATE NELLA. SCU bblicianà in Mizano 


Mero 


ih 190 ART Maggiori» raga | Adequati 


È I; sel 


pres 


| Frumento, up moggi, lr. it. 


cea 


La © (7 SC : j 7 i 9 


| GranoCturco! ati i © 17/0651 13. 65 | 15. 44). 
gi; >| Miglio... MI cidivd18 Bia ».;I ha 73 dali, Vil RESTA 3 
{| Risox, da ib elio Tat44, 199491 4t5 92 
‘Segale sgrabiiza pria thomas lu 
Mace per soma li. Di DI | ut | el 
Legumi RT I 19,4 See A 


> Spettacoli ‘d oggi. » 
R. Teatro della Scala: Dalla comlica compaguia ‘Reale italiana : 
he {19 iii 
Teatro in S. ; Radegonda. si rappresenta. la .nuova, farsa, 
iL inganno felices musica del M. Tenta con Pao Da 
| Teatro Lentasio. Ripcso. x 
! Anfiteatro della Stadera ad comica dari Dorati si rec ita 
EL. poeta fanatico» ti alflab risa gi | 


Teatro), delle: marionette, dute: Girolamo, Jo recita Giro 
lamo nba per. Serg 0, : soa 


| inno! 
pa I TANNUNZI kD' AVVISI. 


Opere per associazione «che sì vendono dal librajo Stellaio 
‘contrada di S ‘Magherita | n i120. 0 
È Annali d’Italia di Lodovico. Antonio Maratoti da trici 
pi sino (all'anno'i3s0 s'e tontinuati a tatto il secolo XVHI, 
«volle prefazioni critiche del padre;Catelani. Venezia , 1812-13, 
d il 8. grande. Saranno treutatre tomi. Ne sono usciti tre che 
costano lir. 12. 32.0 sat 
cati Mari Tiiiversell e ancienne. et magerit) ou. drisidire 
‘par. ofdre .abphobétique 4 de (la; wie, publique;set,, privée de, 
itous les hommes qui se sont fait remarqu er par ;leurs écrità a 
‘leurs actions, leurs. talents, leurs ‘vertàs, ou benoi crimes; 
vuvrage entiérement neuf, rédizè par, une Sociéié de gens 
(de lettres et de savans Paris 18ntutgin 0 

Prima, e seconda distribuzione , (A livraison di, f ® lie. 136, e 
La terza contiene i tonai Vv. e VI. din si 


<f w 7, DA 33 Di LI 


vii «RI Fitoai #1 “i ri » 


LI 14» 


bogl, 


Ki6 5 7 i RIE Be "SA 
pio. 7 «NOI Ag cato da 


LI sm pubblico è prevenuto chè 1° Urriaté del l viario d’*indi- 


zio è!trastocato sui. piazzalè di San Zemo im 534 al négozio. 


i Lie sig; ‘Gio., Giuseppe Destefanis, ora psogribiarise liana 


(tore del detto giornale. 


F- “ Colie ‘stampe ded Proteo. antica’ passi: Viati 
sqqui! sb adria Rie Teettio 


© 


MN prezzo annuale in tutto il regno Talia è di lir. so italiane, e di lit. 23 franco: nell imperò francese; di lir. 34 franse = 


«ell estero di lir. 22 franco sino 


Per'l' associazione complessiva ;al ‘Prezzo Corrente della piazza ‘di Milano ed al Corr: Mil.:si pazeno lir. pali 
‘el solo Prezzo Corrente lir. 12: ilsemestre, o trimestre è in giusta proporzione= Il Prezzo 


. È 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 
& Londra 23 giugno. 

Il principe-reggente diede, jeri udienza 
Bathurst ed. al.conte Munster. siapi | 
— Il governo ha ricevuto notizie dal quart.-gen. 
degli alleati «ini data.7 giugno. Esso fu trasferito 
‘Jo stesso giorno:a. Reishenback, lungi 12 miglia 


al conte 


Î 


da Schweidnitzi Questo movimento ebbe luogo 


subito dopo. la sottoscrizione dell'armistizio. 


- — Il Tyrian'è partito il ;21:da Porismouth coi 


irasporti.,; aventi »;a bordo ufficiali e distaccamenti 
destinati, per la Penisola:, tnp!09) | 
— Il principe-reggente, ha nominato il luago-te- 


e, comandante! ;in, capo dell’isola di Malta e delle 
sue dipendenze. ( Times_et Mont.) L 
(\0H Corriere; ; per. giustificare la sua asserzione 
«intorno . alla. -pretésa. rottura dell’ armistizio ,; ci 
dice che siffatta, novella era contenuta in una 
 lettera..del: quartier-generale alleato; questa scusa 
-.è. poco valevole; pèr altro avviso, può di fatti 
‘1 @sser; stato: dato dall’ abile rappresentante del g0- 
vernos britannico presso la corte di Russia, ed è 
possibile ia 
| procùrato; come al. solito, ai nostri. mimistri, 
;1, ragguaglj più, lusinghieri. sul, prospero. stato 
« degli.eserciti ‘alleati, sui loro rinforzi ,. sulla loro 
risoluzione. di perseverare in questa lotta ,, e sul 
loro positivo rifiuto di non acconsentire giammai 
«ad alcun armistizio, ; sche non. avesse per base la 
ritirata dei francesi.;al di là del Reno.: Ciò:è pro- 
babilissimo ; come lo è altrettanto il, supporre che 
il nobile visconte abbia tenuto questo (linguaggio 
sino. al. momento, della  soltoscrizione dell’ .armi- 
stizio ; poichè tale.si, è lo stato, in ,cui la nostra 
| politica, fece, cadere, .l’ Inghilterra}, . per; rispetto 


. all’influenza.;ed «alla fiducia:nell’ epoca in cui vi- |. 
. viamo', che, probabilmente. .neli’istante in cui. si 


| tratiò (di. soitoscrivere l’ armistizio, non si avrà 
neppur voluto consultare. l’ ambasciatore. inglese. 
( Aiorning-Chronicle et Monit. ) 
‘'GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 29 giugno. 
pere 40 reggimento di fanteria deggiera , 1 39, e 
4o di linea, facenti -parte dell’ esercito sotto. gli 
ordini del duca, di Casliglione , si sono posti in 
mmarcia questa mattina per Wurtzburgo. Dimani 


1 9-2 leggiere, i 63.° 96.° e 103.°. di linea segui-. 


ranno la stessa direzione. 1 


I 100 e g5‘di linea rèsteranno accantonati a 
. Francoferte sino a nuoyo ordine.’ 


Indipendentemente , dalle iruppe destinate al | 


suddelto estrcito , passano giornalmente: per. qui 


che. il: suo. ultimo- dispaccio . abbia: 


‘governo di questa piazza, 4 colonne ff 


Frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


ti me _ ilo CÈ d ] M 
pui annue 2 
Corrente esce ogni sabbato = 


‘numerosi rinforzi d’ artiglieria , di fanteria e di 


cavalleria che'si recano In Sassonia. 


-duni Pre giorni fa è passato per qui un parco con- 


siderabile di' artiglieria scortato da artiglieri della 
guardia. ( Gazz. di Francoforte) . 
| BAVIERA 
x «Monaco 32 giugno. i 
Ml 1° battaglione della legione mobile del cir- 


colo della Regen, è partito il 5 da Ratisbona per 


venire al nostro campo d’ esercizio , e fu seguita 

il 7 dal terzo battaglione della medesima. 

Pt tt ( J. de. l Emp. ). 
GALLIZIA AUSTRIACA. . 


; AL Lemberg 11 giugno. 
tente-generale Tommaso Maitland, governatore | 11 845 


. Giusta notizie degne di fede giunte’ dai con- 
torni di Zamosc, la guarnigione di questa piazza 
era il 1.° giugno in ottimo stato, Le savie dispo- 
sizioni del generale divisionario Hauck, militare 
attivissimo, hanno ‘considerabilmente indebolito 
il corpo russo che nè fa l’assedio. La guarnigione, 


la quale duranite il blocco ,'che dura da 3 mesi, 


ha eseguito varie sortite ;-è ‘riuscita di fare ai-russi 
un humero'corsiderabile di prigionieri, e a pren 
der. loro 8 cannoni, che vennero trasferiti nella 
fortezza. Questa guarnigione trovasi ora nelle for- 
tificazioni fuori della piazza, e spedisce dei di- 
staccamenti nei villaggi vicini per prendere viveri 
e bestiame. (J. de  Emp.) | 
IMPERO FRANCESE 
il. Parigi, 29 giugno. 
GUARNIGIONE DI STETTINO. 

Rapport» delle opsrazioni militari ed amministra 

tive del gen. Dufresse , governatore di Stettino , 

durarite il blocco idi questa piazza , da che fu 

messa in istato - d'assedio ‘il ‘15! febbrajo 1813 
‘sino ‘al 7 giugno inclusivamente. | 
Il 15,febbrajo alle ore 5 della sera il generale 
di divisione Grandeàu governatore, accompagna- 
to dagli ufficiali-generali ed ufficiali superiori dello 
stato-maggiore della piazza di Stettino , si recò 
all’ amministrazione civile; e dichiarò la piazza in 


istato d’assedio. La stessa sera ‘il generale gover- 


natore. cadde malato, e nel dimani, colla sua 
lettera del 16, mi disse ché si trovava nell’im- 
possibilità di poter occuparsi d’ affari difficilì e 
moltiplicati, e che per il bene del servizio dell’im- 
peratore e per la difesa di Stettino, egli credeva 
di dover. rimettermi officialmente il governo della 
piazza. Vediamo in quale stato trovavasi ‘allora 
la piazza, e ciò che divenne in conseguenza 
mia condotta militare éd amministrativa. °° 
F°* di : ai . "ALTRE A 

II giorno medesimo della “mia istallazfonecizel ‘è 


(1 
PE 
0 { Dub. 
Via 


ig 
VA 
Pa ee) 
bd ai 
»' 24 


uscite dirigendosi sopra 4 punti differenti, e con- 


dussero seco 936 buoi, 1552 castrati;=moltorfieno;-| 
a 10. 


Pa 


paglia ed avena. Le colonne Sata rarono. 
leghe, e rifmàserò sei geniA cart phgnai Que 
ingresso di Bestràmi* rebbe ‘stato pi ‘donside. 
rabile, se un corpo prussiano, comandato dal’gen. 


Bulow, non si fosse opposto, armata mafiò, all’ 


esecuzione di. siffatta misura... La Prussia ;a. quel. 
tempo non essendosi dichiarata; iv. non avea auto:. 


rizzato i comandanti di colonne a comiaciare le 


ostilità. Io nen voleva servir di pretesto d'una 
“rottura ; qQuartunque ba_ris 


o 
Misi în requisizione titto il ‘legnsrne ‘necessario 
ai lavori del genio e dell’ artiglieria : chiesi 3om. 
sacchi da terra, non che un’immensa quanlità 
d’oggetti necessarj ai differenti servigi. Provai la 


più 


siani, che v6levano interrogare il loro. governo 


‘© guadagnar tempo; quand’ 10. nòn, avea uni mo- 


anento.da perdere. Essi. protestarono «contro le 
mie requisizioni, (e rifiutarono. assolutamente, di 
prestarsi a tutte le miè proposizioni, sotto pre- 
testo dell’ alleanza tuttora sussistente tra le due 
pazioni. Finalmente in poco tempo io, insegnai 


.Joro a eonoscere ciò che è una città in istato di 


,assedio, e seppi far.rispettate la mià autorità ; 
tutte le mie requisizioni ebbero il compiuto loro 
effetto, MIRA ARAA sa A 

La' commissione: reale delle sussistenze cessando! 
di fare il Servigio, bisognò ‘creare ‘una nuova am- 
ministrazione in ogni genere; ‘e \fui perfettamente 


-assecoridato .in questa joperazione dal commissario, 


di guerra Lombard, a. cui io avea. provvisoria- 
mente affidato gli ufficj d’ ordinatore. 
il servigio degli spedali era;quello che mi dava 


(Te più vive inquietudini ;., non esistevano nè me; 


dicinali,, nè pannilini per le ferite, nè, approvvi+ 
| gionamenti, d' alcuna specie. Io mi trovava su 
punto .d’essere obbligato di trarre il tutto da’ miei 


. magazzini ; d’ assedio | 
; porlanie servigio. 


per supplire a questo im- 


Feci stendere la nota. più esalta di iutti gli ap- 


, provvigionamenti degli abitanti, per assicurarmi 
clelle risorse, della ;città; feci contrassegnare. tutti. 


i bestiami dei particolari, ‘e proibire, sotto. pen 
di morte, d’uceiderne.un solo senza mia permis- 
sione. In. virtù di questa misura au tai i mezzi 
in carne fresca‘‘per' più lunigo ‘tempo. Feci visi4 
tare le machine rdrauliche della: città e mi assi+ 


_curai che si.trovavano in ottimo stato. Mi. feci 


dare ‘il registro della .compagnia . dei pompieri : 


\Organizzai -fra.gli ‘abitanti alcune compagnie di 


- 


abitanti d’ abbattere e di smantellare 1 sobbor 
. sino a 150 :tese. dal cammino ‘coperto della piaz» 


opera) per 1 davori di, terra, .e, quelli. dell’ arté 
furono requisiti. ed impiegati dall’ artigiana e dal 
genio. Feci demolire tutte le case e .le baracche 
che ingombravano le fortificazioni:  ordinai ' agli 
5 


za. Vedende che alcune demolizioni abbisognavano 


. di lungo tempo, usai i mezzi. violenti, e feci ap- 

piccare il fuoco, al sobborgo d’ Unterwwick; 1’ în 
| cendio sì propagò ben 
. l'avessi desiderato; ma 
‘ abitanu un terrore divenuto ‘necessario... Il, sob» 

borgo di Damon, quasi considerabile ‘al pari della © 
città., fu altresì smantellato compiutamente. Tutti |. 
più di 150 tese; è 
nsiderabile ‘si ‘ter-. 


bé 


gli alberi vennero tagliati a 
questo lavoro estremamente .co 
minò prontissimamente. 

Gli ufficiali del genio non 


fazza 


uardassi. come: certa.. 


forte resistenza da partè dei miagistrali-prus-, 


sognava imprimere ‘agli. 


erdettero . un, ma-, 
. mento per mettere in istato di difesa la piaz 
«ed i forli, I mezzi di quest’arme consistevano nel' 
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| zioni, tanto per pagare le ‘tru 
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» 
ai birgi 


hotrePA 
mbifhizc; hiel. 


dna 


merosi ed utili lavori ese 


saprei ma- 
ne pei nu- 

erosi ed utili lavori eseguiti da quest'arme, per 
“Ta brillante maniera “con che ques “prodi ufficiali 
hanno servito,.e particolarmente il maggiore Chul- 
liot3 ufficiale d’ uno zelo., d’.una perizia e d’una 
attività rare. Sei settimane dopo b stato d’asse- 
dio, la piazza non era più "ficorroscibite; e po- 


teva isostenère .vigorosamente. tutti: gli sfonzi del 
nemico: «trarimi ti Sio) Siaptro 0. cari sica ia 
L’ artiglieria non manifestò minor zelo e pe- 


rizia; essa riuscì in pochissimo. tempo ad armate 
la piazza ed i forti nel modo più soddisfacente: 
tutti 1 pezzi furono; montatixsopra ;fusli nuovi; si 
stabilirono magazzini da. olyere provvisorj in tutte 
le batterie; tutte le piatte-forime vennero rinno- 
vate, non che le cannòniete, ‘i*imerli di parapet- 
to ‘ec. Quiest'arnie: non si. 'è0già ‘limitata va ‘diò ; 
ma giusta gli orditii »vòsiri!; essa: preparò: nelle 
‘sue ‘officine tutto quantò: poteva ‘essere necessario 
alla ‘costruzione d'un’ ponte: di battelli; è rac- 
colse né’ Suòî magazzini immense risorse in'‘oghi 
gerrere per l’esercito he \dovea liberarci dal bloè- 
co. Tutti ‘questi travagli furono "diretti dalocolon- 
nello Berthier, ‘ufficiale della: più grande distin- 
zione, che fu perfetta mentè ssetondato ‘dal ‘luò- 
gotenente:colonnello Kli. To dènfesso” che provo 
piacere nèlP unire nel' mio:rapporto:questi due 
‘oMibiali ; di cii lo zelo gela devozione e l'attività 
furòno ‘costantemente ‘le ‘stesse: durarite tutto >il 
tempo dell’ investimento.: i RL | 
Comprendendo ‘tutta 1’ importanza di’ questi: 
duè servigi; io misano patticolarmeite occupato 
nel ‘ion lasciar mancare vabgeniò dall'artiglieria 
alcano degli oggetti numerosi , ‘di qui ‘abbisogna. 
vano; Be idue armi ebbero:deglivausiliatj che ven- 
nèro ‘da ‘esse ‘continuamente! im piegati) «to me:-pier 
esempio tutti gli opera) civili; necessatj legname, 
ferro , ‘rame, piombo ; carbone; corde evo, èd 
utensili: Pnifime ‘si «crederà “difficibmentè» che ab-. 
biamo impiegato ‘tanti ‘oggetti , ‘e che d'artiglieria 
tiè ‘abbia ‘tuttora tant’ ‘altri im ‘magazzino? Farò 
‘cofioscere le risorse’ itiesuribilii che ho'trovato 
Th questa’ grande città,» ti, ovinieog 001 
‘ Prevedendo’ bene che ‘la; came fresca! !non ‘po- 
‘trebbe ‘durare ‘lungo tempo; mi’ d'eterrhvinaita 
fare' ‘una ‘nuova ‘sortita, chenebbe Vluogo ‘il 10 
marzo. Due battaglioni , e due ‘pezzi «di cannone 
‘si diressero ‘a'‘più ‘di 6 leghe nella campagna, di 
‘già ‘affollata ‘di. cosacchi; e ‘quantunque incalzate 
«da lèssi, le due colonne ‘eseguirono: rapidamente 
‘é ton ‘molta linirepidità ‘la loro ‘missione , è rien- 
‘titatofioò “a ‘mezza ‘notte mella piazza ‘con. 5 cosac- 
‘chi ‘e 504 buoi. Il ‘gen. Naviery ‘comandante a. 
Damm, ne'avea raccolto 19T mei contorni, della 
. sua piazza. Io fui allora più tranquillo relativa- 
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i mente a)questa sorta d’approvvigionamento,} Con- 


‘tinuai a prestare tutte le. mie cure alla parte am- 
ministrativa, Tutti i rami del, servigio andarono 
sempre “miglioranito nel modo più soddisfacente. 
Il ‘soldato non cessò mai .'dal ricevere la faziohe 
‘completa ‘e d’ottima qualità: esso ha inoltre 
‘goduto ‘di ‘tutti i vantaggi .che ‘ho potuto procu- 
‘fargli; ‘ed ebbe tabacco, due ‘razioni di -vino 
per settimana, aceto, ‘acquavite, birra giornal- 
MR Be SE deo + al 

Mi sono occupato altresì intorno, 
, quanto per 


ppe | 
‘genìò ed ai var) 


“alle imposi- 
Sormministrare ‘all’artiglieria , <a 


a, 


a: 


servigi i fondi necessarj. Un quadro particolare 


‘proverà la somma di queste differenti contribu- 


Pila CI ai 3 _ SE VI s “ i Ì .. . 
zioni, e l’uso dei capitali che ne sono, derivati. 


To mi sono scrupolosamente adoperato affinchè: 
"tutte Te formalità volute dalla contabilità fossero 


religiosamente osservate. 


o preso misure di polizia tali, che non è 


‘succeduta una sola rissa tra i militari e gli. abi- | 


tanti, e che nonho dovuto punire un solo delitto. 


Nel primo, tempo noi fummo bloccati dai russi; | 
mail ‘15 marzo riceyetti un parlamentario,prus-| 


‘siano del gen. Bulow, il quale mi comunicò una 
dichiarazione. di guerra tra Ja russia ‘e la Fran- 
cia; è mi intimò di ‘consegnargli la piazza di 
Stettino. Siccome io he ricevuto varie volte si- 
«"mili proposizioni, farò Conoscere in seguito a 
questo rappotto, lo stile dei generali RTasganla al- 
lorchè vollero sedurmi, è le risposte del generale- 
governatore di Stettino. L° onore delle arini fran- 
cesì fu mantenuto ; il nemico non è riuscilo , a 
‘malgrado di tutti i.suoi sforzi,‘ e della sua su- 


periorità., a. mandar ja vuoto un solo de’ miei | 
progetti. Egli attaccò ‘ per altro il 29 marzo, un| 


distaccamento , chio feci sostenere da due com- 
pagnie: il nemico rinforzò le proprie truppe, ed 


10 uscii con un battaglione .evdue pezzi da 3, lo| 
a per- 


sconfissi dappertutto’, e ghi feci provare | 
dita di oltre 100 .uomini; la nostra consiste in 
un soldato ucciso e 5 feriti. Io fùi estremamente 
soddisfatto . dell’ ordine è della prodezza delle 


‘mie giovani truppe della 31 divisione dì fanteria. | 
Quantunque avessi incaricato del comando  su-| 
perioré di Damm il gen. Radiet , uomo di mente| 
e di cuore, io non era' tranquillo relativamente | 
a quel poste lontanissimo da Stettino ; i0 temeva 
‘che il nemico pensasse ‘a ‘tagliar argine, ch'era! 
Punica nostra comunicazione. Non mi restavano! 
‘ehe due partiti da prendere; il primo, per con-| 
centrare le mie forze, di smantellare Damm, dil 
sgomberarlo, e di portare i miei mezzi ‘di difesa| 
al ponte del ‘pedaggio sulla Reglitz, per conser-, 
vare interamente il passaggio, dell’'Oder ; cid chel 


‘compiva del tutto lò scopo di Damm; il secondo, 
era di conservare questa piazza, e ‘di mantenere, 
sino all’ ultima .estremità. 1a sua comunicazione ,, 

“Ben. convinto .che il''iemico non‘ oserebbe intra- 

“prender nulla di Seri sopra Damm, prima d'a- 

“Wer' tagliata! la’ sua comunicazione con Stettino.| 
Un'terzo mezzo mi fu proposto dal geni. de Cham-| 
barlhiac, comandante del genio; ed era di met-. 

- fere 1200' nomini a Damm, d’ abbandonarla alle; 
sue proprie forze ,%e “cessando :di*difendere l’ ar- 
gine., di ritirare il resto delle inuppe a Steltino. 
‘Questo generale diceva in appoggio della sua; 
opinione, che allorquando Damm (ch’ei dichia- 
rava non poter resistere più ‘di 8 giorni ) si ye- 

+ desse *Forzata di'capitolare , ‘il gen. -comaridanle 
quel posto otterrebbe, senza alcun dubbio, ‘la 
permissione di rigntrane ia Stettino con armi e 

‘bagagli. Questo parere. mi sembrò straordinario , 
e non vi diedi ‘retta. !Hl primo dei due-partiti , 
che. trovai, solo praticabile, mi ripugnava; io 

" fremeva alla sola, idea di cedere un palm$ di 
ierreno al memico: il secondo era difficile .da tea- 
tizzarsi poichè si “dovea custodire-un-argme di 
due leghe., e stancare da ‘bel principio truppe sì 
‘necessarie ad ‘un lungo assedio. Ciò non di meno 


lo ‘scelsi, perchè conveniva meglio “alla gloria. 


del nome francese. Damm fu conservato; e lar: 
gine custodito, vt = ESRI.) 

Il 6 aprile si vide alquanta terra smossa, da- 
vanti ‘al villaggio. di Finkenyalde parallelament i 


bet 


davanti la piazza, 6.pezzi d’ artiglieria 


e x 639 È si 


all’ argine; era questo il coronamento di 2 for- 
tini legati da una comunicazione. Spedii nellà 
noîte un battaglione di rinforzo al ‘gen. Radier 
dandogli ordine di ‘riconosogre ©: d'allaccare il 
nemico ; e, se otteneva il vantaggio , di far rien- 
trare nella piazza quanto poteva in bestiami , fo- 
raggi ec. ec. (duesta sortita, comandata dal gen. 


Radier, fu brillante; il villaggio di Finkenwalde 


difeso da 2m. uomini di fanteria e da alquanta 
arliglieria , fu rapidamente preso colla. bajo= 
netta In canna; il nemico perdette in questo fatte 
600 uomini uccisi 0 feriti ;, si fecero 25, prigionieri 
e si ci un pezzo di, cannone. Io rinforzai 
la guarnigione di. Damm, postai il più vantag- 
giosamente possibile i miei RP CIO CAL Sto. 
gine, e misi 200 uomini con 4 pezzi di cannone 
al ponte del pedaggio sulla Hiohia aliuno ramo 
dell’Oder , Sulla sponda, destra , ch'io riguardava 
come il punto principale da difendersi. Queste 
misure divenivano tanto più urgenti, quanto che 
il nemico compiya ed armava le sue batterie, ed 
avea ùn gran numero di scialuppe cannoniere e 
di battelli piatti, bene armati sul lago di Damm. 

I 15 aprile per tempissimo, col favore d'una 
foltissima' nebbia”, e sotto la protezione del fuoco 
de’ suoi fortini. e di i0 delle sue scialuppé can- 
noniere , ch’ egli avea falto rimontare dal lago 
néi due rami della grossa e piccola Reglitz, il 
nemico venne con 2500 uomini ad attaccare tutti 
i miei posti dell’ar ine, simulando .nel tempo 
Istesso un attacco sulla città. To mi., portai rapi- 
damente sull’ argine in soccorso de’ miei posti at- 
taccati; essi ‘aveano ottenuto qualche vantaggio 
su piccoli :distaccamenti, ed aveano tagliato due 
dei più considerabili. ponti. Ma una colonna sotto 
gli ordini del prode maggiore Suaux rovesciò .il 
nemico da per tutio sino al pante del pedaggio, 
ove il mio, posto. di 200. uomini edi 4 pezzi da 


battaglia, resistevano quasi, da 2 ore contro 1409 
uomini, ed il fuoco ottimamente servito di sei 


scialuppe cannoniere armate da, pezzi da 27. Al- 


lora 11 combattimento non, fu prolungato ; il ne-. 


mico. prese vergognosamente Ja fuga davanti a 
nol, lasciando l’ argine e tutte le praterie adja- 
centi coperte dè’ suoi morti e feriti, che si pos- 


sono valutare ad 800 uomini. Questa. giornata, 


onorevole per noi, costò alla mia piccola guany 
nigione 12 soldati uccisi e 60 feriti. Nel giorno 


stesso tutti ponti furono ristabilili , e si comin- 
ciò il dimani, 16 aprile, ad erigerè un forte tamburo 


di legname al ponte del. pedaggio, a chiudere 
I’ ingresso .del ponte sulla riva destra, .a coprirlo 
con un grande taglio sulla strada ,‘bene palificato, 
a stabilire una comunicazione coperta sull’argine 


di 1800 tese di lunghezza sino .a Damm, e ad 


erigere 5 batterie per proteggere. e difendere le 
nostre opere. Egli.è in questa occasione che gli 
ofticiali del genio si. distinsero. Non.è possibile 
d’eseguire lavori sì considerabili in sì poco tempo 
e con maggiore intelligenza. L’ artiglieria gareg- 
giando d' atlività eol genio, non lasciava il tempo 
d’ erigére.le batterie, che già essa.facea le piat- 
te-forme, e forava..le cannoniere. Con ufficiali 


tali che. il colonnello Berthier ed il maggiore 


Chulliét si può fare qualunque impresa. Si trin- 
cerò e si armò parimenti la piccola ‘Reglitz; in tal 
maniera 1’ argine e Damm si trovarono in piena 
sicurezza. ll.nemico continuò ad invilup arsi di 
fortini intorno alle piazze di Stettino e, Balfim, 
ed a moltiplicarli nella praleria Para lla mente fiP 
argine.: èsso armò questi fortini,, e fecé { iugnere 

leggiero. 
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“Allora le sortite divennero ben più diffeili. Per 


altro pochi giorni dopo, mi parve che il nemico 


avesse meno gente; ed alcuni bersaglieri avendo 
preso l’ abitudine di imboscarsi in varie case del 
villaggio di Grabow, inquietavano i'‘miei distac- 
camenti, e m'aveano di già ucciso e ferito al- 
cuni uomini, Io mi determinai di fare una forte 
perlustrazione , e di bruciare nel tempo stesso. le 
case che mi nuocevano. Il 12 maggio feci uscire 
un battaglione, che appiccò il fuoco alle case. 
Il nemico in numero assai superiore venne con 
4 pezzi d’artiglieria leggiere ad attaccarci. lo 
feci uscire un secondo battaglione e 4 pezzi da 
‘campagna per sostenere il primo già fortemente 
impegnato col nemico. Un terzo battaglione fu 
posto in riserva. Il mio scopo essendo di cono- 
scere a fondo la forza del nemico, percorsi tulta 
la sua linea dalla sinistra alla destra con due 
piccoli battaglioni formanti insieme 600 uomini. 
Gli presi parecchie delle sue posizioni colla bajo- 
netta in canna, e a malgrado della sua grande 
superiorità in uomini protetti da un’ artiglieria 
Jeggiere ben servita, e del fuoco de’ suoi fortini, 
il nemico fu astretto di rientrare nelle sue opere, 
ove l’ avrei inseguito senza lo svantaggio del 
terreno. M’ accontentai di ben osservare un’ istan- 
te, e di rientrare nella piazza. Questo. piccolo 
fatto costò al nemico 2 olficiali uccisi, 3 feriti, e 
300 uomini. Dal mio lato ebbi 2 officiali ed 8 
soldati uccisi, ed una sessantina di feriti. Com- 
resi che diveniva pericoloso l'uscire; che io 
"RI conservare la mia gente per rispondere 
ad un attacco, o per piombare alle spalle del 
memico, se si vedeva costretto alla ritirata in 
virtù delle operazioni dell’ esercito francese. Io 
debbo in tale occasione far un elogio ben meri- 
tato alle truppe della 31 divisione di fanteria. In 
questa sortita, come in tutti i fatti ch’ ebbero col 
nemico, esse manifestarono tutto l’ardore ed il 
toraggio de’ giovani francesi, e tutta»la calma e 
J’intrepidezza de’ guerrieri veterani. 

Il gen. Radier' si è mantenuto in Damm nel 
odo più brillante, avendo sempre i suoi posti 
‘esterni ad una grande distanza, e postando di 
giorno .le sentinelle fin sotto i trinceramenti de! 
memico. Si vedrà con piacere che gli assedianli 
furono obbligati di procedere innanzi con rami 
di trincea, e di coronare un’ eminenza per scac- 


«<iare due sentinelle che vi tenevamo soltanto di; 


giorno. 

Tale è il quadro delle operazioni a Stettino, 
durante il tempo che fui incaricato del governo 
‘di questa piazza. Ho impiegato tutti i miei mezzi 
per giustificare la filucia del governo. Se ho fatto 
qualche cosa di bene, si debbe attribuirlo alla 
perizia di quelli che mi preèstarono l’opera loro; 
le colpe sono mie senza ch'io abbia avuto l’in- 
denzione di commetterle. NA 
‘Posso almeno reclamare il merito d’ aver ri- 
messo la piazza in uno stato ben migliore di 
quello in cui si trovava quand’io v' entrai, d’aver 
“organizzato i varj rami del servigio in maniera 
soddisfacente, ed in fine d’aver’ risparmiato le 
sussistenze colla più scrupolosa economia. 

Stetlino 7 giugno 1813. 

Il general:-governatore DurRESssE. 
( Moniteur ) 

Segue una lcitera al principe di NeuchAtel del 
barone Grandeau, nella quale quest’ ultimo gli 

artecipa, che, attesa la sua cattiva salute, è ob- 
Liigato di rimettere il governo della piazza di 
Stettino al gem Pufresse. Si legge poscia un'in- 
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timazione del gen. Bulow al gen. Dufresse pèr Ta 
resa della piazza , e la risposta negativa del gover- 
natore. Altra intimazione succede alla prima, ed 
altra simile risposta. Finalmente il gen. comandante 
il blocco avendo significato al gen. Dufresse , che 
ogni comunicazione dovendo esser tolta , gli abi- 
tanti di Stettino non potevano più uscir dalla piaz 
za, il governatore rispose nella maniera seguente è 
Al conte de Taventzien, luogo-ten.-generale 
comandante il campo davanti Stettino. 

» La piazza di Stettino trovasi, è vero, in istate 
d’ assedio, ma ciò non proibisce ‘di lasciare agli 
abitanti della città , i quali non hanno più prov- 


vigioni, la possibilità d’ uscire per recarsi a cer- 


care una terra ospitale. Ricusare . il passaggio a 
questi infelici divorati dal hisogno, non è già un 
tratto d’umanità da citarsi per parte di mililari 
della stessa nazione. 

I miei ordini più ponderati, sono già dali a 
questo riguardo ; i vostri saranno ciò che vorretes 
una tal cosa non mi concerné; l'estrema sciagura dei 
vostri concittadini non ricaderà al certo sopra di ine 

Stettino 2 giugno 1813. 

Il governatore ec. Durresse. ( Ilem } 


ZI] 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Milano 6 luglio. 

La corte di giustizia civile, e criminale seden., 
te in Milano come corte -speciale con sentenza 
del giorno 3 caduto giugno -ha ammesso l’atio 
d’accusa presentato dal regio procuratore generafe 
contro il sig. Giulio Renato Litta prevenuto di 
avere esercitate funzioni politiche; ed amministra- 
tive presso la corte di iena all’ epoca in cui 
incominciarono le ostilità tra il regno d’Iialia, 
e quella polentie e di non essere rientrato nel 
regno nel termine di tre mesi prefinito dall’ arti- 
colo 37 del decreto 8 febbrajo 1812. 

In pe SA il sig. primo presidente deita 
stessa corte rilasciò contro l’ accusato il mandato 
di cattura. (G. I.) 

__ Le ultime notizie che si sono ricevute 
da Dresda sono del 29 giugno. Esse annunziano 
l’arrivo in quella città del sig. conte di Metter- 
nich. S. M, continuava a godere ottima salute. 


Corso del cambio di Parigi. °. 
Borsa del 30 giugno. 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
1813, 75. 35. 


Spettacoli d' oggi. 

R. Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale italiana 
si recita. L'abitante della Guadalupa, con farsa. 

Teatro in S Radegonda. si rappresenta la nuova farsa 
L'inganno felice; musica del M Rossini, con ballo, 

Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l'opera seria 
Demetrio e Polibio , musica del M. Rossini. 

Teatro Lentasio. Ripeso. 

Anfiteatro della Staderà Dalla comica comp. Dorati si recita 
I prussiani nella Slesia. 


Teatco delle marionette, detto Girolamo, 


ANNUNZJ ED AVVISI. 


Il pubblico è prevenuto che 1’ Urricio del giornale d' indi- 
zio è traslocato sul piazzale di San Zeno n. 534, al negozio 
del sig. Gio. Giuseppe Destefanis, ora proprietario e stampa» 
tore del detto giornale, 


Riposo. 


Colle stumpe del Pirotta. antica tipografia Veladini 
uao in Santa Radegonda n.° 904, 


Mercoledì 7 Luglio 1813. 
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71 prezzo annuale în tutto il regno d'Italia è di lir. 
all'estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Pèr un semestre 


. Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano 
il solo Prezzo Corrente liri 12% ‘il sernestre , o trimestre è in giusta» proporzione 


20 italiane, e di lir. 
si paga la metà. Le 


23 franco; nell impero francese, di lir. 34 franco = 
lettere ed il danaro devono essere franchi = 


di più annuez 


ed al Corri Mil. si pagano lir. 7 
ogni Sabbato = 


= Zi Prezzo Corrente esce 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
Londra 22 giugno.’ 

Un naviglio è giunto jeri da Gottemburgo a 
Yarinouth avendo a bordo il duca di Brunswick. 
Ignoriamo il motivo del suo improvviso ritorno, 
— Jeri alle ore una l’ ambasciatore di, Russia 
ebbe uti abboccamento con lord Castlereagh e 
eol conte Bathurst. ( Courrier et Moniteur ) 

Altra del 25. 


{ ) , ( 
Se ilduca di Brunswick è ritornato in.Inghil-. 
terra, noi, speriamo che, questo, ritorno non sarà 


seguito da quello d’un altro duca (Cumberland) 
giacchè in tal. caso, la nostra. sorte futura pren- 
derebbe ‘un, sinistro aspetto. 


p3 (Moruing-Chronicle, et: Moniteur ) 
SASSONIA” 
Lipsia 21 giugno. 
Il palazzo del prine.,, Massimiliano ,.a, Dresda, 
è preparato per.ricevere il re di Westfalia , che 


soggiornerà qualche tempo presso il suo augusto. 


fratello. .... .* 

— Parecchi corpi cominciano a formare accam- 
pamenii nelle vicinanze di Dresda : le fortifica- 
zioni, procedono innanzi e saranno ben presto for- 
midabili. Giungono continuamente dalle sponde 
del Reno truppe d’ogni arma. Si aspettano pa- 
recchi reggimenti di cavalleria. . 

Si spediscono verso il Reno tutti i malati .e i 
feriti che possono essere trasportali senza inconve- 
niente. (G. de France ) 

Plauen 25 giugno. 

Il corpò polacco sotto gh erdini del principe 
Poniatowski è giunto a Zittau, ‘e si è ùnito' all’ 
esercito francese. 

SL TI quartier-generale del re di Prussia trovavasi 
alcum giorni fa a Langembielau, e quello dell’ 
imperatore Alessandro al castello dî PetersAorf. 
— Il corpo del generale Bulow si è accantonato 
a Berlino è ne’ suoi contorni. (Idem) 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 29 giugno. 

Il principe Federico Wollrath ide Lowenstein- 
Wertheim, maggiore ‘al. servizio di Prussia, e 
comandante del 2,° battaglione di fanteria della 
guardia ,_ secondogenito di-S. A, il principe Gio. 
Carlo-Luigi, di Lowenstein-Wertheim, è morto 
‘a Teeplitz il 31 maggio; ‘in conseguenza della 
“ferita che avea ricevuto alla” battaglia-di Lutzen. 
«> L’altr' jeri è qui giunta) col!suo seguito ; la 
‘contessa Kravinska i pei cy da’ Varsavia. E' 
«parimenti arrivato il generale ,Aubry; it generale 
divisionariò Milhaud ‘comandante la cavalleria 
‘dèlièsèrcito d’ osservazione» di Baviera , ed il.64.° 


' 


reggimento di fanteria di linea, che forma parte 
delta terza divisione dello stesso esercito. 
(J. de l’Emp.) 
BAVIERA 
‘Ratisbona 20 giugno. 
î qui giunto jeri venendo da Thorn, il ge» 
nerale-maggiore bavaro barone de Zoller. (dn) 
SÉ BOEMIA 
Dalle frontiere della Boemia 20 giugno. 
Il principe d’ Assia-Cassel è ritornato da Vien- 
na a Praga. — 
— Qpotschna,, ove. si è recato |’ imperatore di 
Russia, è un castello appartenente al principe di 
Colleredo, situato sulle frontiere della Slesia. 
( Idem ) — 
i Altra del 21. x 
— Il conte de Metternich è partito il 17 del mese 
éorrente per il castello.di Opotschna, ove l’ impe- 
ratore Alessandro era giunto il giorno innanzi. 
L'imperatore di Russia è accompagnato da pa- 
recchi de’ suoi ministri ed officiali della corte. 
Lgli non ha altri ‘militari al suo seguito, che 
i suoi ajutanti di campo. (J. de Par.) 
SPAGNA 
Perpignano 24 giugno. I 
Si sono ricevute alcune particolarità sul com» 
battimento di Tarragona. Gli spagnuoli e gli in- 
glesi erano sbarcati a Salau presso quella. piazza 
in numero di 113 mila fanti e 300 cavalli. Essi sì 
portarono , immediatamente sopra Tarragona, 
sperando al certo d’impadronirsi di quella piazza, 
prima che fosse soccorsa,, € vi diedero l’ assalto., 
ma la guarnigione respinse, con valore dappere 
tutto il nemico. In questo mezzo il generale Mau- 
rice giunse da Barcellona ; ed offerse battaglia 
al nemico, che fu, compiutamente disfatto. La 
perdita degli anglo-spagnuoli è di 3a 4coo0 morti 
e feriti, abbandonati sotto, le mura di Tarragona; 
il resto s’ imbarcò precipitosamente € col più 
grande disordine. 
2:H 28 e.:29, ma 
serio alia le» 
piutamente battuti ; 
molto sofferto. La 
I bastimenti inglesi che stavano, nella baja di 
Roses, partirono all’improvviso.:. s° ignora la ca- 
gione, di questa scomparsa. (J. de Paris ) 
IMPERO FRANCESE 
ri | Parigi 30 giugno, 
iI Momiteut contiene quattro lunghi. r 
‘genierale :conte -Rapp governatore di D 
«retti al principe di Neufchàtel. Il pri 
del.20 genna)o 1813, rende, conto di 
chi eh” ebbero luogo per parte del nem 1Î3 
sino al' 18, contro le posizioni esterne 
ca, e ne quali la guarnigione ebbe costantemi 
il vantaggio, Il. giorno 1$ il generale. erasi deter- 


gio ebbe luogo un fatto assai 
Gli spagnuoli furono com- 


la. divisione d° Odonell ha 


6 


minato di far rientrare nella piazza é nei forti 


esteriori la divisione che avea impiegato in 
parere dei! generali  divisionarj. che! hanno fatto 
vedere la necessità di sottrarre al rigore dell’ ec- 
cessivo freddo le truppe ; te quali aveano già 
solferio grandi fatiche. e privazioni. = Col secondo. 
rapporto in. data del..29 del. suddetto. mese., il 
Resi Eapp annunzia che il maresc. duca di Ta- 
ranto gl 

del.10.° corpo. che da : piazza. ed i forti. ‘esterni 
è@rano in uno stato formidabile ‘di difesa; che il 
nemico non avea potuto riuscire in nessun altro 
de’ suoi attacchi; drug soldati continuavano 
a distinguersi; e che la 7.ma divisione era l' a- 
mima della) guarnigione ) ed. elettrizzava le altre 
«truppe, le 


derzo; rapporto in data del 15 febbrajo, ‘istruisce 
dl principe di Neufchàtel intorno alle ' spedizioni 


ch’ ebbero luogo contre il nemico dal 29 gennajo | 
tti questi scontri i russi ebbero la. 


in poi, In, tu scont I 
pessio. Il 7° rapporto finalmente che ci sem- 
ra il più importante di tutti; è il 

pubblichiamo. per intero 


«Mn Vira 0 Danticà 1o'ibarto +è13. 
“Ti è di questo mese 


delle mie spie, e da un tartà 


aro 


x“ 


fimenip westlalico'i posti di Langfuhr, Néuschott- 


elte al li 3. rassisbriachi,,e-5o0>uomini di cavalleria 
I dir Enfati mele coi di Lah uhr; essi 
esta 


avea sino dal 13 rimesso il comando 


uali.si trovavano, ;intirizzite. dal fred- 
do. 1l(bell'ordine. che regnava nelle operazioni 
era dovuto al gen. Grandjean; anche il generale | 
Bachelu avea >renduto. importanti servigi. = Il! 


segu'ente ‘che | | 
"-*<-.* ‘" i mico sino alla forésta ‘d’ Oliva; egli si loda molto 
i _ | in'questa occasione del'geniidi brigata Breissind. 
o fui prevenuto -da vna' 
| ‘disertore, che il. 
nemico dévea attaccarci il 4 su tutta la linea con‘ 
tutte le. sue forze. To feci, rinforzare dal 1.° reg-, 


4° 


à 


and, e Striés, sui quali iò supponeva ‘chéil ne-. 


mico ;Farebbe 1 


mico far più grandi sforzi; e feci ‘avvertire 
da per I 


n, 


ne ai posti di Schidlitz, Stolzenberg, O 


truppe della 34 divisione, sotto gli ordini del. 


di ai post a hra e' 
Stadtgebichi , composti di distaccamenti’. delle 


" 
i 


FINE, LI î » N 5 4 A it L'A 43° ge. - POT È pi 
ullò che si stesse in. guardia. Diedi l’or-. 


gen. Franceschi , e ‘di ùn. battaglione della divi-; 
sione del gen. Heudelet, ‘di'ripiegarsi sotto il can-, 
none della ‘piazza, se ‘erano valttatcati» da forze, 


superiori, Quanto al posto ‘di Langfuht!} compo. 
sto del 1.° reggimento wesfalico é di ‘vin’batta- 
‘glione francese della‘ divistonè Heudelet io gli 
«diedi l'ordine di ripiegatsi sotto ‘la ‘protezione di 
«due cast che si trovano a ‘destra èd ‘a sinistra in 
«testa del villaggio s e che ho fatto ‘convertire in. 
Wire, queste case ‘eranò d’ altronde occupate 
“da un ‘numero sufficiente‘ di‘ ‘difensori; le dette. 
‘truppe doveanò resistere sino a che avessero ri-. 
‘cevuto rinforzi ‘d’ Aller:Englen; e idalla ‘Porta 
'd’ Oliva, ove io avea fatto Dainifotà i qualche. 
‘tempo ‘due’ battaglioni’ riapoletani', con: 4 pezzi 
‘di. cannone. | | RIFLEZA LI 
La giornata del 4 fu tranquillissimàà; ma î1-5. 
alle ore 5 della mattîna ,.il'nermico attaccò tutta! 
Ta linea col più grand’ impeto , e con spaventose 
“grida; 1 posti si ripiègaròno ‘ col 'biiaggior ordine: 
.e calma sulle loro riserve,.facendé uti fuoco wi- 
goroso sul nemico : fl cannone @’ adllatime dèi‘ba- 
‘stiohi della ‘piazza, aninutiziò ‘un'attleeo genetale! 
da parté ‘del nemico. Tomi recai ‘sulle ‘prime , 
‘col gen. divisionario Grandjeah'; a Langfhur, dopo! 
aver dato gli ordini necessar} a tutte le truppe. 


4 È. pr È u U 
‘che’ dowieano ‘uscire dalla piazza Arsivabalcire]| 
>wiale di '*Dangfuhw; simtesi 


‘t 


westfalico; comandato-in 
i dì 


"Francesi, — 


sit 5 ; {> far Ì COGLIONI. 
Da senza aspettare la riserva, e caricarono da 
a; i È d LI » È e) ; S a ai «colon na 


rovesciarono la della "colonnà nemica, la 


pos e T o'in I © tra PRE da di. esp pi nsei Ò Li sino PR De. al La a 


parte. 
di 


del gillaggio.di Stries ,, dipendente da quello 
-Langfuhrz ene fecero grande carnificina. Quer 
st’ azione fa il più grande onore al reggimento 
quel giorno -dal-capo- 
battaglione,.Bauer.,officiale.. Giaintiaino. che-ha 
già fatto -le .sue. prove: in.Ispagnave nellacriti 
rata del 10.° corpo, non che ai due battaglioni 


ti siete | ari Sapia o 


Il nemico sorpreso da siffatto accoglimento, durò 
molta fatica a riordinarsi» To: giunsi in quel mo- 


mento séguito dal 7° napoletano, da un batta- 
glione della divisione ‘Meudelet, da un battaglio- 


ne polacco, e da 6.pezzi d’ artiglieria condotti dal 
gen. Lepin. Feci varie disposizioni per dp ire 
al nemico di ritornare a Langfuhr, ed a Neu 
schotiland., ch’ io avea fatto rioccupare dagli stessi 
posti ch’ eransi in sulle prime ripiegati ; esso tentò 
parecchi sforzi per rientrarvi che riuscirono inutili, 

Tasciai il comando .di questa parte della linea 
al gen) divisionario Heudelet, che scacciò il ne- 


“aRAll'ora amedesimnà vini cui vil -nieimieo? era! entratò 
a Langfuhr., egli penetrava parimenti ‘in Ohra, 
Stadtgebicht,. Stolzenberg; e-Schidlitz!! il: gene 
rale Tuanceschi. con ‘alcune truppe: della sua ‘di- 
visione; tenne sir rispetto i nemico davanti a 
Schottland cedendo del iterreno , siccome io gli 
avea ocdinato, sino a che il 13 reggimento ba- 
varo,, che spedii ‘per rinforzato , si portasse alle 
prittrè cafe. di' quel sobborgo. Diedi*l’ ordiné al 
‘gene Grandjean'che si tròvava':si quel ‘punto; ed 
al ‘gen; Franceschi, dil‘teprimmere gli sforzi del 
nemico. Parecchie cariche si eseguirono controdi 
Questo colla 'bajorieftà vin camma, e con molto valore. 
“In ‘quest’ altatico + generali Grandjean‘'e Frati- 
eschi si sono ‘distinti’ colla ‘toro ‘ben ‘sostenuta 


inftrepidità “e coraggio. 
‘SFrattafito ‘véfso le Ure 16 
sere stato per lungo tempo ‘arrestato. verso Stol- 
zenberg; dal Gapolbaflaglione Clément, (del 94 
reggimento di linea, della divisione: Heudelet, 
che avea abilmente manovrato , giùnse in-sì ‘gran 
numero, quantunque fosse stato -respinto 3 volte, 
«che già sbucaya da Stolzenberg,, ed avrebbe mes- 
sò il.gen. Franceschi in una; posizione difficilissi- 
ma; ma io feci dar l'ordine sull’istante al 6,° 
‘reggimento. napoletano., che trovavasi in.riserya, 
di recarsi ad occupare, un’ eminenza, il. possesso 
della*quale: assicurava, la posizione del':gen. Fran- 
ceschi..Il luogotenente-generale (Détrès, seguito 
dal suo stato-maggiore., .condusse, in persona il 
6.° re gimento della sua divisione , e_ prese. l’ e- 
minénza a passo di ‘carica’ russi fecero tutti i 
loro sforzi per'iscacerare il» detto reggimento , 
ma.un.-battaglione del ‘4.°, d’ infanteria feggiere, 
comandato ‘dal caporbattaglione Couder.,sosteri- 
rie. il. 6.9. napoletano; e. conservò da, posizione 
sino «a. :sera. Il gen, Detrès) ebbe due cavalli, uc- . 
cisi, sotto, di se. .imì/ questa, circostanza },, parecchi 
officiali del suo »stato-maggiore furono, feriti, 0 
ebberò dei cavalli uccisi sotto. .di.loroz.il colon. 
nello: Degennarà,, comandante, ii 6,9; reggimento 


il nemico ; dopo ès- 


o 


truppe the ‘componevano. questo posto il capo- 
-batteeliofie Me cobmncia ite til To isienioniatti 
‘westfalico;,. nonché il capo-battagliorié Clamont 
“comandante i battaglioni; dei 021:%0 28: laggieri; 

© *dopò aver schièrato ‘i ‘boro « soldati ‘sotto»il fuoco 
x "ilel blockhaus, si posero ialla testa! delle lore:trup= |. 1 


napoletano j ebbe, isuoi vestiti crivellati da palle; 
al capitano Zéno, aggiunto allo stato-maggiore., 
un ‘colpo di fueco spezzò una gamba, ;... 


1 
battere da:vcarica _ 
|. 1) gen. divisionario,,Grandjean ‘ebbe, due 102» 


csi vpi pp 


alli wecisi solio di .se; il gen. Gault, che avea 
condotto su quel dCS il battaglione ‘del 4.° leg- | 
giero con quello 
sotto Bischofsberg con quest’ultimo battaglione , | 
di cui vil capo Fourlet rimase ferito, stando «in | 
‘posizione. IÎ generale Gault si loda assai del sig. 
Milcent capitano de’volteggiatori al 4° di fante- 
‘ria .leggiere ,, che fu ferito, gravemente.. 
«Nel mentre che.tutto questo accadeva , il .gen.. 
Bachélu ‘era ‘uscito, giusta i miei ordini, pe: la 
parte di Neugurten con due battaglioni dell’ 11., 
uno. del. :1.° polacco ,, ed .uno »del .14.° di linea 
«della divisione Heudelet, onde recarsi ad attacè 
care il nemico a rovescio, per le alture a destra | 
di Sthidlitz. Questo movimento, ebbe il più com- | 
piuto successo. Il. nemico caricato. su tutti i punti, 
fu astretto di ritirarsiin disordine sulle alture di | 
‘Pitzkendorif) lasciatido molti morti è Feriti. Un 
‘battaglione dell’11.° reggimento polacco , coman-. 
dato dal sig. Szembeck, si è particolarmente di- 
stinto. Questo. capo-battaglione rimase ferito. I. 
wolteggiatori del detto battaglione, ira’ quali si. 
trovava il sig. Hutuil, foriere dei volteggiatori 
del 14° reggimento di linea e 30 dragoni, s'im- | 
qpadronirono d'un’ obizzo; a lato d’un generale | 
‘russo ; che fece vani sforzi per ‘condurre i suoi 
‘a difendere questo pezzo. | 
I primi ché vi sieno arrivati. sono .il.sotto-te- ; 
.nente Vanus, Duniresol. maresciallo d’alloggio | 
"al 14 reggimento di dragoni, Hatuil, foriere al | 
14 di linea, è parecchi volteggiatori polacchi, de’ | 
quali non, conosco. per anco. 1 nomi. . 
: «di. nemico: si manteneva tuttora a -Ohra:; a | 
Schottland:, “e davanti i generali Grandjean è; 
Franceschi che lo tenevano in freno. Erano le 3 | 
‘ore. pomeridiane.,.ed.io ordinai al. gen. Bachelu 
di portarsi ‘verso: la punta: d’ @hra; ‘onde prenè | 
dere a rovescio il nemico, che ‘occupava Ohra | 
e Schottland con 8mila uomini, nel mentre. che | 
«un falso attacco sarebbe diretto per la testa. del | 
sobborgo «di Schottland; laseiando il colonnello | 
Kaminski, comandante, il 10 reggimento polatto, 
‘con ùn battaglione e ‘4 cannoni in faccia di 
Pitzkendorf?, ed il gen. Gault col 13 reggimento | 
rbavaro:re: 4ecannoni. davanti Wonhetiberg, per | 
‘mascherare il suo movitnento , e tenere ‘iti scacco | 
le due lifide russe ch’ eransi formate su que’ due | 
punti, Egli si recò in seguito con un battaglione | 
del.5.°, un. battaglione «del ‘10.9; uno dell’ 11/9 | 


polacco, un altro ‘del’ 4° feggiere, 150 ‘cavalli | 


della cavalleria comandata dal gen. Cavaignac, 
e la batteria. leggiere della divisione Grandjean,, 
sul. punto. ch’ io gli avea indicato. Dato ‘il set | 
‘gnale d’attacco, le nostre truppe si precipitaronò | 
con, furore , gridando viva l’imperatore ,, sulle co- 
lonne nemiche, e le misero in compiuia rotta; 
quanti vollero resistere furono ‘uccisi a colpi di 
bajonetta : ‘le -sirade di Schottland, Ohra, 
Stadtgebiet furono seminate di cadaveri russi. 
Durando molta fatica ed. impiegando mezzi 
violenti sono riuscite ad:arrestare: l’ ardore delle 
nostre truppe , le quali si trovavano di già ai posti 
ch’ erano occupati dal nemico prima dell attacco. 
| Quattrocento ottanta prigionieri ed 8 officiali cad- 
dero in poter nostro su quel punto. Fra questi 
«prigionieri s1 trovano molli. officiali e granatieri 
decorati; un buon numero d’ essi formava parte. 
di 4 reggimenti che abbandonarono il ‘corpo dî. 
Tschittschakow dopoil "combattimento disastroso, 
‘che soflersero nellà foresta” della  Beresina ; essi: 
«Bai (hanno ‘assieurato. che. i «loro. quattro reggi- | 
Ipenti. erano ridotti :a poca cosa. vib ; 41 
"Si debbe una parle. 
Lp va i 
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el 17 della stessa arma, stette |- 


cinto della piazza, 


dei ‘successi di questa gior-i{ 


natà al gen. Bacheluy che eseguì ì movimenti 
ordinati con molta precisione è valore, 1147 
I bavari. ed i’ polacchi sostennero in questa 
Lcd la loro bella :riputazione militare; 4 
francesi si sono battuti. come. i soldati veterani 
di Smolensko e di Mojaisk. I. napoletani hanne 
gareggiato di coraggio e di protezza con lulte 


{le altre truppe. Il.gen. Devillier,. che coman- 


dava le truppe della Confederazione, rimise fe- 
rito, come pure il colonnello :d’ Egloffstein , ed 
il maggiore Horadaàm, ufficiale delle iruppe ci 
Francoforte, combatténdo . valorosamente. 1 co- 
razzieri, i dragoni, ed i lancieri polacchi condotti 
dal. gen: -Cavaignac:; è dal colonnello Farina mo- 
strarone costantemente il coraggio e l’intrepidilà 
che bisognavanò a tale operazione ll gen. Ca- 
vaignae si loda molto del capo-squadrone Taffin, 
comandante il 2.° reggimento provvisorio di dra- 
goni. e «del sig. Dolfus, capitano.aggiunto . allo 
stato-maggiore. i 
IH nemico non avea trascurato di comprendere 
nel suo attacco generale i posti situati davanti 
Nenfahrwasser, e Fournes, dal 5.° reggimento 
napoletano ; tutti sn piccoli posti assalili ad 
un tempo stesso, divisi, e tagliati fuori da un 
nembo di cosacchi, hanno resistito. sino «al mo 
mento , in cui furono liberati in virtà d’una sor- 
lita fatta da Neufahrwasser, dal maggiore Lanon- 
garede col restante «del 5.° reggimentò 0% jp 
no, comandato «dal capitano Podestà yve.conò com- 
pagnie del 6.° 1 6 squadroni di dragom accanto» 
mati a Neufahrwasser eransi ‘recati :sino «dallecore 
sei del mattino tra: Saspe (e Boesen , idi cui. il 
nemico .s° era. impadronito , respingendo . i due 
post che ivi erano stabiliti 5. quello; di; Broesen 
fu. ripreso sull’istante; ma nòn si.giudicò convè- 
nevole di riprendere sul momento i ngi di Saspé, 
occupato da ‘una forza considerabile ‘in. fariteria 
e cavalleria, e da uu pezzo di cantuome». La 'ca- 
valleria fu impegnata: ‘tutto il giorno, se respinse 
costantemente i! nemico nel posto ove erasi for- 
temente stabilito; i | 
1 russi avranno fatto. una perdita:considerabile 
su quel punto. ‘uccisi è feriti. 4 
H.memicò essendo stato. respinto dappertutto 
in;vun modo sì vigoroso: e pafticolarmente ca 
Ohra, ordinai ‘alle truppe di riprendere .i posti 
che ‘occupavano prima ‘dell’ attacco, dopo ayer 
passato la note ‘sul ‘campo di ‘battaglia. bi 
La perdita del nemico in uccisi; feritigve-pris 
gionieri è di 01600 a 1800 uomini ; messi fuoridi 
‘combattimento 6 500: prigionièri compresi 9 of 
ficiali. Per di lui confessione , ‘una | sessantinia di 
russi si.sono annegati volendo fuggire sull’ inon- 
dazione , eltorchè ia disfatta incominciò &'Schott- 
land. Il cannone preso ad essi fu condotto in città. 
I lancieri del 9 reggimento polacco arrestarono 


«all’uscita d’Ohra 8 vetture cariche di morti russi, 


che il nemico voleva condur seco. Si riconobbero 
tra quelli ‘5 ufficiali; quasi tutti ‘gli ‘altri erano 
sotto-ufficiali e ‘soldati decorati; è questo ‘forse il 
motivo per cui venivano condolti via. Si irova- 
ono tra i morti a Langfuhr due officiali superiori. 
Noi. abbiamo avuto în questa ‘giornata 93 uo: 
imm ‘uccisi, 280 fériti, è ‘67 prigionieri. ©" 0° 
Ebbero luogo alcuni ithaGirealì cOrpo. .a' 
corpo , che fanne il più grande onore.ai nostri 
Una parte ‘degli abitanti di Danzica, che la cu 
riosità avea condotto sui bastioni del secondo ri- 
per vedere da lungi il com- 
battimento ; furono assai sorpresi nel vedere pic- 
‘coli voltèzgiatori ‘napoletani, e. giovani. soldati 


e dg ba ” 


RATE pas i 


N e: cal 


Ra 


delle truppe della confederazione; eondur seco. Mot iglio 
: | S. E. il sig. conte Vaccari ministro dell’ interno del. nostro 


poesie granatieri russi feriti a colpi di 
bajonetta da quegli stessi soldati. ‘Tre volteggia- 
tori napoletani servendo da bersaglieri davanti a 
Langfuhr, videro un cannone nemico, che \avea 
due cavalli uccisi ; essi lo caricarono soli, ucci- 
sero un officiale d’ artiglieria -#ussa , e tagliavano 
di già le corde a cui erano attaccati 1 cavalli 
amorti, allorchè furono essi pure caricati, ed 
astretti a ritirarsi. < o 

i’ ajutante comandante . d’ Hericourt mostrò in 
questa giornata, come nelle precedenti, una gran- 
de attività. 

Il capo-battaglione Boulan dal: 29 reggimento 
di linea, comandante il posto avanzato d’ Ohra, 
fece prova di grande prodezza. I russi che abbia- 
mo davanti a noi, si sono. ‘accorti in parecchie 
circostanze che il conte Platovw, allorchè spedì 
un suo proclama ed una sua lettera al senato di 
Danzica, ci accusava a torto di asconderci die=. 
iro i nostri bastioni, siccome egli volea procu- 
rare di far credere; .giacchè dopo l’ arrivo dei 
memici nei nostri contorni, io non ho mai ces- 
sato dal far scorrerie ad una lega e mezza in- 
torno alla piazza. Ho attaccato in. varie volte, e 
non ho giammai ceduto. terreno, avendo anzi 


respinto i russi con vantaggio, e facendo loro 
de’ prigionieri. Ho anche. eseguito forti, perlustra-. 


zioni, nelle quali essi furono sempre. posti 1n 
rotta. Conservando le linee che io avea stabilito 
«al di fuori, ho ottenuto. prima il resultato che 
bramava, di mantenere cioè un poco i mercati 


della città, e procurare con questo spediente agli 


‘abitanti ed'alla guarnigione maggiori mezzi di suè- 
sistenza ; e poscia ho voluto insegnare il servigio 
d’avamposti ai nostri giovani soldati; ciò ich’ era 
loro della più grande necessità. Finalmente ho 


desiderato d’impedire alnemico linsultarci nella 


piazza con obizzi; ciò che sono risoluto di non 
permettere se non all’ ultima estremità. 
| li generale. divisionario. comandante in 


capo il 10.° corpo della grande armuta ‘ 


(Moniteur ) Firmato. conte. Rappr. 
Altra del 1.° luglio. fono. Li 
»:\Il\semato si è.raccolto. oggi straordinariamente 
sotto la; presidenza. di S..A. S. il principe arci- 
cancelliere dell’ impero. Due oratori del governo 
signori. conti Defermont e Boulai. intervennero 
‘a questa seduta, nella..quale il senato ha emesso 
un:senato-consulto ché tende..a prolungare l’.ese- 


cuzione di, quello del; 5. dello scorso aprile, che 


ha sospeso per :3 mesi. il regime costituzionale , 


mei tre dipartimenti della 32 divisione militare. 
RA DU TP i (G. de France), 


“NOTIZIE INTERNE + 
| REGNO D’ITALIA 
Milano 3 luglio 
Il principe vice-re; giuato ‘a Verona il 3 luglio alle ore 7 
‘della sera, si è trattenuto pochi imomenti in quella città , ed 
ha continuato il suo viaggio per Padova. Al suo ritorno sol. 
‘tanto S.. A. I. passerà a rassegna le truppe che sono a Vero- 
ma = Ua grosso corpo di fanteria ‘italiana proveniente dal 
cantone del Ticinò, è giunto ‘il 4 corrente a Bergamo ed il 
4 (continuò il suo cammino per Padova, destinato a far patte 
dell’ esercito d'osservazione d Italia. Alcuni battaglioni di trup- 
pe francesi provenienti da Roma e da Firenze, e diretti al 
medesimo esercito , erano giunti il 30 giugao a Bologna, ed 


aveano Continuato ‘ii loro viaggio nel giorno dopo, 2 Il ge- 
merale di brigata Bellotti, proveniente dalla Spagna , ‘è  par-. 
tito da Miiano l’alte jeri, recandosi ad assumere il comando. 
deiia 2.da brigata della Gta divisione (.itatiana .) al corpo di. 
esservazione d’ Italia Anche l'artiglieria della’ guardia è par=. 
tita ‘da ‘questa capitale, = Le ultime novelle di'Dresda'dél'29. 
giu. annuaziano l'arrivorio quella città del Corde Metternich ‘*)., 
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—:1l Moniteur del 1 movluglio arreca ‘la séguenie lettera ‘che 


periale di Francia, il 12 giugao dell'auno corrente, © 
( Traduzione ); LIRERTE € 
» La vostra opera intitolata : Zistoîre littéraire d' Italie, ac- 
crescendo la grande e giusta riputazione che ‘già godete, vi 
diede ua assoluto diritto alla gratitudine degli italiani, mereè 
delle cure con cui ‘vi prestaste in far conoscere il merito 
della nostra letteratura; e quelio della nostra lingua alla più 
grande e più illuminata nazione del mondo ;\e pei conto che 
rendeste delle opere dei primi nostri autori classici, con uno 
squisito giudizio, con una critica urbanissima , e con un':e- 
strema verità. 4: bapjo ira 
» Nou ho potuto far a meno di ‘provare un vivo desiderio 
di farvi conoscere, che non solo il vostro lavoro è stato ac- 
colto con entusiasmo dai dotti, ma. che altresì il governo 
italiano lo tiene nel più gran conto. Ho in conseguenza pro- 
posto a S. A. L che vi fosse spedita una medaglia, come pe- 
gno della stima e della riconoscenza razionale, — 
» Quest’ ottimo principé non si è già accontentato: soltanto 
d'approvare la mia proposizione; ma mi. ha positivamente of- 
dinato, con suo rescritto del 78 di,maggio, di farvi sapere, 
ch' egli medesimo lesse con molta soddisfazione la vostra ope- 
ra, e che vi professa molt' obbligo ‘nel suo particolare; per 
averla intrapresa, e sì onorevolmeate eseguita,: | ‘8 
,, lo non poteva al certo ricevere una missione che ,ni 
riuscisse più gradevole quanto quella d'essere presso voi l ox» 
gano dei seotimenti che il principe vice-re ha manifestato a 
riguardo vostro, i 0 O ; 
i Egli è adunque col maggior piacere , che in esecuzione 
degli ordiui, di S. A. I. io vi trasmetto qui unita una medaglia 
d’ oro, contata coll’ effigie di S. M. I, e R, ed annunziante.i 
motivi che hanno determinato S. A_I. ad aggiadicarvela.. i 
vMi lusingo, signore. che vi compiacerete d'aggradire que- 
sta testimonianza dell'infinito conto in che si tiene la vostia pet» 
sona dal governo italiano, non meno che le assicurazioni della 
particolarissima mia stima, e della mia vera considerazione, 
L. Vaccari. * © 
La medaglia d’oro porta da'un lato la testa di S.M: l'in 
peratore, coperta da un elmo autico; (disegnata, e ‘scolpita ” 
con uno stile che fa molto onore all’ artefice ch’ ebbe. l'in- 
carico d'eseguirla: dall’ altro lato si. legge :quest’ iscrizioner,. 
circondata da unà corona d’alloro:' 4/ cavaliere Ginguénè 
dell’ istituto imperiale di Francia benemerito déll'italiàna’let- 
teratura ; alli intormo la menzione e la’ data: del decreto: De= 
cretata dal vice-re d' Italia il di 28 maggio 18i3.... È 


regno , diresse al sig, cav. Gingucné membro dell’ istituto im- 
IR 
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NAPOLEONE ec. go pati 

Sopra rapporto del gran giudice , ‘ministro ‘della giustizia 
del nostro regno. d'Italia, abbiano decretato ‘(e decretiamo 
quanto segue: , , " ASTI iti { 
., Art. 1. I giudici della corte di cassazione del mostro regno - 
d’Italia prenderanno il titolo ‘di nostri consiglieri nella ‘sud- 
detta corte. ti ii Hi IRASII È 

2. I sostituti, del nostro procuratore generale presso la stessa 
corte prenderanno il titolo. d’ avvocati generali. Il più ‘anziano 
di nomina tra essi prenderà il titolo di primo avvocato generale, 

3. Dopo trent'anni d’ esercizio i magistrati deila  noslia 
corte di cassazione ‘che ‘avranno ben‘ meritato ‘nell’ esercizio 
delle loro funzioni, potranno ritirarsi. col titolo idi presidenti 
o consiglieri onorarj, allorchè noi avremo loro. fatto spedire 
lettere a ciò necessarie. Essi continueranno ad avere gli onori 
ed i privilegi proprj del loro stato; potranno assistere ed 


«aver voce deliberativa nelle assemblee delle camere ed altte 


udienze solenni. Noi ci risetbiamo inoltre di dar’ loro ,|:se- 
condo le circostanze, delle dimostrazioni particolari delia 
nostra benevolenza. ‘ > Li 

4. Il nostro gran giudice, ministro della. giustizia, è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto che sarà pubbli- 
cato ed inserito nel bolleitino delle leggi. de 

Dato dal nostro quartier generale inaperiale di Dresda il 
22 giugno 1813. eg Sett. NAPOLEONE. 


Corso del cambio di Parigi. — ©—. 
Borsa del 1.° luglio 


Cinque per 100 cons. godimento ‘del22 marzo 
Pi od do Pio defi fo SIAE Meri sa 
 ANNUNZJ ED AVVISI. 


H pubblico è prevenuto che l’ Usricio del giornale d’ indi- 
zio è traslocato sul ‘piazzale di :San Zeno n. 534, al negozio 
del..sig. Gio. Giuseppe Destefanis , ‘ora proprietario e stampa- 
store .del. detto giornale, (TROURA i 
| L'usciere Vincenzo Pozzi previene il pubblico \che nelli 
‘gioroi 8, 10 e 14 dcl corr. luglio alle ore 7 antimeridiane 
‘procederà al luogo de' pubblici incanti di questa città alla 


i ———— - — vendita di diversi mobili di casa, rami-di cucina, ed altro, 
{*) Non si e potuto inserire guesta neliaia in tutti gli ceem-. | 


..; (i@ile stumpe. del Pirotta ‘antica tipografia Veladiat 
in Santg Rodegonda n° g6% 


è ra Dali agioni —<d x , 
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‘sono in mare da alcuni giorni, si è sparsa una 


*icane. 
lito: per. ‘incrociare davanti Flessinga. Un cutter 
‘zione. 


ebbero l’ ordine di tenersi pronti onde imbarcarsi 


‘reali; il zo dei dragoni del re; il 4.° idem della 
regina. 


_ Rimangono tuttora in deposito in tghal 
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Giovedì 8 Luglio 1813, 
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— TI CORRIERE MILANISE _ 


Il prezzo i annuale in tutto il regno d'Italià è di din! zo italiano, e » lir. 23 franco; nell i impero francese, di lìr. 34 france = 
all’ estero mi lir. 22 franco. sino alle Ha frelntiari Per un semestre. si dead la metà. Le lettere edil danaro devono essere franchi 
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Fer "pra IPS bmpndettioi n Picizo Boston della piazza s di Milano P> al Cori; Mil.isi pazino lir.7 di più annue = 
o trimestre è in giusta proporzione == Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato 


al solo Prezzo Gafronte. liri; 12? I risa: 


NO riziE ESTE R da 
INGHILTERRA © A 
| ‘Londra ‘22 giugno. ma 

Giusta Te tao notizie: del Baltico, nessun 
bastimento. munito di licenze hon può» uscire dai 
porti americani, ‘attesochè la squadra di blocco 
li rimanda hel Chesapeake o nel Delawere.. 

. (Courr. et Moniteur.) 
Altra del 2h 
‘Siccome ‘tuttii ‘vascelli. da: ‘guerra americani. 


notizia spiacevole. Jeri dicevasi che lo Stirling 
Castle; avendo .a bordo lord. Moira ed. il suo 
:s@guito , fosse (stato predato da due fregate ame-. 


— Il vaficeltò “di S. M. la Danimarca, è par-. 
è giunto ‘con dispaccìi. pan saio da oi sta- 
— 1 distaccamenti ‘dei reggimenti qui STATA 


immediatamente per la Penisola ; il 3.° dei dra- 
goni della guardia ; il 5:° idem; 1l71.° di dragoni 


4 vascelli russi da 74. ciascuno, ed, una. fregata. 
Questi legni debbono-essere. restituiti alla Russia 
in virtù della convenzione fatta a’ tale riguardo. 
( Statesman Suri et Monit,) 
CAMERA DEL Comuni 
Trattato. colla Svezia. 
Le risoluzioni ‘intorno ai ‘sussidj da sommini- 
strarsi alla Svezia ‘essendo state lette, il; signor - 
Banks prende. la parola e. dice; che sperava che 
il trattato con una grande. potenza dell’ Europa 
nel, 1796 , non sarebbe ‘preso come. un modello. 
în tale occasione , è the si cangierebbe questa 
volta il modo di irattar gli. ‘affari. E’ certo 
che ci, la, dei casi, nei quali il segreto è. essen> 
zialmente ‘necessario i nelle relazioni estere; ma 
egli-è persuaso che tal cosa non accada nel mo- 
mento attuale, e che una spiegazione chiara e 
manifesta non arrecherebbe alcun inconveniente 


| absiffatto affare. La camera. fu troppo a lungo 


lasciata nell’ oscurità, ‘ed’ essa ha ragioni tanto 


più giuste di Jagnarsi , quanto che mostrò sempre | 


f 


‘defmitivamente eccitare la guerra. tra la gran 
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molta pazienza , allorchè iministri potevano mato 
tere in carpe , lehe.motivo ,s'onde custodire il 
segreto. I punto di vista generale, sotto a ‘cui 
l' oratore risguarda. il detto trattato, sì è che 
fra, tutti gli altri,, questo accorda molto , senza 
ritrae. il'Èmenomo. vantaggio ; ‘nessun trattato fu 
meno chiaro di questo , ed laonde assoluta- 
mente "delle spiegazioni durante il presente, dr: 
. Tai ciò, che. l' oratore scorge vin 

ai ch’ esso: ‘cagion&rà’ ‘all’ Inghil- >, 
terrà: la pon ‘dell’ enorme somma di uni milio-* 
ne giaiezlirie , non compresa ‘ha “Tcéssione d’ un* 
isola estremamente ricca, ‘senza. che T Inghilterra: 
ricgua Jp compenso il.iminimo vantaggio. CEglio 
doma@da :se tutto il, profitto che si aspettava de 
questo, «trà fato. dipenda dall unione di*55 mila 
russi digli svedesi ?. ‘Sì potè giammai: ‘eredere che 


la Prissia .somministrerebbe questo contingente? 


e poichè si avea la persuasione , ch’ essa non 
potesse farlo, era forse savia politica il’ conclu- 
derè un: simile trattato? un’altra domanda che 
l'oratore brama di fare relativamente all’ armi- 
stizio, si è, se realmente la Svezia vi sia compresa 
o no, e se la Russia essendovi compresa, possa 
avere la libertà di somministrare il suo contin. 
gente ? e. se nell’uno. o nell’.altro caso noi era- 
vamo dispensati dal pagare i sussidj? Se noi non 
lo siamo, bisogna confessare che regna una gran- 
de negligenza nel maneggio degli interessi dell’ 
Inghilterra. L’oratore chiede altresì, se nel caso 
in cui la Svezia facesse la pace colla Francia, 
ma'non colla Danimarca, noi saremmo obbli- 
gati, in virtù ‘del detto -irattato, di ajutarc:la 
Svezia va. mettersi ‘al possesso della. Norvegia:? 
L’ oratore avendo parlato a lungo. intorno "di 
basi del irattato , corchiuse , che ‘gli pareva sti- 
pulato. sconsigliatamente, e ch’era probabile che 
l’ Inghilterra perdesse. una. grande somma senza 
ricevere nessun equivalente. 

Finalmente egli desiderò di sapere se l’attuale 
armistizio Suittviri ebbe o no alla pace, ed invita 
lord Castlereagh ‘ad esporre le ragioni che l’ im- 
pegnarono a prata un trattato. che può 
Bretagna e la Danimarca > dopo che tutte le % 
stre Hair sul piceno fossero cessate. 

Lord Castlereagh essendosi di. già spiegal@ 


646 181 dilguidi ®-iboroi0 


questo riguardo nelle occasioni precedenti, erede., 


di non più abbisognare d' altre repliche; e si con- 
lenta di rispondere ‘ch’ egli può assicurare che il 
- trattato ebbe un principio d'esecuzione, il quale 
rende manifesta la sua utilità; per rispetto alla 
Guadalupa; i ministri di S. M. non sono per 
“anco autorizzati a dare alcuna spiegazione. © 

Il sig. Banks rispose che sarebbe stato più «sà- 


vio consiglio e più convenevole lo stipulare un” 


trattato direttamente colla Russia. © ©» ©» 
. La risoluzione, dopo qualche dibattimento, 
venne adottata. ( Sun et Monil.) 
i SASSONIA. 
‘Dresda 26 giugno. 


i. , don pole * 


La città di Bautzen è messa ‘in istato di resi-. 


‘ stere ad un primo attacco... Essa ha' per presidio 


due. battaglioni di truppe westfaliche , ed alcune 


truppe leggieri. (G. de France) | di 
° GRANDUCATO DI FRANCOFORTE 
| Francoforte 29 giugno. © 


“li truppe del gran-ducato. | |. . 


— Giusta le*gazzette di Berlino 1] principe-reale ; 
ed il principe Federico di Prussia hanno ricevuto . 


Las 


il 24 maggio la Crece di ferro. + 


— ]l principe Upussow fu. rniominato vice-gover- il 
| santi 16 lire, e producendo ‘ogni giorno 5 quiri. 
ali di farina. Sid 


natore di Pietroburgo. (J.'de l'Emp.) 
| I IMPERO FRANCESE 
Parigi 2 luglio. 


S. M. l’imperatrice-regina e reggente ha rice-. 
wuto le seguenti notizie intorno: alla ‘ situazione | 


well’esercito it:25-.giugnò:.. <<... + E 
ll 24 l’imperatore ha pranzato  dal.re di Sas- 
sonia. Alla sera la compagnia comica francese 
ha rappresentato sul teatro della corte una com- 
media di Moliere, alla quale le LL. MM. sono 
mnfervéenmie. .. Va 

Il re di Westfalia è venuto a Dresda per vi- 
sitare |’ imperatore. dA AA 
° Il 25 l’imperatore ha percorso i differenti sboc- 
chi delle foreste di Dresda , ed ha fatto 20 leghe. 
S. M. 
torno alle 10 della sera. ‘ii 

Due ponti furono gettati sull’ Elba dirimpetto 


la fortezza di Kcenigstein. Lo scoglio di Silien- | 
stein, che è sulla riva destra, ad un mezzo-tiro 
di cannone da Kcenigstein, fu occupato e fortifi-, 
«cato. Varj magazzini ed alcuni stabilimenti mili- 
tari sono preparati in questa importante posizio- 
me. Un corpo di tom. uomini appoggiato per tal |” 


Îmodo alla foresta di Kenigstein, e potendo..ma- 
novrare sulle due ‘rive, sarebbe inattaccabile da 
qualunque forza. | di IN 


Il re di Baviera ha stabilito intorno: a Nim i] 
henbourg, presso Monaco, un campo di 25 mila. 


uomini, (di 
L’imperatore ha conferito al duca di Castiglio- 
ne il comando del corpo d’osservazione di Ba- 
wiera. Questo esercito si aduna ‘a Wurtzbutgo ; 
ed è composto di 6 divisioni «di fanteria e di due 
.di cavalleria. le 
Il vice-re raccoglie tra la Piave e l’Adige'l’ e- 
sercito d’Italia, composto di 3 corpi. I generale 
renier ne comanda uno. A) | 
Il nuovo corpo testè formato ‘a 


4 


già 4o battaglioni e $0 pezzi d'artiglieria. 


Il principe d’ Eckmihi è in Amburgo. H*suo 


| reggimento si trovavano disseminati in var) gofpi 


rtita alle ore 5 pomeridiane, era di ri- 


e strade vi costruiscono due 


p.ATTI Maddebutga, 
sotto gli ordini del pn: Vandamme, conta di 


corpo fu rinforzate da truppe provenienti di Fran- 
cia e d° Olanda; di modo che su quel punto vi 
si trovano. più forze di quello che ve ne sieno mai 


state. La divisione danese che è unita al corpo 


del principe d’Eckmiihl, ascende-a -15m. uomini. 
Il 1 eupa comandato dal duca di Belluno 
non avea che una divisione «durante la campagna” 


{ testè. terminata; questo corpo fu. completato , ed 


il duca ‘di Belluno comanda oggidì le 3 divisioni. 
Le circostanze erano sì urgenti al principio 
della campagna, che i battaglioni d'uno stesso 


Tutto fu regolàrizzato, éd ogni reggimento ha 
raccolti i suoi battaglioni. Ciascun giorno arriva 
una. gran quantita di battaglioni di marcia, che 
passano l’ Elba a Magdeburgo a Wittemberg, a 
Lorgau e a Dresda. .S. Mi.passa tutti i giorni a 
rassegna quelli che giungono dalla parte di Dresda. 
. Gli equipaggi militari dell’ esercito ,, sia, in--cas- 
soni ci antico modello , sia in cassoni di nuovo 
modello  (.detti n.9 21), sia ‘in vetture alla Com 
toise, hanno. di.che trasportare viveri per tuito 
l’esercito per. un mese.:S. M. ha:riconosciuto: che 


an _ {le vetture alla’ Comtoise, come pure i cassoni 
E” partito pe ‘Wurtzburgo un. distaccamento | 
mi » | essa prescrisse, che d’ ora innanzi gli equipaggi, 


d’ antico modello hanno degli inconvenienti , ed 


a misura. che verranno rimpiazzati,; Sieno stabiliti 


‘sul modello «dei cassoni n.° 2 tirati da 4.cavalli, 
| e che. portano facilmente. 20 quintali. 


L’ esercito è provveduto di molini portatili pe- 


istribuirono tre di questi molini 
per baltaglione. hai ki E 

Sì lavora colla più grande. attività nell’ accre- 
scere le fortificazioni @i Glogau. GG 00 
_Si lavora parimenti nell’ anmentare quelle di 
Wittemberg. S. M. vuole fare di questa città 
una piazza regolare; e siccome il disegno: ne è 


| difetioso , essa.ordinò che . venisse coperta da 3 
| corone, seguendo presso La il metodo, che 


il senatore conte Chasselo 
pratica ad Alessandria. 
Torgau è in buono stato.. bus. ellabigos 
Si lavora parimenti. con grande attività «per - 
fortificare Amburgo. Il generale del genio Haxo 
vi si è recato per disegnare la cittadella e le 
opere da stabilirsi nelle isole, onde collegare 
Harbourg con Amburgo. Gli ingegneri di acque 
onti volanti collo 
stesso sistema di quelli. d' Anversa; uno per la 
marea montante, l’ altro per la marea discendente. 
Venne disegnata una nuova piazza sull’ Elba 
dal generale Haxo, dalla parte di Verden, al- 
l’imboccatura. della Havel. A pui 
I forti di Cuxhaven, ch’ erano. in caso div so- 
stenere un assedio, ma che vennero abbandonati 
senza ragione , e che il nemico avea smantellati; 
si ristabiliscono. Vi si lavora con attività; essì non. 
saranno più semplici batterie chiuse, ma un forte, 
che, come. il forte imperiale della Schelda ,. pro» 
teggerà l’arsenale di costruzione ed. il bacino ,.il 
cui stabilimento è progettato sull’ Elba, ,.da che 
l'ingegnere Beitipié, i quale impiéègò due anni 
nello scandagliare questo fiume, Èi riconesciutò 
che avea la stessa proprietà della Schelda, e che 
le più grandi squadre Pievano, CHER ‘costruite 
e raccolte nelle sue rade. 4) L 
| La 3.a divisione della giovane guardia, coman- 
data dal generale Laborde, ufficiale d'un mérito 
segnalato, è accampata nei boschi davanti Dresda 
sulla riva destra dell’ Elba.’ — Ciediata 
. La 4.a divisione della giovane guardia ,. sotto 
gli ordini dél'generale Friant, sbuca per Wurtz- 


-Laubat ha posto iù 


iidresdazr19:128") ni ‘oapgaotion se rebcrto? 
La: cavalleria : della. guardia conta’ già più di 
:g000 cavalli. L’artiglieria ha più di 200 pezzi di 


*già oltrepassato: ‘quella città , esi recano sopra 


«cannone.-L° infanteria - forma 5 divisioni, cioè 4 


-della giovane guardia, ed una della: vecchia... , 

Il 7.° corpo comandato. dal generale Reymier, 
è. composto | della . divisione. Durutte, ch'è una 
-divisione francese, e di. due divisioni :sassoni; vie- 


:me:portato. a numero. Questo corpo è accampato 


«davanti a. Goerhtz, 9 5, 
Tutta:-la.cavalleria leggiera sassone si è raccol- 
ta, e sarà essa pure completata. ALA 
Il re di Sassonia completa anch'esso i suoi due 
bei reggimenti di corazzieri.. |; 
S.M. fu estremamente soddisfatta dei re e dei 
,gran-duchi della confederazione. Il re di 
‘temberg si è particolarmente distinto, Egli fece, 
‘ in proporzione, sforzi uguali a quelli della Fran- 
cia, ei il suo esercito, fanteria, cavalleria ed ar- 
‘tiglieria, fu portato perfettamente a numero. Il 
rincipe Emilio d’Assia-Darmstadt., che. comanda 
‘il contingente d‘Assia-Darmstadt, si-è. costante- 
mente fatto distinguere: nella. passata campagna 
ed in questa per la sua molta intrepidità e co- 


raggio. Egli è un giovine principe che-dà speranza’ 
di sè, e che l’imperatore ama assai. I soli prin-' 


cipi della Sassonia sono indietro per il contingénte. 
Non solo la cittadella d’Erfurt è in buon stato. 
e perfettamente approvvigionata, ma te fortifica- 
zioni della città vennero rialzate ; esse sono co- 
perte da opere avanzate, e d’ora innanzi Erfurt 
sarà una piazza forte, dì prima importanza. 
il congresso non è per anco raccolto; si spera 


L'Inghilterra, che non ha danaro, non ha 
potuto somministrarne ai coalizzati ; ma essa im- 
‘inaginò ora un nuovo spediente. E° stato conchiu- 
so un trattato tra l’ Inghilterra, la Russia, e la 


Prussia, mediante il quale saranno create parec-. 


chie centinaja di milioni d’una nuova carta ga- 
raritita*dalle 3 ‘potenze. Si ‘conta sù questa risorsa. 
per supplirè alle spese della guerra. 


. Negli articoli separati’ Imghilterra garantisce. 
questa carta ; di modo che in realtà 
| È questo ‘un nuovo debito ‘aggiunto al debito in-. 
-glese: Resta da sapersi in' qual paese ‘sì ‘emetterà | 


«al ‘terzo ‘di 


la nuova carta. 
Allorehè ita 
‘sperava ‘pro abilmente che ‘una tale ‘emissione 


’ 


avrebbe luogo a spese della confederazione del. 
Reno ed anco della Francia; specialmente nell’O- | 


larida, nel Belgio e nei dip: del Reno: eppure il trat- 


tato fa ugualmente ratificato anche dopo l’armisti», 


zio. Là Russia supplisce alle spese delsuo esercito 
con carta; che gli abitanti . della Prussia sono 
| gbbligati di ricevere 3. la: Prussia stessa fa. il suo 


Sservigio «con carta; sembra che ciascuna ‘di que. 
‘ste carte, isolata, non abbia più il credito suffi- | 
ciente, ‘poichè queste potenze’ 8° appigliano al. 


partito «di creatne utià ‘in comune. Spetta ai ne- 
gozianti ed ai banchieri îl farci conoscere se bi- 


sonni moltiplicare “il - credito ‘della muova carta + 
to 


credito delle ‘tre ‘potenze, ovvero ‘se’ questo. 
eredito debba essere il’quoziente. |» n =» 
La Svezia: sola sembra aver ricevuto “danaro 
‘dall’ Inghilterra , e presso a poco 500 a 600 mila 
sterline. e e I see i 


La guarnigione di Modlin è in buono stato. Le 
fortificazioni sono aceresciute. Si diciferavano al (*) Daremo dimani per intero questo ‘trattato. 


i se 


647 


Doirti Alcmi resgimenti di questa divisionè hannò f 


‘paggiate; | 


di Wur: 


cain idea luminosa fu cortcepita’, si - 


$ sr, SE AG NISTASR a sE è . 
quartier-generale i rapport dei. governatori, di 


Modlin'è diZamosce. Le guarnigioni di queste due 
queste. sono rimaste padronè del ‘paesè ad una 
‘lega intortio, mentre le truppe che le bloccavanò 
mon erano ‘ché milizie male armate è ‘inale equi- 


L’ imperatore ha preso al sto soldo l esercito 
del principe “Ponidtowsky , è gh ‘diede ‘uma ‘nuo- 
ya ‘organizzazione. Sono ‘stabilite delle oRicinè per 
supplire a’ suoi ‘bisogni. Prima di Bò giorni esso 
sàrà èquipaggiato di nuovo € rimesso in buono stato. 

Per. ‘quanto brillante sia. questa situazione; è 


quantunque S. M. abbia reabmente più possanza 


militare. che mai, ssa non desidera la pace chè 

con più «ardore. ; ‘9 
L’amministrazione fece comperare una grande 

quanutà di riso, affinchè durante tutto il.gran 


‘caldo, questa derrata entri. .per un quarto nelle 
«razioni del. soldato. { Moniteur.) citi Gad 13. - 


Cara ; | 


Il Moniteur del 3 luglio contiene inoltre, sotto 
la data di Londra , il trattato di concerto è di 
sussidio tra S. M. britannica ed il re di Svezia, 
firmato a Stokolma il 3 marzo 1813. In virtù di - 
Questo trattato la Svezia s'impegna d’impiegare 
almeno 3om.uomini in un’ cperazione diretta sul 
conlnente, ‘contro i nemici ‘comuni’ alle due po- 
tenze..Quest’esercito agirà di concèrto ‘colle trùp- 
pe russe poste sotto il comando del'principe reale 
di Svezia, giusta le stipulazioni a- tale effetto” già 
esistenti tra le corti. di Svezia..\e «di Pietroburgo. 
L’ Inghilterra .s’ impegna. di adoperarsi con ogmi 
suo mezzo unitamente alle truppe svedei:e rus- 
se , affinchè la Norvegia. sia. incorporata salla Sve- 


accolto; st spera | zia. Non s° impiegherà: la, forza: a tale oggetto, se 
per altro che lo sarà tra alcuni giorm. Se sì è 
‘perduto +un. mese , la colpa non è della “Francia, | 


non nel caso, in cui la.Danimarca ricusasse..d’en- 


:trare nell alleanza del Nord..L’ Inghilterra s'im- 
*pegna inoltre di pagare alla Svezia . un, milione 


di sterline, e di cederle la, Guadalupa. (*). 

AA | «Amburgo 25 giugno. ARR 
S. M. l’imperatore ha nominato il consiglicre 

di Stato Chaban, intendente delle finanze della 

32 divisione militare. (Jour. de l Emp.) x 


dt LA 


NOTIZIE INTERNE 
| — REGNO D'ITALIA 
Venezia 5 luglio. 0 GG 
S. A. I. il principe vicere ha ‘passata da. gior- 
mata ‘di jeri ad'Abanò presso all’atugusta sua sposa, 
la. cui salute si trova perfettamente ristabilita. 
Oggi allo spuntare del giorno il principe ‘era a 


“ Ù 


Padova sulla piazza della Valle, ‘ove si. trova. 
vano». unite .tutte.. le truppe della  guernigione. 


(Questi tre reggimenti erano bellissimi. Speravamo 
di veder qui le LL. AA. II., ma oggì sentiamo 
‘che si sono fermate alla sera al palazzo di Strà, 
essendo che la rivista è terminata molto tardi. Ci 
lusinghiamo di possedere qui i nostri principi per 
alcuni giorni. +. A09d 


$ 


Gran "parte della Nostra guernigione, la quale 


‘in questo momento. è molto numerosa , debbe 
portarsi senza indugio ai campi m terra ferma. 


nda iiz »(«Gior..Ital, ). ,. 


CI 
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VARIE TA". 


ag Corriere delle Dame, loquace e credulo per sua natura, 


continua ‘colla solita condiscendenza a pubblicare tutto ciò | 


che gli capita alle mani, nulla curando che i suoi corrisponi- 
denti abusino della. di lui bonarietà. Nel suo ultimo quader-. 


no, fra gli altri begli articoli comunicati, si legge-anche una. 
;Jettera, dell’ Estensore del giornale del. Rubicone, nella quale 
si rimprovera al Giornale italiano, sti Corriere Milanese, ed 
al Poligrafo, d'aver asserito ne’ rispettivi loro articoli intorno. 


a ; e.come si dia il colorito: ‘conveniente. «alla masica - dn 
generale. Alla scuola di sì valoroso. maestro. sono allevate. de 
sue due figlie, le quali sostengono in quest opera le paîti 
di prima-donna' edi primo-soprano. Le sgrazie. della persona, 
unite. a quelle del canto: formano! di: queste ‘giovinette una 
coppia interessantissima;: unite al padre \il.‘ternario non peo- 
greb be essere più compiuto. La .musica è dell’ esimio a, 
sitore Rossini, che sul (fiore di sua ‘giovinezza » procede i 

manzi nella:c -carriéra' musicale con tanto ‘onore’ dell’arte: T su 


alla raccolta di poesie. scritte per: le ‘nozze. della;figlia, del .: pezzi ‘sono’d’ ottimo‘ stile, ‘ma' il quartetto’ dell’ utto secondo 


cav. Monii., che Za Simpemenia Rubiconia de' Filopatridi è una. 
.colonia arcadica e che la citià di Pesaro fu la vculla' ela sede. 
della Simpemenia. suddetta: Io , come autore . dell'articolo del 
Corr. Mib, miando il:sig. Estensore del, Rubicone*a  rileggetlo 
per convincersi che ‘in quello non si parla mendmamente » 
«nè di Simpemenia Rubieoniasnè della sua ‘sédé ‘in Pesaro: 0. 
saltrove;i Se' il: Giorhale Itàlianò nel' numero di jeri non'avesse 
con ugual prova: propulsato l'accusa’ «ridicola dell’ Estensore 
del Rubicone, io certamente ‘non Sarei sceso‘ a questa parti» 
colarità , giacchè il profondissimò rispetto che professo al 


«Corriere delle Dame; 1° obbliga a lasciar setapre senza risposta 


iquatungue Cosa» ‘che mi venisse’, col di lui mezzo "i diretta. 


rita L' autore dell articolo sulle dette poesie» 


Riggio! TEATRO Carcano. ti Mii. 
leva La E uratat altari | 


fr Demetrio e Polibio., opera-seria, vira 10 
fe Big nl famiglia. Mombelli: comparsa» su lè.) scene del 
slanci martedì a sera ,ha'saputo è gi una musica di’ ‘grande 
effetto ;) € cantata! con rara intelligen 

più: spontanei !e più vivaci. Basta <il: solo nome di Mombelli 
per destare nell'animo dei veri amatori ‘dell'opera italiana. 
le pin dolci rimembranze; non ce ‘ne ‘lia alcuno il*quale non 
»sappia che ‘questo celebre tenore sostenne per lungo tempo 
“la gloria del nustro  teatto. e che ben superiore” a David, 
“gareggiò coll' illustre Babbini suo unico emulò.’ Comunque il 
sì vegga ora’ sul declinare dell'età, chi non ravvisa in.Jui 
l'ottimo! attote "e il perito cantante ? I nostri virtuosi d' og- 
gidi dovrebbéfp tutti imparare da lui come si canti il recie 


meritarsi gli applausi | 


Vai 


è veramente di mano maestra. Il ‘solo ‘consiglio ‘©h' io mi 
permetterei, ‘come amatore, di suggerire all’egrégio Mombéeltis © 
sarebbe quello ‘di non ‘isforzare alcuna “volta' di* ‘troppo la 
voce e di non mai discostarsi ‘dal’ tanto” spianato, ch'è il 
più! bel pregio dell’antica scuola ; di ‘cui ‘egli è ormai’ ‘Forse 
il solo sostegno che resti": siffatta eafiineo ppi Là comune ame 
ché alle due giovinette, Auguro a'| 

Ta continuazione del pubblico” favore, Ki. ch essa | na da puto si 
ben ‘meritate da bel principio, ‘è ‘che per certo non ver TÀ 
meno, se si misuri ‘dal diletto ‘ch’ è derivato all’ animo di 
chimbigue ha rivolto i passi al teatro Carcano martedì a sera. 


‘Errata, — Nella linea’ =. da ‘della’Tettera del’ ministro déll 
interno a M. Ginguené, inserità nel' foglio dijeri, leggasi : He 
già stri in dr, di che ‘già godete. 

peli MI dii a sia da 
Cokso: ‘del’'cambio ‘di Porigli i \Ot2930t 
Borsa ‘del’ 2 feno + 9 
ir per 100 cons. sodimenta del22 marzo 
1813; nigo gd FT, a. 


ig dea Te 


, Spettacoli d’ oggi. i Vi: 

‘ R. Teatro della Siala. Dalla comica compagnia Reale italiana 
si recita 7/ cugino di Lisbona. ì 

Teatro ‘in SRadegonda. si rappresenta la farsa L in- 
ganno felice; musica del M. Rossini; con ballo, ©. 15 

Teatro Carcano. Si.rappresenta. in musica l’ opera seria 
Demetriò e Polibio, musica del M. Rossini. 

‘Anfiteatro della Stadera” Dalla comica age È Dorati si recita 
Lv Accademia in ‘musica. 
Teatro delie marionette detto Girolmnò:, ‘sì récita I solitar 
Pebe, 


3 ij 


ini Lite AN:NUNZI ED AFFISSI 


Giornale d’indizio. — L' ufficio di questo “gionale. ora ape 
al tipografo Gio. Giuseppe Destefanis, è esi-| 


partenente 
stente nel di lui negozio sul. piazzale di S. Zeno n. 534. 
D'ora in avanti, oltre le solite indicazioni di' atti privati €; 


giadiziali; e. di notizie pubbliche e. privàte., ‘anche di do-| 


mestica economia, sarà eumppteto,, -colla..indicazione ‘ delle | 
decisioni di massima’ che vanno uscendo dal consiglio di. 
Stato, e dalla: corte di cassazione e da ee, di “agita 
asl regnò. ni: ed. std Siani netnftt O ge 

«dn, seguito. si farà, più, rfteguente la ; idisteibuzione di, esso - 
giornale, €e vi si inasrirenno altresì sempre . più interessanti | 
indicazioni, 


Ca abbonamento ‘costa per Milano” lire 6. 50' per un seme» | 
“pel regno franco‘ di. 
posta lire 14 per uni anno; vé.lire. 7, sò ‘per’ sei: mesi ‘da 


stre; € lite 12° italiahe ‘per un'anno; 


pagarsi, «sempre anticipatamente. . Divenendo poi col ‘seguito . 
più frequente la distribuzione yi il. prezzo dell’associazione. qua; 
accresciuto in 1 proporzione s/-® se ne darà ayviso, 


-p 


‘tribunale ‘di ‘commercio ‘del’ Panaro dichiara. aperto il 
fallimento a' Faustino Mortara negoziante domiciliato ‘in’Mo- | 
dena , e ne fissa l’ epoca col giorno 4 scorso; maggio., Ordina ; 


i suggelli agli effetti , ed altro spettante al fallito , e che dalla 
medesima si procederà a far custodire la persona det’ fallito- 
mediante un uffiziale di polizia, odi giustizia, od anche di 
vi pere Nomina in giudice commissario A sig; Giu- 


7 PO 


Sil. Colle stampe del Pirotta antica * ipografia Veladini 


' 


seppe Tori juniore, ed. in agente. il api; Tsaia Formiggini 
negoziante Ae ug elfob Cavazza cancelliere. ‘ 

I ‘tribunale di commercio » fl dipartimento del PILAR no- 
mina in agente del, fallimento: di Anselmo, Nasmani, in sosti» 
tuzione del sig. Pietro Stufler, che. . resta - esonerato dall'.ad- 
dossatogli impegno, il sig. Giacomo Gilli megoziantein :Mo» 
dena, che eserciterà le funzioni! a.-lui attribuite ;\dalla. legge 


) f 


| sotto la sor voglinmisa «del sigi giudice commissario. ; 


 Cavazza: vliicbbiamic t 
pa ; di i 3‘ PE pepe dio: j 136 i} e ACL 


L'iusciere : ‘Gerosa avverte . il pubblico che il: giorno nove 
corrente. alle. ‘ore r0° antimeridiane al luogo solito: de’ pub> 
blici incanti in questa capitale s contrada di S; Giuseppe” s si 
procederà ‘alla vendita .al- maggior offerente “ di tavoli, 
scranvi ; fame; cuniò ,‘cifoni, materassi di lana} liogeria 


abiti da donnias£ e: diversi ‘ altri effetti. 109" fi 
;: rà asini aL I 4 QIT09 eqta 
Da Sendai. Due, “case unite con. comoda di carrozza: 
anche separatamente, sit. nella. contrada «del. Senato alli. nu 
meri, 820, e 823... Gli. aspiranti. potranro; dirigersi al.sig. 
dott.., Gio, Battista Riya abit. sul piazzale -di : S.. Vittore e 


ya 3.44 ‘i i ì'» $ viy n 1 
ti _ , } 


\ 


che dalla: giustizia di pace, prima in Modena sieno apposti | ‘ 69 Martiri al n.,1199 », presso ilt’quale .esistono; li. capitoli 


del contratto, che avrà luogo nel giorno 21:cortente. luglio 


mediante asta:nella di lui casa: alle: ore dieci. della’ mattina. 


in Santa Radegonda ; n° _90%» i 
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ai PARATI mao 


‘Vl’ prezzo annuale în tuttoil:regno d Italia e di lir. 20 italiane , è di lir: 23 franco; nell” tinpero francese, di lir. 343 franco = 


all’estero di: liri 22:fvanco sino 


Ame È I ba q y 
G.SI PREGO si 3 bAD a & < ; i, 1ii6I È 
x 


adP 


e frontiere. Per un'semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro.devona essere franchì x 


#35 o CA SIRETLIO) pi. 


DA Gela ie pepe FIT 
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ì | sà x è d È # — - ì A * i n |; Ci 
n pe 4 £ 4 >: la n i, n ; 
‘. \Per!l associa Fione ‘complessiva: alP 


210 Corrente ‘della piazz5' di Milano ed'al Corn) Mi 


SEL) € È (Y7% è PIRLO “ dei “€, È v'olrta 
% : Li & IU 


Goditi 


li si ‘pagano liri 3 di più onne= 


42 solo Erezzo \Corrente.lir. 12/: il semestre». 0. trimestre di in, giusta proporzione = Il Prezzo .Correute esce ogni Sabbato n 


- TOIT Ser 04 Di BI315) n PICC 4 ; 9 GS9.. 9 ta Ta 7 n, ASI i 
” VO Bit Lé LIT lil ta tonino è LF RI À. ell e dI Ravotd. CICMITA ‘ag € Lita E UL a:55 
Pet RR OT IZIE ESTERE mette e s impegna col presente trattato , d' acce- 

È SINO INCHIETERRA? #5 © dere’ ‘alle convenzioni già esistenti tra quelle due 


io li psi «i Pondra, 12 giugno. td 04 
"TRATTATO DI CONCERTO E DI sussipio FRA S.M. 
BRILANNICA, ED .1L RE DI SVEZIA SOTTOSCRITTO 

A. STOKOLMA IL 3 MARZO 1815. ( Va. iL. Con 
Ml. ;di:jerigrol00 si siprolinedds osisizov 
Iinnome délla Santissima.ed indivisibile ‘Trinità; 


i 


potenze; ‘in quanto che S. M.britannica monsolo. 


non ‘opporrà’ aleun ostacolo all’aggregazione però 
petùa-del regnò ‘di Norvegia, come parte ‘in- 
tegrarite del’ regno ‘di Svezia, ma’ ‘agevolerà 
eziandio ‘a’! questo. riguardo |’ esecuzione delle 
mire 'del-re ‘di :Svezia!, sia ‘co’ suoi ‘buoni ‘ufficj, 
sia‘ impiegando. se fosse.‘ necessario } la coope- 


(Se /M il re rdel regno-unito:della IG. Bretagna 1-razione: navale ‘*d’ accordo’ colle ‘truppe svedesi 


re dell’ Irlanda, ie S. M..ilire «di (Svezia; «ugual | 
mente animati dal desiderio. di! stringere ilegami| 
d’amicizia e di buona intelligenza che sussistono | 
sì felicemente tra lòro., \e ‘penetrati dall’iurgente 


© russe ; ben inteso per altro, che non si ricor- 
rerà alla forza, per eseguite. l'anione della Nor- 
vegia alla Svezia; «a meno: ‘che Si Mi il re di 
Danimarca>non ‘abbia preventivamente rifiutatò 


necessità di stabilire l'uno -coll’raltro, un concerto |j-d*unirsi alivalleanza. du ‘Nerd ; ‘sotto le condi- 


intimo, proprio ad assicurare il mantenimento celi-zionhi” 
l’ indipendenza dèl Nord; ed affine d’accellerare| 


P'epbca ‘tanto desiderata d’ una ‘pace ‘generale ,| 
‘sono convenuti di provvedere a’ questo duplice 
oggetto col presente trattato; a tal udpo essi han- 
‘nò ‘scelto per Jorò plenipotenziarj 5 cioè 8. A, R. 
il principe-reggente, in nome e per S. M. il re 
del regnò-unito della G. Bretagna, è dell’ Irlanda! 
l'onorevole Alessandrò ‘Hope’, maggior:generale 
degli eserciti di S.''M., ed Odoardo Thorneton ,; 
‘inviato | straordinario è! ministro! plenipotenziaitio, 
‘presso S. M. il're di Svezia; e ‘S.M. il're di 


‘Svezia, Lawrens conte d’ Engestrom), ‘uno dei 


signori del.regno di Svezia, ministro‘ di Stato e 
degli affari esteri, cancelliere dell’ università di 
‘Lund, comandante degli ‘ordini’ del'‘re, cavaliere 
dell’ ordine ‘reale di. Carlo XIII, grand’ aquila! 
della legione di Francia; e Gustavo ‘barone de 
W etterssedz', ‘cancelliére ’ della‘ corte; commien- 
datore deli’ ordine della Stella polare ;' uno ‘dei 
18 dell’ accademia svedese; i quali dopo aver 
cambiato SO plenipotenze rispettive‘, ‘trovate 
in buona e dovuta, forma, sono’ convenuti nei 
SEMENTI AYBICOMI 11 10 01 09: SAI | 
_ Art. 1.° S. M. «il re di Svezia s'impegna ‘ad 
impiegare un corpo almeno’ di 3om. uomini în 
una operazione direlta sùl continente, contro’ i 


stipulate negli impegni‘esistenti tra ‘le’ corti 
di Stockolma e dinPietroburgo. S. Mi. il're' di 
Svezia .s' impegna '‘adiaver cura che tale unione 
abbia effetto con tutti i ‘riguardi e con tutta la 
considerazione possibili; ; per la felicità e la li- 
‘bertà' del popolo» di Norvegia. 0! “en 
‘‘S.°LAffine di dare maggior effetto agli ‘imvegni 
contratti da: $. M.:il re di Svezia nel'12 articolo 
-del presente trattato , i.quali ‘hanno ‘per .iscopi 
‘operazioni dirette: contro ‘i nemici comuni ‘alle 
due ‘potenze ; ed affine di mettere |S. M. sve dele 
in istato di cominciare le dette operazioni senza 
‘perdita ag sè tosto chie Ja stagione il per- 
‘metterà, SM. britannica simpegnà di somini- 
nistrare al re di Svezia { indipendentemente dagli 
‘altri soccorsi che le circostanze gehérali potranno 
‘inettere a sua ‘disposizione’) :pét il’'servigio della 
‘campagna «del preserite atto‘) non che‘per 1 è- 
quipaggiamento , il trasporto, ed il miaritenimen- 
to-delle sue truppé sla:somma ‘d’un milione di 
lire sterline, pagabile di'mese”in imese a Londra 
all'agente. che sarà “autofizzato da S. M. a rice- 


non ecceda 200mn. stef 
mento del totale. be 
4° E':convenuto tra ve due parti contraenti, 
che un'anticipazione , la ‘cui’ ‘soraàma ‘e l' epota 


ne sino al perfetto paga- 


iverla 5 ee ero eanenta di ciascun mese 
in 


mmemici comuni alle alte parti contraenti. Quest'e- 
sercito, agirà di concerto colle truppe russe poste 
‘sotto al comando .di S. A. il principe "RA di 
‘Svezia, giusta . le stipulazioni a tale ‘effetto già 
esistenti trà le corti di Stotkolna e di Pietroburzo. 
2.° Le dette corti avendo comunicato a'8. M, 
britannica gli impegni sussistenti tra ‘loro, ed 
“avendo formalmente chiesto che S.'M. vi dccon- 
sentisse, 5. M. il re_di Svezia avendo, colle sti | .52 Le due potenze contraenti desiderando ana 
pulazioni contenute nel precedente articolo, dato' \'solida, ‘e durevole îgaranzîa. alle loro relazioh Let*>= 
una prova del desiderio, da:cui è animato di con- | tantopolitiche che commerdiali, Si M. britannji&o © < 
tribuire pure ‘dal lato suo al'buon'suecesso della | animata dal desiderio! di dare'al suo ulleato 
“causali comune ; S.M. britannica ‘desiderando ‘ în | ve evidenti'della sua’ siricera amicizia acconébi I 
‘‘contcambio’ ‘di dare una. prova ‘immediata’ e ‘non | di cedere # S'Mo'itte! di°Svésia RF ione sc di 
equivoca. della ‘propria ‘risoluzione d’ unire! i ‘suoi Lefrdbailibi Reg \ Jef il 
uiteressi* a quelli della Svezia e della Russia, oi 


del 100 alpe saranno determinate tra. loro Ne 
la quale verrà dedotta dal ‘milione sopra stipù- 
lato; sarà fatta a S.M. il re di Svezia per 1 al- 
lestimento in campagna ; è per la prima marcia 
delle truppe. Il resto dei sussidj sopra méènzio- 
nati, comincietà | a ‘decorrere ‘dal’ giorno dello 
sbarco ‘dell’ esercito. svedese , siccome è stipulato 
nel primo articolo ‘del’ preserite "trattato; |. 


‘ céssori alla corona: di Svezia, nell’ ordine.di bat 
"vesstanie stabilità‘ da S. Me dagli stati-gen ka 


à 
da 
vd de 


del suo regno in data 26 settembre 1810, il pos- 
sesso della Guadalupa- all’Indie-Occidentali; e 
di trasferire a S. M. svedese. tutti 1 diriiti di 
S. M. britannica su quell’ isola, come. la detta 
maestà li possiede preseniemente. Questa colonia 


verrà consegnata ai commissarj di S. M. il re-di- 


Svezia nel corso. del mese d’agosto dell’ anno 
presente, o tre. mesi dopo lo sbarco delle truppe 
svedesi sul continente: il tutto dovendo aver 


luogo giusla Te condizioni, convenute tra le duè 


salte parti contraenti ,. nell? articolo .separato -an- 
messo ‘al :presente trattato, ine Lì o ansi cio 
6.° A litolo di conseguenza reciproca di ciò 


che fu stipulato nell’ articolo precedente , Sì Mio 


il re dì Svezia s'impegna. d’ accordare. per. lo 


«spazio di 20 anni a datare dal cambio delle ra-. 


tificazioni : del. presente trattato, ai sudditi, di 


S. M. britannica il diritto: d’ emporio. ( enirepòt ) | 


nei porti di Gottenburgo”, di Carlsham,. e di 
Stralsunda ;,,. allorchè quest’. ultima piazza , sarà 


rientrata sotto il dominio svedese; per tutte le. 
produzioni, e mercanzie, tanto «della Gran-Bre-. 
tagna, quanto delle sue. colonie ,..caricate a; bor, 
do di naviglj inglesi o svedesi; sia chei delli: og-' 
geltisieno di natura ad essere. introdotti. in Isve-. 
zia pagando. i daz),.sia che la Joro: introduzione. 
sia proibita, pagheranno .indistintamente,, come | 
dazio d’ emporio., uno per. cento- del. valore (al 
doro ingresso, ed ‘altrettanto alla. loro uscita. So-. 


pra, qualunque altro, oggetto relativo. a tale arti- 


colo. si obbedirà ai regolamenti generali in Isve-.|. 
zia, trattando sempre i sudditi di S. M. britan- 


nica. sulla norma delle nazioni più favorite. 


7.° A. datare dal giorno della sottoscrizione del 


presente trattato , .d., M..il (re del regno-unito 


:d’ Inghilterra e d'Irlanda, e. .S.. M. il re di Sve-. 


zia, promeltono reciprocamente di non separare 
3 loro interessi reciproci, e particolarmente quel- 
li della Svezia, ai quali ‘si. riferisce il presente 
trattato, in qualunque negoziazione coi loro nè- 
mici comuni. | i tania 
. 8.9 Le ratificazioni del. presente trattato ;saran- 
no cambiate. a Stockolma:nello spazio di 4 setti- 
mane, o più presto se, è possibile. 54 
.. An fede di che. noi sottoscritti, in, virtù delle 
mostre plenipotenze.,, abbiamo firmato il presente 
trattato, e. vi. abbiamo apposto il sigillo delle 
nosire armi. |, |. Ue pei ; 
. Fatto a Stockolma îl 3 marzo l’anno del N. S. 1813. 
ia Firmati ALEssanDRO HoPE, IL. CONTE 
D’. ENGESTROM: ,. poarRDo 


THonnEToN \\E..(G., BARONE 


. DE WEITERSTEDT, | 
« «Articolo separato. | 
In conseguenza. della cessione. fatta, da S. M. 
britannica , coll’ articolo 5 del trattato. sottoscrit- 
. to, in questo giorno; dell’ isola della Guadalupa, 
SS. M. il re di Svezia s’ impegna; 
, 1.9 Ad adempiere. fedelmente e ad osservare le 
stipulazioni della capitolazione dell’isola. suddet- 
ta, in data 5 febbrajo 1810, di modo che tulti 
3 privilegi, i diritti, i beneficj e le, prerogative 
confermati dal detto. atto, sieno preservali e 
mantenuti agli abitanti di quella colonia; 
2,° A prendere a tale effetto, prima della ces- 
sione sopra citata , con S. M. britannica tulti gli 
impegni che potessero essere giudicati: necessar), 
e ad .eseguire tutti gli aiti relativi; 
3.° D’ accordare agli abitanti della Guadalupa 
la stessa protezione ed.i medesimi; vantaggi , ‘di 
ché. godono .gli altri sudditi .di S. M. svedese, 
sempre giusta le leggi. e le .stipulazioni ora..esi- 


pienti in Isvezia. 


‘cessione, 


«Prignitz. 


‘te della . non. 
‘sciti nel loro progetto, si sono recati colla squa- 


ribellarsi. 


4° D'impedire e di proibire all’epoca. della 
"l'introduzione "degli s<hiavi "d' Afva 


- sem 


nella ‘detta isola yi e negli altri possedimenti di 


| S- M. svedese. all’Indie-Occidentali}, € di non 
permettere a sudditi svedesi di fare il commercio 
degli schiavi; impegno ché S. M. Isvedese &tanito 


più. disposta, a contrarre.,: quanto che. un tale. tra= 


fico nonfusgiammai da» lei autorizzato; «0 


__5.° D’escludere , durante la continuazione della 
presente guerra, ogni bastimento armato e cor- 


|-saro\;.;a pparten ente ‘agli..stati. che.sono..in. guerra 
‘colla: Gran-Bretagna ;' dai «porti: er Mavres della 


Guadalupa, e di non permettere in alcuna guer- 
ra futura , in cui la Gran-Brelagna potesse. tro- 
varsi impegnata e ‘la Svezia ‘rimaffere ‘neutrale, 
l'ingresso nei porti. della detta. colonia ai corsali 
appartenenti La altuno degli stati belligeranti ; 

6.° Di non alienare la detta isola, senza il con- 


f 


n 


‘sentimento di S. M. britannica; 1° GI 


“ m:® D’accordare ogni protezione e ‘sicurezza ai 
sudditi‘ britannici ed’ alle loro proprietà, sia che 
vogliano abbandonare la colonia o restarvi. 
‘Quest’ articolo separato avrà «la ‘stessa. forza e 
lo stesso effetto. come se fosse. inserito ‘parola-per 
parola nel trattato firmato in questo . giorno, «e 
sarà ‘ratificato: nel: medesimo tempo. o; cino; 
Stokolma:5 marzo 18153. i. o ‘sisicioie’! 
«(Maonit:) 00 .(-Seguono:de medesime. firme. ): 
\ 'NVESTFALTA csi 0 LUe09° 
“0.00. Brunswick 24. giugno. to 
Tutto .il regno di Westfalia gode ora la più 
grande tranquillità, 1 cosacchi e le truppe leggieri 
russe, ch’ erano, sulla .riva. sinistra. deli’ Eiba , si 
sono ritirate, nel ducato di Mecklenburgo, e sulla 
— Le truppe svedesi, ch’eransi avanzate sino ad 
Amburgo ,:ne sono partite il 27 maggio onde ri- 
tornare esse pure nel Mecklenburgo 5 dopo. ayer 


» 


«tentato. inutilmente. di, prendere una posizione 


fortificata. presso Bergedorf. Alcuni reggimenti 
svedesi, ultimamente sbarcati, furono distribuiti 


nella Pomerania svedese. Il quartier-generale sve- 


dese fu trasferito. da Stralsunda a Wittenburg. 
La Pomerania svedese è oppressa dalle requisizioni 
d’ ogni, genere. : Questa. piccola provincia, fu .0b- 
bligata di somministrare 3600 ;uomini. per com- 
piere il numero. delle. truppe vendute. all’ In- 
ghilterra. | siii | 
I ministri svedese, russo ed. inglese , ch’ eransi 
presentati davanti la rada di Mopsnaghen per 
impegnare il re di Danimarca, a far causa. co- 
mune cogli alleati, ed a cedere almeno una par- 
cali ‘alla Svezia, non essendo.riu- 


dra all'isola di Rugen: i ministri sono poscia 
sbarcati a Stralsunda, ove si trovavano ancora 
alla partenza delle ultime notizie. 7 

Il duca di Cumberland è tuttora a Strelitz, 
ove fu raggiunto dagli ufficiali del suo stato-magg. 
— Ognuno, si Jagna della cattiva condotta del 
generale russo T'ettenborn, che ha cercato .di far . 
danaro, dopo aver eccitato gli abitanti della Ger- 
mania settentrionale, con. tutti i mezzi possibili, a 
( G. de France ) | 

BAVIERA 
Bayreuth 24 giugno. 

Il feld-maresc. principe de Schwartzenberg, in- 
caricato del comando in capo delle. truppe, au- 
striache in Boemia, continua a soggiornare a Praga, 
ove trovasi anche tutto il suo stato-maggiore. 

I (G. de France) 


‘ono 00 IMPERO. D’ AUSTRIA : 
Vienna 235 giugno.: 0. TABS 
Il barone d’ Enfeld, primo luogo-ten. della guar- 
gia nobile, è giunto .jeri qui come corriere, pro- 


veniente da Gitschin. L'imperatore lavora molto- 


nel suo ‘gabinetto, e gode:ottima salute. Il 18 S. 
M...si è recata a Gladrup, casa di campagna ap- 
partenente alla famiglia imperiale, e dove trovasi 
il: più! bello. stabilimento: della. Boemia 
razze de’ cavalli. ((G. de. France) PEA 
* dgrpn IMPERO - FRANCESE Lia 
GIA Parigi 3 luglio, i 
.. Il Moniteur d’ oggi «contiene al seguito dei rap- 


porti del.gen Rapp. Il primo è in data 27 mar- 


zo, e rende conto di un fatto accaduto nei con- 


. torni ‘di Danzica «il 24 dello stesso mese, ed in 


cui i nemici: furono battuti » 350 . prigionieri. ri- 
miasero in potere della. guarnigione , compresi 6 
ufficiali ed otto «cosacchi ; «fra 1 quali. se ne iro- 
vavano ‘alcuni detti senza perdono , e che poriano 


una testa da morto’ sui loro'schalios per far paura 


per le 


ai francesi: più di 300 russi rimasero uccisi e 500 | 
feriti; la mostra: perdita fu poco «considerabile. 


- » Recherà forse sorpresa (dice. il rapporto ) ‘che 
il numero. dei nostri uccisi e feriti sia piccolo .in 
confronto di quello del nemico; ma la ragione è 
naturale, giacchè da per tutto i russi furono sor- 
presi, e battuti a colpi di moschetteria e di mi- 
traglia, nel mentre che essi.non hanno potuto 
tirare che alcuni colpi. di.cannone, nel momento 
in cui ordimai alle mie truppe di rientrare. 

» Noi, non sappiamo come il giornale di Koe- 
nisberga , scritto sotto la deltatura russa, giusti- 
ficherà apra de’ suoi arlicoli, e fra gli altri, 
quello. « 


n 


piazza. di Danzica appena 2m. uomini; che il 
resto della guarnigione era malato, e che neces- 
sariamente saremmo costretti di arrenderci,.o che 
saremmo presi d’ assalto. Noi abbiamo per altro 
resistito sempre contro eserciti che i russi dice- 
vano; innumerabili, contro ‘generali che preten- 
devano aver più degli altri ‘sterminato .i inni 
nell’ ultima campagna, e che. non contavano (a 
detta loro) giammai loro nemici: infine possiam 
dire senza esagerazione , di ;aver preso. ucciso € 
ferito al nemico più di 4m. uomini; e tolto a lui 
dell’ artiglieria. | 

» Parecchi abitanti della città, che n’erano usciti 
al principio del blocco, per tema d’un assalto 
da parle dei russi, come pure alcuni abitanti dei 
paesi occupati dal nemico, hanno approfittato 
della nostra .sorlita per rientrare in città, ‘saz; 
delle prosperità clie i russi aveano loro promés- 
so. E” interessante l’udirli raccontare tutte le false 
notizie con che venivano giornalmente interte- 
nuti; tutte queste persone sono particolarmente 
convinte delle menzogne che contengono tutti i 
bullettini dei russi, sulle Toro pretese vittorie; 


non si può al cerio mentire con maggiore im- 


.pudenza; ma la loro burbanza sorpassa i loro 
scritti; essi non parlano che della loro superio- 
rità su tutte le altre nazioni, 
austriaci e sui prussiani, € PIRO soprattutto del 
re di Svezia, ch’essi dicon 
un fanciullo. . EIN 
» Più che si studia il carattere de? nostri. ne- 
mici, più dobbiamo gloriarci w’ essere francesi; 


del resto è osservabile che questa gente , ta quale. 


.dovea costringerci alla resa im forza della fame, 
non avesse ricevuto razioni da 3 giorni, e che i 


prigionieti sembrassero contenti d’enirare in città. 


per poier mangiare, 


\ 


el 26 febbrajo, in cui. sì assicura che il‘ 
gra Schepelen avea sterninato.il corpo del marese. | 
acdonald; che di questo n'erano enirati nella. 


{ra le altre, sugli 


di condurre come 


651 10, cu 


: » Parecchì. prigionieri russi, Ahalli- polacchi, 
avendomi chiesto di' servire nei reggimenti po- 
lacchi; ho autorizzato la loro incorporazione, ed 
ho motivo di lodarmi sinora della. foro fedeltà, 
giacchè molti di essi rimasero feriti combaltendo 
valorosamente contra i russi. 

— Il secondo rapporto è del 1.° maggio, e rende 
conto ‘d’ una sorlita del #7 aprile. -Hl. 23 dello 
stesso mese il principe di \MWurtemberg, generale 
di cavalleria al: servizio di Russia, avea assunio if 
comando delle truppe che bloccavano Danzica, in 
sostituzione aligen. Loewis. La spedizione contro S. 
A. fù condotta dal gen. Bachelu con.alto valore; 
i nostri fecero 250 prigionieri, compresi 9 ufficiali; 
il nemico . ebbe inoltre molti: uccisi, tra’ quali 


‘un tenente-colonnello di dragoni, ed ,un mag- 


giore:; e contò altresì molti, feriti. Dal lato nostro 


‘Ta perdita consiste in 2 ‘officiali e 7 soldati uccisi, 


e 37 feriti, tra cui. il sotio-tenente. Schneider , 
del: 7:° d’ussari ; il quale ha. ricevuto dodici colpi 
di lancia. La differenza considerabile. che. esiste 
nella perdita d’ambe le, parli; deriva dal non 
avere il nemico potuto usar. de’ suoi mezzi, giac- 
chè fu colto all’improvvista, ed il capo della 


i sua ‘cavalleria rimase ucciso al principio del fattoz 


esso era d'altronde talmente incalzato da’ nostri; 
che mon potè mettere i suoi cannoni in batteria, 
nel' mentre che noi gli recavamo molto danno, 
— L’ ultimo rapporto del 14 giugno, rende conto 
d’ un fatto del 9g. Dopo la sortita del 27 aprile 


‘il duca di. Wurtemberg, comandante in capo 


l’ esercito di blocco. davanti Danzica, spedì gran 


+numero di ‘corrieri onde ottenere rinforzi per 


supplire alle» sue. perdite considerabili derivate 
non solo dai combaltimenti, ma eziandio da quella 
terribile febbre nervina epidemica che fece tante 
stragi da ambe le parti, e’ più particolarmente 

resso il nemieo.. Sino dal 25 maggio la guarni- 


gione .di Danzica osservò , che il numero de’ ne- 


mici s’accresceva successivamente. Il.5 giugno il 
nemico si mosse per attaccare i nostri, Il gover- 
natore fece uscire la sua gente., e_ il nemico sì 
ritirò dopo aver tirato alcuni colpi di cannone. 


Fa ® . dii . 
: Jl 7 irussi fecero un altro simulato attacco , e. si 


‘ritirarono appena che udirono battere la generale 


| 


dalla guarnigione. 11 governatore ordinò. il ga 
mezzodì un. attacco su tutta. la linca per offrire 
battaglia al nemico;e per fare. un. gran foraggio. 


j Le misure. più formidabili furono. prese , ed alle 


ore 11 le truppe partirono dalle piazze Lohenier 
e Napoleone onde prendere le posizioni loro as- 


segnate. » Io avea in quel momento. ricevuto 


(scrive il generale Rapp) da una delle mie spie 
le notizie delle, brillanti viitorie che V. M.avea 
riportato sugli eserciti combinati, e le annunziai 
10 stesso: alle truppe. .a_.tiro. di pistola lungi dal 


nemico , allorchè il suo cannone d’ allarme co- 


minciava a far fuoco, Le grida di viva. 1’ impera- 
tore, e avanziamo furono mille volte ripetuie dai 
nostri prodi.. Il nemico non sapea ciò che volesse 
significare una. tal cosa. Tutta l'artiglieria del 
gen. Hendelet, che avea davanti a se la maggior 
parie delle forze nemiche , fu smascherata - nello 
stesso momenio ;. essa era composita di 355 pezzi. 
Ii suo fuoco fece grandi stragi nelle masse ne- 
miche e particolarmente in. quelle che si trova- 
vano a destra ed a sinistra di Wonneberg e di 
Scheenfelde. Il nemico non: ci oppose che 15 
pezzi su. tutta la. linea. ì | . 

‘(» Diedi ordine di portarsi innanzi circa 200 
lese. Si. vedeva da per tutto la confusione nelle 
file nemiche; e parecchi de’ loro pezzi furone 


smontali. 


ca 


 S'impegnò mel'tempe stésso un fuoco) vivis- 
simo di bersaglieri; i baschiri. ed i cosacchi in 


gran humneto fecero parecchie cariche} ma nes: 


suna fiuscì; essi. provarono: angi grandissima per- 
gita, soprattutto dal lato del gen. Husson:, che 
li respinse vigorosamente , ‘come respinse altre 
cariche di fanteria. î i Leda 
‘ti Verso ‘le ore 4 della sera il nemico avea ri- 
tirato le sue masse sulle alture dietro Wonne- 
berg, Borgfeld, Miggau, per metterle ii sicuro; 
ed avea fatto ‘un movimento verso la sua sinistra 
dirimpetto il gen. Grandjean, che fu! attaccato nel- 
l’istesso ‘miomento. ‘fo mi recai sull’ istante . al 
punto minacciato; ‘e’ feci avanzare il 10 reggi- 
mento polacco e 5 ‘pezzi sdi. cannone, ch’ erano 
rimasti in riserva. I gen. Grandjean fu attaccato 
da un nembo di cosacchi e di bersaglieri; lr: 
RA ch’eràsi ‘nascosto dietro un. ciglione li 
asciò ‘arrivare ‘vicinissimo y e. poscia piombò so- 
wr ‘essi all'improvviso, fece una ventina-di pri- 
ggioniieti ,, ne uccise altrettanti ‘a colpi di bajonetta, 
è ne ‘ferì varj altri. Un vivissimo  cannonamento 
simpegnò di bel nuovo, è il nemico fu astretto 
“l’abbandonare il suo campo di Pitzkendorf, dopo 
‘aver sofferto considerabili perdite. Durante que- 
sto tempo ‘il cannonamento si rallentò in faccia 
al gen. Heudelet. H nemico: si ritirò, \ed alle ore 
‘#ette io diedi |’ otdine di far cessare il fuoco su 
“tutta Ta Tinea- hd TR* 

I nostri posti avanzati nonfurono molestati 
durante la notte. Il dimani ‘alla mattina abbiamo 
saputo la novella dell'armistizio conchiuso. ira 
V. M., l'imperatore Alessandro ed il re di Prus-: 
isa. Alcuni officiali parlamentar) vennero a par- 
‘tecipare questa tregua ai nostri avamposti, echie- 
sero di parlarmi. Essi m''‘annunziarono; l’ arrivo 
del sig. Planat, ‘ufficiale di. stato-maggiore del 
vostro. quartier-generale-imperiale , appontatore 
‘d’ una letteta di V. M; ‘e di dispacci ‘di 5. A. il 
Wice-contestabile. Il principe ‘di Wurtemberg mi 
fece “invitare ‘di' mandar ‘a prendere queli’ ufh- 
| <iale, e ‘percorse anco una parte della nostra li 
nea; egli osservò particolarmente a Langfahe-i 
‘granatieri del 5 reggimento polacco. :Parecchi 
“ufficiali russi vennero ai nostri ‘avamposti, evi 
conféssarono le perdite fatte il: giorno: imnanzi, 
di cui il totale ‘ascende ‘a 1300 presso n prussiani. 
è a 500 pressoli russi, tra quali:trovavansi due 
sfficiali ‘superiori di cui uno, nommato Bucha- 
Kow , ‘nipote del ‘generale principe Kutusow:, 
*bbé il cranio fracassato da una palla di canno-. 
me : quest officiale è vivamente compianto dall. 
esercillo; egli ‘era ‘irmiparentato colle più «grandi 
‘fanviglre dell’ impero russo ed avea ‘preso tnoglie 
‘tre miési fa. PRA ARR PARITA 201) 

» ‘Ito ‘ebbero luogo pàreechie ‘distimte  tumu-. 
fazioni ‘negli ‘accampamenti ‘némici; ‘alcuni oft- 
“ciali russi raccontarono che le milizie. prussiane 
‘&ranò''sdrajate supine durante tutta 1° azione; € 


he i colvi di bastone dei russi ‘non. hanno po- 4: 


Moto farle rialzare. Noi ripeliaino’ questi discorsi 
ai quali furorio tenuti. o dia: 
© ‘5La nostra perdita tvonsiste ih 290 feriti e 57 
wiccisi; siffaita sproporzione per: rispetto a quanto 
ha perduto il nemico, è dovuta ‘alla superiorità 
“della fiostra artiglieria , poichè noi ‘avevamo (g9 4 
pezzi di più. tre i | 
°° Il rapporto termina 
èruppe .della guarnigione, ed 
“diretto le sortite e gli attacchi. 


coi più ‘grandi ‘elogi ‘alle 


Fra ‘questi il go» 


vernatore nomma con menzione speciale 1l gen. |. 


“di ‘cavalleria Cavaignac; 1 ‘senerali.Husson , Breis- 


i conoscono al par di me il 


i Hol’ onore d'essere 


ed ‘ai capi che’ hanno! 


; si recità. L'ottimigiee. 
san, Dovilliers, Lepin, Campredon, Heudeletie: è. sii 


1652 


Grandjean. — Viene. 


$$ 


in\seguito! al rapporto ta 

seguente letterdzoniui tr nani | 

i AS A. Ss il'principe maggior:generatel |! 

qui sata arto isti ‘Danzica 17 giugno! 1818. soi 
Monsignore, sudo ti). sb ateo 
Ho ricevuto la lettera che .V.. Ai S. mi ‘ha 

falto l’onore di dirigermi col mezzo del icapi- 

tano Planat; ho versato lagrime di gioja vetlen- 


do la, vostra firma, giacchè il:giornale di Berlino 


m’ avea annunziato' la ‘vostra )morte; tre mesi: fa, 
V. A. giudicherà da perse; quanto), dopo cinque 
mesi di blocco, circondato ida’ nemici, i quali 
non' ci facevano sapere | che .funéste::notizie i} io 
debba valutare: una rimembranza sì gratà come 
quella di V. A. ib Untosiytn vos 

Sono felice, monsignore; di sapere che siete 
vicino all’ imperatore; quest’ è un motiwo di gran» 
de consolazione e di ‘tranquillità per, quelli. .ché 
vostro attaccaméento'al 
nostro sovrano. LA a ade ERO 4 

» Desidero che. l’imperatore trovi ch'io he 


: fatto il mio dovere a Danzica. Procurerò sempre 


di. giustificare :1’ alto contrassegno di fiducia: di 
S. M., e prego V. A. d’ umiliare a” piedi del.tronn 
l’espressione ‘della mia gratitudine ; per: ciò che 
I imperatore ha fatto ora a favor mio, mandan- 
domi la gran decorazione del suo ‘Ordine della 
Riunione. Ng; ? 
è. Firmato -Rarp. 
i Altra del 4.0 © 00 aetit 
Le seguenti nolizie furono arrecate ‘jeri 3 lu 
glio dal ‘corriere ch’ era stato spedito in Ispagna 
ne) annunziare ‘al :maresc. duca d’ Albufera il fe 
ice parto della .duchessa sua’ sposa. ALI 
» Il maresc. ha battuto gli inglesi sbarcati sottò 
gli ordini di Muray in mumero ‘di 18m. uomifii 
ed una numerosa artiglieria d'assedio. La spedi- 
zione fu costretta dì rimbarcarsi precipitosamente, 
lasciando in poter nostro tutta la sua” aftiglieria 
composta di 136 bocche :da fuoco. Il gen? :Berto- 
letti, comandante a Tarragona (piazza | che non 
sì supponeva suscettibile «di difesa ) ‘ha «resistito 
bastantemente, finchè il maresc. potè giugnere * 
piorabare ‘sull’esercito : nemico. 8. Eicsi è diretta 
di bel nuovo sopra Valenza; ove ‘avea lasciato 
il ‘gen. Harispe. Quest uitimo trovavasi di: già 
alle mani coi duca ‘-del »Parco,. giunto con iun 
corpo ! per approfittare; del ‘movimento !del'ma- 
resciallo sopra la Catalogna. (J. de Parss ) 
| Alessandria 26 giugno.‘ gl 
_.Il generale Ciément de la Ronciere trovasi da 
due, giorni nella nostra città ; ègli passò a rassegna 
la nostra ‘guernigione composta di 8000 uomini di 
superbe truppe. Tr generale visitò le fortificazioni, 
la cittadella , lo spedale, arsenale, .éèc.. 0... 
Vediamo tutti i giorni passare per Alessandria 
molte truppe che si dirigono sopra Verona. .,. 
! (Gaz. de Fr.) 


Corso del cambio di Porigi. |. 
| Borsa del 3 luglio 
Cinque per 100 cons. godimento del22 marzo 
1813,,75. 19. I 


PORSI ILA 
Prezzo degli effetti pubblici commerciabili del 7 luglio. 

Inscrizioni o sia Consolidato; ;in, regola del 
reddito 5 per 100,,52 mi. Lv 


1a rt: 3 Spettacoli d’ oggi. AO e : 
R; Teatro della Scala, Dalla comica compagnia Reale italiota 


_T lo Tini Lie di 


Sabbato ro Luglio 1813. 


N 
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Il prezzo annuale in tutto il regno d'Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell impero francese, di lir. 34 franco = 
estero di lir. s2franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi 2 


Fer l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil, si pazrno liriy di più ennue 
el solo Prezzo Corrente dir. 12: il semestre, o trimestre è in giusta proporzione= Il Prezzo Corrente esse ogni salbato = 


NOTIZIE ESTERE 
7 SASSONIA — | 
— Lipsia 24 giugno. 
o Si è qui pubblicato il seguente proclama :. 

Tn virtù d’un ordine del duca di Padova, noi 
dobbiamo far conoscere al pubblico che S. M. 
l’imperatore Napoleone è assai malcontento del- 
la condotia imperdonabile che fu tenuta, in oc- 
casione degli ultimi avvenimenti politici, da pa- 
reechi individui di questa città. Onde non esporre 
tutti gli abitanti ad una severa punizione per i 
delitti d’alcuni' particolari, si partecipa al pubblico 
Je seguenti disposizioni vi: 

» Tutti quelli che comunicheranno in. qualun- 
que maniera colle truppe russe o prussiane, e 
che favoriranno le loro imprese, o daranno loro 
indicazioni ; D5: 


» "Tutti quelli chè nasconderanno presso. di se. Bi gerbicla us: elet posto in una deliziosa situa- 
P - LI : i y 9 sai 


* individui appartericiiti ‘alle truppe nemiche 0 ef-] 9 ° lia n ar 
PP PP di { zione, e ch’ è uno. dei borghi più. ricchi, della‘ 


fetti loro spettanti, o che prestassero mano onde 
nasconderli, 


» Tutti quelli che con discorsi, azioni, o di- 
mostrazioni di qualunque specie si renderanno 
sospelti d’attaccamento al parlito nemico, o di 
| avversione ; per. le. truppe francesi ed alleate; 
quelli soprattutto, che con parole o con azioni 
manifesteranno sentimenti non convenevoli ad un 
suddito sassone , particolarmente prendendo una 
parte indiretta negli avvenimenti militari, £for- 
mando altruppamenti nelle contrade e nelle pub- 
bliche piazze, avvicinandosi, ed affollandosi in- 
torno ai prigionieri che vengono condotti per la 
città, od anco ricusando d’ obbedire , o resisten- 
do alla guardia, o in qualunque altra maniera; 

» Tutti questi individui saranno considerati 
come rei di Stato, arrestati, e consegnati alle 
autorità militari francesi per essere severamente 
puniti, 

Il consiglio di Lipsia. 

uti i (Gaz. de Francoforte e I. de' i Emp.) 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORT 


Francoforte 50 giugno. 


: Le gazzette di Boemia annunziano che gli eser- 


«citi russo. e prussiano nella Slesia ;, sono accan- 
‘tonati’ sulle due rive de!l’Oder. Parecchie divi- 
sioni - prussiatie si 
Giatzi:(/..de Paris) 


na , ed-il principe Estherazy ministro d’ Austri 


sono recate nella contea di | di Wurtzbourg è giunto da 
pure un corriere sassone da Varsavia ed un al- 


o 
_—_— 


ren 


Altra del 3 giugno. 
La duchessa di Castiglione è partita domenica 
per Parigi. | I 
S. E. il maresciallo suo ‘sposo, comandante in 


capo l’esercito d’ osservazione in Baviera, è par- 


tito nello stesso giorno per Wurtzburgo. © 
— Il gen. divisionario Guyon è giunto |’ altr’ jeri 


proveniente dal quart.-generale, e recandosi in 


Italia. (4. de l’Emp.) 
BAVIERA 
Augusta 29 giugno. 
Tutte le truppe stazionate da qualche tempo 


N 


nella nostra città si sono poste in marcia. Nei 
{ corpi che le compongono, s’ osserva la cavalleria 


italiana e napoletana. Il parco italiano d’ artiglie- 


ria di riserva parte per Bayreuth. ( G. de Fr. ) 


Bayreuth 24 giugno. _{_. _. | ; 
Il re di Prussia ha scelto per suo soggiorno 


‘ 


Slesia. Il quartier-generale è tuttora a Reichenau. 


1 fogli prussiani contengono |’ articolo seguente 
in data di Berlino : na 

» Due degli incendiarj che hanno sì sovente 
appiccato il fuoco. alcuni anni fa, subirono il 28 
dello scorso mese la punizione dovuta ‘ai loro 
dehiti. Horst, figlio d’un pastore di Jerichow, 
sull’ Elba, di 5o anni, e Federica-Luigia Delitz, 


figlia d'un muratore, e d’ anni 22, furono stra-. 


scinati sul graticcio e bruciati vivi. Horst confes= 
sò di propria bocca d'aver. appiccato il fuoco 
co’ suoi complici, nello spazio di 6 anni, a 45 
tra città, borghi, e villaggi in Prussia, in Au- 
stria e in Sassonia, e d’ aver prestato mano ai 
furti durante il fuoco. Si possono valutare a Foe 
mila scudi i danni cagionati da questo incendia- 
rio. La giovane Delitz allevata da’ ladri, era di- 


| venuta abilissima nel loro :inestiere. 


(G. de France} so 
BOEMIA 


Praga 24 giugno. i 


Il conte de Collovrath, governatore civile della. 


Boemia è qui ritornato il 16 da' Gitschin. Tra i 
forastieri giunti da alcuni giorni, si osservano il 
conte de Schulenberg ministro di Sassonia a Vien 


resso la corte di Sassonia. H sprineipe gran duc 
uchtiebrad, com 


di 
pae LAI 
ei » 


654 


îro da Opotschna, andando entrambi a Dresda; - bio, che oltre il mio proprio corpo , l’esercito 


il colonnello de Bachamanot, e l’ajutante ‘di 
campo Muriawel, provegnenti da Reichenbach; 
ed il maggior russo d’ Elsenvwanger (lo stesso 
“che comandava gli avventurieri: che hanno. fatto 
ultimamente tanto strepito in Sassonia ) venendo 
da Plauen e recandosi a Reichenbach. T principi 
Vablonowsky e Lubominsky sono partiti per Egra, 
ed il generale Sohaplitz per Vienna. Il numero 
degli emigrati prussiani dalla Slesia è tuttora 
grandissimo. 
« Una lettera particolare di Nachod.del 17 cor- 


rente riferisce le seguenti particolarità intorno al: 


viaggio dell’ imperatore di Russia a Opotschna, 
ove si recò per visitare le LL. AA. I. le. gran- 
duchesse sue sorelle: ka , 

». L'imperatore di Russia, giunse. jeri ‘alle ore 
4 pomeridiane da Peterswaldau sulla nostra fron- 
tiera. S, M. era passata per Glatz, di cui avea 
ésaminato le fortificazioni.‘ L'imperatore giunse 
verso le ore 5 a Raliborzitz ove pranzò. S. M. 
continuò. poscia: il suo. viaggio per Neustadt. ca- 
siello. del principe de. Dietrichstein, ove le LL. 
AA. II le due gran-duchesse erano venute ad 
incontrare il loro augusto fratello. L'imperatore 
partì seco loro per Opotschna, ove Sì M. si pro- 


pone di fermarsi per alcuni giorni. 
di LA «(d. de l'Emp.) 
‘ ;. IMPERO: D’ AUSTRIA 


Vienna 24 giugno. 
Il cambio dei corrieri. tra i quartieri: generali 
francese e russo; e Gitschin., coniinua: ad essere 
attivissimo. ! | s 
— Si presume che la dimora dell’ imperatore di 
Russia a Opotschna non sarà che di 3 
giorni. ( Gi di Vienna) | 
IMPERO: FRANCESE 
È . Parigi 4 luglio. 
Abbiamo ricevuto le gazzette di Danzica dal 


o quatiro 


26 gennajo sino al 29 aprile inclusivamente. Vi. 


troviamo i proclami russi, di cui parlano i rap- 
. porti: del conte Rapp, e le varie note alle quali 
questo generale ha risposto. Crediamo che un estrat- 
to di tali documenti sarà letto con interessameto. 
Danzica 26 gennajo. - IH. senato di. Danzica, 
fedele alleato . dell’imperatore, si affrettò di tra- 
smettere al governatore la dettera.ed il: proclama 
seguenii, che furono recati in città da un abi- 
tante della campagna. 
Quantunque questi documenti sieno firmati Giw- 
seppe conte Platow , il governatore non può cre- 
dere che appartengano all’hetmann dei cosacchi ; 
egli h pt da He a. qualche comandante. degli 
‘avamposti, che si sarà fatto lecito di compromet- 
tere il nome del suo generale. 


Un ufficiale sì distinto come. il conte  Platow, 


alla testa d’eserciti sì belli e sì numerosi, non; 
vorrà al certo essere debitore della conquista di, 


Danzica, che alla saviezza delle sue disposizioni 
ed al valore de’ suoi soldati. 
Adoperarsi coll’ intrigo e colla corruzione è un 
mostrare debolezza e impotenza, 
Se alcuni abitanti dubitassero della bellezza del 
detto. esercito ; si offre loro. i passaporli: per an- 
dar a visitarlo; essi vedranno squadroni di 20 € 


:50 cavalli, battaglioni di 150 a 200 uomini, e’ 


-. potranno fare il paragone di sì bell’armata. cogli 
«avanzi che s’ascondono dietro le mura di Danzica. 


: Zl generale di cavalleria dei cosacchi conte Ptatow. 
ai degni magistrati di Danzica. 
“FT magistrati di Danzica non sanno senza dub- 


sperilà, 


del gen. di ‘cavalleria conte Wittgenstein ch’io 
comando in di lui vece, e nel lempo siesso i 
corpi dei generali Steinheil, Kutusow, e Lewis, 
hanno 1’ intenzione d’ assediar Danzica nelle for- 
me, e che l'equipaggio d'assedio è qui giunto 
coll’ infanteria- per mandare ad effetto una tale 
misura. è > ghe LE e e se Lin 

Maio conosco 11 cuor nobile del mio sovrano 
«che nulla tanto desidera quanto il procurare ai 
popoli tedeschi | antica loro libertà, ed il loro 
illimitato commercio; e di-ristabilire per tàl mo- 
«de la prosperità di sì buona nazione, senza farle 
provare le sciagure della guerra, se ci ha qualche 
mezzo di evitarla... , 
| Con questa mira, e per eseguire puntualmente 
1 voti umanissimi dell’ imperatore. mio padrone 
e sovrano, io invite tutti 1 magistrati di pensare 
ai mezzi, con cui mi fosse possibile. d’ occupare 
Danzica, risparmiando un assedio rovinoso. 

Il generale governatore francese dovrebbe com- 
prendere da per se ,.che. con. una. guarnigione 
insignificante, composta degli avanzi dell’ eserci- 
to, e in circostanze nelle quali non può contare 
sopra alcun soccorso per'opporci-una lunga re- 
sistenza ; egli esporrebbe a solo danno e pericolo 
le persone e le proprietà degli. abitanti, di. Dane 
zica , col rifiuto della.resa di questa, piazza. 

L’ ingiunto ai detti magistrati, per l’ amore 
della cittadinanza, e per l'interesse degli abitan. 
ti, che soggiacerebbero a tutto il peso della guer- 
ra: durante l'assedio, di sollecitare il detto go- 
vernalore a rendere la piazza. o.-coi mezzi della 
persuasione, 0 costringendovelo con quelli.che fssero 
giudicati convenevoli, affine d’ evitare le sciagure 
che risulterebbero infallibilmente da quest’ asse». 
‘dio ‘pei loro concittadini. | 

In presenza del nostro esercito che prende sotto 
la sua protezione la cittadinanza, i magistrati di 
Danzica debbono cogliere tutti 1 mezzi possibili 
per evitare la perdita degli uomini, e la distru- 
zione di quest’antica ciltà; sciagure che sarebbe. 
ro gli effetti inevitabili d'un assedio. Egli è per- 
ciò ch’ io. prevengo colla presente i deti mnagi- 
strati, e fo loro nel tempo stesso la dichiarazio- 
ne; che se la città di D'anzica non mì è con- 
segnata in virtù. del felice mezzo , ch’ io. propon» 
80; fra tre giorni al più tardi. comincierò l’assedio. 

get dl generale russo cl cavalleria , 
‘ed hetman «ci cosacchi 
| GiusiPPE PLATOW. 

Il generale di cavalleria ec. conte Platow 
‘ ‘agli abitanti di Danzica. 

« Abitanti di Danzica, | 

Il tempo dell’ assedio è arrivato; io sono da+ 
vanti alle vostre mura col mio corpo, coll’ eser- 
cito del conte de Wittgenstein, e coi corpi dei 
generali Steinheil, Lewis, e Kutusow. Gli avanzi 
dell’ armata francese, che si tengono nascosti 
dietro i vostri bastioni, e che non possono aspet- 
tare alcun soccorso, sono truppe deboli per re- 
sistermi, come lo siete anche voi, se il voleste. 

Se i vostri figli e le vosirè mogli vi sono cari, 
.costringete il némico comune a capitolare prima 
ch’ io mi vegga sforzato a, batter Danzica, ed a 
prenderla di viva forza. 

Il coraggio e la risoluzione possono liberarvi 
da una deplorabile tirannia, e. ricondurre nelle 
vostre mura la libertà; il commercio», e. la.pro- 
Firmato PLaToW. 


Î Altra del 26 febbrojo. = Alcuni ufficiali rubsi 


essendosi presentati agli avamposti polacchi; han. . 
no chiesto d’ entrare in conferenza ; con . ufficiali ; 
di questa mazione; ma, i soldati polacchi non co-. 


noscendo». aliva. conversazione. col nemico... che 


quella dei celpi di fucile, il. tentativo. dei. russi. 
riuscì inutile, Questo mezzo ‘essendo tornato a. 


vuote, essi gettarono, fuggendo,,un plico:di.pro- 

clami supposti scritti dat cittadini di. Varsavia ai 
toro fratetli che sono alle anmate. LEE TILE, 

I cittadini della città di Varsavia ailoro fratelli 
che sono adle armate. o 


Soldati 10. 


îa nazione, non che i numerosi sacrific) da essa 
fatti, nom hanno: potuto arrestare gli eserciti russi 
Essi. -trovansi. nel nostro paese ed occupano la 
capitale; ma grazie a: Dio: onnipossente, i russi 
sono divenuti nostri amici. ‘Tutti 1.timmori sono 
scomparsi; i proclami dei nerali comandanti 
assicurano, ai nostri concittadini la. protezione del 
grande e magnanimo imperatore Alessandro; ed 
i cuori delle due nazioni, già in comunione di 
idioma e di vitinato, s' unirono ora con più In 
timi legami d'amicizia. Noi abbiamo ragione. d’al- 
tronde d’ essere convinti da alcuni anni, che 
Napoleone non si serve. già del valore delle :no- 
stre: ‘truppe per la felicità e  Pindipendenza del 


nostro paese., ma. che egli sparge il nostro san- 


gue , onde stabilire la sua onnipotenza. 
‘La grande nazione russa ci mostrò ciò che si 
può fare, allorquando si sacrifichi tutto per con- 
servare. la propria libertà ed. indipendenza, Essa 


ha vinto, essa’ si unisce a moi; ed Atfessandro | 


ed .i prodi russi fecero ancor più di quello che 
abbia operato l’esercito, giacchè soggiogarono 1 
mostri cuori. (a) | 

Prodi soldati che servite tuttora: sotto le ban- 
diere di Napoleone; che combattete contro i vostri 
concittadini, e contro gli interessi di tuita l’Eu- 
ropa ; abbandonate. gli stendardi nemici; ritor- 
nate dai vostri fratelli, e siate degni di rimanere 


con'rioi, che conoscendo per esperienza la be- 


nevolenza dell’imperatore Alessandro, .aspeltia- 
ino i suoi beneficj. ati 

‘Arrendetevi all'invito dei vostri’ fratelli, tor- 
mate in mezzo ad essi, e lavorate ì vostri. campi 
per ingrandire, ed alimentare le vosire, famiglie, 


Nota dell’ Estensore: Ho procufato di tradurre . 


questo proclama più letteraimente che ii è stato 
possibile : il cattivo slile con cui è steso , prova 
che non lo fu da un polacco; gli errori d’ orto- 


grafia «de quali è zeppo , enni ugualmente. 


ch’esso- non fu impresso a Varsavia. Sono stato 
‘altresì costretto d’omettere le quattro ultime li- 
nee del proclama, essendochè .iuiti 1 polacchi a’ 
quali le li fatte leggere, non hanno potuto com- 
preriderle. > Sita a ip trani 
H comandante degli avamposti ha diretto i 
proclami. a: S. E: il generale-governaiora conte 
Rapp, il quale diede i’ ordine sull’istante af coè 
mandanti dei reggimenti di farli leggere alla testa 
dei lord corpi, onde provare a’ nostri nemici 
quanto egli stia securo della. fedeltà. delle truppe 
polacche. | 


Gti ufficiali i sotto-ufficiali;, ed' i soldati. po». 


lacchi indignati dai mezzi 'spregevoli, a’ quali il 
nemico: ha. ricorso ..per indurli a separare la loro 


causa da quella del più possente, del. più gene- . 


roso, e dei più grande di tutti 1 monarchi. il 
grande Napoleone, rispondono, unanimemente 
ciò che segue a tutti quelli .che potessero dubi- 
tare della fedeltà polacca. 1 


PA 


‘n: Possono mai essere i nostri fratelli quelli chè 
ci spediscono scritti ingiuriosi “all'esercito e alla 
nazione. Noi conosciamo troppo l'attaccamento 


dei polacchi ‘alla causa comune; il loro amor 
per la patria , l'odio implacabile che serbano ai 


russi, € i-legami che da var) secoli ghi uniscone 
alla Francia, . ia a5 Spe 
‘Potrebbe mai essere Varsavia, fumante an- 


(| cora. del sangue sparso a Praga , quella che c’ine 
<| wita ad unirci agli artefici delle: nostre sciagure ? 


Esisterebbe: mai un solo cittadino di questa città, 


PARI LE i... 0. | quale creder potesse che si trovi fra noi.un 
La prodezza delle truppe: polacche e.di tutta 


polacco tanto  snaturato per tradire la sua patria, 
e per mettersi sotto le bandiere russe? No; que- 


‘sto: proclama è l’opera d’un russo; non sono forse 


questi i miserabili mezzi di che i russi si servono 
solitamente per sedurre - quelli de’ quali temone 
il coraggio? Essi ci offrono. ‘la loro protezione, 
come se un polacco: potesse obbliare le epoche 
sciagurate “degli: smembramenti della sua patria! 
Essi cantano le loro vittorie, come se noi non 
avessimo cooperato' alle memorabili giornate di 
Smolensko e di Miojaisk? E°forse: vincitore que- 
gli ch?è forzato d’abbandonare una capitale, che 
da varj secoli era la residenza de'suoi czar russi? 


diere sulle Tuillerie, palazzo dell’ augusto nostro 
alleato, siccome le aquile francesi e polacche lo 
furono sul Kremelini . DI 

» Non già alle vostre vittorie andate debitori 
della vostra comparsa in Polonia. e nei contorti 
di Danzica; ma berisì al vostro clima ed all’ar- 
rivo immaturo d’ un’ inverno rigoroso. Il ritornò 
‘della primavera vi sforzerà a riguadagnare le 
vostre frontiere con prontezza maggiore di quella 
con che le avete l'astiate 'Imparate adunque ad 
usar mezzi deghi ‘d’iòna’ nazione civilizzata, ed 
a tenere un linguaggio, che gli uomini d’onorè 
possano comprendere. Le vostre promesse fion 
c'ingannerarino più; nulla al mondo potrà farci 
separare la nostrà causa da quella del gran Na- 
poleone; le sue vittorie hanno fondato le basi 
dell’ esistenza politica del nostro. paese, che la 
vostra perfidia avea distrutta. 

» Fedeli all'atto delia confederazione della na- 
zione politica, che noi abbiamo adottato in faccia 
all'universo , dichiariamo, che. non deporremo 
le armi, se non quando l’ invincibile braccio del 
grande Napoleone avrà assicurato 1° esistenza po- 
litica .del nostro paese. Noi ne rinnoviamo il 
giuramento. RE | 
Viva, l imperatore, il nostro re, la patria ed 
t nostri alleati ! | | UA 
i Firmati: Igenerali ed officiali di stato-magg. 

‘|. (4 comandanti, gli officiali , i sotto= 

‘ufficiali e soldati del 5,10, e 11 
reggimenti di fanteria , e-del grég- 
gimento dvi lancieri polacchi. 


ufficiali ‘e î solditi dell artiglie- 
ria a piede palacca 
‘Il comanaante , gli ufficiali, i sotto- 
ufficiali. è ‘sò ltlati dell’ artiglieria 
Di a cavallo polacca. 
i Li IL comandante , gli officiali,- i sotto- 
‘ufficiuli e soldati dei zappatori 
polucchi.. 


i. «Atradel x.° aprile. — Un parlamentario annun- 
i zIò jeri mattina ai nostri avamposti, da.parte del 
: generale, nemico; Punione ‘all'impero russo delle 
‘ ciità di Lubecca, Amburgo, e È 

; [ae ‘dei. paesi di Prussia: e..di Sassonia del Mec- 


rema,. siccome 


Noi vi permetteremo: di parlare delle vostre vite 
torie , ni dentino» ‘avrete piantato le vostre ban= 


Fl comandante, gli ufficiali i sotto= 


. 
i 


> rigi ni 


Klenbourg e della Westfalia. Egli assicurò altresì 
che i 
della Svizzera e della Francia, ma solo sino alle 
barriere di Parigi; giacchè il nemico non vuole 
entrare nella nostra capitale, sapendo che i pa- 
ini non sarebbero sì pazzi per dare in preda 
alle fiamme la loro città, come hanno fatto i 
russi in ‘occasione del nostro ingresso a Mosca. 
In segno d’ allegrezza per questi nuovi acquisti , 
il nemico fece un gran fuoco co’ subi 4 pezzi di 
cannone, eh’ egli condusse in giro, a tale effet- 
to, su tutta la linea da Oliva. sino a Schwein- 
skoenfi Siccome i francesi al pari di tutta |’ Eu- 
ropa sanno, che i russi celebrarono feste anco per 
‘le battaglie d’ Austerlitz, di Friedland, di Smo- 
Jensko, e di Mojaisk , e per il nostro ingresso a 
Mosca, non ci ha ragione d’ allarmarci per tutte 
queste grandi notizie. I russi vorrebbero soltanto 
approfitiare di tale circostanza per procurar di 
scoraggiare i nostri alleati 1 bavari, 1 westfalici, e 


| i.sassoni,. che si sono sempre sì ben battuti, e 


particolarmente negli ultimi fatti. 
- Il generale-governatore avendo ricevuto nella 


, _ 
PI 


- motte novelle. soddisfacenti dal:gran-quartier-ge- 


«tate, ma per celebrare 1° arrivo di S. M. a 
‘ sercito , di. cui essa (ha ripreso il comando, forte 


merale deli’ imperatore , fece tirare il cannone jeri 


a mezzogiorno; non per. vittorie di già pina 
e- 


de’ proprj. mezzi e godendo ottima salute. 
n certo Senatore, che pretende d° essere be- 
nissimo servito da spie., ha ricevuto ora la spia- 
cevele notizia , che sono giunti gom. russi per 
rinforzare 1’ ‘esercito nemico. davanti Danzica, 
che si dicea..g iàè forte di Gom.. prima dell’ arrivo 
di questi ultimi. Giusta. indicazioni altrettanto 
verosimili, non dobbiamo più dubitare un solo 
istante d° essere bloccati.da 150 mila.russi. Siamo 
aliresì informati collo stesso mezzo che 40 bom- 
barde inglesi debbono: esser giunte nella rada di 
Danzica... °° hic 
.Il medesimo Senatore ha, da due mesi e mez- 
zo in qua, fatto passare la Vistola a più di 400 
mila russi ea 1800 pezzi di cannone almeno, con 
una rapidità ammirabile. sd uu via 
Noi amiamo di credere che egli sarebbe stato 


| meglio istrutto, se meglio avesse pagato le sue spie. 


E' la più gran fortuna per i cosacchi, che 
questo rinforzo di go mila russi sia giunto, grac- 
chè, per loro propria confessione, que! poveri 
cosacchi sono in sentinella da 15 giorni in qua, 
senza essere cambiati. (G. di Danzica e Moniteur ) 
— S. M. ha decretato, giusta un senato-consulto, 
she la sospensione del regime costituzionale. nei 
dipartimenti dell’ Ems-superiore, delle Bocche del 
Wieser, e delle Bocche dell’ Elba, sia prorogata 
per altri 3 mesi, a contare dal 15 luglio. 

A ( Estr. dal Mowiteur ) 

—— Scrivesi da Dresda che il barone Serra, mi- 
nistro di Francia presso il re di Sassonia, ha dato 
ana gran festa da ballo il 19, acui intervenne il 
gen. austriaco conte Bubna. . — i 
‘La corte di Vienna ha spedito in quella capi- 
dale 71 sig. de Neumann in qualità d’ incaricato 
« affari» ( Gaz. de Fr.) 

SL 

NOTIZIE INTERNE 

. REGNO D’ITALIA 


Milano 10 luglio. 


Le notizie di Venezia del 7 corrente riferi- 


scono quanio segue : ROS 6% 
» Le LL. AA. II. il principe vice-re e la vice 
regina ‘sono giunte jeri a 3 ore dopo mezzodì 


in questa città. Gran aumero di barche e. gon-| 


65 


robabilmente udiremmo tra poco; l’ unione 


6 - | ‘Sn 
dole erano andate incontro ad esse fino a Fusina 
e le hanno accompagnate fino al loro palazzo: 
Le truppe erano schierate sulîa piaZza di S. Marco, 
e furono quindi passate a rassegna dal principe 
vice-re. La rassegna durò fin quasi a 7 ore, dopo 
di che:=S. A. I.;- ritornata in ‘palazzo , iricevette 
le.varie autorità. civili e miBitari, | °° 
» Oggi di gran mattino, il principe vice-re è 
partito per andare ‘a visitare Malamocco, Chiog- 
gia e Brondolo ; come anche la squadra ch’ è an- 


| corata nel primo di questi 


} 


: 


| accresciuto în proporzione , e se ne darà avviso, 


orti. 

-» La città voleva dare delle feste pel felice ar- 
rivo delle LL. AA. IL, ma il principe vice-re, 
mostrando al podestà la sua bolero; See per 
questo riguardo , ‘volle che si differissero tali fe- 
ste fino all’ epoca-in cui le LL. AA. II. potrannò 
prolungare maggiormente: il loro seggiorno in 
questa città. mid urina 


| Spettacoli d’ oggi: 9A 

R. Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale italiahà 
si recita Zl padre di femglia. 

Teatro in S. Radegonda. si rappresenta la farsa L'in» 
ganno felice; musica del M. Rossini, con ballo, | 

Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l’ opera seria » 
Demetrio e Polibio, musica del M. Rossini. 

Anfiteatro della Stadera Dalla comica comp. Dorati si recita 
Il buon ministro gi 

Teatro delie marionette, detto Girolamo, Riposo. 


ANNUNZJ ED AFFISSI 

La compilatrice. del Corriere delle Dame a tutte le signore, 

e signori associati, dal primo gennvajo prossimo passato, spedi 
in ‘dono regolarmente mese per mese ‘il Diario: Onomasti @ 
degli Eroi, mel quale ogni. giorno dell’anno è marcato col 
nome.,.e cenni storici di uno fra.gli eroi scelti tra i più fa- 
mosi in, ogni epoca e secolo. coi i 
Di questa instruttiva operetta si è essa  prefissa farne par- 
tecipi le sue nuove associate pel terzo trimestre dell’ anino 
corrente trasmettendo loro franchi in posta i fogli già usciti 
dal primo gennajo, a condizione però che paghino i’ intero 
semestre a tutto dicembre. A quelle signore, o signori , cui 
piacerà inoltre aggiungere alle lire ital. 13 del secondo se- 
mestre corrente, altrettante per l’anticipato - primo semestre 


del.1814, offre franchi 1n posta i quattro segueati opuscoli 


in 16, in bei caratteri: | 
1. Znvito a Lesbia Cidonia ; versi sciolti del celebre Lo- 
renzo Mascheroni, con note. 
:%2 Alogio storico di Lesbia Cidonia, cioè della contessa Pao- 
lina Secco-Suardo-Grismondi, | i 
_. 3 L' arte di piacere alle ‘donne; opera rara e ricercata del 
dottore Tommaso Crudeli. i 1 
4. Arianna e Teseo; versione della Eroide di P. Ovidio, 
cui va unito un epitalamio. 7 b; dn 
Il denaro chiuso in gruppetto , entro cui sia scritto il .no- 
me e patria della signora associata, si consegna in posta alla. 
direzione della compilatrice suddetta, o pure sì paga ai soliti di 
lei corrispond, che sono quelli degli altri fogli della capitale. 


Giornale d’indizio. + L'ufficio di questo ;giornale ora. ap- 
partenente. al tipografo: Gio. Giuseppe Destefanis, è 'esi- 
stente nel di lui negozio sul piazzale di S. Zeno n. 534. 
D'ora in avanti, oltre le solite indicazioni di atti privati © 
giudiziali e di notizie pubbliche -e private ,- anche di do- 
mestica economia; sarà aumentato colla indicazione» delle 
decisioni di massima che vanno uscendo dal consiglio. di 
Stato, e dalla .eorte di cassazione e da quelle di appello 
nel regno. 5 Sl pi ra a 

Ifì ‘seguito ‘si farà più frequente la distribuzione di esso 
giornàle , e vi si inseriranno altresì sempre più interessanti 
indicazioni, .., 4 PAC, SOA 

L'abbonamento costa per Milano lire 6. so per un seme- 
stre, e ‘lire ‘12 ‘italiane per un anno; pel regno franco di 
posta lite. 14 ‘per un anno; e lire‘ 7.-50' per sei mesi du 
pagarsi sempre anticipatamente. Divenendo poi col seguito 
più frequente la distribuzione, il prezzo dell'assuciazione sarà 
i» 

Asta amichevole nel giorno = del p. v. agosto ‘alle ore 10 
della mattina; presso il sig. avv. Alessandro Russi contr. di 
S. Antonio al n. 4737 per la vendita d'una casa con giardine 
sul corso di P. Ricocoscenza dirimpetto «ai giardini pubblici 
al civico n. 719 censita sc: 750-, con investiture scadenti nel 
giorno 29 settembre 1814 »' libera d''ogni ‘peso ec.. 


resina ri 


Colle stampe del Pirotta untica ‘tipografia Veladini. 
1 Santa Radegondgra?: 904 


Lunedì 1à Luglio 1815, 


- 
e i e n n 


IL CORRIERE 


e 


Q ——1n@"@" è -— ume —— © .— e 
no e nn —————__—___rme i al x ? , 
pi 5 { à : * 


Il prezzo annuale in tutto il regno d’ Italia è di lir. 20 italiane , 


e di lir. 23 franco ; nell’ impero Srancese, di lir. 34 franco = 
all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga 


la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Per l’ associa zione complessiva al Prezzo Corrente della piazzò di Milano ‘ed al Corr, Mil. sì pagano dir. ‘7 di più annue 
:2 solo Prezzo Cotrente dir. 12: il semestre , o trimestre è in giusta ‘proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato = 


te - 
* 


NOTIZIE ESTERE .. e e ari 
TEA, Berlino 28 giugno. | | 
FORA GI i La gazzetta di Riga del 12 maggio pubblica il. 
Cristiania 16 giugno. gegugute aftticolo gi". ) i 
_w II cadavere ‘del feld-maresciallo principe Ku= 
tusow-Smolensko è qui giunto jeri, e vi fu ri- 
cevuto al fragor del cannone ed al suono delle 
campane : le truppe aveano preso le armi, e la 
guardia civica si era recata, ad incontrarlo. » © 
— La gazzetta di ispmponrga die! ao maggio an= 
nunzia che l’ ammiraglio Tschitschacoff è arri- 
vato im, quella capitale.. ( Osserre Austriaco ) nu 
RADON: id de cate 
| , Dregda 45 giugno»; Moped. 
Dicesi che debba giugnere in questa capitale 
anche il principe d’Estherazy..(J. de lEmp.)... 
Maddeburgo:25 giugno: 10) 
_ Ml generale divisionario Haxd, th'era governa. 
tore della nostra piazza è partito da qui, ed'ha 
avuto per successore il generale divisionario Le- 
marrois qui giunto oggi. (J' de lEmp.) 0. 
NE Lipsia 28 giugno.” Pari Pace di 
S. E. il conte de Metternich, è giunto a Dres 
il 25 del. corrente mese. ;.. > PASO ui 
— Il gen. Bertrand comandante la città di Lipsia 
in istato d’'assedio, ha fatto: pubblicare il 24. un 
ordine relativo allo. stabilimento. d’ una: guardia 
civica pel mantenimento della. polizia nella città 
.e nei sobborghi. Questa. guardia sarà ; composta 
di.2 battaglioni. di 1000 uomini per :ciascheduno, 
non compresi gli ufficiali. Questi. uomini scelti tra 
gli abitanti più ricchi. e più notabili. della città 
non dovranno oltrepassare i 45.anni, nè averne 
meno di 20. | ib vare ari 
— ln virtù d’una pubblicazione in data del:23, 
il consiglio municipale. di questa città ha ingiunto 
ha tutti i giovani. dai: 18 ;ai. 32 anni, che non 
furono formalmente esentati dal. servigio milita- 
re, di (presentarsi, alla direzione. di: polizia, af- 
finchè essa possa. sceglierne 196, i quali, giusta 
l’ ordine di S. M., debbono essere somministrati 
‘dalla città, di: Lipsia onde. completare, l’ esercito. 
"ord ora li otto 79° lede Enio 
"o ces i WESTFALIA ls dans 
dgr Burg 16 giugno. ©’ tia 
Le truppe russè è prussiane .ch’erano davanti 
Magdeburgo, hanno preso durante ‘l’ armistizio, 
degli alloggiamenti nelle città ‘vicine ‘lungo la 


Il vice-statolder della Norvegia ordinò che le 
pertiche , le quali servono di segnali, fossero ri- 
stabilite, e che vi si collocasse una guardia con- 
veniente, affinchè. coll’ accenderle il pubblico fosse 
sull’ istante, istruito di qualunque impresa ostile 
da parte del nemico. S.A. R. ha. proibito in cor- 
seguenza i fuochi d’ allegrezza che'aveano luogo 
in Norvegia la vigilia di S, Giovanni.. 

Si sono. prese nel regno le piu severe «misure: 
per riguardo ai forastieri. (4. de; Emp.) 

| DANIMARCA 
Copenaghen 15 giugno.? + 

I ministri di ‘Russia e di Prussia sono tuttora 

in questa capitale. (+. de lEmp.) © 
“Altra del 22, 


S. M. si propone vin questa settimana di passar 
@a rassegna Je truppe che si trovano nella capi- 
‘ dale e ner contorni; cioè lunedì, 21 giugno , il 
reggimento dei. dragoni leggieri, quello ‘dei co- 
razzieri reali, e quelio dei dragoni del principe 
Ferdinando; il 22, il reggimento di cavalleria 
di Zelanda, gli. ulani:e gli usseri, non che idra- 
goni leggieri di Fionia ; 11:23, i reggimenti di 
fanteria di Real-Danese e di Real-Norvegia; il 
24, il reggimento del re, il: 2.9 reggimento di 
Jutlarid' e le guardie a piede e a cavallo ; ‘il 25 
1 reggimenti di fanteria d’Holstein, di Copenaghen 


i 


TA N) 


e della mafina, i 
‘= Da domenica in qua la comunicazione colla 
Svezia è totalmente interrotta. (Idem) 


Altra del’ 25, 


Parecchie persone ‘del nostro paese furono con- 
gedate dalla Svezia. Il capitano del vascello par- 
lamentario il Netuno, qui giunto P altr jeri per 
prendere acqua e viveri, annunzia che il giorno 
11 maggio, due giorni prima della sua partenza 
dall’ America, gli américani aveario riportato una 
vittoria completa, per cui sì erano impadroniti 
dì tutto il'Canadà. Il Nettuno ha al’ suo bordo 
la legazione americana ‘destinata per Pietroburgo. 
Essa è compesta dei ministri Alberto Galatin } 
James Bayead, e di parecchi segretarj. 
— La gazzetta di Pietroburgo annunzia che il 13 
maggio si è celebrata in quella città una festa $ deg! | ape be iù 
solenne per la vittoria riportata dalle truppe russe } riva dell'Elba. La ‘fanteria russa e la. landwelir 
e prussiane sull’ esercito francese. comandato da | qui levata, sono entrate jeri nella nostra cillà per 
Napoleone. Si tenne circolo al palazzo d'inverno, 2©quartierarsi, ( J. de Emp.). ii Sia 
e furono cantati inni di grazie al fragor del can- Na ii Gossel 29 giugno...» ..... 
none. ll principe Gorlschagow ‘avea ‘preventiva- Il re di Westfalia è giunto a Dresda i 


xa 


mente letto la relazione della ‘battaglia. | Tore undici della, sera, La maitina : del 
3 Idem ) [Fiso l’imperatore, il re e la regina di 


- 


- 


Fie di recarsi con due squadroni; 35 compagnie , 


3oîto a’ suoi ordini, ma senza far fi'oco il primo, 


«lora «uti villaggio; ave si postàrono e mitacciarono 
...W ala sinistra; ma tale inisurta costrinse ii corte 


a, a 658 or 
Alle ote 4 pomeridiane ricevelte la visità del re , de Normann a chiamare i dragoni francesi. pero 
di Sassonia e dei principi della famiglia reale. _ f coprire quest? ala. Non si poteva giugnere per la 

Il 24 S. M. presentò. all’imperatore gli ufficiali | strada al villaggio. a-motivo d’ una» fossa pro- 
della sua casà, che hanno l'onore d’ accompa- fonda. cheèlo circondava; le truppe s’ &rrestarono, 
gnarla nel suo viaggio: ( J. de Paris) “ | € duranite questo tempo i prussiani rron cessarono 

| mae W/URFEMBERG: dal far fuoco : invano si gridò loro «d’ arrendersi. 
> Ri | «Louisburgo 27. giugno. Allorchè l’ala sinistra fa coperta, il generale de 

Giusta un rapporto. del. generale-maggiore è Noritianà diede al colonnelfo principe de, Wal- 
brigadiere di cavalleria conte de Normanna, in lerstein l'ordine di attaccare a colpi di sciabola 
data di Lipsia 23 giugno, quell officiale ricevette | !l nemico. Il colonnello saltò la fossa colla sua 
il 19 di qaesto mese dal duca di Padova P ordi , truppa , e il corpo prussiano si disperse. . ... 

Sî presero in questo fatto ‘10 ufhciali prussiani, 


circa 100 soldati e 65 cavalli. La nostra perdita 
consîste in un-cacciatore a cavallo ucciso é in 4 
cavalli. Il tenente de .Linden.del.4 di eavalleria, 
‘un maresciallo ‘d’ alloggio e 5 cavalieri* rimasero 
leggermente feriti. (A : 

La notte era troppo. avanzata per poter conti- 
nuare ad inseguire il nemico; in conseguenza il 
generale di divisione ordinò chie st bivacasse pres- 
so il villaggio di Knautnanetrdòrf. | Nella mattia 
del 18 si seppe che circa 166 vorftirii del corpo 
presero aveano passato l’Elster riei contorti di 
sipsia, Il generale contè de Normanni si récò' ad 
‘inseguirli, & percorse sino al ‘23 i' cortorrit della 
détta città; dr Haff, di Dessatt è di Duben. A 
quell’ epoca: il generale ricevetté |’ ordine di ri+ 
tornarsene in persotra a' Lipsia, € di rinforzare. 
colle .truppè sottp' a’ sudi ordini fe 4'colonnè mo- . 
bili wurtemberghfes?: ‘ch? erano stabilite sino dal 
15 giugno, ed. .intaritate diiandare in traccia e di 
arrestare gli avventurieri russi e-prussiani ch’erano 
sulla riva sinistra dell’ Elba. (Ji de 2 Emp.) 

GRAN-DUCATO DI BADE. 
i Carlsrule 29 giugno. - 

Il re di Baviera è giunto jeri sera a Badé; AI 
suo passaggio per questa residenza! ‘S. Mb. fece tria 
visita ai nostri sovrani. ( J; de VD Emp.y ; 

GRANDUCATO DI FRANCOFORTE, . 
Fruncuforte® 1:° luglio» 

| Prbci&f@#4; i 1) (15 

Il maresciallo d’ impero Augereau duca di Casli- 

| glione; comandinté in capo ’ esercito, d'osser- 

vazione di Baviera, governatore generale dei 
gran-ducati di Francoforte, Wurizbourg , Sas- 
. + sonia-Cobourg , Sassonia-Meinungen ec. ee. ec. 

Soldati! il nostro imperatore mi diede poc’an-. 
zi una prova novella della sua fiducia, mettendo .. 
sotto a’ miei ordini ser divisioni che compongono 
l’esercito d’osservazione . di. Baviera... Lutto le 
truppe che raggiungono quest’ esercilo , sono più 
belle e più vecchie di quelle che. si sono AT 
immortali ai campi di Luùtzen e di Wurtchen, 
‘e che in sì poco tempo hanno saputo confondere 
{ le fallaci speranze dei nostri nemici. Soldati! voi 
‘avete di già meritato gli elogi dell’ imperatore 
nelle battaglie d? Ulma ,, d' Austerlitz, di Jena, 
di Friedland, di Wagram, e nelle campagne di 
‘Spagna. Spero che sarete degni della fama che 
vi siete acquistata. i cali 
.. Soldati! sovvenitevi degli allori, di cui le:vo- 
‘strè aquile sono coronate! Voi avete sorpreso 
‘universo. col. vostro valore, fatene l’ ammira» 
zione colla vostra disciphina. Non macchiate giam. 
mai questo bel. titolo .di francesi col saccheggio 
‘è colla devastazione. Voi troverete sempre in me” 
un capo altreltanto giusto che severo; parecchi 
‘di voi non lo ignorano. 

Rispetto alla religione, alle persone, alle pre- 


e 2 pezzi di cannone, solto gli ordini del gene- 
rale divisionario francese Fournier, che avea 
seco un battaglione francese e 200 dragoni, in- 
contro a un corpo prussiano, il quale, giusta. 
quanto si avea saputo , dovea marciare da Gera 
sopra Zeitz e Pegau. Alla sera. si seppe che que- 
sto. corpo trovavasi a. Kitzen presso Lutzens 
Il generale conte de Normann ricevette allora 
VP'ordine d’oécupare questo villaggio colle truppe 
e di spedite i parlamentarj al generale di divi- 
sione. A qualche centitiajo di passi in avanti del 
villaggio di Kitzen , il gen. .conte de Notmann 
vide il riemico postato alla sinistra del villaggio 
sulla strada dî Lipsia ; i bagaglj di questo corpo 
erano in movimento sul medesimo cammino. 
- La notte comitttiava ‘di già a sopraggiugnere; 
“did sîondimend il conte de Normann osservò che 
trovavirisi in testa 5 squadroni , oltre una: forte 
colonna presso: è bagagli. Egli si avanzò facendo, 
marciare la. sua cavalleria. e la sua fanteria. sulle 
«due colonne. Il, maggiore prussiano de Luizow, 
ché comandava questo corpo nemico , vennegli 
incontro: com un alfiere, e gli chiese. ciò che Si- 
gnificasse un tal movimento. Il generate conte de 
Normann gli rispose che avea l’ ordine d'entrare 
nél villaggio di Kcitzen , fiva sitcome visi. ‘trova- 
vano dei prussiani, egli sì recherebbe sino d avariti 
‘alla lorò lihea, éd ivi aspetterebbe ordim ul 
‘iériori; che nulla impediva al maggiore: de Lut- | 
zowr di‘retarsi frattanto a parlare al generale di 
divisione; € ché non avéndo avuto l'ordine d’at- 
tacéare i prussiani, nori fo farebbe duranle que- 
‘sto spazio di tempo. Net mentre che il nvaggiore 
‘de Lutzow si recava dal generale di divisione, 
‘il cotité de Normanii si avanzò sino a zo passi 
‘dal fenfico. F'drigoni francesi € È inifanteria: fa- 
rono postati in seconda linea. . DI SA] 
e -‘T'squadronî némi +? ché formavano la riserva , 
é6mintiarono allora a tfiettérsi iù Miovimerito ed. 
a segtrite i loto bagagli. 1 iniaggiore de Luizow 
partì dal generale di divisione e ritornò al suo 
‘©èrpo ; subito dopo î squadroni nemici! eh” erano; 
in prima linea, $1 Mossero e presero la strada di 
Lipsia. Fe DR) seta 
-. Dl generale corte de Normanni ricevette allora 
l'ordine di seguire di irotto il nemico, di dichia+ 
rargli che dovesséè arfeàdersi; e in caso diverso , 
di costringervelo.. Siccome. la notte era di già 
oscurissima, bisognava per non perdere il nenaico 
di vista, seguirlo assai da vicino; ma questo af- | 
frettanido la sua marcia, il conte de Nérmann fu 
obbligato d’ ordinare alla sua truppa di correre 
di galoppo. Ciò fatto, partì un primo colpo di 
fuo 66 d parte del nemico, che cercò. d’ alionta-| 
narsi con tutta la prestezza possibile, é ché fu 
ugualmente insegitito. 1 prussiani raggiunsero al- 
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| prietà; amore al sovrano, alla, patria xe la vit- 
toria coronerà.i nostri sforzi. | si ST 1ab 

Dal campo: sotto Wurizburgo 1° luglio 1813.) 

tatéali _ —AUGERAU duca, di Castiglione. 
bici reggimenti 8 leggierò: e. 4 di linea sono 
giunti oggi, a Francoforte; questr due corpì fanno 
parte dell'esercito, di Baviera, il 49 contimuerà 
dimani il suo viaggio, sop a, Wurtzburgo. I 

E’ parimenti arrivato il 9 reggimento. di ber- 
saglhieri della guardia;, questo si recai, pure, a 


Wiurtzburge con un, treno considerabile d’arti- | 


glieria. dif Erb i Unaufa: ca 40 Li £0a 
— Il generale Ménard4 capo, di stato-maggiore | 
generale dell’ esercito d’ asservazione di Baviera, | 
è parlilo jeri iali Wuttburgo col maresciallo | 
duca di Castiglione. ». (J. de l’Emp.) 
— Kotzebue si è ritirato dietro 1° Oder ,. ove 
cofîtinua ‘è pubblicare r suor fogli it: firigaa russa 
e tedesca, “  (Jode Paris), | | 
suora» sllob Siti I i fee rav peak 
TM passaggio delle truppe è continuò ;.gli 8 e. 
>8 reggimenti di fanteria leggiere, 1:27 € 60 di 
linea sorio giunti nella nostra eittà. 
continuato il viaggio per Wurtzburgo.. (it. | 
— Giusta le notizie di Polonia i russi disarmano | 
tutti gli abitanti del gran-ducato di Varsavia ; | 
essi prendono loro Salina i fucili da caccia e la, 
polvere che èpossedono. ; .. RIOT 
— Il rimanente del.corpo prussiano di Lutzow , | 
consistente in 300 uomini, che furoho fatti» pri- | 
gionieri, venne condotto .a Lipsia. (J. de Emp.) | 
| BAVIERA: | 
Norimberga. 29 giugno ‘. 
Si sostiene la voce che. la regina. Carolina di 
Sicilia si recherà per la via di Costantinopoli in | 


primi hanno | 


Ungheria, ove debbe stabilire per alcun tempo | 


il di léi soggiorno: (J. de D Emp.) 
‘GAELIZEIA AUSTRIACA: 0 
+ Lemberg 16 giugno. ni 


alcuni cosacchi; ma dicesi che debba. giugnervi 
della fanteria russa tra alcuni giorni. 
tel piego dell 
«+ «+ UNGHERIA: | | © è 


è 4 Buda 2giugnno >. vgrad 


Emp.) 


Il buttaglione»ndì griziratiori» ‘di  Welsperg è par- 
tito da qui il:15 del corr. ‘mese. per \Fécarsi, ei. 
contorni di Presburgo. UR edi ahboa 

ll battaglione di granatieri di-Chimarti si-por- 
rà in marcia nella settifinana” prossima da " Pest 
per recarsi néi contorni di Raàab. (J. dé V Emp.) 

» BOEMIA.» ao 
i | Proga 24 giugno. SILA 

Tra gli individui gianti.a. Praga s'esserva.. gran 
numero di corrieri. provegnenti da Vierind', da 
Schweidnitz, da Opotschna e da Dièsdi, come 
pure molti ufficiali russi e prussiani. Il principe 
Gaililzin è giunto. il (19 comeì corriere da Rei- 
chenbach,; l’ajutante di campo del re di Prussia 
sig. Roeder, il 20, da Schweidnitz; .il langraviò 
Federico d’ Assia-Cassel' ib 22: da Vienna: Dea le 
persone partite da Praga si fiomina il' géneralè 
prussiàrio Schwerîn direttò a Glatz, parecchi of- 
ficialì russi per Loeeplitz:; un corriere: sassone per 
Opeotschna, il principe  Wolkotiskt-per Teplitz:; 
il conte Collowrath' per Gitschiîn ; il genérale 


russo de Balaschef per Vienna, il pfinicipe Gal- 
litzin per Toeplitz, il gen: russo de Sienibow per | 


Carlsbad eg.-ec; (J. de 9 Empi}* 


“giotni.. al castello di Kosmours; egli è da una 
settimana ritornato a’ Gitschià. ‘Fa 
bilità. im quest’ ultimo: luogo» lavorano eolla più 


{ della Prussia:::)0 


‘alle relazioni tra particolari 


sl e atta del' Gu NA | hy 
ratore d’ Avustria,non dimofò che alcutà 


- n Li 


tbi gli uffizj sta- 


perg attività Le. camumicazioni trà Gitschin, 
resda e Reichenbach sono frequentissinre. 
di SY. liti ERI FI (Gazz. de Franee. ) 
IMPERO FRANCESE ne 
e «Parigi "5 luglio, o 
18.M Pimperatrice-regina e reggente 
to le.seguenti!riotizie dell esercito: 
sod conte. de Metternich.;. mimistro 


hà ricèvu- 


di Stato e, 
delle conferenze. di SM. P imperatore d’ Aùstria 


{è /anrivato a Dresda;e ‘ha di già. avute. parec» 


chie conferenze col duca di Bassarioì >. i 
«.ba Russia ha era‘otterruto dalre di Prussia che 
la carta monetata russa ‘abbia an: corso. forzato 


| rregli stati. prussia né (‘sr troverà quirumito Pordine 


ch” è stato pubblicato: a questo riguardo) ; ‘6 sit 
come la. carta, prussiàna: perde:diigià 7orper 100, 


| quest’ ordine. non sembra.atto a rialzare il'credito 


PETTO Udi IIS 
La città di Berlino è tormentata in'tuite le rnas 
niere , ed ogm, giorno vi sì fanzio: sentire sempie 
più le! vessazioni, -La'isituazione della: dettà tapi- 
tale è di già paragonabile: a quella di parecchie 
città dédlla Francia nell.179%: ba 18 Sd 
115 Mi. imperatore hardatto 4 ik.28!; umargità di 
8' (in 10vore ine’\contorniydi Dresdas: ti nova 
Si sono ricevute delle notizie di Medline di 


| Zamoso, Queste piazze sono vin: ottimo stato; sia 


per viverbe per. munizioni «di. guerra ; : sia: per le. 
fortificazioni: ( Monttewr .) 
% | prese sone feat è Pai o . 3 4 | ; 
Ordine coricernente l'accettazione degli assegnati 
+ di- Banca russa, come danaro citeolante. > —. 


Noi Federico Guglielmo per la grazia di Dio, 


«At Etacovia ci. ha-un governato r@ russof Sitidta | 1° di Prussia ec. facciamo sapere ciò che segue : 


i conì lla città. altre e: che . d ; Pini 
non si contano in, quella città, altre: ‘truppe; che . spese della. guerra , difficoltà . cagionata dall’ al- 


i lontanamerito ‘considerabile dalle ‘frontiere, ed 


La difficoltà. che. sussiste -per i:pagamerrti. delle 


accresciuta ora. in quanto che le piazze più com- 
mercianti della Germania ‘sono.in potere delne- 
mico, ci impone il dovere, pel buon successe 
della causa comune., e,per le contrade dei no- 
stri stati, ove sì trovano presentemente gli eser- 
citi, di agevolare 1 mezzi dî pagamento per'i 
bisognè dell’ armala russae on i LG. al ceri 
— E siccome l'accettazione della carta. monetata 
d’ùn grande ed inamovibile impero, giusta il 
ragguaglio fissato in danaro dal corso del cam- 
bio, non presenta. glistessi inconvenienti del 
corso. forzato d’ una carla monétata secorido il 
suo valore nominale; e che l’esperienza dimostrò 
non essere risultata «nessuna difficoltà nè alcun 
danno nella ‘circolazione degli assegnati di banca 
russi nelle nostre provincie al di là della Vistola 
e nel ducato di Varsavia; ordiniamo ciò :che segue: 

1.9 Dal giorno della pubblicazione del presente 


‘ ordine, sino a due mesì: dopo che le irupperusse 
i avranno, abbandonato i nostri Stati ,, gli assegnati 
i di banca della Russia saranno ricevuti come da-è 
inaro contante giusta ud corso fisso del loro valore 
\in danaro, ed avranno 
\ l‘nostri Stati conte ‘il danaro cornrehte di Prussia, 


iena circolazione in tutti 
2.° Questa disposiziorte a pb petalmente 
| è quelle che aves- 
sero. luogo. colle mosttestasse. “9 lg ni | 

‘ 3° Ciò fiondimtieno: nesso» mon è obbligato 


Ita Si = 


state stipulate delle convenzioni, primaZella pub- 


blicazione del presente ordine; in virtu delle | 
«quali i .pagamenti. fossero istabiliti in tal o.tal’al- | 


îra sorta di moneta, o con tale 0 tal’ altro mezzo. 
Quest’ ordine inon si estende. parimenti sugli ‘af- 


fari del cambio commerciale}. itanto ‘per il \paga- | 
mento delle cambiali accettate, quanto per gli| 
affari di sconto, non che nell’acquisto di carta | 


sull’ estero., ove l'accettazione degli assegnati di 


banca è lasciata a libera volontà dei particolari. 
- (4. H valore .degli assegnati di banca. in ragione 
nai Alli i Ei 
cole frazioni ; in proporzioneidel corso della borsa |. 
«i Piétroburgo , comprendendovi le spese di per- | 
cezionej; di mode che ‘il Joro vero valore ‘ini da- 


del corso prussiano, sarà calcolato ; senza 


maro sia denominato. | = 

Stabiliamo provvisoriamente su: questo raggua- 
glio il corso. a25 per cento, ovvero per un as- 
segnato di 5, rubli,, uno scudo. di 6 grossi con- 
tante; ed in proporzione per gli assegnati d’ un 
valore più grande: Ci riserbiamo' di far conoscere 
al ‘(1,9 luglio e poscia ogni primo giorno. del mese, 
‘se questo corso resterà al medesimo ragguaglio, 
ovvero se per variazioni in quello della banca di 
Pietroburgo sarà rialzato o diminuito. 

5.° Quelli che vogliono ritirare la somma dei loro 
assegnati di banca direttamente dalla Russia , e 
che li spediscono agli: uffizj: stabiliti nelle città 


limitrofe, debbono uniformarsi ai regolamenti delle | 


che i ‘pubblici fogli ‘hanno falto 


autorità russe, 
conoscere. FOR 
11:64. Nel caso in cui. 
assegnati al corso che ‘abbiamo stabilito, il de- 


bitore è autorizzato di deporre giuridicamente la , 
proposta somma ,..a spese e rischj del creditore; | 


4li mode che questo. deposito sarà considerato. come 
we il pagamento fosse stato eseguito. 


Dal nostro quartier-generale. a N endorf presso Rei- 


élhenbach ‘12 giugno 1813. 


Firmato FebERICO GueLIELMO. | | 
° { Vienna. idem 
Anisterdam B.co. DD o 1 i 3 e ” 


{ Moniteur ) | Hardenberg. 
PROVINCE ILLIRICHE 

, © Fiume 9 luglio — 
Il giorno 3 del corr. gl inglesi hanno fatto uno 
sbarco vicino a Fiume. I. piccol numero di sol- 


dati che si trovava (in questa città fu ‘obbligato a 
"4. pi LU SERA È x ? ©, 9° Bi 4 RA 3 È 

pero di ‘Carlstadt dopo d’ essersi | ., 

del 


#itirarsi per la di | dopo « 
Opposto più a lungo che potè ai tentativi 


Mmemico. brit 


LI 


LA | 
È dee 


Gl'inglesi, avendo risaputo che s'avvicinavano 
de rinforzi è che si erano dati , degli ordini’ per 
far marciare sopra Fiume le truppe ch’erano 
a Trieste è ne’ contorni, tornarono ad imbarcarsi 
con gran frettà | ddpo d’ aver cominesso qualche 
danno nella città. Le casse è gli archivj pubblici 


èrano stati posti in sicuro, | 


SVIZZERA 0. 10 lle 


i 


San-Gallo 16 giugno. 
‘Il nostro governo ha ordinato che tutti i sud- 
diti bavari, wurtemberghesi ,' e badesi dall’ étà 


di 18 sino ai 4o anni, che si trovano in questo | 


cantone } ‘debbano partire fra otto. giorni per 
ritornare alla loro patria. (J. de 2 Emp.) “>. 
NOTIZIE INTERNE 
I REGNO D'ITALIA, ;,. 
so Milano 12-luglio. 
. NAPOLEONE ec... |, 


Abbiamo decretato .e decretiamo:,, 


Arti 10 il sig. Oldoftedi ,. attuale, prefetto: del 


660 


‘d* acceltare assegnati di banca allorchè fossero. 


uno ‘ricusasse (di ricevere 


È 


Panaro, è ‘nominato prefetto del dipartimentà 
del Reno in sostituzione del sig. consigliere di stato 
Quirini richiamato al consiglio legislativo. © 
29 Il sig. Minoja, ora segretario generale della 
prefettura del dipartimeniò d’ Olona, è nominato 


| prefetto del dipartimentò del Panaro ; in sostituzio- 


ne del sig. QMdofredi, chiamato ‘ad'‘altre funzioni, 
3.° Il nostro ministro. dell'interno è ‘incarica. 
to dell’ esecuzione del ‘preserite decreto che sarà 
pubblicato ed inserito nel bollettino delle leggi. 
Dato dal quartier generale’ imperiale di Dre- 
sda il dì 25 giugno 1853, LU a RETZAR 
sl NAPOLEONE. 
Per P.imperatore e re | 
Il ministro  segr..di stato è © 
| II. C. A. Atpini. | 
— La sullodata M. S.,.con decreto del 14 giu 
gno: p.° p.°, dato dal quartier-gen. ‘imperiale di. 
Dresda, avea nominato nell’ Otdine della corona 
di ferro parecchi militati delle truppe italiane. 
— Jeri si sono aperte per quindici giorni conse= 
cutivi, dalle undici ore antimeridiane‘sino alle 
tre pomeridiane, le sale della reale accademia 
delle belle ‘arti in questa città , colla esposizione 
delle opere de’ grandi concorsi. 
Corso del cambio di Parigi... 
Borsa del 6 luglio | 5 
100 cons. godimento del 22 marzo 


Cinque per 
1813, 75. do; 


| BORSA ‘DI MILANO 
Corso de’ Cambj ‘del giorno 10 luglio 1813. 
Parigi + . + per un franco... %.% n 99,8 L 


Lione... + idem... ... 0000. 99,8 La 
Genova .. per, una. lira £. b. ..u 0.1.0. ;82,4 Di 
| Livorno . .. per una:pezza da 8 R. . » 5,05,2 D. 
Venezia . . per. una’ lira ital, +... .» 99,9 D. 


Augusta...., per. un,fior. copr.; + .ia «i +1002;57,7 


vid di vr 


0 olio d 0 è 0-0 0° 


Londra sii Ra 


È Napoli ° 0 e 0 0. MET ele IVA è o 0 0. 


Amburgo . . per un-marco: Lul...» 
| Prezzo|degli effettipubblici commerciabili' ‘‘ 
!©Insérizioni! ‘a sia‘ Consolidato , ‘in regola del 


reddito 5 per. 100, 92 I° nora 


Lai ehi Saiazo PP 00h (9) ogg > Na 
‘— R. Teatro della Scala. Dalla comica compaguia Reale italiana 
sì recita ‘Guglielmo ‘e Carolina. " SEO 
‘Teatro. in S. Radegonda. si rappresenta la farsa L'in- 
ganno. felice; musica del M. Rossini, con ballo, © 
Teatro Carcano. Si' rappresebti in musica l’opera seria 
Demetrio: è Polibio } imusica.del M. Rossini. de. 
Anfiteatro della Stadera Dalla comica comp. Dorati si recita 
Tonin, buona. grazia... o I | ses ph 
Teatra delie marionette, detto Girolamo, si recita... . a 


_ ANNUNZJ ED AFFISSI - 
| Difesa pel Tommaso ‘Costa di Mortara accusato di parricidio 
: faita dal sig. avvocato: Giuseppe Marocco , dvanti‘la ‘corte di . 
giustizia civile e: criminaie» dell' Agogna nel giorno 13 doglie 


ul 1813» Novara dalla tipografia Rasario. Si vende da Gio. Silvestri 


| agli scalini del Duomo, n. 994 al prezzo di lir, I italiane. 


(I 


| Vino di Sciampagna di qualità superiore, e! d'una spuma, 


: | assicurata , da vendersi al prezzo di lie. ital, ‘4. 60 ia bottiglia. 


Al negozio: di ‘Francesco Tempiier: incisore di cristalli ia 

18. Radegonda n.989: © E 

(7 Colle stanipe del Pirotta antica tipogiafia ‘ Veladini 
In Santa Radegonda 1° 9h.) Lc, i 


i 
: 


\ 


i li 


lie 13 Luglio 1813. 


E CORRIERE MILAN ESE 


1) d'Italia è di lir. so italiane, e di lir. 23 franco; nell'i impero francese, di lir. 34 franso = = 
dai i presso apriale in ftt il ragno Slaia Per un semestre si è paga la metà. Le lettere ed il danaro cv essere Firciming -- 


- Per P'astocià zioni PARIPAREAI al RESA Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano Vir. 7 di più annue = 


al solo Prezzo Corrsate lir, 12: il semestre 0 trimestre è in giusta proporzione == ll Prezzo” | 


NO TIZIE ESTERE 
DANIMARCA 
Copenaghen 25, giugno. 


Un vascello di linea inglese avendo a bordo 
un ammiraglio della bandiera bianca. ;, è entrato 
il 15 nel Belt facendo. vela verso il sud. Jeri 
erano ancorati presso Sprogoè due vascelli di li- 
nea, una fregata ed uno sloop inglesi. 

— Tutta la cavalleria che trovasi nelle isole di 

Seelandia e di Fuhnen debbe raccogliersi nei con- 

torni della capitale per le grandi manovre. 

— Parlasi “di cangiamenti nel ministero; ma è 

probabile che queste notizie sieno senza fonda- 

mento. 

— L'ammiraglio de Dockum. è ritornato a Co-. 

penaghen con tutti i. nostri marina) che serviva - 

no sulla flotta francese in Anversa ea Flessinga 

(I. de Emp. a 
GRAN-DUCATO: DI VARSAVIA 
Varsavia ;1.° giugno. 

Dicesi. che il re di Prussia abbia presentato 
alli imperatore Alessandro l’ ordine della Corona 
di Ferro da lui poc' anzi istituito. S. M. I. dal 
lato suo gli diede la decorazione dell’ Ordine di 
5. Giorgio ch’ ella medesima portava. 

( G. de France };; 
SASSONIA 
Dresda 25 giugno. 

Si cominciano le leve per completate. I eser- 
cito sassone ; le liste degli individui dall’ età dei 
18 ai 32 anni debbono essere. | presentate. tra PP 
chi giorni. ( Zdem) , 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
è ta rancoforte 2 luglio. 

Lo stesso ordine del giorno, con cui .il generale 
comandante di Lipsia (Vedi il Corr. Mil. d’ geri ) 
prescrive la leva d’.una guardia civica 1», Ingiugne 
agli abitanti di quella Città re dei sobborghi di 
consegnare nelle 24. ore tutte le armi .da fuoco, 

ed altre senza eccezione ,. per ‘essere deposte in 
un luogo ‘indicato dal magistrato, e che il. gene. 
rale comandante giudicherà convenevole. i 
— Il generale di brigata barone Valori è: ‘passa- 
to Rok per qui, recandosi da Parigi. a, Magde- 
go. (J.. de Paris) sono die s354 


i a Lu 


E] 


Datemi 
Delked 


sn pe sogni sabbato 
‘BAVIERA 
- . «Monaco: 28 giugno » | 
La pai tenda; sotto. a. cui le LL. MM. videro 
l 20 sfilare de.truppe. accampate. presso Monaco Ò 
appartenne al. gran-visir che assediava Vienna 
nel 1598, e fu conquistata dall’ elettore di Baviera 
Massimiliano-Emanuele, ch’ era. venuto. col re. di 
Polonia Gio. Sobiesky in soccorso di quella for- 
ta (SL de l’Emp.) bei di i 
| Augusta 29 giugno. < | 
Nuove truppe sono giunte al campo di' Nin 
phenbourg. Le legioni mobili vi sono esercitate 
vogni giorno , e fecero di già considerabili pro- 
gressi nel maneggio ‘delle armi é nélle evolùzioni. 


Si presero opportune misure in Franconia per 
l’approvvigionamento d’un esercito rpnodee nu 
. merosissimo. (J, de Paris) 


: BOÈMIA ; o p. 

Praga ‘26 giugno. 
L’ imperatore di Russia partì dal castello di 
Opotschna‘onde ritornare per la! via di. Glatz e di 


Reichenbach al castello ‘di Petetswaldau. La dia 


mora dell’ imperatore ‘di Russia a Opotsehna !fu 
di‘ 4 giorni. Egli ‘avea seco ‘oltre il ‘iministro re 
segretario di Stato conte'dè Nesseltode ed ‘il gran 
meme délla corte ‘conte de Toòlstoy; il genes 
ralè ‘Arakcsheieff, 1 ajutante-generale' conte di 
Ozazowsky%e parecchi ‘officiali di stato-maggiore. 
— Scrivesi dalla Slesia ‘ ‘che 'lé ‘autorità ‘superiori 
di Breslavia; ‘non'‘‘chie’ ‘delle ‘altre ‘città occupate 


dui :fraricesi, ‘siensi recate a Neissé;' si ‘crede ‘pet 


altro che le autorità di' Breslavia ‘abbiano avuto 
l'ordine di ritornare all'esercizio delle loro fun- 
zioni. (G. de France . 

— Le. principesse di ROY i” e d' Oldenbourg 
sono ritornate da -Opotschmaa Praga, e credesi 
che ‘si fecheraninio a’ Teplità è di tà a Carlsbad. 
L’imip. Alessandro boro fratello) visitò in passando 
la fortezza di Josefstadt presso Jakomirz. Non si 
è udito’ dire ch” egli abbia ‘avuto ‘ùna conferenza 
col nostro sovrano. Pare. che, a re C ssi 

bia dimorato alcuni. gio ot? i 

— L' Mira pedate dA î 


e * 


SR 


va DO Sr % 1 
ie da Praga. . Parecchi dei principali fun- , 
ix) dello Stato, e fra gli altri il cancelliere 
conte “dè Lazangki ,, Turgfio ghiaribtà) da Vienna 
presso; $. Mi (nt ATA 4 
JIl conte. «dé Metternich fece venire n vidoa 
tutto il suo vasellame da tavola: ciò che fa pre- 


sumere .che” la corte’ farà un lungo soggiorno in 


Boemia. (J: de ? Emp. ) 
‘IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 24 grugno. 
pe è | malgrîdo dell’ impazienza del pubblico per 


conoscere la vera situazione delle. potenze, e ‘e le 


| anioni del nostro gabinetto, noi ci troviamo 
nella più assoluta ignoranza di quanto accade. Il 
nostro governo non, pubblica nulla, e le lettere 


della Boerhia -rion \danno: alcun schiarimento , su 
cui sì possa” mp clear un” opinione sicura. 
PRE fto “tirato de gi) 
SIL Altra ‘del 26.0 
‘L’ imperatore. per ricompensare i distinti ser- 
vigi renduti ‘allo Stato del feld-maresciallò baro- 
ne de Stipsics, comandante di' Transilvania ; gli 
ha conferito la grece.di commendatore. dell’ Or- 
dine di S. Stefano d’ Ungheria. (J. de VD Emp.) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 6 luglio. 
Documenti annessi alle carte prussiane, ., 
(Vedi il Corr. Mil. d’ jeri). | 
EDITTO. ! 
«Ta mancanza. di buone armi .da fuoco e so- 


prattutto pei cacciatori, bersaglieri e distacca-’ 
menti di cacciatori volontarj, impone la legge di' 


mandare. più prestoche sia possibile al luogote- 
nente colonnello Schmidt , contrada Beheren n. 51 


a Berlino , tutti. i. fucili, Ù carabine e le pistole. 


servibili: invito quindi tuiti gli abitanti. della ;ca- 


pitale, dei contorni.e ;delle .province, che sorio 


accesi.d’ un vero ‘amor «di patria, a ‘consegnare 
quelli fra gli. oggetti sunnominati di cui fossero 
possessori. I signori consiglieri e magistrati avran- 
no la compiacenza di. raccoglierli e spedirli ‘al 


sunnominato luogotenente :.colonnello ogni volta 


che avranno.da .20in 50,capi d'armi. S' ordina 
pure ai. comandanti militari; di... ciascun distretto 
.di somministrare le scorte necessarie .a richaeta 


_ gi quelli che faranno. le spedizioni. 
Il luogotenente generale sissi in 4 


capo d’ un corpo d’esercito, 
‘Firmato., pe BuLow. . 
Fra gli oggetti di necessità urgente che debbe 
somministrare la nostra città, in forza | d’ un. or- 
dine “superiore , (ai postri. “odi difensori. della 
patria; . vl sono, 11452. paja di scappini di lana. 
Sue oggetti sono stali. somministrati . prontissi» 
amente in altre città delle nostre province per 


Tra di doni. volontarj. Noi crediamo. di non 
bi dorsr. puristi, sele È Ppnclabiala. Ainstane abili 


E° 
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‘ 

in generosità ed in beato azioni, dal dini una 

prova novella in quest'occasione : sollievo delle 

nostre casse esauste. Noi facciamo adunque saper 

loro che il comitato economico della. città è in- 

caricato, a datar d’oggi, di ricevere ogni grorno 
fino a mezzodì, que’ doni che si faranno di scap- 
pini di lana, e di renderne un giorno un’ conto 

pubblico. 


Berlino, ‘22 giugno 1813, 
Il borgomastro ...superiore $ il. borgoma- 


stro ed i consiglieri di questa residenza; 
-Firmato , BuscHinc. 


À 
x 


PO PASSERI FIVE 
Chiamata al pubblico per contribuire con doni 
‘volontarj alla difesa della ‘patria. 

Gli abitanti di questa città; come anchè quelli 
di parecchie città della Mi elettorale ed altè, 
hanno manifestato in ogni tempo , e ‘singolàr- 
mente ogni volta. che il mio corpo d° esercito 
provò de’ bisogni , uno spirito di patriotismo sì 
vero e puro ‘mandando derrate di ogni genere , 
che, pieno di confidenza nella loro generosità , 
ricorro ad essi, nello stalo di penuria in cui sono 
le nostre casse, per un oggetto essenzialissimo. 

. Il mio corpo d’ esercito ha bisogno principal- 
mente d’una gran quantità d’oggetti di piccolo 
equipaggio , come sarebbero scarpe, stivali lunghi 
e corti, scappini di lana, stivaletti, camicie , pan» 
taloni lunghi di tela, o tela ‘e panno nero per 
farne. Si accetlerà altresì il danaro che si offe= 
risse in luogo di questi oggetti ; ma, richieden-, 
dosi ‘del tempo per comperarli e farli fare, con- 
verrà in tal caso darsi premura di nido più 
presto. Un terzo di questi oggetti debb’ esser fat- 
to per uomini di cinque piedi e dieci pollici, 
un terzo per uomini di cinque piedi ed otto de 
lici; ed il restante per la statura di cinque piedi 
e cinque in selte pollici. Invito i signori consi- 
glieri della campagna e i “magistrati delle città 
tanto di questa, quanto. delle vicine province, 
ad incaricarsi di ricevere questi doni, ed a con- 
segnarli: quando n° abbiano raceolto una data 
quantità , ‘al vicecommissario generale di guerra 
del mio corpo ‘Jacobi, contrada Federico n. 138;. 
ovvero, se il quartier. generale non fosse più qui, 
al sig. consigliere di guerra Mugge, diga de’Salci 
n.3; in POI al consigliere della reggenza 


Saek; in Brandeburgo, al direttore di polizia 


Kerner; in Schweadt, al direttore della came- 


‘ra Portzen , ed al consigliere di Wedelle Porly; 


in Francoforte sull’ Oder: al consigliere di guer- 
ra e del demanio Pour ; in Furstenwalde, al 
consigliere di reggenza Zurmeiden; tutte persone 


a me note pel loro vero patriotismo , le quali 


s* incaricheranno volontieri di ricevere questi 
doni. I doni raccolti fuori della capitale saranno 
diretti per ispedizioni particolari al vicecommis- 


rio generale Jacobi, od al iano dida n guerra 


ugge a. Berlino. 


x * 


_ Lea 
che gli attirò una dichiarazione di g 
parte della Francia , e diè luogo alla. 
.di Napoli. Rifugiata ,° dopo quell? epo o 
cilia, questa corte non fu meno-costan 
devota all’ Inghilterra. . fit 


To non posse che riccomandare la’massima di- 
ligenza ‘nel compière questi doni patriotici, giac- 
chè facilissimamente possono sopraggiungere ay- 
venimenti , in cui la mancanza di, questi. oggetti 
d’ equipaggiamento potrebbe essere darmosissima 
al soldato, ed i buoni abitanti di Berlino e delle 
province non lasceranno che i difensori della pa- 
tria, fra cui hanno prossimi parenti e, persone 
loro care, manchino di cose tanto necessarie. Con 
ciò essi non solamente renderanno maggiore la 
mia riconoscenza e quella di tutto il mio corpo, 

| ma avranno altresì ben meritato della patria. 

Berlino, 22 giugno 1813. 

Il luogo-tenente generale comandante in 
capo d’ un corpo d’ esercito , 
_ | Firmato, pe BuLow. 


Pubblicazione del magistrato concernente il non 

I pagamento dell’ imposta arretrata sulle pigioni a 
profitto dell’ equipaggiamento della landwehr di 
questa città. ja 
Secondo la nostra disposizione del 4 ‘corrente, 
noi avremmo già dovuto far procedere alla ese- 
cuzione contro quegli abitanti che non hanno 
‘ancora pagata la seconda imposta delle pigioni ; 
ma attese le circostanze di var) capi di distretto, 
abbiamo prolungato il termine fino al 27 corrente. 
Intimiamo pertanto a tutti i morosi di pagare 


ciò che debbono da oggi fino al 27; perchèja 


datare del 28, tutti i morosi saranno astretti giu- 


dizialmente al pagamento senza nessun altro av- 
viso, atteso l’ urgentissimo bisogno, di danaro , e 
non potendo , nè dovendo. alcun buon. abitante 
astenersi più a lungo dal pagare ciò che deve. 

Si sono scelti, per latori di sentenze, de’ poverì 
cittadini, i quali non hanno nè salarj, nè professioni, 
e non ricevono dai debitori che quattro grossi per 
ciascun debito , in pagamento del faticoso loro 
lavoro, ma quando converrà. ricorrere al, seque- 
stro, dovrà essere*pagata loro la tassa stabilita. 

Berlino 22 giugno 1813. ei i 
Il borgomastro superiore , il borgomastro 

e i consiglieri delle residenze reali, 

{ Moniteur ) | Firmato, BuscHino. 
Altra del 7. 

La politica degli inglesi verso la. Danimarca 
era uno dei monumenti istorici i più notabili 
della perfidia e dell’immoralità del loro governo; 
ma la loro condotta verso i Borboni di Sicilia 
non cede in alcuna maniera a questo celebre 
esempio. i sn 

Il re e la regina*di Sicilia hanno: perduto. il 
loro regno in conseguenza del loro odio per.la 


- 


Francia, e della loro assoluta devozione alla po- | 


litica inglese. SRO LE | 
Durante la spedizione di Malta e d'Egitto, il 

regno di Napoli e di Sicilia furono comé posse- 

dimenti inglesi, per rispetto: alla Francia. 

| Nel 1805 allorchè la pace era stata appena 

conchiusa a Vienna, il re Ferdinando fece'un 

irattato cogli inglesi, e li ricevette a Napoli; ciò 


"I petelde 7 “ap: A sl 
o; e 
x 


» 


ir 


Di . DD » v fia : ; 
Per ricompensa di 20 anni d’attaccamento e 


di sommessione il re e la regina furono arrestati 3 
la regina fu imbarcata , allontanata di Sicilia, e 


condotta davanti Costantinopoli., ove le fu per- 


‘messo di sbarcare. Jl. re spogliato, degradato, 
rinchiuso in un castello, vide i suoi più inlimi 


amici arrestati, e strascinati’ nelle prigioni. Fi- 
nalmente la condetta degli inglesi in Sicilia fu 
affatto la medesima, di quella da essi tenuta coi 
nabab dell’Indie. ; i 

Certamente non si ha motivo in Franeia di 
deplorare le sciagure e la catastrofe della casa di 
Sicilia; per altro, tanta ingratitudine e perfidia da 
parte dell’ Inghilterra verso principi che si sono 
perduti per lei, e che duranti zo anni le hanno. 
dato tante prove di devozione e .d’attaccamento, 
muovono l’animo all’indignazione. | 

Si dice che la regina giunta a Costantinopoli 
abbia ottenuto dal gran-signore la permissione 
di sbarcare, e di recarsi m Ungheria per terra ; 
tragitto faticoso .in un. paese ove le strade non 


sono praticabili per nessuna specie di vettura , e 


che presenta al viaggiatore difficoltà d’ ogni genere 
fi ( Idera ) 
Lettera del governatore di Modelin - © 
al maggior-generale. I 
Modelin 13 giugno 1813. 


Monsignore, . , 
Sono giun!o la sera del 5 febbrajo nella piazza 
di Modelin, che fu chiusa la mattina del 5. La 
mancanza di legna ci obbligò, duranti 3 mesi, 
di fare-delle sortite. giornaliere, nelle quali bi- 


sognava caricare gli avamposti nemici; ciò che 


cì riuscì sempre senza perdere quasi nessuno, 
nel mentre che questa piccola guerra costava co- 
stantemente alquanta gente ai russi. Non aveva» 
mo:abbastanza carne fresca. Per supplirvi, ab- 
biamo preso il 15 marzo il bestiame che abbiamo — 
poiuto trovare nella. piccola. città di Nowidword 
e ne’ suoi contorni. | 

I nemici ci hanno lasciato tranquilli‘ sino alla. 
notte del 7 all’8 giugno, al qual tempo avendo. 
stabilito 3. batterie ‘d’ obizzi im numero di 12 a° 
14. essi lanciarono sulla piazza circa 300 obizzi, 
che non incendiarono . assolutamente nulla, non 
uccisero che due persone, e ne ferirono 5. IL 


nostro fuoco fece ‘tacere quello dei russi, che si 


rilirarono con perdita. di e 

-Prego .V. A. di assicurare S. M. che nulla sar& 
trascurato per conservare questa piazza. Il buono 
spirito che regna fra gli ufficiali, ed il buon vo- 
lere con. cui i soldati vanno al fuoco, mi garan- 


-tiscono chè in caso d' atiacchi serj , la loro pro- 
dezza adempirà ciò che da essi 10 m’ aspetto. 


Ho l’ onore ec. 
det ORE | Firmato DrinpELS. 
pe SE A Genova tro luglio. 

« Dn decreto di S M, I. in data 16 giugno 1813. 
ordiria che i negozianti ed ‘armatori nei porti 
di guerrà e di commercio, che sono proprietarj 
o depositarj di bocche da: fuoco di bronzo e di 
ferro, come cannoni, obizzi., martaj ‘ec. ec.; di 


PR e di prejetti pel servigio delle dette bocche 
È | 


fuoco ; sono obbligati di metter il tutto in 
deposito negli arsenali di terra e di mare. Y detti 


| negozianti od armateri non potranne disporre di 


È 
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queste bocche da fuoco. ec., ec.,.se non giuslifi- 
cando .il loro uso al comandante della marina, 
nel porto ove i detti effetti. sono deposti.. Sarà 
pagato dai proprietar) alla. cassa dell’ artiglieria 
o a quella della marina, la somma di 5 franchi 
all'anno. per ogni bocca «da fuoco, a .titelo di 
spese di custodia e di mantenimento. — | 
ti; ( Gazz, di Genova } 
NOTIZIE INTERNE 
. REGNO D’ITALIA 
Milano 153 luglio. 
Le notizie di Treviso del 10 luglio ci arrecano 
quanto segue: N 
‘».S..A. I. .il principe vice-re, partito da Ve- 
inezia prima. di giorno., è qui giunto a g.ore del 
maitino , dopo d’aver visitato le fortificazioni di 
Malghera, e passato a rassegna a Mestre il.55.° 
reggun. di fant. di linea. Il gen. di divisione conte 
Werdier e tutte-le truppe erano uscite. dalla città di 
buon mattino per andare incontro a S., A. LL 
» Il principe è smontato dalla sua cafrozza , 
ed è passato m mezzo a tutte le file de? soldati, 
esaminandone minutamente il vestiario, l’ equi- 
paggiamento. e 1’ istruzione: Dopo che la divisione 
del sigi generale Verdier si fu difilata davanti al 


ANNUNZIJI ED'AFFISSI 


Inerentemente alla autorizzazione accordatasi dal regio tri- 
funale di prima istanza sedente in questa città di Pavia all’ 
avvocato Giuseppe Antonib Giani qual curatore della eredità 
giacente lasciata dal negoziante sig. Giuseppe De Aiberti, 
domiciliato nella: stessa-città, contrada di S. Ulderico al civico 
m. 1392, sì procederà ad istanza di esso curatore alla ven- 
dita de sottedescritti beni del compendio di ditta eredità 
anediante esperimento” di pubblica astà da tenersi nello stu- 
dio ,‘ed avanti del delegato notajò G. ©. sig: Pio usati re- 
sidente. pure in Pavia contrada dei Dereltti ‘al numero ci- 
‘ico ..2133.,, presso .del quale .trovansi ostensibili la ‘perizia 
dle' beni da alienarsi, fatta da' sig. ingegnere rancesco Ve- 
meroni, gli altri documenti ai medesimi relativi, non chè i 
&apitoli della proposta vendita, avvisànduosi chiunque  pussa 
raspirarne all'acquisto; che restanò fissate la mattina del gior. 
mo 22 del corrente mese di luglio per l'aggiudicazione pre 
Narco e la mattina del, giorno nove dei venturo mese 

i settembre per la definitiva aggiudicazione , è Che gli ob- 
‘blatori dovranno a cauzione deil’asta. dare un deposito non 
sminore di cento lire italiane, eome:venue di già annunziato 
megli affissi antecedentemente pubblicati. 

Li quali beni da vendersi consistond + | 
| Nell'utile dominio di’ nna casa ‘posta în Pavia contrada 
delle due Torri al civico num. 1065 sutto -la. partocchia di 
$. Michele consistente in quattro camere ‘al. piano superiore 
«on camerino nell’ annessa torre, ed in due camere al piano 
derreno còn cantina, corte, e tre portici ad uso di magaz: 
ini da legname, e da fieno, con stalla grandè , e corrispon- 
sente fenile , col servizio di duéè porte. 1 una -veriò. l'anzi- 
aletta contrada, l’altra verso il terraggio di Porta Nuova sul 
fiume Ticino , sotto lo coerénze'designhate nella sovraindicata 
perizia, e segnata in imappa al n. 69 coll’estimo di sc. 180.3. 
pel qual utile dominio pagasi l’ annuo canone. di gigliati 
mîtto, e mezzo al. G. C. sig. Gaspare del Majnò in forza d’in- 
vestitura perpetua delli 19 febbrajo . 1778 rogatà dal notajo 
Pavese sig. Giuseppe Antonio Parona ; ed in un bosco doice 
ceduo di libere: allodio denominato la Mama. situato nella 
parte di levante dell’isoletta sul fiume Ticino in vicinanza 
«li Porta Calcinara di Pavia, ‘compreso nella comune de’ 
Corpi Santi della stessa città, il quule è risultato ‘in pertiche 
quattro , e tavole diciotto rapporto al sussistente vecchio, ed 
în pertiche diciotto , e tavole sette di allavione  colie coe- 
#enze indicate nella enunciata perizia, e descritto in mappa 
tol numero 575 1f2 coll'èstiutzo di sc. ‘9. 1. 5. 
‘Pavia li 10 luglio 1813» | 
Cini dazi ciato x 4 a 

‘Prato con rustici, casa civile, e d'affitto, e palco nel teatro 

di Varése da vendersi al pubblico incanto avanti-il ntaro 


deiegato dott. Giuseppe Baroffio residente in Varese al.n. 198 
N. I, Pezzo di terra prato denominato il Prà Parcara con * 


suscettivo «ciascun ramo dopo il suo ultimo 


I "L’ usciere Calamaro notifica al pubblico , che il sig. ato. 


Mi 
Poi 4 
Pro 


principe vice-tè; S. A. I. è eritratara piedi fiel 
suo palazzo, e ha dato udienza a tutte le nostre 
autorità. Ella si è lungamente trattenuta coi capi 
delle nostré amministrazioni, e si è informata dî 
tutti i generi d’ amministrazione di cui è stato 

as- 
saggio per questa città. S. A. ha sentito con 8590 
cere che i.diversi lavori ordinati. da S. M. in 
questo dipartimento erano sommamente inoltrati, 
e che molti stavano pet essere compiuti. 

»S. A, L'è citta, in carrozza dopo  d’avere 


ammesso alla sua tavola i nostri principali fun= 
“zionarj , ed ha presa la strada d’ Udine. » 


Corso ‘del cambio di Parigi. ; 
è Borsa del #'luglio. © . 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
1813, 75. 03. 


ì 


| Spettacoli d’ oggi. 

R. Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale italiana 
si recita Z Contrappas ti. 

Teatro in S. Radegouda. si rappresenta: le farse L'in- 
ganno felice e L' avriso ai maritati, con ballo. IR 

Teatro, (Carcano. Si rappresenta in musica l’opera seria 
Demetrio e Polibio, musica del M. Rossini. 

Anfiteatro della Stadera Lialla comica comp. Dorati «si recita 
Il .solitario di S. Stefano» | 

Teatro delle marionette, detto Girolamo , Riposo. 


è bel sd è 


annessi di fresco fabbricati nella mappa di Varese al n. 1605 
di pert. 16. t 13, SC. 173: 4 4» o) | 
Simile altre voite casa d'affitto ad uso di osteria al n. 3137, 
cempreso il giardino di pert. 1 tav. 2 al n. 1607 ; ora prato, 
pert. + t. 18, sc. 10 = 6. 

Simile, altre volte casa a proprio uso al n. 3138, com- 
preso il festante del giardino al h. 1607 , orta prato, pert a 
t:10, ‘80. 19. - 6. i i | (dt 

II. Caseggiato civile, ed in parte d'affitto in Varese pre- 
detto situato sulla piazza così detta’ dei Porcari marcata al 
civico n. 247, ed 31 mappa di secorida stazione alli n. 2915 
Casa d’ affitto con bottega, pert. - t 8, sc. 277. 4. s 

» 2916 sub. 1. Casa di propria abitazione, pert. E ti 88; 
sco 23:13. 6 ti | 
‘ Subalterno 2. ] 
pert. - it. 3, sc. 194. 2.0s- 


Porzione. di casa con bottega d’affitio, 
ILL. Palco. nel teatro di Vares 


1 tdi 


se. al n.4 in seconda fila alla 
sinistra entrando , e suo camerino ,al. n. 4 colle competenti 


ragioni e diritti , attività: e' passività. 
. Ai prato evili rustici annessi «uu sopraddescritti al. n. 1, 
unitamente alla casa civile e d'a ìtto descritta al n. ÎI. sono 
stati complessivamente peritati ‘del valore di lire quarantatre= 
mile settecento sessantadue , ‘centes..sessantasei, ir. 43762. 36» 
Ed il palco nel teatro di Varesé al suddetto n. III è giu- 
dicato nella somma di lire novecento, lir. 9006 italiane: 
L'aggiudicazione preparatoria seguirà innanzi il suddetto 
notaro Baroffso nel di lui studio nella casa di sua abitazione 
come supra, sotto li icapitoli, e quaderno dell’ asta il giorno 
di lunedì diecinove. del corrente mese di luglio mileottocen- 
tetfèdici ( 19 luglio 18:3) alle ore 10 antemeridiane.  - 


e 


ilano nel bor- 


| Da vendersi un vasto caseggiato posto in no n 
356E, 5340 © 


go ‘di Viarenntà marcato colli civici nùme 
3562 esclusa però una-porzione di questo numero, censito in 
totale sc. 1291. 3. 7; divisibile in tre parti, e ‘consistente in 
moltissimi luoghi tanto di propria abitazione > con giardino , 
quanto d'affitto , esistendo sègnatamente varj locali ad ‘uso di 
magazzino , ed anche di fabbricazione d'articoli comm-rcia- 
bili con tutti i suoi comodi , rimesse, scuderia, ed aitro, la 
qual vendita si farà unitamente o separatamente, allorquan ‘o 
possano andare d'intelligenza le pa:ti contraenti. —— 

Ricapito in quel caseggiato al n° 3562, od anche ‘al dig. 
dott. Formenti della Croce abitanto in contri di S. Michele . 
alla Chiusa al civico n. 3847. nti ai 


TI 


(ISO CL 


tano Regli brigadiere principale ne'servigi riuniti ha traslo= 


% cato il di dai domicilio che aveva nella contrada di Soncina 
.Merati*n. 912, nel castello in oggi Foro Bonaparte. 


ti 
Pd 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 


És, a, % va în Santa Radegonda ne IA 30 f 


PI] "chi 


+ la SE. 


Mercoledì 14 Luglio ,813, 1999. « 
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Il prezzo laaliazi în ‘tutto il regno d’ Italia è di lir. 20 italiane, ‘è di lir. 23 franco; nell’i impero matri. ic lir. 34 Figi": — 
all’ estero di lin 22 sento sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il;danaro devono essere franchi = 


Per l’ assoviazione. complessiva al Primo Corrente della piazza di Milano ed al csi Mil si badano lir. 7 di più ‘annue 
«l solo Prezzo Corrente lir. 12°: il semestre ‘0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato = 


ì 


NOTIZIE ESTERE | 
INGHILTERRA. ” 
Londra 28 giugno. 


Il bastimento che ha a bordo i signori Gallatin | 
e Bayard, nominati ministri.plenipotenziarj degli 
Stati-Uniti, fu chiamato a parlamento nella Ma-| 
nica, da uno de’ nostri, incrociatori. Si suppone 
ch’ essi potranno recarsi al congresso , se ha luo» 
go; per.trattar della pace. o 
=== Si osservano pochi cangiamenti nella ‘salute 
del re dopo l’ultimo rapporto dei medici. S. ;M. 
si trovò. in questa settimana altrettanto tranquilla, 
sche nella: precedente. 
— Il sig. Makensie , che fu ultimamente .impie- 
| gato nella negoziazione pel cambio dei prigio- 
nleri di guerra colla Francia, abbandonò Londra 
venerdì per» recarsi al. quartier-generale degli 
eserciti alleati in Germania. Si suppone che i. 
suol dispacci contengano .il resultato delle deli-! 
berazioni. del governo britannico intorno alle 
comunicazioni a lui fatte relativamente ‘all’ar- 
mistizio. 
— I danesi sotto gli ordini” .del iiizilho Da- 
voust sono entrati sul - territorio. di Lawenbourg,, 
‘ed hanno occupato «la fortezza di Ratzenbourg. 
“Alla -data più recenté non ‘era ‘succeduto alcun 
fatto tra essi e gli alleati. un saforzale Refte hola 
era tuttora a Botzenbourg. | 
— Il sig. Dashcoff inviato russo” a RN eobington 
fu non ‘è guari arrestato. ‘per debiti, dietro do- 
manda di un certo “Tommaso Mooney; per altro. 
avendo. diretto le sue rimostrar ze al governo, 
venne egli sul momento rimesso in libertà; e 
Mooney fe arresiato e spedito a Filadelfia \onde 
rispondere all accusa d’aver violato le leggi, 
facendò arrestarè un ambasciatore. estero. 
— Il :duca di Cumberland trovavasi il 16 a Stre- 
litz, e l’epoca della sua partenza non era per. 
anco stabilita. 
— Le lettere di Smirne dell’ 8 corrente ci an- 
nunziano che la Porta abbia ceduto alle istan- 
ze del tninistto. di Russia , permettendo -la 
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I | Copenaghen 26 giugno. 

Il 24 il re ha passato a rassegna i due corpi 
della sua guardia sulla pianura detta di Norder- 
feld.-S. M. giunse ‘verso le ore 5 sAcompagnata 
dal suo stato maggiore. 


{ cacciatori della guardia, ed oggi quello dei cac- 
{ ciatori a cavallo di Selandia, non che 1° artiglie- 
ria-a piedi ed a cavallo di' Danimarca, e dell 
Holstein. Lè manovre d’estate saranno terminate 
lunedì o martedì da grandi evoluzioni. 
, (J. de ’Emp.)' 

— Un TA carico di vini è,giunto il .9 
nella rada d’Elseneur con bandiera spagnuola , 
baridiera che noi non ‘avevamo’ veduta da pa- 
recchi anni. Siccome. questo legno era stato ulli- 
mamente a «Dublino, lo si fece condurre a Co- 
(pren (I. de Paris ) , o 

POMERANIA SVEDESE 

ur  Stralsunda 7 ‘giugno. 

Giusta una prescrizione ‘superiore oggi si è 
proibito, sino a nuovo ordine, il passaggio Pe la. 
.porta detta Triebesécrthor: 

Il generale-maggiere d’ Hnkabredt fu nomina- 
to comandante della nostra piazza. 


ti rale promesso, agli individui. della Pomerania 
Svedese , obbligati al servigio , e che non si sono 
presentati , o che si sottrassero colla fuga al.detto 
servigio. (Questo perdono era già spirato al 5 del 
‘corrente: mese, ( Gaz. de France ) ‘ 
«GRAN-DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 1.° giugno. 

Assicurasi che il generale Tormassow , partito 
da qui per Piotislsiga alcuni giorni fa; sia stato 
nominato dall’ imperatore Alessandro dii 
del collegio della. guerra. | 
— Leggesi nella gazzetta di Pietroburgo il se 
guente ‘articolo : 


Czenstokaw fu qui recata, e messa ata chiesa 
navigazione del Mar-Nero, a patto che la’ metà | cattedrale del Kasan. L’ originale (dice un’ antica 
di ciascun carico di biade sia rilasciata a Costan- tradizione ) fu dipinto dall’ evangelista S. Lucca 
tinopoli al prezzo di 5 piastre per chillo, ed il | sopra. una: tavola di legno di ‘cipresso , che facea 
resto cato nel Mediterraneo. |. °° «—«—|parte della mensa, a cui il bambino Gesù, la B 
| - (Pogli migl. | ct Monitvur) |Yergine, e_S. Giibionzie 9’ assisero in Naza 


Il 25 il sovrano passò a rassegna il corpo dei 


Si prolungò sino al 19 luglio il plialfona. gene- 


» La copia dell’immagine della B. Vergine di 


» 666 


“Questo prezioso quadro fu rinvenute a li 
Jemme, trasferito poscia a Costantinopoli, e di | 
Jà in Russia. Esso fu spedito dal gran-duca Lew 
alla fortezza di Bels per esservi conservato con 
cira, e ne fu ritirato. nel 1382 da Wiladislao 
prine. d’ Opoliz; e mandato a Czenstokaw. Qui- 
vi sì reca una quantità immensa di pellegrini cina 
onorare questa miracolosa reliquia. » 


L’ arcivescovo di Riazan., scelto delli operatore 


‘Alessandro. per ristabilire nei distretti ecclesiastici 
l'ordine, ch'era stato turbato dagli avvenimenti 
militari., ha adempiuto, alla sua. missione a grado 


del suo sovrano. L’ imperatore, per manifestargli 


da propria soddisfazione, gli regalò una ala 
eroce di diamanti. ( Gaz. de France ) | 


PRUSSIA — 
* Berlino 15 giugno. 
: Le LL. AA. RR. il principe e la principessa 


Gaglsbia di Prussia sono «qui giunti ;jeri alle ore 


5 della sera da Francoforte sull’ Oder. Le LL. 
«AA. il principe e la principessa Radzivill, sono 
parimenti qui ritornate alcuni giorni. - fa. i 
— La fanteria e l’ artiglieria della brigata di S. 


A. il principe d’ PVI Ser che forma parte. 
«del corpo d’armata sotto gli ordini del'gen. Bu- 


Jow, sono qui giunte nella mattina del 13. 1l gen. 


di fanteria de Lestocq,.nostro governatore, erasi. 
recato ad incontrarle. Queste truppe hanno sull’ | 


istante rilevato i posti della capitale. 
— Assicurasi che il gen. Gneiserieau sia stato ; no- 


. minato governatore ‘militare della Slesia. Dicesi. 


che il presidente de- Merkel abbia il panno 
«ivile di quella provincia, LE 
| Il conte de Grote, ministro di Dogi presso 
le città anseatiche , è andato a Rosiocic. 
( Gaz. de France ), 
SASSONIA 
i» «Dalle sponde dell’ Elba 28 giugno. 


Un gran numero di cannoni, ed' ogni ‘sorta di 


amunizioni da guerra partono da Maddeburgo per 
‘}’ esercito. 

Finchè durerà l’ armistizio la porte di. Madde- 
burgo resteranno ‘aperte. ( 4. de: Paris ) 

GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 
Wurtzburgo 31,9 luglio. 

S. E. il maresc: Augereau duca di Castiglione, 

‘eomandante in capo l’esercito di Baviera, è qui 


‘giunto col suo quartier-generale. Varj reggimenti. 


della sua armata lo aveano preceduto, ed ogni 
« giorno arrivano nuovi corpi. ( G. de France ) 

BAVIERA 

Bayreuth 30 giugno. | 

Scrivesi dalla Sassonia che le. comunicazioni 
‘tra il quartiere russo stabilito a Reichenbach ed 
cal quartiere-generale francese a Dresda, sono 
‘sempre attivissime; nulla per altro si sa; (di po- 
‘’sjtivo. 


8) assicura cha il conte di Bubna, mini | 


austriaco, serve di intermediario alle: potenze | 
egli si era recato momentaneamente a Gitschin , 
donde; ritornò a Dresda. ( Gaz. de France ) 
UNGHERIA e 
pacivia 25 giugno. = 
Il reggimento di fanteria di. Wurtemberg, dia 
era qui di guarnigione - ‘da 2 anni in qua, è par- 
tito l’altr’ jeri per recarsi all’ ‘ulteriore sua desti- 
nazione. ! 


La guardia civica fece. ila servigio. sino all'ar arri» 


vo d’ altri militari. (.7. de 2° Emp.) 


IMPERO D'AUSTRIA —. 
i Vienna 26° giugno. | 0 
La voce sparsasi alcuni giorni fa,. che il conte 
de Stadion rientrerebbe al ministero degli, afferi 
e non si è confermata, ( J. de Paris ca 
SPAGNA 


Saragozza 1.9 luglio. 
n generale Clausel, comandante in capo Pe 


sercito del Nord, è qui giunto oggi col suo quar- 
tier-generale ; dan aver ‘battuto è disperso tulle 
le bande d’insorgenti che ha ‘incontrato. Egli ha 
sotto a suoi ordini i generali ‘Taupin,'Barbot, 

Vanidermasse ‘ed Abbé. Le truppe: che. compon- 


gono il suo corpo d’ armata hanno la più bella. 


tenuta. ( Idem. ) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 7 luglio. 
Kinetio cile gen. Hauke, comanfante la piazza di 
. Zamosc, a $. A. $S. ‘il Fatincipe di. Neufchdtel. 
* Monsignore ù 

Pld'avuto Ponore di Méeogne' jeri l’ordine di 
V. A. S. in data di Neumarck 4 giugno. 

Il buono stato di salute di S.. M. l’imperatore 


‘e re, e le nuove vittorie, che .S. M. ha ripor- 
tate, misero il colmo all’ entusiasmo: della guar- 


nigione. I fedeli abitanti di cia lo dividono 
‘con noi. 


Dimani 14 giugno, 100. bolpi di cannone tirati 


{dai pezzi conquistati dalla. guarnigione sul. ne- 


mico il :27 dello seorso aprile, annunzieranno 
questi felici avvenimenti agli abitanti delle due 
rive del Bug. 

Il generale Rath, cino i contorni di 
Zamose ch’ egli avea avuto il.desiderio di cercar 
di prendere con un colpo di mano, per recarsi 
a Lublino, erasi contentato di tenere la piazza 


| ‘investita da due reggimenti PORTA A ELL e 


nti sr 

I. cosacchi furono scacciati tosto, e la guarni- 
gione ricuperò le sue comunicazioni colla Gallizia 
e con Sandomir. 

La piazza non era stata ‘approvvigionata tte 
per due mesi e mezzo; essa mancava totalmente 
di carne fresca, di birra , d’alimenti pegli spe- 
dali ec. Io. fui fi GA Pd felice di completare 


le provvigioni, di modo che la guarnigione visse 


benissimo sin oggi, e le resta in magazzino ciò 
che è scritto nel quadro n. 3. Fu stabilita una 
fabbrica di birra, ch’ebbe il suo compimento 


il. 1,9 aprile. 


Il gen. Raih ricomparve il 17 marzo davanti 


la piazza col suo corpo d’ armata Pio gi di ; 


Fanteria 
- Reggimento Pedzizski forte di 1000 uomini 


Niszlecki . +. . 1500 


catia dii 


Ni. I 667 


..Achecki (> |. +* rode 

i sichierone Mangrelela 40.101.200 
Il 43 di . Cacciatori . «+. 1500 . 
4 Mg — — 5200 
è. Cavàlleria sr, 
«| _—. Dragoni Percialowrski . 200 
i Dragoni Taraspolki.  - 200 
Duereggimenti cosacchi .808 


ni ns 1200 
E. 1g.:bocche «da fuoco... 
rado. del, segreto. ch’ egli. 


mella sua ‘marcia, ed i giri che avea, fatto pren- 
«dere alle sue: colonne .per ingannarci, nessuno 


piazza senza la menoma 
| di Fanteria. russa, che 


de’ nostri posti fu preso. Tutto è rientrato nella 
petra Due battaglioni 
di notte avéano voluto 
sorprendere un distaccamento di 100 uomini , 


postati ad nna lega dalla piazza, furono sì mal 
_destri da lasciar fuggine questo. distaccamento; € 
da far fuoco sopra; loro. medesimi. durante inezz’ 


ora, sino a che le grida dei-proprj loro feriti li 
‘istruirono .sull?.errore che avean preso. 


«In seguito il nemico tentò di- bruciare il mu- 


lino sulla diga detta.di Szezebeszeszyn. Ho fatto 
trincerare questo posto importante ; tutti lptenta- 


‘tivi del nemico tornarono inutili. 


Il 4 aprile prima dello spuntar del’ giorno la 
guarnigione ‘allarmò il nemico su dillerenti pun- 
ti; ed il capitano ‘di granatieri Kosakowski, alla 
testa di 200 uomini attaccò una baiteria che il 
nemico avea costruito allo sbocco della. diga di 
Szezebszeszyn; egli lo scacciò dalla batteria, gli 
prese due pezzi di cannone ed uccise 1 cavalli, 
poichè i pezzi di cannone non hanno potuto essere 
trasferiti, attesa la difficoltà del terreno paludoso e 
delle fosse. All’,avvicinarsi dei soccorsi:spediti dal 
nemico ; il capitano  Kosckowski. si ritirò. mella 
pigna con' perdita poco considerabile. Un officia- 


e russo ed alcuni cacciatori a piedi furono fatti. 
‘prigionieri a Chyze... 


Dopo quel tempo sino al 26 aprile, il nemico 


‘era riuscito , ‘a malgrado degli sforzi della guar- 


nigione, a costruire, undici fortini intorno e alla 
distanza di 500 e fino 800 tese dalla piazza. Questi 
erano, guarniti di 52 bocche da fuoco di grosso 


‘calibro, colle quali facea fuoco continuamente 


giorno e notte sulla piazza. Erano state prese op- 
portune misure contro gli incendj; tutti i ma- 


‘gazzini -espesti erano «stati. coperti. di blinde; 


la guarnigione fu alloggiata .nei piani terreni fab- 
bricati a-volta a prova. di bomba; di. modo che 
alcune migliaja d’ obizzi e .di: palle. mon hanno 


‘ucciso che una sentinella e ferito due ufficiali, 8 


soldati; due donne, un fanciullo ed un dome- 
stico. Centoverìti quintali di fieno e 200 di paglia 
furono bruciati; ed un gran numero di ‘tetti e di 
soffitti negli‘ appartaraenti superiori rimasero dan- 


.neggiati, specialmente nello spedale militare, 


fortino isolato, che il nemico avea poc’ anzi co- | 


contro. i quali i più grandi sforzi del nemico era- 
no costantemente diretti. i 
Il 27 io mi recai a riconoscere in persona un 


struito sulla strada di Lublino a 600 tese dalla 


piazza; pensai che fosse di buona preda. Lo stes- 
so giorno alle ore 6 pomeridiane il capo-batta- 


 glione Kosinowski, alla testa di 500 uomini di- 


visi in ire colonne, attaccò e prese il fortino, a. 


malgrado della più ostinata resistenza. Il coman- 
dante del fortino , 3 officiali d’ artiglieria, ed al- 
cuni altri con 200 soldati rimasero uccisi nel for- 


rono fatti prigionieri; due pezzi da 12 e due lio 


avea Messo 


corni di 5 pollici coi loro: cassoni furono presti. 
‘Tre di questi pezzi coi loro cassoni vennero con- 
.dotti nella piazza, ove trovansi sui bastioni. H 
4-9 ch’ erasi sprofondato nel fango, venne in- 


‘ {.chiodato ; era impossibile il trarlo di là. Sette 
| pezzi di campagna collocati sui fianchi delle co- 
*Tlonne incaricate dell’ attacco del. fortino, fecero 


un-fuoco micidiale sui battaglioni nemici, che 
giugnevano da tutte le parti di galoppo per soccor= 
rerlo. l detti pezzi smontarono una delle bocche da 
fuoco che inemiciaveano con loro. Il sole -era tra 
montato, e la notte pose terrnine, al combattimento« 
Il capo-battaglione Kosinowsky rientrò nella piaz= 
za avendo ricevuto una lieve contusione. 

‘Il nemico, oltre i pezzi e le munizioni, ha per- 
duio circa 800 uomini tra uccisi, feriti e prigio- 
nieri. I cacciatori a piede del 43 reggimenti, ed 
i cannonieri che difesero il fortino, cerano quasi 
tutti decorati di croci e «li medaglie per la presa 
d’ assalto della fortezza di Bazarzick. Neppur un 
uomo è fuggito dal fortino, | 3 

La nostra perdita ,j quantunque sensibilissima y 
non è per altro considerabile. Essa consiste in 2 
officiali e 25 soldati uccisi, e 2 officiali e 70 sol- 
dati feriti, | ! 

Quest azione brillante fece fare delle mflessioni 
al nemico. Egli abbandonò nei 2 seguenti giorni. 
tutli i suoi fortini, s’altontanò fuori del tiro di 
cannone, 'e convertì l'assedio in blocco. Da quel 
‘tempo nei piccoli combattimenti di posti, il ne- 
mico fece giornalmente sensibili perdite, I volteg- 
giatori del 15 reggimento di fanteria, s’accani- 
scono principalmente contro i cosacchi del Don, 
che sono sempre ben guarniti di rubli. Essi ne 
prendono tutti i giorni, AID dalai 

La perdita del nemico dal 17 marzo sino al.12 
giugno, può valutarsi di 2m. uomini , tra uccisi y 
feriti, e prigionieri. Egli ha perduto inoltre tre 
bocche da fuoco coi loro cassoni, che ‘sono ora 
impiegate alla difesa della piùzza; tre ‘altre ven- 
nero inchiedate, o smontate, oltre quelle che il 
fuoco dell’ artiglieria dei bastioni gli avrà smon- 
tato nei fortini. Un obizzo della piazza gli fece 
saltare in aria 2 cassoni il 15 aprile. La: guarni- 
gione ha perduto da quel tempo in poi 46 uomini 
uccisi , ed ebbe. 159 feriti. 

I varj trinceramenti, parecchi blokaus nei cam- 
mini coperti che ho fatto costruire durante 
l’assedio,"ed i restauri considerabili fatit alle ope- 
re antiche, rendono la piazza più forte di quello 
che fosse al principio della campagna. 

«Sono contentissimo del sotto-direttore d’ arti 
glieria Plaezynsky. Egli è atttvissimo. Il colon. 
nello Zymirsky comandante il prode 13 reggi- 
mento di fanteria; e tutta la fanteria della piaz= 
za, non ha cessato di -dar prove di zelo e di 
devozione. In generale .io mi reputo. felice. di 
comandare una guarnigione sì valorosa e sì fe- 
dele agli interessi dell’imperatore, Il corpo degli 
ufficiali è eccellente. -‘ he on 

Ho l’ onore ee. - pi aa ti 

A Firmato. HAUKE generale di’ divisione. 

Zamose 13 giugno. | (Moniteur}) — 
— S. M. l'imperatrice ha. tenuto oggi il consi- 
glio dei ministri a S. Cloud. ( G. de France ) — 
3; Altra dell’ 8. 394 
Quest’ oggi conliene i rapporti 


8 


Il Monifewr di 


ufficiali del duca -d’ Albufera intorno alla -scon- 
| fitta sofferta dagli inglesi sotto Je mura di Tarra- 
i “gona; (Vedi il n.° 163 del Corr. Mil.) si confer- 
fino stesso: 180 uomini, compresi 4 ufficiali, fu--] Ma che la loro 


perdita in uomini ein cannoni è 
stata immensa (*). v 


(*) Dimani daremo per intero questi rapporti. 


Coblentz 2 luglio. ; | 


Dicesi he l’esercito del principe d' Eckmiuh Vl 


‘sarà accresciuto della :metà; ‘e sieccomè esso è di già 
mumerosissimo, si può giudicare da ciò qual parte 
importante prenderebbe nel piano d’operazion:i, 


se la campagna ricomimciasse, (G. de France) dp 


i «Strasburgo 3 luglio. 
. Il ‘passaggio delle truppe che si recano a Ma- 
gonza è sempre considerabilissimo. 
( Cour. de Strasb. ) 
| loma 5 luglio. 

Jeri sulla piazza*del popolo vi fu gran parata 
di tutte le îruppe della guarnigione. Fra queste 
ammiravasi lo squadrone del 13°, degli ussari, 
£ormato dei giovani volontarj del dipartimento d; 
Roma, e di quello del Trasimeno. Allo sfilare 
delle .truppe, il sig. prefetto accompagnato dal 
sig. maire di Roma, dal consiglio municipale , e 
da altri funzionarj amministrativi, presentò a 
S. E. il sig. luogotenente del governatore gene- 
rale conte Miollis accompagnato dal sig. generale 
comandante. il dipartimento e dallo stato mag- 
giore, fo squadrone suddetto , ed espresse la de- 
vozione , e l’entusiasmo, che animava eiascuno 
di quei giovani , nel dedicarsi al servizio di S..M. 
‘l’imperatore e re. Il sig, luogotenente del gover- 
nator generale dimostrò tutta la sua soddisfazione 
@ questa truppa, che perfettamente montata ed 
equipaggiata, distinguevasi per la sua militare te- 
muta. lutti gli uficiali di. questo corpo, e le pri- 
amarie autorità civili e militari si recarono quindi 
ad un lauto pranzo, dal sig. conte Miollis. Dei 
poasts furono portati alle - LL. MM. l’imperatore 


i gt , N ;» 24 Ò 
€ re, e l’imperatrice-regina e reggente. Oggi lo 


‘squadrone si è posto in viaggio, per raggiungere 
d’armata di osservazione di Magonza. sE 
.. In tal modo ad onta delle difficoltà, che pa- 
revano insormontabili a riguardo de’ cavalli, 
mello spazio di poco più. di due mesi cinquecento 
uomini coi loro cavalli sono stati vestiti, equi- 
®aggiati, ed istruiti nelle manovre militari. 

_ .; (Gior. di Roma ) 

REGNO DI NAPOLI 
| Nupoli 1° luglio. 

Il dì 29 del caduto mese S.-M. si recò a Ca- 
ua per passare in rivista la 5.za divisione , co- 
mandata dal sig. ten. generaie principe di Stron- 
igoli, ed il reggimento provvisorio. La M. S. ri- 
umase talmente soddisfatta della tenuta di detto 
reggimento e della sua istruzione, che si degnò 


di emanare alla presenza del medesimo il decreto ; 


col quale lo dichiarava il nono di linea, facen- 
dogli prender rango nell’ esercito. S. M. ordinò 


pure che fosse subito formato un altro reggimento 


I 


provvisorio. | i 
— La divisione delle cannoniere di S. M., co- 
mandata dal sig. Barberà, capitano di fregata, è 


ritornata in questo porto fino del dì 22 del de- 


| CPFSO3 dopo. 22 giorni di navigazione. Indipen- 


, dentemente da un numeroso convoglio, il sig. 
Barberà ha ‘condotto seco una scorridoja  sicie 


liana, predata nelle acque di Policastro. © 
| (6. Nap. e G. dell’Arna 
da {ALTRO E bitte 
NOTIZIE INTERNE 

+ f@.CREGNO D'ITALIA: . 

Goti +e IMzlano 14 luglio. 
Il Giornale dell'Adriatico ‘annunzia che il giorno. 
8 erano giunte ‘in Venezia colla staffetta’ notizie 


-di Dresda del. 1.° luglio. Si crede che l armistizio 
sia prolungato e che il congresso a'Praga verrà 


quanto prima aperto. I suddetto foglio ‘rernide 
conto di tulte le visite fatte ai pubblici stabili- 
menti di Venezia da S. A, I. il principe vice-re, 
che si mostffò soddisfattissimo del loro stato at- 
tuale, e delie cure di chi ‘vi presiede. = Un’nu- 
meroso convoglio di vetture d’artiglieria’ proce- 
dente da Torino è giuntovil 10 lugliò in Pato, 
ed è partito il giorno. ‘dopo ‘per Verona, ove 
raggiugnerà il gran parco d'artiglieria del corpo 

d’armata d'osservazione d’Italia. 0-00 I 


r 
n pe A 


Erraga, Nei primi esemplari del foglio d’jeri alla data di 
Monaco 4.ta linea leggi: che assediava Vienna nel 1683; erasi 
posto per isbaglio 1598. agita ice dae 

1 
n î ‘ i Lod 
Corso del cambio di Parigi. 
i Borsa del 8 luglio | 

Cinque per 100 cons. godimento delz2 marzo 

1819, 73. d04,. | rospi 
- > Spettacoli d'oggi © © QROT 

R. Teatro della Scala. Dalla comica compaguia Reale italiana 
si recita Geronte Garreau. 

R. Teatro della Canobbiana. Si rappresenta l’ opera nuova 
in musica Z Traci nmanti, musica di Cimarosa; è il ballo 
La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dal sig. Sorentinò. 

Teatro in S. Radegonda.-si rappresenta: le farse L’'in- 
ganno felice e E° avviso ai maritati, con ballo, . 

Teatro Carcano. Riposo, | 

Aufiteatro della Stadera Dalla comica comp. Dorati si recita 
La Perquse.. ‘ (44 

Teatro delle marionette, detto Girolamo ,:si recita Tutte de 
donne innamorate di Giro]amo. | ci 2 op 
Prezzo DE GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA iN Mirano 


Maggiori | Minori Adequati 
Frumento, al. mogg., lir. it. 28. .01|:23. 79| 26.55 
Grano turco . È » 16. 30 | 12. 66| 15.21 
Miglio ..... ; 2) I4s 58 [ione tino | Pic, i 
Riso ica . ‘n 44, 51|3g. —| 42, 4i 
Segale. gin id ? »n — —|—., —| — — 
Avena , per soma » » » I4 — |II. 19 12. 70] 
Legumi i 4 si $i iii n {ci 


| ANNUNZJ ED AFFISSI. 

. Conclusioni del sig. Francesco Borella , regio.procuratore 
generale presso la corte di giustizia civile e criminale dell' 
Agogna contro l’ accusato di parricidio Tomuinaso Costa di 
Mortara nella seduta della” stessa corte delti 3 luglio 1813. 
Novara, dalla tipografia Rasario. Si vendono in Milano da 
Gio. Silvestri, agli scalini del Duomo n: 994, al prezzo di 
centesimi 77. i LI o 


Da Giuseppe Macocchi Chincagliere sull'angolo alle con- 
trade dei Cappello , e Speronari si vendono le vere, e na- 
turali acque minerali di Selters, Recoaro ,, S.. Maurizio, Tet- 
tuccio, e Nocera, 


(oa 


D’ affittarsi per il prossimo S. Michele un appartamento di 
sei stanze al primo piano, con cucina @ luoghi di servizio, 
scuderia , rimessa, e fenile in conir. di S, Michele sul Dosso 
n. 2956. Ricapito alla portinara di detta casa, 


mirrs—P————_———————_—t— ——_ur*8 cm.@@@([»lug(1n@0 o 
Colle stampe del Pirottà antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° "90h. 


Giovedì 15 SI 1813. 


»- 


; | 5 I N.° 163. 


‘ 


n prezzo annuale in tutto il al fon d'Italia è di lir. ro italiane , e , di lir. 23 franco; nell’i impero francese, di lir. 34 franso = 
Fo 


all’estero di pr 22 france sino al 


ES 


ntiere. Per un semestre si paga la metd. Le lettere ed il gigia devono essere franchi 2 


Per l'associazione eo MEDEA | al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano dir. adi più annue 22 


dl solo Prezzo Corrente 


NOTIZIE ESTER E 
INGHILTERRA 
Londra 29 giugno. 

PARLAMENTO BRIranNIcO” 
‘ Seduta del 28 giugno. 

La camera dei Pari intende la lettura del mes- 
saggio del principe-reggente , ed ordina che sia 
preso in considerazione il giorno dopo. 

Camera DEI Comuni. 

Messaggio del principe-reggente. 

Il cancelliere dello Scacchiere legge il messag- 
gio del ‘principe-reggente , concepito presso a 
poco nei seguenti termini : 

Giorgio P. R. 
Il principe reggente operando in nome e e per S. M., 


considerando la grande importanza di che può es- 
corso del cambio sopra Dati Alla fine di mag= 


i gio il rublo valea 124 centesimi. ( J. de Paris }:. 


sere pel bene dell’ Inghilterra che' sì faccia una 
provvigione per essere in ‘istato di approfittare di 
liztte le circostanze che potessero risulture dalla pre- 
sente situazione digli affari del continente , € con- 
tando sullo zelo, del pari che sulla esperienza della 
camera dei Comuni, ha la fiducia, ch’essa prenerà 
le misure ‘che nella sua saviezza potrà giudicare 
necessarie onde metterlo în caso. di Jar tornar vani 
3 progetti del nemico. 
Dietro la..mozione del cancelliere dello Scac- 
chiere la camera ordina che il messaggio sia 
preso in considerazione. 
Camera DEI Pant. 
Seduta. del 29 giugno. 
Lord Liverpool fa la mozione che sia presen- 
tato un umile indirizzo al principe-reggente per 


ringraziare S. A. R. del suo grazioso messaggio , { 


ed RENO, che la camera adotterà le misure 
‘più proprie onde assicurarne l'oggetto. 

Dopo qualche opposizione .da parte dei lord 
Holland e Lauderdale, la camera adotta la mo- 
zione ed ordina che il messaggio sia recato. al 
principe-reggente. (Courr. et Mowiteur ) 


SASSONIA, 
Lipsia. 26 giugno. 
Si è qui pubblicato. un proclama, col pui 
in virtù di nuovi ordini diretti al consiglio mu- 
nicipale dal duca di Padova, 1 obbligo d’ entrare 


nelle compagnie, della guardia civica , non. s° e- 


(cado soltanto sagli individui che hanno diritto 


«2: ilsemestre, o trimestre è in giusta 0) pre fi pe È Prezzo Corrente esce ogni sabbato = 


III I er 


| alla cittadinanza in questa città, ma bensìcanche 


a tutti i.domiciliati, i quali sono sotto la giuri- 


 sdizione municipale. I Non si accorderanno ecce- 
zioni che a quelli, i i quali oltrepassino 59 anni. 


(J. de l Emp.) - 
BAVIERA 
Augusta 2 luglio. 
Avrà luogo nel regno di Baviera un nuoyea 


| etititainze tto per via di coscrizione. Il governo 
| vuole portare il nostro esercito perfettamente a 
‘numero. hp dipeeni rimento «dai corpi che abbia- 
mo al grande. esercito ,, un’ armata bavara” nume- 
' rosissima è destinata a garanùre le nostre fron» 
tiere. (J. de Paris) 1 | 


È 


Altra del 3. 
I giornali di Pietroburgo segnano di nuovo Hi 


"BOEMIA I 
Praga 28 giugno. I 
Il principe russo Wolkonski è giunto a Praga 
colla sua sposa. Sono parimenti arrivati ‘due ge- 
nerali russi, uno da Reichenbach, e V altro da 
Opotschna. (.I. ‘de 7 Emp. > Ripa 
IMPERO D’ AUSTRIA. 
Vienna 27 giugno. 
Se si dovesse prestar fede ai pubblici fogli, 
Gitschin sarebbe ora il luogo determinato per il 


, 


8) 


| congresso delle potenze. Il conte de Metternich , 


minisiro degli affari esteri dell’ impero austriaco, 
si è recato a Dresda dietro l’invito che ne avea 
ricevuto. S. E. è ritornata il 26 a Gitschin. Giu- 
stà lettere particolari S. E. il duca di Bassano 


ed ‘i ministri delle altre potenze dovrebbero pure 


arrivara.a- Gitschin, S. M. l’imperatore d'Austria” 
continua ad abitare il castello di Kosmanòs. 
(Gazz. d’Augusta e de France) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 8 luglio. = © 
Minisaiao DELLA GUERRA. pad 
Esercito d' Arragonà. sini 


Copia d’ una lettera scritta a Sì E. il ‘ministro | 


della guerra , dal maresciallo duca d’ Albufera 


comandante l’ esercito d’ Arragona. 
Valenza 4 giugno 1813. 
"PIRO duca ; ! 


Sono # ore idoepo! mezzodì, 


iui so ‘ricevo in 


64 


questo punto la lettera del governatore di Pata 
tosa in data del 3 giugno alle ore 9 € ; di 
«cui qui unisco la copia. | 

” Monsignore, la flotta nemica era in. vista 
jeri alle ore 5 in faccia Tarragona; essa è di 180 
vele circa, e sembrava dirigersi sopra Villanova 
de Sitjes. ” 


In questo stato di cose io mi dalicoino a 


marciare con 6m. uomini di fanteria e 800 ca- 
valli nella Bassa-Catalogna , affine di raccogliere 
Ie truppe del generale Décaen, e procurar di 
battere gli inglesi. 
Sono ec. II i 
«I duca D’ ALBUFERA. 
“Estratto d’ una lettera scritta a-S. E. il ministro 
della guerra , dal maresc. duca d’-Albufera. 
° "Tortosa 21 giugno 1813 alle ore 6 del mattino, 
Signor .duca, 
Ho informato V. E. dell inthazos dell’ esercito 
anglo-siciliano in Alicante, 
da quella piazza il 31 maggio, e del suo arrivo 
rapido il 2 giugno sotto Tarragona. L'esercito 


sbarcato durante la notte, s’ affrettò. d° investire | 


il forte S. Filippo al colle di Balaguer, ed il 
ricinto senza fossa, che costituisce. oggidì la di- 
fesa di Tarragona , essendo i forti ele sue vaste 
fortificazioni stati smantellati. Ms 
II fuoco di parecchie batterie cominciò il 5, 
‘durante 5 giorni Balaguer battuto, fece una re- 

. sistenza onorevole, ed uccise o ferì al ‘nemico 
300 uomini. La mattina del 7 l'esplosione del 
magazzino da polvere cagionò la resa Pigi forte 

S. Filippo. 


Il nemico opprimeva Tarragona con un fuoco 


sostenuto per terra e per mare; alla partenza 
dell’ esercito anglo-siciliano , il duca del Parco 
€on 18m. uomini 
rimpiazzare il sonesale: Murray nel suo campo 


di Castalla ; Elio col 2.° corpo spagnuolo stringea 


i nostri posti. 

‘ Dachè io fui 4 SAN che la flotta nemica 
avea sciolto le vele da Alicante, feci delle dispo- 
sizioni sulla costa di Valenza, per essere -avver- 
tito prontamente, e nel. tempo stesso incaricai 
il generale Decaen di riunire le sue truppe per 
piombare sugli inglesi. Egli eseguì con sollecitu- 
dine questa al hi e al primo avviso stac- 
cò da Girona la brigata Beurmann sopra Bar- 
cellona, ove giunse il 10 giugno. Sino dal due 
dello stesso mese io avea fatto partire dalla po- 


sizione davanti, a Xucar, la divisione Musnier, 


e la brigata Pannetier e d'Aigremont; esse sì 
recarono a marcie forzate sopra Tortosa: seppi 
.a dieci leghe da Valenza che il forte-dì Balaguer 
avea capitolato ; 19 perdeva la sola strada per la 
quale poteva agire coll’ artiglieria; ma importa- 
vami d’ arrestare i successi del nemico ;-e mi re- 
cai a Fortosa il 19, La mia testa di colonna avea 


della sua partenza | 


era venuto dalla Carolina a | 


“ 


O s 
| rovesciato Î dragoni inglesi presso Perello; il giore 
no 11 le mie truppe giugnevano ; io m' innoltrai 
il 12 sulla via di Faso ; e non potendo ope- 
rare per la strada-maestra; mi dèeterminai a cer- 
care un. sentiero a traverso delle montagne im- 
praticabili, , affine d’annunziare il mio arrivo alla 
prode guarnigione di Tarragona, che respingeva 
tutte le intimazioni, e difendevasi eon alto va- 
lore. Difatto il 12 io coronava di fuochi le mon- 
tagne, edinnoltrandomiil 13 al di là del villaggio 
di Valledellos, le mie truppe potevano vedere, ed 
esser vedute da Tarragona. Nel tempo stesso il 
generale Maurizio Mathieu, partito da Barcello- 
DA È innolirava sino. ad..Arbos: la resistenza 
della piazza e la marcia delle colonne di Valen- 
za e di Barcellona ‘spaventarono. il: nemico, lo 
costrinsero a levare precipitosamente l’ assedio , 
ed a rimbarcare la mag ggior parte delle truppe, 
abbandonando solto la. piazza 27 pezzi di canno- 
ine ed un’ immensa quantità di bombe, di palle. 
e d’obizzi, che tutti sono rientrati in Tarragona. 
Il convoglio di 180 vele uscì dal porto di Sal. 
lau, e ven ne ,ad ancorarsi; sotto Balaguer: questa 
‘massa di vele presentava allo sguardo .un ‘bello 
spettacolo. Il 14 feci avanzare delle truppe per rico» 
‘noscere il forte; alcuni battaglioni ne difendevano 
gli approcci, e la flotta ci fece provare: un. fuoco 
‘più strepitoso. che micidiale, Sopra Valledellos i 
dragoni inglesi erano maltrattati dai cavalleggieri 
wesifalici, ed il 5° di fanteria leggiere faceva 
ripiegare cinque battaglioni inglesi sotto 1° Ospita» 
letto e sotto il fuoco de? vascelli. Il 15 ed il 16 
alcune lievi scaramuccie ed il rapporto , di 25 di- 
sertori mi provarono. che. il nemico , coperto dal 
forte di Balaguer, ‘0 imbarcato, erasi messo al 
‘sicuro da qualunque offesa per parte d’ un eser- 


‘cito di terra. 
Nel mentre ch'io operava in Catalogna, ivea 


lasciato il gen. ‘ Harispe colle 2.da e 3.za divisioni 
in avanti di Xucar; allontanandomi , gli ordinai 
di ripiegare i suoi posti e di venire a stabilirsi 
dietro il fiume, nelle opere preparate da lungo 
tempo. Questo movimento si eseguiva -con, preci- 
sione, allorchè il giorno 11 il gen. Elio con una 
‘numerosa cavalleria volle incalzare la nostra re- 
troguardia. Il gen. Mesclop che la comandava; 
rivolse i passi addietro, ed alla testa d’uno squa- 
drone del ‘4° d' usseri caricò vigorosamente il 
nemico , fece uccidere o ferire 50 uomini, e _.ne 
condusse seco prigionieri 60 con altreltanti ca- 
valli: il colonnello irlandese Oroman.si trovò in 
questo numero. Il 13 un duplice attacco sui ponti 
d’ Alberica e sopra ‘Aleira, cominciò sino dalla 
mattina. Il generale Harispe sostenne in una gran 
parte della giornata le dimostrazioni del nemico; 
ebbe luogo un vivo cannonamento, ma il nemico 
ricusò d’ impegnarsi nella mischia. Il duca del 
‘Parco; colle divisioni del principe d’ Anglona ‘e 
dell'inglese Roche, attaccava in due ‘colonne -il 


a Set ci 


gen. Habert davanti a Carcagente ; quest ultimo 
non esitò di recarsi incontro al nemico alla testa 
d'uno squadrone d’ usseri del 4.° reggimento e 


del grosso dei 14 e 15 di linea; egli assalì e scon- 


‘ fisse il nemico nelle contrade , e nei giardini di 
Carcaxente ; la pugna fu viva; più di 4oo spa- 
gnuoli rima sero fccisi © feriti; 700 soldati e 50 
ufficiali furono fatti prigionieri; la bandiera del 
reggimento di Carmona fu presa, ed. il nemico 
osto in compiuta rotta. Da quel momento e sino 
alla sera del 18 il nemico non avea intrapreso 
nulla di serio contro le iruppe di Valenza. 

La flotta spedizionaria continuava a starsene an- 
corata sopra Balaguer, tenendo alcuni battaglioni 
presso‘ Ospitaletto, e sotto il forte. Le mie trup- 
pe operando . nei deserti, io m’era deciso a riav_ 
vicinarle ad Ampolla sulla strada di Tarragona, 
onde procurar loro dell’ acqua , di cui da 2 gior- 
ni eravamo privi, allorchè fui informato che il 
gen Maurizio Mathieu, 
l'assedio a Tarragona, erasi avanzato sino a que- 
sta città ed a Reuss. To persisteva ancora a pro- 
lungare il mio soggiorno in Catalogna, per dici- 
ferare i progetti del nemico, allorchè jeri seppi 
che gli inglesi aveano deciso di far saltare in aria 
il forte di Balaguer; questa risoluzione, che en- 
tra interamente ne’ miei progetti, mi prova che 
il nemico non vuole rinnovellare i suoi attacchi 
sopra Tarragona , nè agire seriamente in Catalo- 


gna, emi ? indica abbastanza ciò che mi resta da fare. i 


Per tal mondo, sig. duca, la prima operazione 
degli inglesi sopra una linea di 80 leghe, si è 
limitata alla presa di un piccolo forte e d’ una 
guarnigione di 85 soldati francesi, comandati da 
un tenente, nel mentre ch’essi hanno perduto in 
uccisi, feriti e prigionieri o disertofî sul. Xucar, 
o a Tarragona più di 1600 uomini e una. ban- 
diera; ch’ essi hanno levato Î assedio e abbando- 
nato. 27. pezzi d’artiglieria davanti una piazza 
smantellata, ‘privà' di fosse, e difesa da una 
piccola, ma ben valorosa guarnigione, Egli è con 
sollecitudine ch'io invoco i benefizj di S. M. I. 
e R. a pro del si battaglione del 20 di linea 
francese e' del 1.° battaglione del 7.° di linea 
italiano, e più particolarmenie a favore del gen. 
Bertoletti, governatore della. piazza, che si è 
coperto di gloria in quest’ octasiorie , dopo aver 
mostrato col suo vigore e colla sua perseveranza 
nel sormontare tutti gli ostaceli, ch’ egli era de- 
gno, di tutta la benevolenza dell’ imperatore. 


; : Firmato Il duca D’ ALsurERA. 
«Estratto d° una lettera seritta a S. E. il ministro 
della guerra dal duca d’Albufera. 


Valenza 25 giugno 1813. 


Sig. duca, tèol mio rapporto del 21 ho fatto 
_ conoscere. a V. E. che gli inglesi, aveano. preci- 


‘pitosamente levato l’ assedio a Tarragona , ese- 


istruito che aveasi levato 


rano rimbarcali; la necessità di seguire i movia 
menti della flotta mi sforzò di sagrificare il pia- 
cere che avrei avuto di congratularmi col gover- 
natore Bertoletti e colla sua ‘prode guernigione 
per la bella e vigorosa difesa da essi fatta, An- 
dando a Tarragona io perdeva 6 giorni, nel 
mentre che avendo ricevuto un rapporto dal ge-- 
nerale Mauthieu in data di Reuss, e due lettere 
dal generale Bertoletti, io non ho più:pensato. 
che a ritornare a Valenza con bastante celerità 
per impedire agli inglesi di prevenirmi. 

. La; perdita degli inglesi. sotto: Tarragona fw 
immensa ; So pezzi di grosso calibro, parecchi 
mortaj , bruloiti, e bombe in quantità; magaz- 
zini di. ruhm, di carne salata ec. furono dati in 
preda alle fiamme; ma il nemico provò perdite 
ancor. più considerabili nella notte del 20 al 2r. 
Alcuni segnali di colpi di cannone annunziarono 
che l'immenso convoglio si decideva a lasciare 
le coste di Catalogna; a giorno fatto dieci grossi. 
vascelli furono : veduti all’ altura delle Bocche« 
dell’-Ebro; 18 brichi, o grandi bastimenti da 
trasporto vennero ad arrenarsi sulle. sabbie ‘della 
foce del fiume. Tosto che ne fui informato, or- 
dinai che fossero recati soccorsi a ‘quei légni; 
ma la grande difficoltà di pervenire su quel punto 
impedì di giugnere sino ad essi. Parecchi ‘basti- 
menti staccati dal gran convoglio , sono ritornati 
indietro; essi misero in mare tutti i loro imbar- 
chi;e riuscirono a salvare la maggior parte delle 


‘truppe e dei trasporti; sembra che. il nemico 


non perderà in tale occasione che 5. bastimenti 
internamente abbandonati. 

Dachè seppi che il nemico. veleggiava per le 
coste. di Valenza, 10 misi in marcia la divisione 
Musnier.e la brigata d’Aigremont; le truppe, im 
virtù d’ uno sforzo degno d’elogio , fecero 15 le- 
ghe per giorno, ambendo di prevenire la Hotta 
nemica su tutti i punti. Tutte le dichiarazioni 
dei capitani de’ bastimenti arrenati s° accordano 
nel dire che la spedizione dovea sbarcare a Ca- 
stellan della Plana, per separarmi dalle forze 
ch'io avéa lasciato sul Xucar. La sorprendente 
rapidità della marcia delle nostre truppe, e la 


| violenza dei venti non hanno permesso al neri» 


co d’ eseguire i suoi progetti; esso restò tre ore 
in vista di Castellan il 22, e nella stessa giornata 
io vi giunsi con 4m. uomini, 800 cavalli, e sei 


| pezzi d’ artiglieria leggiere. La flotta. battuta da 


venti contrarj, si mostrò davanti il Grao di Va 
lenza; una fregata staccossi per impadronirsi del 
piccolo corsale il Deferminatò. ‘Essa passò troppo 
vicino alla costa e s° arrenò in faccia a Murviedro. 


| Il gen. Rouelle accorse con 2 compagnie di gra- 


natieri e 2 bocche da fuoco; s' impegnò un vivo. 
combattimento di moschetteria ; il nemico gettò pa- 
recchie scialuppe in mare cariche di truppe; esse 
vollero respingere i nostri; ma furono sì bene 


‘accolte che sì rilirarono con perdita corisidera- 
bile. Due dei nostri obizzi scoppiarono a bordo 
della fregata, e si potea sperare di bruciarla; 


allorchè il capitano si decise a lanciare in acqua 
precipitosamente ‘tutta la sua artiglieria, non che- 
Je munizioni da guerra e da bocca; gli ‘abitanti. 


raccolgono ad ogni momento carne salata, lardo 
ec. In virtù di questa. risoluzione riuscì alla fre- 
gata di rialzarsi e riguadagnare il largo. 

Per.tal modo, signor duca, . gli inglesi  tenta- 
rono di riaccendere la guerra in Catalogna e di 
‘prendere l’ Arragona; ma i resultati mi sembra- 
no allontanarneli per lungo tempo. Non solo essi 
mancarono! ogni impresa davanti le reliquie di 


Tarragona, ma abbandonarono la Catalogna; dopo | 


aver distrutto il forte di. Balaguer, solo punto 
d’ appoggio, ch’erano! riusciti: ad: ‘assicurarsi in 
quella provincia. A malgrado del vantaggio dei 
loro vascelli, la prestezza, con cui l’infanteria è 
1narciata, ha prevenuto i loro tentativi sulle co- 
ste di Valenza. Lo sono giunto da T'ortosa a Va- 
lenza in 48 ore. 
| Sono ec. 
Firmato 1l duca D’ ALBUFERA. 
( Moniteur ) 
Brema 26 giugno. 

È qui giunto un parco d’ artiglieria con un 
gran numeno di cassoni. Alia parimenti ve- 
duto passare - parecchi. battaglioni. Ne. sono, qui 


rimasti due , che formeranno la nostra guagni- | 


gione. ( J. die l Emp. ) 


BELLE-ARTI, 
° Dai frafelli Ubicini mercanti di stampe e cartolaj sulla 
corsia dei Servi in Milano, trovasi vendibile il. ritratto del 
preposto Stefano Antonio Motcelli, disegnato. ed inciso dal 


valente sig. Schiavoni. La fama di che gode l'illustre sacer-. 


dote, e la perizia del giovane incisore , rendono per ogni 
conto pregievolissimo questo lavoro, j 
Sotto questa immagine si leggono i seguenti versi che allu- 
dono alle opere del chiarissimo abate. & 
i Dulcia cùi docte dictarunt carmina Musa 
Cui Latios rebus titulos aptare vetustas. 
Religiogue dedit. Grajos penetrare recessus 
«Afrorum sacros nunc dat describere fastos. 


L 


è } 
Prima dei versi ci ha la seguente iscrizione 


steph. Antonius Morcellius Prep. ecel. Clarensis. 
e poscia 

Effigiem pracept et amici ‘rariss. Joan. Labusius I. r. D. 
Caland. cur. 


Si vede da quest'ultima iscrizione, che il sig. Gio. Eabus 

studiosissimo d’ogni letterarià. disciplina , facendo incidere | 

| il ritratto dell’illustre Morcelli, ha voluto offerire con ciò 
suo 


una particolare testimonianza d' affetto e di stima al 
maestro ed amico. 


Corso del cambio di Perigi. 
Borsa del 9g luglio 
Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
1813, 75. 35. dii 
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. BORSA DI MILANO 
Corso de? €. cambj del giorno 14 luglio 1813. 


Parigi . . . per un franco .......» 99,8 I 
Ce VAR PORT en 99,8 D. 
Genova ‘. » per una lira f. b..... gr 82,4 D. 
Livorno .. per una pezza da 8 R. . » 5,07,6 -e 
Venezia . . + percunia bra ital... w- 10,0 — 


Augusta . . per un fior. corr. +... . » 2,58,6 De 
PIG IO sit ag 
AMEndOnI DI-cO. wii Li 
e gra 
DA 
Amburgo .. per un marco ....... ..» 


Prezzo. degli effetti pubblici commerciabili 


Inscrizioni 6 sia” Consolidato , in: regola deli 
reddito 5 per 100, — =. 
Spettacoli d’ oggi. 


R. Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale ifalianaz,, 
si recita Z/ tutore e la pupvilla. 


R. Teatro della Canobbiana. Si rappresenta. l’ Opera nuova. 
in musica Z Traci amanti, musica di Cimarosa; e il ballo» 
La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dal sig. Sorentino. 


Teatro in S. Radegovda. Si rappresenta le farse L'in- 
ganno felice e L’ avviso ai maritati, con ballo. 


Teatro Carcano. Si rappresenta in musi ca l’ opera seria - 
.Demetrio e «Polibio, musica del M. Rossini. 


Anfiteatro della Stadera. Dalla comica comp: Dorati si recita 
‘I rusteghù. . i 


Teatro delle marionette, detto ina: Ax si recita It conì 
| siglio de’ genj. 


_ANNUNZJ ED ‘AFFISSI, 


| Storia noturale di Buffon classificata giusta <il sistema di 
Linnéo da Renato Riccardo Castel; e proseguita. «da altri ch, 
scrittori, — Volume” nogo, contenente il seguito. della storia 
| dei quadrupedì, con 19 ‘tavole ‘in rame. — Prezzo d' assoeia« 
zione, lire due per volume: le associazioni si ricevono da 
Gio. Silvestri, agli scalini del Duomo n. 994» 


La cuoca risparmiatrice , “con ‘appresso un frattato. sopra la 
credenza, ad uso di tutti quelli che debbono occuparsi della 
spesa delle case Un volume in dodicesimo, stampato a Ve. 
nezia, e vendibile da Gio. Silvestri agli scalini del Duomo 
N. 994, al prezzo di lire tre italiane. 

Orazione sopra la predestinazione , recitata in Venezia. 
l'anno 1813 dall’ ab. Gasparo Eugenio Piantanida, ‘dedicata. 
a monsignore Pellegrini vescovo. di Paleopoli: Milano dalla 
tipografia di Candido Buciaelli , e si vende dal medesimo. 


TCS AD Lascia | ot 


Proiee il negoziante di musica Gio. Ricordi , editore del 
i R. Conservatorio, trovansi vendibili i tanto applauditi pezzi 


; dell’opera i Demetrio.e Polibio del sig. maestro Rossini, cioè: 


Duettino: Questo cor ti giura amore , eseguito dalle signore 
Anna ed Ester Mombelli : lir. 2 ital. i 

Aria: Perdon ti chiedo, o padre, eseguita dal soprano sie, 
: gnora Anna Mombelli. 
|, Negozio di niàrmi di Gabriele Longhi nella contrada di 
S. Radegonda n. 986. 

Ja detto negozio trovasi il marmo nominato Trovarte sino 
‘alla grossezza di onc. 22 per far vasche , avelli, e colonne 
come si potrà rilevare segni PARERI già prouti ; il tutto a 


prezzi discreti. 
vid 


i 
| Colle stampe:-del Pirotta antica tipografia Veladini 
sin Santa Radegonda'n° 96h. - 


VA lo ce ni ee e a 
Venerdì 16 Luglio 1915, =.» dad casi N° i 


IL CORRIERE. MILANESE 


11 prezzo annuale in tutto il regno d' Italia 'è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco ; nell'impero francese» di lir: 34 Losi i 
all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Per l’associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed sù Corr, Mil. si pagano lir. 7 di più annuez® 
il solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre ) © trimestre è in gusta proporzione = = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato zz 


NOTIZIE ESTERE 


i marck, già ministro prussiano a Parigi, è chia- 


$ =. 


mato ‘al quartier-generale di Reichenbach; cre-' 
SASSONIA desi che sarà Impiegato per le negoziazioni. 
Dresda 28 giugno, ‘do ae Ba) 
Il conte de Metternich pranzò jeri da S. M. il 
re di Westfalia. | IMPERO D’ AUSTRIA 
— L’ imperatore Napoleone diede cento mila Vienna 30 giugno . 
franchi. agli abitanti di Bischofswerda, per le Il capitano de Pickler della guardia nobile tes 
perdite da essi provate nell’ incendio della loro desca è giunto jeri sera da Gitschin, come cor- 
città, ( G. de Bayreuth ) riere. Egli fece il viaggio in 45 ore. 
Gera, 2 luglio.. Tutti i dipartimenti dell’interno sono nella più, 
Daan giornalmente per la nostra. città molte i grande attività, Il cancelliere supremo ebbe jeri una . 
truppe che si recano al grande esercito. conferenza prolungata col presidente del governo: 
| (J. de l Emp. ) il consiglio aulico di guerra si e adunato questa 
W.ESTFALIA |. | mattina in ‘seduta. straordinaria, ed oggi si spedì 
Halla 2 luglio. a iultii balliaggi, a tutti i capi "dd dominj e di- 
INT re di Westfalia' che : ‘aspeltavamo jeri và partitnenti un pete sigillato, con ordine di 
Dresda, non è giunto che oggi alle ore tre po- | DON aprirlo che il 1.9 del mese di luglio alla ore. 
meridiane. :( Idem) {6 della mallina; si suppone «che trattisi d’ una. 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE” mivùta di finanza: | i 
Francoforte 6 luglio.’ — La contessa de Bubna è partita |’ alte’ jeri 14 
I generali Claparede, Godard eLebrun; : sono | qui per raggiugnere il suo sposo al quartiere-ge=.. 
passati jeri- per qui. .nerale francese, ( G. de France ) 
— Seia 7000 uomini sono partiti da questa città IMPERO FRANCESE 
per raggiungere la grande ‘armata. (Aden) | Parigi 9 luglio, 
BOEMTA di La gazzetta di Danzica , ‘oltre gli. articoli già 
Praga 25 giugno. da noi pubblicati ; (Vil ne 164 del Cort. Mil.) 
Tra i forastieri qui giunti da pochi giorni si | contiene anche i.seguenti: 
citano i seguenti: | Danzica 5 aprile. — Un ufficiale polatoo: passeg= 
L'assessore prussiano Scheissinger, proveniente giando agli avamposti, fu chiamato da un uffi- 


da Berlino; il capitano Chonief della guardia | ciale superiore russo, ché avvicinandosegli, lo in=' 


dell’imperatore Alessandro, proveniente da Reéi- | vitò a ‘far altrettanto per entrare in conversazio- 
chenbach; Grolman venendo da Bielen; .il| ne. L'ufficiale polacco rifiutò in sulle prime di 


segretario di Stato del’ imperatore di Russia prestarsi a tale invito; ma avendo l’ altro ripe- 


signor de Cziezakof venendo da Reichenbach; | tuto le sue istanze, egli si avanzò verso di lui, 
ili sig. Roeder ajutante di campo del re di Prus- | credendo che’ probabilmente non si sarebbe trat- 
sia ; i generali austriaci Auer e Kwabart venenz | tato che d’ atti urbani, o di qualche proposizio- 
do da Vienna; gli ufficiali prussiani Demares e | ne in favore dei prigionieri. Ma l’ufficiale russo 
Dossow venendo da Teeplitz; i feld-maxescialli lo. dispensò da qualunque ceremonia, annunzian- 


luegotenenti Voglsang e Chateler venendo da dogli gravemente grandi vittorie riportate sui: 


Gistschin. ‘francesi, e l’arrivo d’un convoglio. di 30 mila 
li principe Gallitzin ed il generale russo Si- | prigionieri. | stili 
niczow sono partiti per Carlsbad. (7. de DEmp.y| L'ufficiale polacco lo'ringraziò di tanta ‘atten- 
Altra del 28, “| zione, complimentandolo sulla modestia russa. 
‘ Scrivesi dalla Slesia che il generale de Kruse- . Le vittorie dei russi non hanno nulla'di nuovo 


67 
per noi; ma non ci spiace di sapere ch'essi ab- 
biano potuto fare 30 mila prigionieri.sull’esetcito 
francese, giacchè , a detta del giornale di Koe- 
nigsberga, noi eravamo persuasi ch’esso più non 
esistesse da lurigo tempo. 

Del 23 aprile. — Daremo a’ nostri legg itori una 
riovella' prova della buona-fede e della veracità 
che i russi adoperano nei loro rapporti sugli av=- 
menimenti militari. 

La gazzetta di Berlino pubblica l’e stratto d’ un 

articolo inserito in quella di Koenisberg sin cui 
trovasi la relazione del fatto accaduto davanti 
“Danzica il 5 marzo. Siccome una gran parte 
degli abitanti della città furono spettatori di que- 
sto combattimento dall’ alto dei bastioni, e che 
si è quasi sempre pugnato sotto gli occhi degli 
abitanti dei sobborghi, norm increscerà forse ad 
‘essi l° apprendere dal rapporto russo ciò che han- 
no veduto, ciò che non hanno veduto, e ciò 
che avrebbero dovuto vedere. L’ articolo di cui 
si parla è il seguente: 

» Il 5 marzo per tempissimo, il corpo di trup- 
pe russe che blocca Danzica, fece una grande 
riconoscenza generale. Dopo aver respinto gli 
‘avamposti , i russì s' avanzarono sino sotto alle 
fortificazioni di Bischofsberg e dell’ Hagelsberg. 
Il cannone di questi forti fece fuoco duranti pa- 
recchie ore senza POSSho alcun effetto; la guar- 
nigione allarmata ‘uscì per la massima parte, ed. 
ebbero luogo una scaramuecia ed una pugna vi- 
vissime, nelle quali i russi rimasero: sempre. vit: 
toriosi , siccome tutti sanno. Il generale iù capo 
avendo riconosciuto e veduto tutto ciò che volea 
vedere, ordinò alle truppe di riprendere le loro 
prime posizioni. La perdita dal lato dei russi non 
consiste che in alcuni morti ed im una sessantina 
di feriti. Il nemico lasciò sul campo di battaglia 
oltre 800 morti, ch’erano quasi tutli uccisi a colpi 
di bajonetta; gli si presero dieci ufficiali e quasi 
‘400 soldati francesi, napoletani, tedeschi, e po- 
Jacchi. » i ; 

Bisogna convenire che l’ idea. di denominare 
questo "fatto del 5 marzo una riconoscenza , è to- 
talmente di buon gusto; giacchè stato. sarebbe 
assai goffo il lasciar. pensare che fosse essa un 
attacco. Ma noi abbiamo un bel cercare, mentre 
non indovineremo giammai ciò che il generale 
russo voleva vedere. Voleva egli riconoscere 1l 
sito convenevole per collocare 10m. scale, che ci 
fanno paura da 3 mesi in qua? Egli poteva ese- 
guire questa riconoscenza a molto miglior mer- 
cato : ovvero voleva egli contare i soldati della 
guarnigione sotto le armi? Se tale si*era il suo 
scopo, noi ne siamo contentissimi; giacchè egli 
avrà trovato che le truppe uscite dalla piazza 
godevano ottima salute, nè marciavano male ; e 
poi egli non vide quelle ch’ erano rimaste in ri-. 


LS 


I 
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span nella città. E’ vero ig che una buo- 
na spia lo avrebbe. altrettanio bene. istruito; 
ed avrebbe risparmiato ai russi una sì peno- 
sa ‘passeggiata. Forse l’ oggetto di questa ric o- 
noscenza era egli d’ appropriarsi i sobborghi in 
passando? In tal caso perchè adunque i russi non 
hanno potuto giammai espugnare il posto di Lang- 
fuhr, che precisamente di tutti gliavamposti è il 
solo che abbia avuto ordine di resistere, quan- 
tunque fosse a una buona mezza lega dalla città? 
Tutti i loro sforzi tornarono vani contro il valore. di 
un piccolo numero di francesi e di westfalici che lo 
difendevano. (Queste truppe , senza aspettare che 
la riserva, la quale doveva uscire dalla città per 
sostenerli, fosse arrivata, caricarono il nemico 
colla bajonetta in canna, e lo posero in una 
rotta, di cui i cadaveri russi hanno lasciato prove 
abbastanza convincenti. Tutti gli altri avamposti 
aveano l’ordine di ritirarsi sotto il cannone della 
città in caso di serio attacco; e le truppe, col- 
le quali il governatore è uscito per sostenerli, 
rovesciarono ìl nemico su tutti i punti, facen- 
dogli provare una perdita di 1800 uomini in 
uccisi, feriti, é -prigionieri, compresi dieci uffi- 
ciali. Il rapporto russo non parla d’un pezzo di. 
cannone che fu preso al nemico in presenza di 
uno de’suoi generali, non che di 500 prigionieri 
vo furono condotti a Danzica in quella. giorna- 
a. Questi ultimi sono per la maggior parte gra- 
natieri dei reggimenti di Pietroburgo, Poulski,. 
Novadinski ec.i cacciatori dei 2; 3, 21,24, ed 
altri reggimenti; usseri di Grodno , e di Pietro- 
burgo ; dragoni, cosacchi, tartari ec. ec. 

Il rapporto russo non parla di 600 feriti al- 
meno che furono spediti agli spedali di Mevve, 
‘di Keenisberga, e dei contorni di Danzica. Esso 
non a neppure discorso della immensa quantità 
di morti, che si ebbe cura di trasportare sopra 
vetture, e di tutti quelli che non si ebbe il tempo 
di portar via da Scottland, da Stadtgebieth ,- da 
Ohra, da Schiedliz, da Lune Medi?) 

Per andare alle : corte , l’ estensore del dela 
rapporto si serve d’una frase più ingenua che 
ingegnosa, dicendo che il generale in capo avea 
ordinato alle sue truppe di riprendere le. loro 
prime posizioni. Bisogna confessare, che se il ge- 
nerale russo ha dato quest’ ordine (giacchè gli 
ufficiali russi prigionieri pretendono che allor- 
quando cominciò la lero disfatta , nessun ge- 
nerale si trovò. presente per dar degli ordini) 
questo fu eseguite con ammirabile . rapidità. .Gli 
abitanti di Ohra che videro i russi ritirarsi 
correndo, mon si ricordano di avere mai ve- 
duto uomini. correr sì forte. Per dire il vero 
una tale celerità non ha nulla di sorprendente, 
allorquando si consideri che molti dei loro sol. 
dati aveano gettato via i fucili, Laonde si durò 


: 


n | 6,5 a 


fatica ad arrestare l’ardore delle truppe della } rapporto sul fatto del cinque ci fà sapere che i 


guarnigione, che inseguivanò il nemico colla spa- 
da alle reni, e che l’ avrebbero scortato sino a 
Praust. 

Noi vogliam dare in questa occasione una le- 
zione di sincerità ai russi, confessando che nell’ 
onorevole combattimento del 5 marzo, abbiamo 
perduto 250 uomini tra uccisi, feriti, e prigio- 
nieri. | 
Nella medesima gazzetta di Berlino si legge, 
che una bandiera d’ onore presa alla guarnigio- 
ne di Danzica in una sortita, è giunta a Pietro- 
burgo. Quesia nuova millanteria, serve a prova- 
re a tuiti quelli che ancora ne dubitassero , sino 


a qual punto i gazzettieri russi, o quelli. che 


scrivono sotto la loro influenza, abbiano illimi- 
tati poteri. Non esistono bandiere d’ onore negli 
eserciti francesi: essi hanno aquile; ma siccome 
“le sortite si fanno con distaccamenti di ogni reg- 
gimento, l’ aquila rimane nell’ abitazione del co- 
lonnello. Quanto agli stendardi delle truppe te- 
desche ‘alleate, questi si‘trovano nel caso istesso , 
(e non ne manca alcuno. I russi non hanno per 
anco renduto conto del faito avvenuto davanti 
Danzica il 24 marzo. Noi. siamo sicuri che un 


certo Consigliere della camera, il quale si trova al 
seguito dell’ esercito russo per istenderne 1 pro-. 


clami (parte essenziale del loro sistema ‘di guer- 


ra) riuscirà ad accomodare la cosa con gusto, 


pari a quello con che fu stesa la relazione del 
fatto del 5: giacchè non possiamo immaginarci 


che questa sia stata - scritta dal generale coman-. 


dante le truppe davanti Danzica. Un generale 
non oserebbe permettersi d’ingannare in siffatta 
guisa il proprio sovrano e la nazione. Egli non 


poteva ignorare la perdita dei 500 prigionieri e. 


del pezzo di cannone. Noi crediamo ch’ egli ab- 
bia per ciò troppo buoni rapporti. D’ aitronde 
.gli stessi ufficiali russi confessano che. i lora.affari 
andarono assai male nei varj combattimenti suc- 
ceduti davanti Danzica. Ben lungi adunque dall’ 
attribuire siffatti rapporti a qualche militare, noi 
non possiamo considerarli, che come l’opera di 
quell’ implacabile Consi gliere , il quale fa perdere 
giornalmente delle battaglie ai francesi ed ai loro 
alleati. Poichè egli ebbe la soddisfazione di bat- 
terli già tante volte, dovrebbe almeno lasciar 
loro qualche cosa. Finora noi eravamo intima- 
mente persuasi di non aver. perduto nel fatto 


del 24 marzo, che 9 uomini uccisi, 33 feriti se 


3 prigionieri, per la naturalissinza ragione che i 
russi furono sorpresi, rovesciati a colpi di bajo- 
netta, messi a taglio di sciabola su tuiti i punti, 
e respinti sino a Praust. Noi abbiamo altresì 
orgoglio di credere che avremmo potuto far 
viaggio seco loro sino a Dirschau, e più lungi, 
se tale fosse stato il nostro piano. Ma poichè il 


russi furono, sempre vittoriosi , noi dobbiamo 
aspettarci d’ essere istruiti dalla gazzetta di Ber 
lino, di molte perdite che avremo fatto senza 
nostra saputa ,, in bandiere d'onore, in mòrti a 
colpi di bajonetta ec. Noi rinunziamo anco anti 
cipatamente ai 350 prigionieri, che si videro 
giugnere in città il 24 marzo, e non parleremo’ 
dei 400 uccisi e feriti che i russi ebbero in quel 


medesimo giorno. Ci contenteremo di dire, che 


fra questi prigionieri si credeva aver veduto 
quel famoso Drougines, che i russi fanno venire 
per prendere le città d’assalto, e che fu sopran- 
nominato Sturmlaufer. Si vive in una particolare’ - 
tranquillità in Danzica, da che si è veduto giu- 
gnere questo Sturmlaufer coll’ uniforme dei conta= 
dini, avendo una croce sul berretto , ciò che fa 


‘passar questa gente presso i napoletani, per le 


antiche bande del cardinale Ruffo. ( Moniteur ) 
ea La 
NOTIZIE INTERNE 
I REGNO D’ITALIA 
o, Venezia 9 luglio. 

Il magistrato di sanità marittima residente in Venezià. 

Gli uffiziali riscontri ricevuti, che sieno rifiu= 
tate dall’ isola stessa di Lissa le provenienze di: 
Malta y indicandosi inoltre ,, che. un regio brich 
inglese, sul di cui bordo perirono alcuni indi-; 
vidui, per quanto si suppone, di peste, trovisi. 
isolato nella rada: di Lissa, mentire. insinuano, 
vieppiù l’ importanza di estendere sulle imbarca= 
zioni, che approdino, generale, e pronta l’ at- 
tenzione, onde garantirsi contro il pericolo di. 
sospette commescolazioni avute in corso di viag- 
gio , fanno in particolar modo conoscere quanto 
interessante rendasi il tenere occhio vigile anche 
sulle barche pescareccie, siccome le più esposte & 
visite di legni in corso, ed il disciplinare con mag- 
gior rigore l’esercizio del mestiere della pesca. 

Questo preside magistrato, dopo avere con la 
precedente notificazione 8 di questo mese aumen- 
tato il periodo di contumacia ai legni visitati, e 
prescritto, che le picciole pescareccie non po» 
sano irattenersi in mare oltre il corso di 24 ore, 
ordina, e porta a comune nolizia quanto segue» 
1.9 Resta severamente proibito, alle picciole bar- 
che pescareccie contemplate dall’ articolo III della 
succitata ‘notificazione 8 corr., l’innoltrarsi nelle 
ore stesse di giorno) alla pesca in mare, oltre 


“quella distanza ; in cui possano essere osservate 


dagli appostamenti delle delegazioni di sanità , e 
delil.guarda-coste. 2.° In tempo di notte, resia 
poi assolutamente proibito ad esse barche la pe- 
sca in mare sotto la comminatoria di essere trat- 
tate, come se avessero sofferto commescolazione 


‘son legni. in, corso. 3,9 Ai loro direttori, e pa- 


droni si, rammenta, lo stretto. dovere, già comune. 


atutti i RAViganti 4 di deporre cdiciiazi: Ate loro 
approdo sì nei punti di pratica, che di ripulsa 
le circostanze di visite, ©. comunicazioni sospet- 
te , che per avventura avessero avuto. Le leggi 
di. sanità , dirette a tutelare .l’ oggetto eminente 
dell’ incolumità pubblica, sono specialmente sacre. 

Le autorità presidi, e gli ispezionati tutti di 
sanità invigileranno con attivo zelo per iscoprire 
la mala fede di chi attentasse di eludere la vo- 
luta, osservanza di prescrizione così gelosa, Le pe- 
ne contro i trasgressori saranno rigorose, e senza 
indulgenza. E la presente notificazione sarà colla 
stampa pubblicata, e trasmessa ai signori. pre - 
fetti,. ed intendenti di finanza dei dipoaifiasiati 
marittimi del regno, ed ai delegati di sanità ma- 
rittima del dipartimento dell’ i per l’uni- 
forme sua esecuzione, non che a tutti gli esteri 


uffizj corrispondenti per lume. Dato dal magi-. 


strato suddetto li 26 giugno 1813. 


Gradenigo podestà presidente. 
Dente vice-presidente. 

Da Lezze membro fisso. 
Santoni membro fissa. 


° 


Agostino Bellato segr: 


= La mattina del 28 giugno alle ore otto circa 
S. E. reverendiss. monsignor Bonsignori Vescovo 
di Faenza nominato patriarca di Venezia , coll 
«ssistenza del sigg. canonici della regia pairiar- 
cale basilica di San Marco, ed accompagnato 
dalla municipalità , non meno che da un fabbri- 
ciere, ha eseguita nelle forme prescritte dal Ri- 


tuale Rialzo: la solenne pontificale benedizione 


del nuovo cimitero generale eretto nell’ isola di 
San Cristoforo. | 

Vi si è poi celebrata alla presenza del prelato, 
e del municipio una messa bassa, terminata la 
quale il sig. suddelegato del culto Hi pronunziato 
dall’ altare un discorso . allusivo alla circostanza 
facendo presente ad ognuno, cui spetta, 1° esatto 
adempimento de’ propr) doveri nelì*esercizio delie 
rispettive ivplmbenze, ( Gior. dell «Adriatico ) 


Milano 16 luglio. 


:S. A. T. il principe vice-te è giunto in Udine 
P ir corrente, prima del giorno. Dopo il suo 
fever ha ricevuto tutte le autorità civili e militari. 
Passato ‘il mezzodì fece la revista. della divisione 
sotto gli ordini del generale Marcognet. Alla sera 
la città fu illuminata. n 
— La corte di giustizia di Verona ha condanna- 
to a morte l’'ex-frate Angelo Allegri, siccome 
colpevole di attentato di veneficio nel proprio 
fratello, e cònsumatosi invece nella persona della 
propria madre. La sentenza capitale ebbe la sua 
esecuzione il giorno otto del mese corrente. 


676 pu 


| Corso del cambio di Parigi, di 
Borsa dell to luglio 


Cinque per ‘109 cons. godimento del 22 marze 
1813, 75. 30. 


Estrazione di Milano del giorno 15 Sudito 1815. 
14.52: 45 dite 89 


Spettacoli d’ oggi. ' 

R. Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale italiana 

si recita R osmunda , 
_R. Teatrò della Canobbiana dalla comica comp. francese 
si recita Les vondengeurs — Les denx gendres. 

‘Teatro in S. Radegonda, Si rappresenta le farse L' in- 
ganno felice e L’ avviso ai maritati, con balla, 

Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l’opera seria 
Demetrio e' Polibio , musica del M. Rossini. 

Anfiteatro della Stadera. Dalla comica comp. Dorati si recita 
Contiaddizione e Puntiglio. o 

Teatro delle marionette , detto Girolamo ; Pron 


ANNUNZYJ ED AFFISSI. 

Dopo l’ insigne opera di Federico Mazzuechelli pubblicata 
nel 1805 non si è veduto uscire. alla luce: verun altro trattato 
di scuola equestre., Sono. ora pubblicate colle stampe di Ges. 
miniano Vincenzi, e comp. stampatori e libraj in Modena Le 
lezioni di cavallerizza di Stefano Arcellazzi dedivate all'om= 
bra del conte Gaetano Battaglia morto in Smolensko. L’ autore 


«sì è studiato di esporre i precetti con la maggiore chiarezza 


possibile onde reudersi intelligibile anche ai principianti, e 


dilettevole altresì a coloro che non sono dell’arte. 


Il volume è in 8 vo carta real fina con colla, di pagine. 
zio; edizione nitida , al prezzo di lir. 4 italiane compresa la 
legatura. Si vende in Modena presso gli editori, ed anche in 
Milano dal sig. Antonio Fortunato Stella ‘in contr. di S. Mar 


‘gherita allo stesso prezzo di lire quattro italiane. 


L'usciere Rossi Carlo notifica al pubblico. che il giorno 17° 


‘corrente luglio alie undici della mattina al luogo solito de” 


pubblici incanti di questa capitale si procenerà alla vendita’ 
di diversi piletti mobiliari, 


Magli eredi del fu sig. Francesco Clerici si vuol iundibice 3 
tI. Uva casa con vigna detta la. Besana situata nei Corpi 


"Santi di M ilano fuori di P. Fosa di pert. 23. 4, censs sc. 403. 


4. 4 milanesi, 
2. Pezz» di terra a prato detto alla Zovetta con ragioni’ 
d’acqua situato nei Corpi Santi di Milano fuori di P. Tena. 
glia di pert. 93. 2, Ccens: sc. 1954. 4. 2 milanesi. 
Epperò l’asta preparatoria avrà luogo il giorno 20 luglio 1813 
alle ore dieci della mattina avanti il motaro delegato siga 
Carto Lonati netla di lui casa di abitazione posta sul corso 
di. P. Romana n. 423t, ‘ove sono i capitoli per le dette vendite. 


simo $. Martinò tanto unitamente, quanto separatamente. 

Da vendersi in territorio di Pregnana, Un molino sul fiu- 
me Olona a tre rodigini, con. unite pert. 43 circa terreno 
parte a prato con sua ragione d' acqua , € parte aratorio £- 
vitato, In territorio di Rho divessi pezzi di terra avitati e 
moronati in iuito di pert. 600 circa, compreso pert. 30 circa 
pasto con sua ragione d'acqua, e case rustiche. 

Da vendersi, o d'affittarsi in territorio di Rho una casa 
grande vicino alla piazza del Mercato capace per un albergo 
con tutte le sue comodità di macellaria, prestino ec. Due 
casini civili con cantine e giardini, ed ‘altre comodità ; uno 
de quali capace anche per un collegio di educazione, 

Chi aspirasse di farne l acquisto e Vaffitto rispettivamente 


| come sopra, potrà presentarsi dal sig, dutt. Carlo Lonati 


abitante sul corso di Porta Romana, n..4231 per l'amichevole 


trattativa, e stipulazione del contratto. > 


Celle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° 96h, 


+ 


- 


Molino, case e condi da vendersi e d'affittarsi per il pros- | 


+ — Sabbato 17 Luglio 1813. è IR Li; I i; NO nl hi" 


- IL.CORRIERE MILANESE 


ne ruale in tulto il regno d'Italia è di lir. 30 italiane edi lir. 23 feancos riell'impero franoese»dì lir. 34 franco= 
Fi 5 passo o eni : sar; 68 Vino! Ale Pollra. Per un semestre si paga la meid. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Celine nnenn 


FETI. MILICI n STAT" ° re 3 i 
| sti cn PI te Et 4 di 

Pei l'asibeio tiva volnplebitot di Prezzò Corrèrite della piasza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir.y di più annue = 

el solo Prezzo Corrente lir. 12: ilsemestre, © trimestre è in giusta proporzione = fl Prezzo Corrente esee ogni sabbato = 


i 


NOTIZIE ESTERE del re, che ai rapporti nei quali il governo ‘sve- 
de VR PISPESE ria dese s’ era posto. per riguardo alla Danimarca, 
INGHILTERRA Ù facendo domande che. aveano per oggetto di spez- 
| Londra 29 giugno. - 4 zare.i legami che uniscono due regni gemelli. 
‘La dimanda contenuta nel messaggio presen- | Il presidente Kaas rifiutò d’entrare in nessuna 
tato al parlamento (Vedi il Corr. Mit. dell’ altro | comunicazione con. quelli che volevano fargli 
jeri ) è di 5 milioni sterlini (120 milioni di fran- proposizioni da parte «della. Svezia, le cui visie 
chi). Il messaggio fa sentire la grande importan- | some conosciute. Siccome il suo. rifiuto toglieva 
za ‘di che può essere per l’ Inghilterra il fare una ‘ogni ’mezzo di rendere odiosa la condotta del di 
provvigione, onde approfittare di tutte le circo- | lui governo, e siccome si voleva eccitare la dif- 
stanze che potessero risultare dello stato attuale | fidenza contro di esso, colla speranza di raggiu- 
degli affari sul Continente. ( Courr. et Monit.) gnere questa meta si attribuì al presidente una i 
DANIMARCA dichiarazione a cui lo siato delle cose non dava. 
i motivo alcuno, e di cui la Danimarca non do- 
veva in tutti i casi raecogliere alcun frutto; giac- 
‘chè se la. cooperazione de?’ danesi ha agevolato 
alle truppe francesi Ì ingresso in Amburgo, per- 
chè gli abitanti spaventati aveano chiesto la me. 
diazione dei primi, da quel punto non esisteva 
più per i danesi aicuna ragione onde unirsi agli 
svedesi che si ritiravano. ( J. de P Emp ). 


Copenaghen 22 giugno. 

La nostra gazzetta ufficiale pubblica ii seguente 
articolo in data ptc corrente. 

In un bullettino dato dal quartier=generale sve- 
dese, uscito dalla stamperia di guerra, e compar- 
so in luce a Stralsunda , non che nella gazzetta 
di Rostock, trovasi, tra gli altri, il seguente passo : 

» Dopo l’arrivo del presidente Kaas al quartier- PIO 
generale francese in Haarbourg, fu conchiuso tra et ‘9 
lui ed il comandante francese. una segreta con- La polizia ha POMATA gli ordini concernenti 
venzione, in virtù della quale le truppe danesi } ! forastieri che giungono in questa capitale. 
dovevano unitamente alle. francesi attaccare ed | = Ultimamente si è fatta. vedere una numerosa 
occupare Amburgo , onde’ le truppe svedesi , flotta nemica, venendo dal sud’ e veleggiarido 
che erano nella ‘città e nei contorni , dovettero | Verso il Nord. SPao FEGLIOO 
in conseguenza ritirarsi perchè rirmanevano so- Veggonsi ogni . giorao alcuni: vascelli inglesi 
le. » = Si annunzia inoltre nello stesso bullet- | nelle acque di Lalhand e di Febmern. 

Uno » che il presidente Kaas nel tempo stesso (7. de V Emp.) 
in cui iraltava col principe d’Eckmiihl, avea fatto SASSONIA 

dire al generale. russo Tettenborn ed al generale 
svedese (che non si nomina) che il re di Dani- | 
marca era pronto ad unire 25m. uomini di trup- Si è qui pubblicato un proclama realé che ri- 
pe danesi all’ esercito svedese. » chiama tutti i sassoni che si trovano a unservigio! 

Giusta la perfetta conoscenza dello scopo della. militare cogenti ed ingiugne loro di rientrare ‘in’ 
missione: del. presidente Kaas, la quale scansiste: Sassonia suli’ istante, 0 «al più. tardo fra sei’ set- 

SOL timane. (J. de Paris) 


Dresda 30 giugno. 


va nel recarsi al quartier-generale dell’ impera- 
tore Napoleone per gli affari del re, si può assicu- Lipsia 1° luglio. | 

rare che egli.non avea datrattare a Haarbourg { ‘ Alcuni militari’ sassoni usciti dagli spedali, o 
alcuna FAIVERIARDE nè pubblica nè segreta, e | che fatti prigionieri dal nemico, sono riusciti a 
CO ben stagna) atta un'offerta pari a | fuggire, ine vece di’ recarsil'a Torgiu) the è“il 
quetta annunziata dai Duilettino svedese. e che unto d’ uni "ene ; MISERI E 
è altrettanto opposta. alle mire ed alia ‘diga East “i Lia anne arrive ei Anti 


P a 
"ta 


H governo ui; ora ingiunte a tutte le ui iità 


di farli ‘condurre seniza ritardo a Torgau, pr 


meno che «non abbiano :buone e. valide ragioni 
in contrario. Ù iui Vw 

‘—. l’esercito sassone è portato ‘perfettamente a 
numero. A misura‘ che i nuovi corpi s' organiz- 


» 


uniscono al corpo d’armata del gen. cai a 
lia fan ( G. de France)" 
Altra del 4. | 
Si è qui pubblicato ciò che segue: 


» Giusta gli ordini di S. E. il duca di Padova, 


il sequestro messo sulle mercanzie e sulle derrate 


coloniali ‘cesserà da' oggi in poi. I proprietarj 


delle medesime potranno disporne liberamente, 


levando eglino stessi i sigilli apposti ai loro ma- 
ererol di modo che la libertà del commercio 
è interamente ristabilita. » 
Lipsia 4 luglio 1813. 
I magistrati della città. 


(J. de PEmp. vi 
Dalle frontiere della Sassonia 4 luglio. 


Tutte le fortezze dell’ Elba saranno messe in | 
uno stato formidabile di difesa. Parecchi ‘officiali 


del genio francese si sono recati in ciascuna delle | 


medesime. 

— Si scrive dalla Slesia ehe il re di Prussia ha 
percorso la contea di Glatz, ed ha dimorato per 
dicuni giorni nella fortezza di questo nome. 


(JI. de Paris ) 


WURTEMBERG 
Stuttgard 5 luglio. 

Il re ha ordinato con suo decreto che venisse- 
ro strappate le mostre .dell’ uniforme. al secondo 
luogo-tenente de Niklenitz, che gli si prendesse 

‘il suo ‘porta-spada, e che venisse scacciato dal 
reggimento .di cavalleria n.° 3, essendo ritornato 
senza permissione dall’ esercito di Dresda, ed 
avendo chiesto la sua'demissione per preteso mo- 
ivo di malattia, Quest’ordine fu eseguito al corpo 
11 22 giugno. (4, de l’ Emp. ) 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 7 luglio. 


I generali divisionarj conti Brussier e barone 


‘de Rezout sono qui ‘arrivati , recandosi all’ e- 
sercito.. 


— E’ arrivato un parco chi itite d’ artiglie- 
ria,e soprattutto un grandissimo numero di cas- 
soni. Questo parco rimane qui sino a nuovo or- 
dine, e si esercitano. mattina e sera gli «teri 
che l’accompagnano, 


RA % 


. Abbiamo parimenti, veduio arrivare per la posta 
un gran numero, di carri, che hanno preso.il 
cn Rprarniao di Dresda. (I del’ Emp, ) 


a Pa i 


sano, vengono spediti nell’ Alta Lusazia, | ‘essì 


‘quanto è accaduto a Opotschna. (Idem) 


L 


658 I 1 its 


GRAN-DUCATO DI w VRTZBURGO. 
Wurtzburgo 4 luglio. © 


ia 


‘Oleg il duca dî Castiglione passò a rassegna 
circa (15 mila uomini ‘dell'esercito ‘di Baviera. 

Oltre. 4 reggimenti di fanteria xche sono di 
già arrivati a Francoforte, noi ‘aspettiamo pa- 
recchi corpi ‘di cavalleria provenienti. dall’ Italia, 


Altra del A IT ACEE eee 

Lo arrivo delle truppe dell’ esercito . di 'Bpxfera 

continua senza, interruzione. Oggi sono-qui giunti 

due reggimenti di fanteria. (J. de Emporio 
BAVIERA | 


Augusta ‘4 luglio. “0 # 


4 
eil 


Nella notte del: 30 giugno al 1.° luglio, un 
terribile uragano ha cagionato. considerabili gua- 
«sti a Monaco e nei contorni, Tetti. portati. via, 
vetri di quasi tutte le case spezzati, alberi sradi- 
.cali,, velture rovesciate ,.. individui feriti ec. ec 
tali sono i funesti effetti di questo temporale, 
che rovesciò pure. parecchie baracche nell’ ac- 
campamento di Ninfenbourg. | 

La montagne del Tirolo sono di ‘bel nuovo 
coperte di neve. (J. de Paris) n) ‘ 


Altra: del 9. 


Si continuano gli armamenti in tutto il regno. 
di Baviera. Quanto prima vî saranno 66 batta- 
glioni di fanteria sotto le armi. La cav ‘alleria’ e 
l’artiglieria sono «accresciute i apote stessa propor- 
‘zione. (J. del’ Emp.) 


I pe arena 
Dalle frontiere della: Boemia 1.° luglio. 
Non si ha alcuna. positiva;. notizia. intorno. a 


n 


IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 30 giugno. sii 
Jeri vi fu gran pranzo dall’ arciduchessa.. ma- 
«dre, dell’ imperatrice. ‘Questa mattina S.. A. R. si 
pose in viaggio per Briinn in. Moravia. L'arci- 


duca Massimiliano l’ accompagna. 
( Gaz. de faia i. 


Altra del 1.° luglio. 


Si annunzia | per il Suna promozione nell'eser- 
cito austriaco. 
— Il corso del cambio sopra Augusta sì migliora, 
ciò che è di buon augurio, 
-- Si fanno nuovi e cotta abi acquisti di 
biade in Boemia per conto della corte di Sasso- 


nia. Il governo austriaco continua ad autorizzare 
queste esportazioni, ch’ erano state severamente 


proibite nella scorsa primavera. ( G. de France) 


:; IMPERO. FRANCESE 
Parigi 10 luglio. | 

. MINISTERO DELLA GUERRA 
Esercito di Catalogna: 


della guerra , dal generale divisionario Lamar- 

que, comandante nell’Aita Catalogna. È ) 
Girona 25. giugno Ig13» 

Monsignore, 

11 nemico avea formato il progetto di gettarsi 
nel Lampourdan, di prendere, coll’ ajuto degli 
inglesi, alcuni dei forti che avevamo costruito; 
di sollevare il paese, e.di.-farci perdere per tal 
modo il frutto di. due anni. di lavori. 


La mattina del 23 una squadra ‘di 15 vascelli. 


di linea,, de’ quali 8 a 3 ponti, e parecchi  tra- 
sporti eranò davanti Palamos; ed il barone di 
Eroles discendeva dalle alte. montagne di Mieras 
e di S. Pau sopra Banolas, ove avea fatto ordi- 
nare Iom. razioni di pane. Il pubblico calcolava 
le sue forze a 5m. uomini di truppe di linea, 
alcune bande, e 200 cavalli; si annunziava. che 
egli si dirigeva sull’ Escala per favorire lo sbarco, 
e per spargersi in seguito nell’ Alta-Catalogna. 
«Non avevamo un momento da perdere ; io mi 
decisi ad attaccare quelli che scendevano dalle 
montagne , prima della loro unione alle truppe 
che si supponevano imbarcate. Io partii in còn- 
seguenza da Girona alle ‘ore una pomeridiana + 
di già si udiva il cannonamento del forte di Ba- 
nolas, e-ùn vivo fuoco di moscheîteria: l’ardore 
delle truppe era tale, che.in meno di due ore 
esse fecero il cammino di 3 lunghe leghe , che 
ci separavano del nemico Noi lo trovammo ac- 
cerchiando'il forte, occupando la città di Bano- 
las e tre ciglioni staccati, coperti di vigne, € 
d’ulivi, e tagliati in. piccoli rialti di 8 a 10 piedi 
d’altezza, ciò che ne rende l’accesso difficilissimo. 
Incoraggiati forse dalia presenza del barone di 
Eroles gli spagnuoli si sono battuti con più riso- 
luzione del solito; in un momento anco la città 
fu ripresa dalla cavalleria nemica, che pose in 
disordine le nostre compagnie di Micheletti; ina 
le nostre riserve: erano pronte: il battaglione del 
23 di linea si è di bel nuovo lanciato sul nemi- 
co, e sconfisse le sueYmasse; il 1.9 battaglione 
del 60 reggimento, comandato dal colonnello 
Lenud, prese a passo di carica il secondo ciglio- 
ne che è rimasto coperto di morti; la ‘compagnia 
di cacciatori del 29 si gettò nella città, ch’ era 
accerchiata dal secondo battaglione del 60, con- 
dotto dal capo-battaglione Shepern: gli usseri di 
S. Narciso, che hanno sofferto parecchie cariche, 
furono messi a colpi di sciabola nelle piazze, e 
. nelle contrade, ove lasciarono parecchi morti” 
alcuni prigionieri ed una trentina di cavalli. TI 
brigadiere barone Foxa » che comandava la: ca- 
valleria , rimase ucciso. 


} 


Il nemico scacciato dalla città e "dalle forti po- 
sizioni che la dominano, ha invano cercato di 
difendere colla sua riserva il villaggio di Miana- 


| | gas, e le rive del lago; tre pezzi d'artiglieria di 
Estratto d*una lettera scritta a S, E. il ministro Ì 


campagna ritardati sino allora dagli accidenti del 


terreno, sono giunti, hanno tirato più 200 colpi. 


a mezzo tiro, e dopo 5 ore di combattimento gli 

spagnuoli, battuti su tuttii punti, riguadagnarono iù 

disordine le montagne scoscese, donde eran discesi. 
Giusta i diversi rapporti la perdita del nemico 


è di 6s0 uomini. A malgrado del suo uso di por- 


tar via i morti e i feriti, jegli ne lasciò uni gran 
numero sulcampo di battaglia. Noi abbiamo fatto 
inoltre alcuni prigionieri. © | 

Non potrei lodare abbastanza gli ufficiali e i 
soldati. Ho veduto alcune compagnie di wvolteg- 
giatori, nelle quali non ci ha-un schako che noa 
sia forato da palle. In questa lotta il Go e il 23. 
hanno sorpassato se stessi. Il colonnello. Lenud; 
il capo-battaglione Delivani, il capo-battaglione 


Sagne del 23, feriti, i capitani dei volteggiatori 


del 60, Bruyere e Aulier, feriti, il capitano. 
Pracontal comandante la compagnia del 29 ed il 
prode suo tenente Bruvelot si sono particolar- 
mente distinti. q 

Debbo altresì un elogio all’ajutante-comandante 
Monistrol, al capo-battaglione Peyris, ai capitani 
Escard e Poudeux, ch’ebbe un cavallo ucciso 


sotto di se, al ca pitano del genio Honoré, (È “BE ; 


capitano Lavallette aggiunto allo stato-maggiare, 
Il capo-battaglione Ponjol], comandante i mi- 
cheletti, rimase gravemente ferito; è questa la 
sesta ferita ch”egli riceve da 3 anni in qua. | 
Dopo essersi presentata duranti due ' giorni da- © 
vanti Palamos, l’Escala, ed il golfo di Roses, 
la squadra inglese si è allontanata. | 
Ho l’ onore ec. i 
| ©». Firmato LAMARQUE. 
| (Moniteur ) 
Altra del? 11. 
Il naviglio il Felice provegnente da: Londra, ‘e 
carico di caffè, zucchero, indaco ‘ec., entrò il g 


luglio in riviera .a. Nantes: (dopo 20 giorni di 
‘viaggio. ( G. de I 


ance ) 
è dî, Genova 14 luglio. 


- Ulteriori notizie. di Malta, che vanno fino al. 


12 giugno , portano che la peste. continuava le 
sue stragi : la mortalità era di Jo individui per 
giorno. ( G. de Genova ) iii ny 
REGNO, DI NAPOLI. —. : 

Napoli 5. luglio SI e i 

Nel fatto dell’ industria agrària e manifattrice) 


del regno, il dì 3o maggio scorso sarà memora.; | 


bile. Quasi novecento merini di razza pura di Spa- 
gna , tratti dagli ovili del'conte Dandolo, primo 
iniroduttore. di. merini. in Italia, sono entrati in 
tale giorno nel territorio del nostro. regno, gui. 
dal da abili* pastori , che poi.si fisserano , sotto | 


d’ animali così preziosi. 


‘Qitre questi ; un. altro gregge di più di Îca 
merini simili,  originarj di Spagna, è a muerte i 


parti incamminato. . 
Si. avrà, dunque ‘d’un sol colpo nel regno un 
grandioso stabilimento, adulto già e vigoroso, 
senz@ avere incorso i pericoli e le incertezze dei 
principj e dei primi progressi: e avrem tra poco 


ubertosi raccolli di lane . sopraffine di Spag na è 


alte a sopraffine manifatture. 

Tutto dimost ica che clima .e suolo più prezioso 
del nostro ai merini difficilmente può darsi, e l’e- 
sperienza di più secoli ha provato quest’ eccel- 
lenza per risguardo all’ ordinaria nostra pastorizia, 

«( Monit. delle due Sicilie ) 


NO TIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


| se, Venezia 10 luglio. 
Nei portì del dipartimento dell’ Adriatico sono 
entrati neilo spirato mese di giugno n.° 415 legni 
con olio , sale, pesce salato, legna da fuoco, 


legname da costruzione, miele, tabacco, lana, 


Ferramenta , lino, cera, rasa i venia, ed 

altro. dat 5 
Ne sono partiti dai porti medesimi 286 con 

olio , risi, frumentone, canape, lino, mandorle, 


ferramenia, piombo in pani ed in Lalli , cera. 


teriaca ed altri medicinali, articoli. di 
veîraria, berreite di lana, carta, vetriolo, ed al- 
lume di rocca , Fegname in sorte, terraglie, terra 
ad usa di arti, stuoje, cuoj, pelli di bue e di 
pia legni da tinta ed altro. 

«La! navigazione Huyiale si è fatta da 174 grosse 
barche con frumento, olio, sale, tabacco, lana, 
lastre, bulgari, zolfo, pece, ferro e legname da 
agitilzioni. 


lavorata, 


( Gior. dell’ Adriatico ) 
Milano 17 luglio. 

S. A. I. il principe vice-re, giunto il'15 a Ca- 
stelfranco , passò ‘a rassegna le truppe ch’ erano 
in diaella città, Alla mattina del 14 S. A. trova- 
vasi’ assai per tempo a Bassano, ove passò..pure 
in rivista la terza divisione dell’ esercito che tro- 
vasi quivi e nei contorni. Verso il mezzodì S.A. 
enirò a Vicenza, venendo da Cittadella, ove 
erasi fermata per vedere il 35.° reggimento di 
fanteria leggiere. Nello stesso giorno 14 era giun- 


tal ‘da’ Abano a Vicenza S. A. I. la vice-regina, 


Alle oe 2 pomeridiane le Li.. AA. diedero udien- 
za alle autorità locali. Alle ore 4il principe pas- 
sò a rassegna le truppe quivi unìte, nella piazza 
&' armi. Visa le ore 9g Faierialo ni le LL, dici 
1, seno partite per Verona. ; 


680 
la direzione di un uomo di sapere ed cbpesteniza;ig— 
onde assicurare la conservazione © l’ aumento 


Un decreto di S. A. L i principe vice-re, in 
data di Venezia 8 luglio, prescrive che « tutte 


{le merci, che entrano per terra nel regno, sieno 


tradotte al primo posto)di dogana più vicino al 
punto d’ingresso. per la strada più’ retta, sotto 
pena della:confisca , e di lir. 200 di multa. Sotto le 
stesse pene le merci che escono dalregno saran- 
no condotte al-primo posto di sortita per la stra- 
da più retta. « Gli altri articoli di questo decreto 
in numero di 35, prescrivono i regolamenti e 
le discipline da ‘osservarsi in obbedienza alla 
massi ma. | 


d FA 
AREE Le ve E re NR 


Le LL. AA. IL:-sbnocmerivifie qubenlagi alle 
ore_3 e mezzo alla R. Villa di (Monza. 


— Le notizie di Germania annunziano, che il 
congresso è stato effettivamente aperto a Praga 
il giorno 6 di luglio. | 


Spettacoli d’ oggi. 

R Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale. italiana 
si recita 7/ giocatore. 

R. Teatro della Canobbiana. Si rappresenta l’opera in 
musica Z Traci musica di Cimarosa ; e il ballo 
La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto da) sig. Sorentino 

Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta le farse L'in* 
ganno felice e L'avviso ai maritati, con ballo. 

Teatro Carcano. Riposo. - 

Anfiteatro della Stadera. Dalla comica comp. Dorati si recita 
I paladini di Carlo Magno dopo la battaglia di Rencisvalle. 

Teatro delle marionette, detto Girolamo, Riposo. 

Teatro a S. Romano. Dimani grandioso spettacolo di Fan. 
tasmagoria. 


amanti, 


I ANNUNZJ ED AFFISSI. 

L'opera del sig. avv. Giuseppe Bellingeri intitolata Teoriîa 
e discussioni sul Codice Napoleone procede colla massima at- . 
tività. Or che si pervenne a fine delle discussioni sugli arti- 
coli relativi agli atti dello Stato civile, la materia diviene più» 
interessante per il giureconsulto , e più rilevanti questioni sa- 
ranno con maggior accuratezza discusse, 

+ Non andrà guari che quest opera giunta a termine 'setet i 
un quadro completo delle più gravi osservazioni che possansî . 
fare sul Codice predetto , insieme alla soluzione accurata dei 
dubbj, ai quali le diverse sue disposizioni possono dar luogo,. 

Dalla tipografia Destefanis in Milano è uscito il fascicolo VII. 

Le associazioni ricevonsi in Milano presso il tipografo sud- 
detto, e nelle altre città presso i primarj libraj. Ne esce un 


fascicolo al mese composto di venti fogli di stampa, Il prez- 


zo di associazione per un trimestre è di lire dieci italiane , 
porto a carico degli associati; quelli poi che desiderassero. 
ricevere i fascicoli franchi per tutto il regno d'Italia non 
hanno che a direttamente rivolgersi al tipografo Destefanis , 
il quale coll’aggiunta di due lire ital. per trimestre fatte per-. 
venire anticipatamente li farà tenere con tutta sollecitudine 
per la via delia posta. L' Editore» 
r/r re i > ® 
La siena Giuseppa Sormani, vedova Della Bianca, rima-. 
ritata col sig. Giacomo Calvi, ed abitante in Belgiojoso di- 
partimento d’ Olona, previene il pubblico che per atto dj 
sua libera volontà ha cassato , e revocato il 17 luglio corrente 
la procura generale fatta al predetto di lei marito sig. Calvi 
tanto per i di lei affuri particolari che per quelli del pupillo 
Carlo Della Bianca di cui essa è madre e tautrice. 


Calle stampe del Pirctta eitica o pografia Veladini 
in Santa Radeg gorida n° g0h 


Il prezzo annuale in tutto il regno d'Italia è di lir. 20 itabianb , e di nitgi 


rd 5 nell’i 
all’estero di lir. 22 franco sino alle o frontiere. Per un semestre. di paga la med. ha lettere ed il, danaro, devono « essere refranchi = = 


ro d'fpoarisbi di lir. 34-franco = 


Per l' associazione Ssiienitena iv al Proîzo Cossiente dellà piazza di Milano ed al Corr. | 


Mil. si pagano lir, 7 di più annue 


il solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , 0 trimestre è in giusta Liana = Lu Prezzo ‘Corrente ‘esce ogni Sabbatò = 


% 1 Va 


NOTIZIE ESTERE 
VALACCHIA 
Bucharest 15 giugno. 

La Mecca è Medina conquistate rientrarono 
sotto al dominio ottomano. Il ribelle Tdris-<Muala- 
bascià di Widino fu rovesciato ; e questa fortez- 
za, la cui guarnigione erasi ribellàtà da 20 anni 
in qua contro la Porta; .ed ‘inquietava continua- 
mente la. Valacchia colla sue scorrerie , sl è «alla 
fine sottomessa con tutto. il: suo .territorio al do- 
minio turco. In tale occasione si ordinarono delle 
feste in tutto l'impero. Il principe- regnante di 
Valacchia Janko Karasca ne diede una brillan- 
tissima presso Bucharest, ‘alla quale. intervenne 


J inviato della Sublime- Porta , che recò al prin- 


cipe un regalo in. ricompensa, dei servigi che gli 
ha renduti in varie circ ostanze. Si crede vicina 


anche la sommessione dei serviani, , per cui'il Tel 


terdar-Cselebi-E fendi trovasi ora in negoziazione. 
(Ide V Em 

DANIMARCA . 

Copenaghen 27 giugno. 


Il «generale de Schulenburgfu nominato coman- 
dante in capo delle truppe danesi unite all’ eser- 
cito del principe d'Eekmithi. 

— E giunto a Copenaghen un parlamentario 
svedesé; non si ‘sa per anco nul!a intorno a Bs i 
to contengono 1 suoi dispacci. 
se Dicesi che il ‘conte de Bernstorff ‘antieo mini- 
stro degli affari\esteri del'regno, «ed'\ora‘ministro 
plenipotenziario. «a Vienna, sia nominato dalla 
nostra corte per rappresentarla al’congresso. 
— Gli abitanti della Norvegia continuano a ‘pro- 
vare infiniti ‘eltraggi ‘e vessazioni >da parte della 
Svezia. Ultimamente due legni danesi. ‘carichi di 
grani per la Norvegia, ‘furono ‘presi «a ‘alcuni 
incrociatori svedesi, ‘che gettarono i grani cin 
mare. Laonde norvegiani atdono:di desiderio di 
éntrare in Svezia ‘e di vendicarsi delle calamità 
«che i loro vicini fanna ad essi ‘soffvire, | 
11 sigg. de Gallatin € Bayard; ‘plonipotenziarj 
americani, ‘sono ‘giunti il 24 vin questa ‘città. «La 
loro fregata è ‘In rada, 

(Gaz. de France) È 


| gio., che ssi avea proclamato come una, vittoria, 


Dai 


.. GRAN-DUCATO DI VARSAVIA 


n 


1 Varsavia 12 giugno. | 

Le nostre gazzetto annunziano oggi | armioti- 
zio conchiuso in Islesia il 4 giugno, aggiugnendo 
che il governatore di Varsavia, generale Bocto- 
row, avea spedito due corrieri ai corpi di blocco 


davanti Modlin e Zamosc, coll’ ordine che si 


ponesse termine ale ostilità... —*'*0L i 
Fata w " ( Jour. de l’ Emp. ) 
PRUSSIA 


. i Dalle Jena della Prussia 1.° luglio. 

Giusta i fogli di Berlino del .19 giugno, sone 
giunti in quella capitale ‘il principe russo d’ O- 
Last , col suo ajutante di campo;_il conte de 


Frankwitz, venendo ‘da ‘Posen; “il ‘colofinello 


russo contè. de Pulhen, venendo da Brandeburgo; 
S. E. il ministro ‘della giustizia prussiano de Kir- 


cheysen, dalla Slesia; il generale conte de Subavel 
hatos- ria da Oranienbourg ; | i ‘senatori d’ Amburgo 


Schulle re Kiork., 
francese ;ec. ec... 
Sono partiti îl barone de Taube ministro di 
Svezia, ‘per Duberan, ed il maggiore danese de 
Revantlau col suo ajutante di campo, recandosi 
come corriere a Boitzenbourg. : 
«(J. de Paris) 


SASSONIA 
Lipsia ‘8 luglio. 


venendo «dal «quarler-generale 


Giusta ‘le ‘notizie ricevute da Berlino, si ‘è co- 
minciato due mesi fa ‘ad erigervi fortificazioni da- 
vanti tutte “Ie porte; e vi si ‘sono ‘collocati dei 
cannoni. Si costruirono ‘dei fortini dalla parte di 


Gopmick, di Saarmund e di Drenitz. Un gran 


numero d’ uomini erano Jimpiegati a questi «di 
versi lavori, -i quali hanno ecentribuito ad allar- 
mare il pubblico ;. le inquietudini furono tanto 


più vive, quanto che vennero essi Ineominciati aps 


punto dopo la notizia della -battaglia del 2 mag 


Sino a quel punto non si avea creduto che | 
capitale potesse essere minacciata, 
” (J. «de l Emp,) 


WESTFALIA n. 
Cossel 4 patio) ì tate 


IH re è giunto oggi alle ore-sette della sera al 
palazzo di Napoleonshohe , dopo essersi fermato 
\ persalcuni istanti in, questa capitale. (Idem). 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
rancoforte 8 luglio. 

I reggimenti 8.9 leggiere , 54.°, 64,9, € 95° di 
linea, sono partiti per prendere alloggiamenti 
sulle rive del Meno dalla parte di Aschiaffen- 
burgo. Essi furono immediatamente rimpiazzati 
nella nostra guernigione dai 5. , 119; 32.2, e 60.° 
di linea. 

Ci viene in quest’. istante annunziato ” arrivo 
di sei altri reggimenti che passano il Reno. 

— S. E. il maresciallo Augereau duca di Casti- 
glione è qui giunto oggi verso sera; sembra che il 
di lui soggiorno sarà brevissimo, | 
( Jour, de l' Emp, te 
BAVIERA 


Augusta 5 luglio. 

Il principe Carlo di Baviera, secondo genito 
di S. M., è nominato generale-maggiore e bri- 
gadiere di fanteria. 

Il nostro sovrano ha conferito parecchie deco- 
razioni: egli nominò gran-croce dell’ Ordine ba- 
varo di Massimiliano Giuseppe , S. E. il duca di 
Heggio: ( G. de France) 


Monaco: 6 \lbglio. 

Le prime grandi manovre delle truppe accam- 
pate presso Schwabing ebbero luogo jeri. Il ge- 
nerale de Wrede le comandava. Il numero di 
queste truppe fu da poco tempo in.qua consi» 
derabilmente accresciuto, (J. de VEmp.) 

BOEMIA 
Praga 3 luglio. 


Il 28 giugno il generale prussiano Seharnost è 
morto qui per le. sue ferite ricevute nella batta- 
glia di Lutzen. Egli fu seppellito il 30 giugno eon 


tulli gli onori dovuti al suo grado, 

— Il conte de Metternich è ritornato a Gitschin 
il 3o giugno dal suo viaggio di Dresda. 

— Gli ufficiali prussiani feriti.che sono a Teeplitz, 
hanno ricevuto l’ ordine’ di recarsi nella Slesia, 


st Gr; imperatore d’ Austria fece un° altro viaggio 
a Gitschin il 28 giugno. Il 29, $: M. accompagnata 
dal conte de Urbna, dal conte de Trauttmansderf 
e dal suo ‘ajutante di campo sig. de Kutschen, 
si recò a Packau Pu visitare i lavori del nuovo 
i argine. 


se Il principe d’ Aversberg è qui gru il 26 giu- | 


gno. (J. de l° Emp ) 


‘la sua ‘demissione , 


Ss a 


“IMPERO D' AUSTRIA 
Vienna hai luglio. 


5, A. È ‘l'arciduca Carlo ‘Ra ricevuto. ultima» 
mente ua corriere da S. M, l’imperatore. 


_ Lettere di Praga del 24 ‘giugno ci annunziane 
che'il feld-maresciallo principe de, Schwartzeh- 
berg partì da quella città per recarsi a passar 


qualche tempo alla campagna. 

— Il generale russo Milloradowitsch, che diede 
è pure partito da Praga, e si, 
è recato a Carlsbad. 

— I generali russi Knorring e Depreradowiez, 
il principe: e la CERDAPRRA, de "INEADARAy. sono. 
ora a Praga. dit Ù f 

— Lettere del Nord annunziano o -che .il nbjiztale 


Tettenborn lascia il servizio. della Russia , per 


passare a queta dell’ Inghilterra. La : 
(G. de France) | 


IMPERO FRANCESE 
Parigi 13 luglio. 


" Madama la principessa d’ Assia Rottemberg, 
ex-abbadessa del capitolo di Sustern, decana di 
quello di Thorn, e canonichessa di quello d’ Es- 
sen, è morta a Verdun il 6 luglio, ove erasi ri- 
tirata da 18 mesi in qua. 

E’ morlo parimenti a Nantes. monsignor tipi 
voisin, vescovo di quella città. 

: Tolone 28 giugno. 

spie ‘A. il siaizizilo Massena, principe d’Essling, 
saxcmaatace di Tolone, ha frequenti conferenze 
col vice-ammiraglio Emeriau comandante .]’ eser-, 
cito navale , e col prefetto marittimo. Si assicura 
che trattisi d’ una grande i arri nel Medie 


terraneo, 
, (J. de dns 
—_ PP 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Verona 16 liglio. 

Le ida uh: Hò.nono qui giunte jeri alle 
spuntare del. giorno. A mezzodì,, hanno ricevute 
tutte le autorità. A. tre ore., S. A, I. il principe 
vicerè si è portato nella pianura dov'erano ra- 
dunate tutte le truppe della divisione del gene- 


rale Quesnel. Dopo d’ aver passato minutamente 
a rassegna le truppe d’infanteria e di cavalleria; 


‘essa;si è portata al Poligono, dove molte divi- 


sioni d’ artiglieria’ hanno fatto l’esercizio a fuoco. 
Tanto l'artiglieria a. piedi quanto l’ artiglieria 
leggiere hanno abbattuto molti bersagli. 
Durante questa rassegna, la principessa vicere- 
gina avea onorato colla sua presenza la scuola” 
delle fanciulle stabilita in questa città per cura 
del governo, e sotto la direzione di madama 


6831 i 


Quazzi.. 8 A. Tè rimasta soddisfattissima del 
modo conicui è tenùto questo stabilimento. > 
Jeri a 9 ore della sera-,-le LL. AA IL sono 
partite alla volta di Brescia. 
Il generale di divisione conte debita: è sul 
punto di lasciarci per portare: il suo. quartier ge- 
nerale ca Udine. ( G. I parrrse» 


Milano 19 dii gite TO, 
 Scrivesi de Brescia" in iii del #7 corrente, 
no $ 
«uanto MERE te À 
»-I nostri: principi sono qui ‘giunti jeri mat- 
tina allo spuntare , del giorno: Durante la mat- 


tina essi hanno ammessi all’ udienza. tutte. le 


autorità. Dopo mezzodì il | principe vicere è uscito | 


a cavallo dal‘’suo palazzo } e ‘si è portato. al 
campo’ di: Marte, dov’ erano radunate tutte le 
truppe della guardia reale, infanteria’ ; cavalleria 
ed artiglieria, La rassegna è durata fin a a 
sel ore». 

» A malgrado del. tempo ch'è stato. quasi 
sempre. ‘piovoso, tutt"1 i’ nostri concittadini erano 
città , per godere ‘della bellezza . dì 
questo spettacolo militare. Il maneggio dell’ armi 
e le evoluzioni .sono..state.. eseguite; colla..più 
grande. . esattezza: Si. è notata: lai! bellezza. de’ 
cavalli. del. corpo delle guardie «d'onore, del 
reggimento dei dragoni della guardia e del treno 
d’ artiglieria. Verso 9 della ‘sera ,.le LL. AA. II. 
sono montale in carrozza. per portarsi a Monza, 
Si. erano, esse, degnate. d’* ammettere: alla loro 
tavola «i generali: della ia igiene ele pomsnie 
mostre MAATFEA WGI), eno 


usciti di 


ii sei, ta | 
Continuazione del: Dialogo trail Copro ; il'Frullone della 
Crusca e. Giambattista: Gelli. ( r. il n. del Corr. Mil. ; 


Fra. Tutto ciò che ‘afpi £* sembr ami meritevole di qualche 
considerazione, e ci penserò Ma tu chiamavi testè di degeco 
un vocabolo di «malvagia riputazione. Su che fondamento, Uar- 
disci tu d'infamarlo cu sì? 

Ca. Domandalo a te stesso, ovvero leggi ciò che è potato 
dal tuo vocabolario nel paragrafo secondo alla voce ‘Becco, 
e sì lo saprai I 

Fa. Tu spropositi, e e 'eonfondi i. nomi proprj co’ is leiefienini 

Ca, O proprio, o metaforico, da somma si è ,, che il Becco. 
come Becco, non vive che alla foresta; e quando si. applica 


al muso la maschera della metafora , non entra che nel bor» . 


dello de’ novellieri e: de’ poeti buffoni: 


miei buoni costumi, ho libero ingresso anche nell'aulito con- 


versare, e nessuna dama all’ udire il mio nome, diventa rossa, 
e salto e guizzo a mio talento dove mi pare, e vado sì lindo; 


che posso fare bellu comparsa anche ne” ‘campi dell’ Epopeja | 


în compagnia degli animali più nobili e generosi. 


Fr, Ma tu non hai sortito l' onore di entrare nella: locate 
Commedia ; e il Becco sì. i 


Q umana, basta che sia commedia, cioè. a dire, componi- 
| mento che -aamette ogni sorta di favellare, Ma, 


inentr’ io, grazie a' 


di ‘grazia, 
ov'è che Dante parla del Becco ? Nel calito forse ove parla. 


pure: del porco.? (1) od in duello ‘ove alisee a aveva Pel 
| cul fatto trombetta? (2) > di È 


LA 


Fa. Non mi soccorre. Ma aspetta : ajutami col apro bel zam- 


pino ad aprire il vocabolario della Crusca, Andiamo alla pa. 
rola Becco. Eccola: Becco , il maschio della capra domestica, 
Lat. hircns. gr. rpoyos Ecco pure il passo di Dante: stammi 
attento, ch'io lo ti vò leggere a'tuà confusione. 


Ca. Leggi pure, nua forte , ca ho st ‘b8cth?9) un po duro, 
Fr. (legge) Mi 

Gridando : venga il cavalier sovrano , 

Che recherà la' tastà don tre becchi (3\ 


Ca. (ridendo forte.) ‘Ah, al,“ ah, uh, uh; uh... dT4te1: 


che ‘io mi rompo, ajuto per carità. 


Fa. Che è questo ridere disonesto , animalaccio senza crean- 


za! Se spicco il manico della ruota . è 


Ca. Ah ah; oh oh, uh Mr . perdona, caro Frullene: la- 
scitimi ‘pigliar fiato! Verb tp, dee Oa 

‘è Fa Per la barba di Ser i ln finiscila y'o ch'io... 
Ca Deh scusami’, 


Ù pi 


te he prego. Non è possibilenen isbrack 


| catsi dal ridere sul magnifico SAFERRonE che hai preso con 


quei ‘tre decchi. 
Fa. Che vorresti tu dire ? È 
Ca. Vo’ dire, che quèi tre BYcchi non sono ‘i mariti della 
mia povera moglie , ma sono, ‘ah ah ah Sg 

Er. E che dunque son eglino'? 

Ca. Tre fostri d'uccello. 
!“Fà.. Come? corpo dell’Inferigno? ) 

Ca. Sì, Frullone ‘garbato , tre rostri d'uccello; i tre rostri 
che facevano lo stemma ‘di Gio. Bujfmonte, il più infame 
usuràjo di tutta lEaropa, chiedilo a tutti i commentatori: | 


% 


Fra. Ohimè sono sconfitto. Ma... nen ada egli VETTA 
Ca Che così? | 
Fg: Ché lo sbaglio PRETI ‘de’ commentatori. 

Ca E degli’ stgiti | eh? Ser Frullone; non mi andare im. 
ques ti spropositi , Ive", ch' io torno ‘a “ridere ‘più sbardellatò 
di! prima, Confessa' il tuo ‘errore, e ti avrò pel: più onorato 
Frullone di questo mondo. Li ica dirai È 

‘Fa. Ebbene lo confesso. È stata una svista, una sonnolenza, 
Mi trovo alle volte ‘si rotto, dg fiicco dal continuo abburat» 


tare, che mi balena la testà } 
t 


è sono sforzito a sfiorare uh 
antino di sonno. Dormiva Oméro, il divino Omero , e nen 
vuoi: che dormegli alcuna volta ancor io? (4). 

Ca. Oh! bravo bravissimo-.Mi-muovi lo stomaco, quando 
monti su la pretensione. di .stimarti infallibile;, dimenticando 
che la Dea Infallibilità non abita sulla terra, ma dall'alto de” | 
cieli si fa beffe de” prosuntuosi oràcoli - dé’ mortali. Ora che 
tu stesso comfessi di andar: soggetto. all’ ‘abbaglio, ti fo rive- 
renza, € piglio buona speranza, che in ammenda della brutta 
ingiuria che già mi facesti, vorrai adesso raccogliermi. nel 
buratto, è mi restituirai alla mia famiglia. 

‘Fr. Caro cornuto”, ‘non vi ti posso ricevere: coscienza di 
Frullone .onerato , nol posso ;- salvo che tu non abbi qualche 
classico patrocinatore; che ti ajuti ad entrare nel mio sacchetto, 

Ca. Vale a dirè, qualche classico esempio che mi | protegga: 

Fa Per l'appunto, 


I 


(1) Purg. C. 14. (2) Inf. C. 21. 

13). Inf. AREE ARIE o “6 ’ 

sco) Di simili strafalcioni » come. quello ch è notato nel dia-' 
logo Sella Crusca di 


nario ristampato ‘a Veroria, grate al ciélo, gli ha copiati tutti 


firenze ; è grandissimo numero. Il dizio- 


{ con ammirabile fedeltà , e ven ha aggiunto’ moltissimi altrisde* 


i i suoi. Piena dimostrazione di ciò si. darà, come speriamo, da 
Ca. Nella commedia? Siamo d’ accordo. La sia mò divina 


una compagnia di persone studiose, e della buona lingua ama 
tissime, le quali. onoran fo e. rispettondo nei debiti modi + 
grande. Vocabolario , ne. conoscono nondimeno » ene hanno « di- 
ligentemente cercati i difetti e gli errori, 


I Ca, Sta safdo, che ci siamo, Spazz ati ben bene l’ orecchio 


dal polviglio della farina, ed ascolta. 
Or sà che differenza è dalla ‘carne 
Di cadrò è di vinghial che passa al monte 
Da juel che l Elisea soglia mandarne, 


Fr. Oh, bada che non la.sgarri; bada. che il testo non 


dica, Di becco re di cinghial. ui 

Ca. No, no, dice Di de e di vaglici Lai, memoria fui 
porge hse 

Fa. Ma non vorrei poi che cotesti fonera versi di qualche 
soppestrato è. di qualche novator licenzioso, 

Ga. Che licenzioso? che hovatore? Alzati, alzati dai quattro 
Fasti, su cui tentenni, € e sprofondati di riverenza. I versi sono 
di messer Lodovico nella seconda delle :due satire (a) 

«Fa Cap-pe-ri! Di messer Lodovico ! i 

Ca. Et quidem nella più limata delle sue. opere, ed. .una 
delle più ‘cernite .dal tuo buratto. Ma certamente. allorchè si 
furono gittati dentro allo staccio quei versi, tu sonnecchiavi 
un pochino , come nel caso di quei tre becchi. Dico (bene, 
messer Frullone? Or odi quest altro testo di altro. voglia: ca- 
monizzato. 

“Tu il capro a Pane, ed to 
Ad Ercole il torello. 
E quest'altro pure della stessa mano. 
I Né di capro ho vaghezza;iné d’ agnella. 
E così? ti fanno buon sangue? tivdanno satisfazione ? Questi 
sono. di Giambattista «Guarini nel Pastor. Fido (b). 

Fr. Resto balocco. Tu cominci aver. viso di bestia. civile. 
Mi diventi un vocabolo onesto , e sto già: sul persuadermi di 
poterti io. pure dir capro senza sospetto di barbarismo, 

Ca. Delicata coscienza ! Tiella guardata , e: polita., perchè 
conosco taluni che ti preparano una gran rivista di pelo. 

Fa. Dormo sicuro, Ma... : or.che ci penso: questi; espup) 
«he tu m ‘arrechi . .. sono d’ autori. . . (mi:scusa ve)...» 
d’ autori . +10 M*intendi? Non yorrei dirlo » vorrei .che. pi- 
ggliassi al mio pensiero per aria. 

“Ca Oh 0h t’ intendo, t intendo. D°' antoti,. ‘vuoi: dire 4; ai 
quali, la balia mon ha lavato il bellico nell ambrosia dell’Ar> 
20, d'audori lombardi in una parola. 

Fx. Hai dato proprio nella cruna del mio concetto. 


( Sora: ‘contintato) 


Pe Gli sà i nà 
Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del. 13 luglio. 


Cinque per 190 consi godimento del 22 ‘imatzo 
i 74: 66. 


BORSA DI MILANO 
Corso‘de’ Cambj del giorno 


(A 


17 luglio 1815. 


Parigi .. . per un franco ...... +» 199,8 
Moe, «delli e Lea 
Genova .. per una lira £ b.........#w_-824 D. | 
Livorno .. per una pezza da 8-R. . » 5,08,1'D. 
Venezia .. per una lira- ital, . .., a. 10,0 — 
Augusta‘ . per un fior. corr. +...» » 2,58,6. — 
a go ae er Abe; Po 
‘Amsterdam: B.co..i + .30 004 ai 
TBopdei: arpa civ n ana 

Rapoli a te A E a a 
Amburgo. per un marco SCE papa, * 


e At 2 Sc. va 


(a) Zers. 15 6 ss. (b) Al I So. 4 


D.1. 


RI “a ret 7 
TRE ui #9 né Pe 


i Prezzo dagli paci mà sol 
i Inscrizioni o.sia Consolidato , in rata del 
reddito! 5 pet 100, doge) Bi. 


R. Tèatto della Scala. Dalla comica compagni Reale italia na. 
si recita Un ‘caso ‘impensato. | 19%], 


R. Teatro della Canobbiana. iSi. vi npresetita l’opera in 
musica Z Traci amanti, Musica di Cimarosa ; ; e il ballo 
La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dai sig. Sorentino, 


Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta le farse L in- 
ganno felice e-L' avviso ai maritati, con ballo, 


Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l’opera. serig 
Demetrio e Polibio, musica del M. ssini. 

‘Anfiteatro della Stadera, Dalla comica comp. Dorati ‘si recita 
I paladini di Carlo Magno depo la battaglia di Roncisvalle. 

Teatro delle marionette , detto Girolamo , si recita Girolams 
solfato di Catalogna.; . 

Featro as. “Romano. 
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Grandioso spettacolo di Fantasmagaria 
PE EE Ra 


ANN NZI ED AEF ISSI. 

\Enciclopedia o. dizionario rigionato delle sctenze. delle arts 
e dei mestieri , di Diderot e d’Alembert, edizione di Losane 
na e Berna iù g.vo vol, 75) tre de'quali contengono. in circa 
500 Yami, al prezzo di lire 100 ‘ital. per ogni esemplare sciolto. 

Nulla rimane a dirsi sul merito e sull’utilità di questo 
vasto e luminoso deposito -di tuttéle umane cognizioni ,'50- 
pra, questo prodigioso, monumento. emrdoite dal. genio alla 
gloria del decimo ottavo secolo. 

E noto che per accordarne it possesso, a quelli che non 
| potevano ‘sostenere la ‘Spesa necessaria per acquistare la pri 
maledizione in foglio; ne vènnero fatte ‘parecchie in 4., Ù. 
chè ad ‘oggetto dir sempre più facilitare al maggior: nuinerò 
delle persone l' acquisto, di quest'opera, ;la: cui importanza 
diveniva ogni giorno più sensibile, una tipografica società 
in Isvizzera ne, fece una nuova edizione. in 8.v0, che tutta 
la contiene cogli iinumerevoli suoi rami, @ riuscì. meno 
costosa , più comoda‘ leggersi , ed affatto portatile. 

Ota il librajo: »Giegler; in. Milano; sapendo che ‘nei nia- 
gazzini degli.eredi della, detta società in Esvizzera se ne tros 
vavano alcuni esemplari, e :volentto far godere all'Italia a 
minor spesa possibile i vantaggi di tale edizioni, siccome 
anche ‘per. facilitare a, tuttl l'acquisto dì quest’ importante 
opera, si è fatto premura di comperare sì preziosi residui. © 

(Per. conseguenza , sebbene. ogni esemplare» vdi 95 votuini 
giusta il sovr'iesposto annunzio.,. sia. ora in ‘commercio ‘a’ 300 
franchi, pure il sottoscritto librajo. lo. lascierà per la modica 
| soma di 100 lire italiane a quelli, che avranno fatto la 
lor@&domanda, e si saranno fatti inscrivere prim». della fine. 
del' corrente luglio nel di Iui negozio in Milano, e nelle 
altre città dai distributori del presente avviso; e la copia 
sarà consegnata | in Milano Qi soscrittori un mese dopo, € 
contro l’ ‘indicato pagamento. 3 

Dopo il 31 luglio , il prezzo d’ ogui esemplare sarà inva- 
riabilarente ‘fissato è 259 lire italiane, la qual soimma, come 
la ‘precedente; ‘sarà indipendente ‘dalle spese, che esigerà il 
| trasporto da Milano in ‘cgni altro luogo , perchè tale spesa 


non può ‘essere che a carico del compratore. 

L’usciere Carlo Curioni previene il pubblico, che nella 
mattina del giorno 20 corr. alle ore 10 nella contr. di .S. Giu- 
| seppe-tli questa città mediante asta giudiziale, ed a pronti 
contanti si.procederà alla ‘vendita ‘di alcutii tapi di ferro , di 
| peltro., di biancheria da detto , «ed.altro. 
| Si avvisa pure il pubblico, .che in detto giorno, ora, e 


luogo si passerà pra TGA anche di un paja ona nuovi 
{ da cavallo, | 35 
| N) 


Vino di Sciampagna di qualità superiore, e .d’ una: spuma 
| @ssictirata’, da vendersi al prezzo di lir, ital, 4. 6o-a bottiglia, 
| cAl negozio di Francesco Templier ‘incisore di COLO in 
IS. Radegonda D..989. 


- Colle ‘staîmpe ‘del ‘Pirotta antica pog rrafia, Veladini 
în Santa Radegenda n.° - 90h, 
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Martedì 20 o Luglio 1813. 
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Il prezzo annuale in tutto il regno d' Italia di di lir. 20 italiane, e di tir. 33 franco; nell'impero gi T25; di lir. 34 franec= 
ell’estero di lr. 22 pus sino alle Frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi 2 


Per È'aicogialitine pensili di al Prezzo Corrente della piazza di Mileno ed al Corr. Mil. si pageno lir.3dì più annue dn 
al solo Prezzo Corrente dir. 12: il rai o trimestre d in giusta proporzione == Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato = 
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NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA. 

Copenaghen 21 giugno. pia 

Gli svedesi se ne stanno. tranquilli a Stralsun- 

da, ove hanno aspettato sinora. inutilmente i 30 


mila russi, che dovevano unirsi a loro, e che 


«gli uliimi avvenimenti costrinsero. di. recarsi al 


grande esercito in Islesia..(J. de ?# Emp.) 
Altra del 27. 

S.A. R. il principe. Cristiano-Federico ha Pri 
retto il 10 del corrente dalle fucine di Edswald, 
il seguente proclama al popolo della Norvegia: 

» Ell’è una verità, che non si può abbastanza 
riconoscere, che l’ec ‘onomia è uno del primi doveri 
del cittadino. Ove mai la pratica di queste virtù 
può essa avere più utili conseguenze quanto in un 
paese, nel quale una parte degli abitanti. è co- 
stretta di privarsi ‘degli oggetti più necessar) alla 
vita? La Norvegia ed i suoi degni figli non hanno 
altri nemici da temere che il bisogno. Ebbene ' 
preveniamolo coi mezzi che ci restàno. Io ‘non 
parlo già a quel popolo stimabile, il quale, pie- 
no di fidanza in Dio e fedele al suo re, sopporta i 
bisogni che prova, e che ricevendo con giojà i doni 
che gli offrono ia natura e le disposizioni del go- 
verno, spera un migliore Avvenire; l'economia 
per esso è una necessità, ma il mio consiglio si 
dirige ai membri delle autorità, ai ricchi pro- 
prietarj ed ai comodi: abitanti della città. vaesna 
essì, che. quanto consumano al di là del bisogn 
.è tolto ai loro concittadini che soffrono. Sr 
essi dunque un limite al consumo del pane e 
dei generi. farinacei nelle loro famiglie e nelle 
ore case. Un gran numero di poveri troveranno 
in questa economia di che addolcire la Joro sorte, 
e li benediranno. Gareggino essi di zelo per darsi 
reciprocamente il buon esempio. Il più economo 
è, sotto a quest’aspeito, il miglior cittadino. Gli 
abitanti delle città, noù che quelli delle campagne sì 
servano dei soccorsi che la natura ha loro desti- 
nato per sottrarsi alla carestia del pane, e ne 
usino con economia. Allora il tempo durante il 


quale dobbiam temere questa carestia, passerà si-” 


no a che la diyina Provvidenza venga in nostro 


he 
" 
# 


soccorso, accordandoci la messe abbondante che 
sl può sperare in tutto il paese. 


Cris FIANO-FEDERICO. 


— I vascelli inglesi ‘sono tuitora stazionati mel 
Belt; dicesi che aspettino quivi un convoglio di 
5oo vele. ( G. de France) 


‘Altra del 2 luglio. 


Bol motto a Kiel il tenente-generale d'Exwald 
in età di 70 anni. Egli era un guerriero illustre, 
ed autore di pisitnia opere aeparta te” sulla 
tattica, A il de l Emp.) 


RUSSIA i 
Riga 15 maggio. 


Sono ui giunti 38 vascelli, manessuno ha mes-. 
so a terra il suo carico, La carestia delle. produ- 
zioni indigene ne mantiene tuttora il prezzo a un 
ragguaglio elevatissimo e nuoce all'attività del 
commercio, L’esportazione dei grani è libera ora 
per i porti della Svezia e della Prussia; per altro 
i bastimenti, svedesi destinati al trasporto dei grani 
non hanno la permissione di mettere alla vela. 
Si spediscono a Kenisberga ed a Kolbergi grani 


destinati per la Russia e per la Prussia. I padroni 


dei navigli ricevono: 18 a 20 risdalleri di nolo, 


danaro corrente di Prussia, e 1 risdallero d’imbal- 


laggio. ( Jour. de l° Emp. ) 
SASSONIA: 
Zerbst 19 giugno. 


Pasi 


Ci là guarnigione francese a Dessau. Le trup- 
pe che avevamo qui, sono partite jeri, e saranno 
a quanto si dice, rimpiazzate da truppe francesi, 
Assicurasi che quest’ ultime occupino di già Kos- 
wiz, e Rosslan, tra Zerbst e la sponda destra 
dell’ Elba. Si 


la piazza. ( Idem ) 
Burg-23 giugno. i 
I francesi occupano di bel nuovo Ja riva sini- 
stra dell’ Elba. Un gran numero d’ opera) sona. 
impiegati intorno alle fortificazioni di Magde- 
burgo. Sono giugti pef acqua in questa piazsa » 
1100 feriti da Dresda. (Idem) È 


continua a lavorare’ intorno alle” 
fortificazioni di Wittemberg, e ad PepiatHajpasso 


= 


Lipsia 8 lug olio. 
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.lui, e.i capi di gioie selle. misteriose PSP is: 
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Giusta le notizie di Berlino non s’ approvava | da’pazzi, e propagate dagli imbecilli. Ma l’uomo 


în generale il progetto di difendere quella città , 
poichè sì presumeva che se venisse attaccata, 
non lo sarebbe già da un pugno di gente , ma 
bensì da un esercito che non verrebbe arrestato 
| da piccoli fortini. 

Fu appunto all’ epoca della battaglia di Lutzen 
® precisamente il giorno dopo; in cui aveasi pub- 
blicato che i francesi erano stati battuti a Lutzen, 
che sì ordinò l'unione del fandsturm a. Berlino. 
Non si può immaginare l’agitazione che regnava 
in allorasin quella capitale. Ciascuno guardavasi 
in faccia senza proferire parola. I banchieri, 1 

negozianti , i ricchi proprietarj si sono recati una 
sol volta nel luogo indicato per l’adunamento 
ld’ ogni quartiere, e non vi «sono più ritornati ; 
tutti trovarono pretesti per sottrarsi a. questa 
misura. Le ragioni per esimersene erano facil- 
mente ammesse.; laonde il governo rinunziò ben 
presto alle illusioni della progettata leva. Gliabi- 
tanti stessi della capitale fecero reclami al re 
per tale oggetto. Eglino dimandarono d’ essere 
esclusi dalla misura, e la richiesta rimase senza 
risposta. I cittadini di Berlino dissero allora che 
Stein non aveva lasciata pervenire la lettera al 
re. In generale éssi riguardano quest'uomo come 
I’ autore di tutto: il male che la Prussia ha fatto 
a se, e si biasimà moltissimo il governo ‘poichè 
si è lasciato dirigere da lui. Ma si vélea entu- 
siasmare gli animi, accendere le passioni, risve- 
gliare gli od), nè si poteva meglio dirigersi ‘cho 
ad un uomo di tal fatta. Egli giunse: a Koenigs- 
berg nel gennaro ‘1813, e $ era fatto ‘precedere 
da libelli incendiarit; dopo si trasferì ‘a Bresla- 
via, evi fu accolto come sperava. Quivi terminò 
d’organizzare quella sì ridicola commissione , 
della quale fu preside, e colla quale sera pro- 
posto di reggere le province dell’ Alemagna che 
rimanessero senza sovrano in conseguenza ‘degli 
avvenimenti della guerra. 


Lat 


Stein è l’autore del regolamento del /andsturm, 


che fu accolto sì svelata i in tutto il regno. 
I-prussiani dissero a questo riguardo, che è 
facile di consigliare gli altri a perdere tutto, 

sacrificare tutto, MATT chi consiglia non wi 
nulla da perdere; che le misure ordinate da 
. questo regolamento sono totalmente del genere 
russo, e non adattate al carattere, ai costumi, 
€ alle località della Germania. 
. Ciascuno faceva queste domande : dove ande- 
ranno quegli infelici, ai. quali si ordinà d’ ab- 
bandonare i proprj teiti? Chi li nodrirà? e dopo 
Ja guerra chi restituirà ad essi le loro case, i 
Ibvé effetti, i loro bestiami ? Dicesi che a Ber- 
lino altamente si‘biasimi Stein} e che il si la- 
piderebbe s'osasse ricomparirvi. Accusan di tutto 


= 


che più di iuiti è coperto del pubblico disprez- - 
zo, si è il famoso Kotzebué. Giunto a Berlino 
verso la fine di marzo, annunziò che avrebbe 
pubblicato un nuovo giornale intitolato , Fvglio 
del. popolo russo, e germanico. Egli stampò nel 
primo numero , una lettera del generale Wittgen- 
stein, colla quale S. E. lo incaricava di far co- 
noscere. al pubblico il ragguaglio delle operazio=o 
ni militari. 

Kotzebuè ; fino a quell'epoca compositore di 
melodrammi, insignito tutto ad un tratto del ti. | 


| tolo di consigliere di Stato in Russia, fu abba- 


gliato della sua novella dignità. Non ebbe più 


misura , perdette il suo buon senno, e non tardò 


ad abusare, operando ‘anco da uomo maldestto, 
della confidenza di cui era stato investito. Il suo 
foglio che-cbbe in sulle prime molto buon successo, 
cadde in un profondo disprezzo, e non trovò ‘altri - 
leggitori che individui dell’ultima classe del popolo. 
Si vide con ispavento questo folliculario attac- 
care tutti ‘i principj della morale, e’ dell'ordine 
sociale, ed affrontare le materie più delicate; 
come i diritti de’ popoli, e quelli dei sovrani, 
e le regole della subordinazione fra le differenti 
classi déllo Stato ; indiscrezione che. gli attrasse 
un rimprovero nella gazzetta di Kenigsberg del 
13 maggio: Ma ciò che terminò. di voreditaità il 
suo faglio , si fu l’ eccesso del ‘suo entusiasmo 
per. il lanisturm, ed i comentarj,* coi quali pre 
tese di mostrare sempre più i vantaggi di que-. 
sta istituzione. Gli animi saggi furono sdegnati 
leggendo ‘nel di lui foglio del 22 maggio, che . 
nelle città occupate dall inimico, e ‘nelle vici 
nanze, ciascun abitante doveva dare alle fiam- 
ine la sua casa; €. devastare le sue proprietà ; e 
che per ripartire egualmente la perdita fra tutte 
le classi dello Stato, il governo: dovesse creare 
dei commissarj di sans: devastazione che organiz= 
zassero le: misure di tali ruine, e le dirigessero 
nel' modo più efficace. Questa stupida» ferocia, 
quest’ amore per la: distruzione mossero: a sde- 

no iutte le oneste persone. 105.48 et 
Sembra però che queste dareibe pride lino: 
abbiano stancata la pazienza de” suoi protettori; 
poichè il sig. di Kotzebué ha annunziato nel suo. 
foglio del 29 giugno, che in - virtà degli. ordini 
del conte di Wittgenstein, il «di lui:giornale non , 
dovendo comparire in luce che durante la guerra, 
egli ‘considerava il tempo dell’ armistizio come 
una cessazione dello stato di guerra ; che in con- 
seguenza , a contare del 1.9 luglio , il foglio del 
popolo russo, e germanico non vige dali ra 
più. (J. de ’Emp.) . 
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- GRANDUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte og luglio. 

S. E. il maresciallo duca «di Castiglione, go- 
vernatore-generale e comandante in capo l’ eser- 
cito di Baviera, ritornato qui inaspettatamente 
“da Wurtzburgo, siccome si è annunziato ( Vedi 
il Corr. Mil. d’ jeri) in compagnia di parecchi | 
generali , passò a rassegna, nella pianura di Dorn- 
yeim le 4 é 5 divisioni del suo esercito. Dopo 
questa revista, îl maresciallo diede gli ordini per 
la partenza di parecchi reggimenti che debbono 
portarsi innanzi, e dar luogo ad una quantità di 
altre truppe che. in quo momento passano il 
Reno. 


— Tutte le notizie che sì ricevono da Berlino, si 


accordano. nel rappresentare le finanze della 


Prussia in uno stato d’ assoluto sconcerto. Tutti i 1 
giorni escono in luce nelle gazzette del regno 
alcuni documenti officiali che indicano manife- 
stamente la ruina, in cui. trovasi il governo a 
questo riguardo. Ci "EROI peli a citare l’ ordine 


del 12 giugno, che ha per oggetto di dare un| 


corso forzato agli assegnati russi; un appello, in 
cui il generale lallit invita il pubblico ad ese- 
“guire in natura e a titolo di doni patriolici, la, 
consegna di parecchi articoli d’ equipaggiamento; 
in fine parecchi avvisi del magistrato di Berlino, 
avendo presso a poco il medesimo oggetto. Tutie 
queste domande :hanno per motivo la mancanza 
di danaro, e il bisogno che sl venga in soccorso 
delle pubbliche casse. a 


L’ ordine relativo all’ ammissione della CA 
russa fu il suggetto . di molte considerazioni da 
parte degli abitanti di Berlino. Non si è da loro 
nascosto il malcontento che provavano. Si dice- 
va:'» Noi eravamo di già abbastanza poveri senza 
i russi; che avevamo noi dunque bisogno della 
loro carta? Non si fanno gran cose senza dana- 
ro. Ci veniva promesso che i russi ci. apporte-. 
rebbero numerario dal loro impero, che i biglietti 
non uscivano dal loro paese, che si pagavano le 
truppé in danari! Ci fu ben mantenuta la parola 
intorno a questi articoli !. resta da vedersi che cosa 
succederà per riguardo agli altri ec. » 


Si ebbe la speranza per qualche tempo che 
1’ Inghilterra verrebbe insoccorso delle casse; -ma 
i discorsi degli inglesi che trovansi nel paese, ed 
uh fatto N di fresco a Londra, avranno’ 
dissipato ogni illusione a questo piagasilo. . Nella 
seduta del parlamento del 15 giugno il conte Li- | 
verpool dichiarò durante un dibattimento vivissi- ! 
mo ch’ ebbe luogo relativamente ai trattati. con- 
chiusi cogli alleati, che nessuna anticipazione di 
danaro era stata fatta alla Prussia e alla Russia , | 
ma soltanto d’ armi e di munizioni. 


Gli ultimi avvisi riceyutisi per rispetto a Stein, 


FÀ 
aaa er tn 


, annunziavano ch’ egli era a Reichenbach, 
pato senza dubbio nell’ ordire qualche nuovo ma- 


‘zione. Il 9.° 


‘ messì in attività ; 


occu-. 


neggio.: Si dice che sia minacciato: da una. pros- 


sima disgrazia. ( G. de France) 


-  GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 
i Wurtzburgo 6 luglio. — 

-L’ arrivo delle truppe continua senza ‘interru=. 
reggimento di bersaglieri della guar- 
dia è entrato oggi qui con parecchie batterie di 
artiglieria ed alcuni corpi di fanteria. Var) reg- 
girmenti che fanno parte della divisione , che oc- 
cuperà Bamberga ; si sono posti in cammino quest» 


‘oggi per. recarvisi. Tra pochi giorni sì aspetta un 


altro numerosissimo corpo di fanteria e di caval 
leria. ( Jour. de È Emp.) * 
| UNGHERIA 
Presburgo 209 giugno. 

Il bel regg imento di corazzieri del principe di 
Lorena, qui giunto V altr” jeri, è partito jeri per 
recarsi alla sua ulteriore. destinazione. 

| Ci de V Emp. ) 
IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 3 luglio. 

Ebbero luogo nel mese di maggio alcuni cangia- 
menti, e promozioni nell’ esercito austriaco, di 
cui ecco le principali: 

Il feld-maresciallo luogo-tenente. Jellalich de 
Buxim, i generali-maggiori Carlo‘: conte de La- 

mothe , e | Francesco barone de Frehlich ; ‘che 


aveano pensioni di ritiro, sono morti. 


Hanno abbandonato. il servigio il maggiore 
Herbert di Wurizburgo infanteria, il maggiore 
Noslitz: di Jankendorf, Klenau, cavalleggieri, e 


Szeeseny del reggimento di Broder. 


Si accordò la pensione di ritiro al colonnello | 
Papp de Waquant col titolo «di generalè-mag» 
giore; ai maggiori Gerdliezka , de S. Julien, 
Teuschenbach, de Duca, Uhazi ec, 


Il feld-maresciallo principe de Schwartzenberg 
fu, come si ‘sa, nominato comandante dell’esercito: 
d’ osservazione di Boemia ; il gran-mastro d’ar- 
tiglieria Enrico XV principe de Reuss:Plauen , 
SbiGUAdIte l’esercito di Galizia; e il feld-ma+ 
resciallo-luogo-tenente conte Radezky, capo dello 
Stato-maggiore generale dell’ armata di Boemia. 


I colonnelli Czolich , dello Stato-maggiore; 
Geimmer*de Reuss-Greitz; Mescery e, Quosda- 
nowich, entrambi di Frehlich, furono. fatti ge- 
nerali-maggiori e brigadieri, “°° i 

I colonnelli soprannumerarj Georgy,* de Kol- 
lovrath , infanteria, Giesen e d’Erback furono 
il primo in Reuss-Greitz, € 
il seconda in Argenteau. (J. de l Emp. ) 


CIT 


IMPERO FRANCESE 
Metz 10 luglio. 


Domenica, 4 di questo mese, verso le sette 
ere della sera, è caduta alquanta neve a Metz, 
sulla piazza. Napoleone. Essa cadeva con tanta 
forza come nel mese di decembre, e durò da 5 
in sel minuti; mentre nevicava da un canto della 
piazza, dall’ altro lato splendeva il sole; 


(I; de V Emp.) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA ‘| — 
Ancona 12 lug elio. | 


Verso le ore 11 antimeridiane del giaîno E COTT. 
un colpo di fulmine, scoppiato nelcomune di Of- 
fagna, trasse a morte il giovane David Breccia 

nel mentre sonava la pubblica campana. E cosa. 
osservabile che questo. infelice precisamente nel 
giorno 3 luglio del 1812 sia caduto nel mare 
presso il Lazzaretto di questa centrale, e fosse già 
prossimo ad esser sommerso, se per le zelanti 
eure del sig. Ferretti comandante del Lazzaretto, 


pOSSIUOR 


688 da ; 


non avesse in allora riavuto la vita. Possa “que- 
sto tristo avvenimento servire di esempio onde 
obbedire alle ripetute osservazioni della prefettura 
perchè si usi moderatamente del suono delle 
campane, e si lasci affatto nel caso di temporali». 

( Gior. del Metariro ) 


; ' 
Biel aldiei ata Aia atea ri r 


Corso del cambio di Perigi. 
Borsa. del -14 luglio... (Lo 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 

1813, 74. Lat 
Spettacoli d Oggi. i 

R. Teatro della Scala. Dalla comica compagaia Reale italiana 
si recita Amore ed. equivoco. = Il muto. ; 

'R. Teatro della Canobbiava dalla comica comp. francese 
si recita Les vendangeuts — L' école des maris. | 

| Teatro, in $. Radegoada. Si rappresenia le farse L’'in- 
ganno felice e L'avviso ai maritati, con ballo, | 

Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l’opera seria 
Demetrio e Polibio, musica ‘del M. Rossini. 

Anfiteatro della Stadera, Dalla comica comp. Dorati si replica 
Fi paladini di €arlo Magno dopo la battaglia di Roncisvalle. 

Teatro delle marionette, detto PAIA E i recita Za Sg 
gitiva. 

Teatro a S. Romano. Grandioso sinti di Faptagmagetia 


ANNUNZI E D AFFISSI 


Opere per associazione che si donde dal DAS Stella in 
tontrada di S. Margherita n I120. pIRUS 

“Coll: zione dè’ classici latini che fiorirono per quasi dieci 
Leuot; , Cioè circa dugento auni prima dell’ era cri-*tiana fin 
presso ul seculo x:. Padova , stamperia del Seminario, 

T volumi saranno circa 110, de’ quali 25 comprenderanno 
i poeti 3 *g i prosatori; 1© l'indice generale. 

Per ogni sei volumi gli associati pagano lire quattordici 
anticipate. Ne sono usciti quattro. 
+ Confronto testuale del cedice civile dato dall’ imperatore e 
re Napoleone 1. colle leggi romane pubblicate dall’ impera. 
tore Giustiniano, opéra di Frencesco Caffi Venezia , 1812-13. 
Sarsano dieci volumi in 3.vo Ne.sono usciti cinque , i quali 
vos tano lir. 18 20. 

Gli stessi in carta cilindrata lir. 20. 82. 
ii Costumi dei povoli antichi e moderni in diverse figure in- 
ise ‘e colorite, con discorsi analoghi sulla forma degti abiti 
e la ‘maniera di vestirsi, arricchiti di osservazioni storico-cri- 
tiche. appoggiate all'autorità degli scrittori classici antichi. 
‘Opera utile ai dilettanti di teatro, ai commedianti, agl' im 
presarj » ai pittori di scene, agli staluarj e pittori di storia , 
è generalmente a tutti gli ‘amatori delle belle arti. Brescia, 
ip. Bettoni, 1813, in 4to Fascicolo 1, 2 e 3 a lir. 4. 53 
i Mesamerone di messer Giovanni Boccaccio , corretto cd 
illustrato con note. Parma 1812-13, in 18, ie e sci vo- 
| tumi. Ne sono uscii tre che costano lir. 5. 05° 
= Elementi ‘di architettura civile ; ricavoti dall'idea dell’ ar- 
chitettura universale di Vincenzo Scamozzi , colle regole de' 
cinque orgini ridotti a metodo di parte aliquote da Gio. 
| Battista Berti. Venezia 1°11-13. Saranno tredici fascicoli in 
foglio. Ne sono usciti cinque 4 i quali costano lir. 23. so. 
—_ Mistoire tittéraire d'Italie par m Di Ginguené. Paris, 


2811-13. Saranino t. 9 in g La prima distribuzione ( lirraison ì| 


‘è di t. 3 che costano lir. 24. 


La seconda è di tomi = che costano lir. 16. 
La terza è di un solo volume, costa lir. 8. 

— Opere del conte Gasparo Gozzi. Venezia 1812-13. Sersònò 
18 volumi‘in 8.vo piccolo. Ne sono usciti nove che ‘costano 
lir. 19. 73. 

Gli stessi în carta cilindrata lir. 21. 40. 
— Ortensia, commedia di Antonio Simeone Sografi, corre» 
data di note e colla traduzione latina del medesimo a fronte, 
Padova, 1811-13. Saranno tomi 5 in 8. Ne sono wsciti tre 
che costano lir. 9. 

Gli stessi in carta velina lir. 15. 
— Parnaso italiano ovvere raccolta ‘dei poeti classici italiani 


d'ogni genere, d'ogni età ‘e d’ogni metto e del più scelto 


tra gli ottimi, diligentemente riveduti sugli «originali i più 


accreditati. Venezia 18:2-13, in 16 ad’ una lira e sessanta 
centes. ul, volume. Ne sono usciti 17, i quali costano lire 27. 20; 
Contengono : 
Volume 1 e 2 Petrarca. 
Z,g,$5 06. Daute. - 


———_7. I Lirici antichi. Tati 

—— 8,9, io e 11. Il Morgante maggiore di Luigi Palci, 
—— 12. Poemetti del secolo XV e XVI. \ 
—— 13: 14, 15, 160 e 17. L'Oilando innamorato del 


Boiardo , rifatto dal Berni. 


A partalsicato da carrozza d’affittarsi per il prossimo S. Mi- 
chele hella casa al n, vr: NEL contrada di Brera. Ricepito 
in detta casa. 


Deposito di vino di Bordesux a lir. 3. 10, e lir. 4. ro, di 
Milano la bottiglia. Ricapito al n. +74 couisaga ui fine. al 
primo piano. 


Colle stampe del Pirotta antica apegraha Veladini 
©... di Santa Radegonda n g6h, , 


- Mercoledì 21 Luglio 1813, 
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: dregxo annuale in tuttò il'regno &' Italia è di lir. 20 italiane , è di lir. 28 franco; nell'impero francese, di lir. 34 fravico = 


, all'estero dî lir. 22 franco sind alle 


frontiere, Per un semestre si paga la merd. ‘Le lettere ed. il danaro devono essere franchi = 


è 
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Per l'associazione complessiva al Prezzo Chrrente della piazza di Milano ed al Corr, Mil. si pagano. lirì 7. di più ahnuezt 


È solo Prezzo Corrente dir, 12: il semestre s 0 trimestre ‘è in giusta proporzione 


cia A 
DEN . 


NOTIZIE ESTERE 
i INGHILTERRA. |. 
Londra 8 luglio. pas 


Abbiamo ricevuto, questa mattinà, ‘una copia 


del messaggio del presidente degli ‘Stati-Uniti, 


‘all’occasione dell’ apertura del congresso che eb- 


‘be luogo il 25 maggio. 464 
pit; Masgabioipio 3 
Concittadini del. Senato , e della camera dei rap- 
presentanti , | PERA N Lo da 
Tosto che fu chiusa 


dii e: 3 
cata, da 


la ‘parte dell’ imperatore di Russia della sua 
‘mediazione , quale amico comune degli Stati-Uniti 
e della Gran-Bretagna., all’ effetto di’ facilitare 
‘una pace fra queste due. ultime potenze. Tale 


proposizione fu immediatamente accetiata; è per 


provare ancòr più la disposizione degli Stati-Uniti 
pi | Te: Ì à Ni ap di } 

onde concorrere col loro nemico nell’ impresa 

‘onorala di terminare la guerra, fu determinato 


d'evitare un indugio intermediario, inerente. alla 


distanza delle parti, con una stipulazione defini- 
tiva della negoziazione progettata. Perciò tre cit- 
tadini illustri furono incaricati, e muniti dei 'po- 
teri necessarj per concludere un trattato di pace 
con le 
della Gran-Bretagna. Essi furono‘altresì autoriz- 


zati a intavolare un trattato di commercio fra le. 


due potenze, vantaggioso egualinente- all'una, ed 


all'altra. I due inviati che trovavansi negli Stati- 
> Uniti, al momento che furono mominati, parti- 


rono pr? raggiugnére il loro compagno, che è a 
Pietroburgo. 


Gli inviati ricevettero ‘un’altrà commissione, di 
conchiudere cioè un trattato di commercio’ con 


la Russia, all'oggetto 'di' stringere vieppiù le ami- 
chevoli relazioni, e rendere vieppiù vantaggiosi 


gli interessi fra le due nazioni. ©’ Lei 
Il tempo solo potrà detidere ‘dell’ esito di que- 


sta mediazione amichevole per parte dell’ impe- 


ratore di Russia; e della disposizione pacifica dal 


canto degli Stati-Uniti. Dietro i :sentimenti che 
}’ Inghilterra ha manifestati verso questo sovrano, 


devesi supporre;che. essi avranno fatta ‘accettare 


la sua offerta mediazione; d'altronde egli è certo. 


che non esistono giusti motivi onde preferire la 
conùunuazione della guerra icon gli Stati-Uniti, 
stando alle basi giusta le qualiessi sono pronti a 
terminarla. e ride | 


Il gabinetto inglese deve essere egualmente pet- 


suaso, che intorno ‘all’ importante questione della 
requisizione forzata dei marinaj, ‘su di che la 
guerra è fondata principalmente, il sequestro dei 
sudditi, e delle proprietà inglesi, in pieno mare, 


non senò punlo un diritto dei belligeranti’, deri-. 


{ qualunque siasi pretesio ; a- 


I ulti ma sessione del con- 
a pHerta è stata; formalragnte. comuni. 


‘punto la sicurezza della navigazione, € 


ersone investite di simili poteri per parte | . 3 - prato qa N A | 
sider@zioni, può garantirne il:compimento , una 
‘pace giusta non può certamente tardare ad essere 


I fatti | stra 
‘continuano; una segnalata vittoria è stata ripor- 
‘tata dal capitano. Laurence e suor compagni <a 


‘celerità talmente.senza esempio , 


= 2l Prezzo Corrente ‘esce “ogni Sabbato = 
tal: de è z : 


n ‘ 


vante dalla legge delle nazioni; ed egli è chia- 
ro, che alcuna visita., od impiego di forza sotto 
| bordo. di una nave 
‘d’una potenza indipendente, in pien mare, non 
ossono essere sanciti nè in guerra, nè in pace, 


‘nè dalle leggi, nè dall'autorità. d’ un? altra po- 


tenza. Egli è ‘inoltre \evidente, che per conser- 
‘vare ad ogni Stato li suoi marinaj, escludendoli 


 |dai bastimenti dell'altro, la maniera precedente 


iÎmente proposta ‘dagli Stati-Uniti:,: che è attual- 


| mente passata»in legge fra loro, essendo un ‘atto 


di politica’ municipale; non si potrà paragonare 
in alcun mòdo"a quella posta ‘in uso dalla Grar- 
Bretagna, senza convincersi della preferenza che 
devesi alla prima, atteso che Pultima lascia la 
distinzione fra i marina) delle due nazioni, agli 
officiali che s’ ingannano inevitabilmente per man- 
canza di prove; e che in conseguenza una de- 
cisione falsa , oltre. la violazione irreparabile 
dei sacri personali diritti, può distruggere i piani 
ed i vantaggi dei viaggi intieri; mentre che il 


ng 
i) 


“mezzo stabilito dagli Stati-Urtiti pone in sicuro, 


* » 


‘per non» ingannarsi “in-‘simili: casi, fa evitare 


1° effetto degli errori casuali ;- e non compromette 
il'buon 
‘successo delle spedizioni: mercantili. | |. * 
Se la giusta aspettativa, fondata sopra-tali con 


‘conchiusa. Ma spetta alla saggezza della legisla- 
zione riazionale 11 pensare alla -vera. politica, © 
“piuttosto alla indispensabile obbligazione di pretà- 
der bene le sue misure, sulla. supposizione che il 
sicure mezzo di pervenire: a questo; avvenimento 


‘felice sia l'uso fortissimo dei mezzi-della guerra. 


E per quanto sia penosa una. tale riflessione, 
questo devere diventa tanto più imperioso, quan- 
to che il ‘vigore e la mantera con la quale si 
continua dalla parte dell’inimico. la. guerra, sen-. 
za riguardo agli esempi costanti dell’ umanità ; 


“aggiugnono alla sua feroce rabbia, su d’una 


frontiera,- un sistema di rapina , e.in un’altra 
d’ incendio, proibiti ambedue dal rispetto dovuio 
‘al -mazionale carattere, ‘e’dagli. stabiliti. regola- 


‘tRenticpresso le civilizzate nazioni. 


K a 


:- Per incoraggiare, ‘e continuare gli sforziche nai. 
facciamo onde condurre la -lottaad-un resultato fe- 
lice, ho la compiacenza di qui ricordare i - felici 


“successi riportati dalle nostre ‘armate ‘sì di terra’, 


che di mare. 


brillanti della nostra marina’ nascente 


bordo dell’ Hornet, corvetta di guerra; ‘che ha 
distrutto una corvetta da guerra inglesè,*con una 
e con una per- 


da È 


- 


4 
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dita dalla parte dell’ inimico sì pproporplala in 
‘confronto di quella dell’ Hornet, ch 

meritano i più grandi elogi, ed una “intiera fi- 
compensa , che il congresso ha di già data un 
casi avvenuti prima. I. nostri vascelli di guerra 
in generale , non che i particolari bastimenti ar- 
mati, hanno continuato ad essere .egualmente at. 


ivi @ felici. contro il commercio dell’inimice; e. 


colla loro vigilanza, e destrezza hanno delusi 
lungo le nostre spiagge , gli sforzi. delle squadre 
:memiche, che ‘volevano intercetiarle; . ritornan- 
“do nei porti, o riprendendo la loro. crociera. 
L'aumento delle nostre forze navali, come è sta- 
to autorizzato nell’ ultima sessione del congresso, 
continua. "ue RIA Pe 
Sui laghi, la nostra superiorità è già sul punto 
«di portare la palma, se non è già riportata. 
Gli avvenimenti della campagna ,. per quanto 


;ici.sono noti, offrono soggetto di congratulazio-. 


ne; e provano che, sotto una saggia organizza- 
. zione ,. e direzione efficace, l’armata: è. desti- 
nata a cogliere degli allori non meno -brillanti 
di quelli. di che si è già cinta la marina. L'attac- 
.co., e da presa di York, in queste acque, è un 
presagio felice di novelle e più grandi vittorie; 
mentre che sulle occidentali frontiere, .l’ esito 


dell’ ultimo: assedio del. forte Mess altro. non 


.lascia da compiangere fuorchè un atto d’ incon- 
siderato valore. e aut 

La subitanea  morte..del cittadino distinto che 
rappresentava gli Stati-Uniti. im Francia; giunta 
- prima che egli avesse preso qualche speciale partito 
.su questo, caso, ci ha lasciati senza risposta. alle 
sue ultime comunicazioni. Un successore per. rim- 


piazzare il nostro ministro defunto. è stato ino-: 
minato ; ed. è. vicino .a partire per la sua-missio- 
..ne. IH corso che egli seguirà . per adempierla , è 


«quello che è stabilito: dalla. cura. ‘costante. per i 
sveri interessi. degli. Stati-Uniti,. giusta la quale 
. «essi. nén abbandoneranno punto le:loro eque di- 


mande, ed eviteranno. di confonderne i caratteri 


con il sistema delle altre potenze. . 


Le somme versate nella tesoreria dal 1.° otto- 


bre. aì St marzo passato, compresevi: quelle ri- 


cevute in biglietti di tesoreria , e provenienti 
,dagli imprestiti. autorizzati dagli «atti. dell’ ultima 
e precedente sessione del, congresso} montano a 


15,;412,000. dollari. Le spese durante. questo spa- 


«zio. di tempo, ascendono a 19,;920,00@; ed è stata 


posta nella tesoreria, il 1.9 aprile,, ‘la somma di: 


1,857,000 dollari. L’ imprestito . di sedici milioni 
| di dollari, autorizzato eoll’atto dell’ otto febbrajo 
scorso, è stato negoziato : di questa somma, più 


d’un milione di dollari, era ‘stata versata nella 
tesoreria avanti il 10 aprile, e forma una parte 


delle. riscossioni suaccennate. L’ avanzo di questo 
imprestito,, salendo quasi a 15 milioni di dollari, 
non: che 

- stato emesso. in. biglietti di tesoreria, e le. riscos- 
sioni approssimative provenienti dalle. dogane, e' 
«dalla vendita dei terreni, montando a 9,000j000: 
di dollari, e facendo in tutto 29 milioni di dollari, 
che devono essere percepiti nei nove ultimi mesi! 
dell’ anno presente , saranno. necessarie. per. sup- 
plire alle spese di già autorizzate , ed agliimpe=' 
gni contratti per. rispetto al debito pubblico. Sie 
fatti impegni sono ‘valutati. in questo intervallo a! 
10,200;900 . dollari, i quali aggiunti. a ;quasi;un 


milione per le-spese: civili, miste, e diplomati- | 


che , tanto al di fuori, che nell'interno , e a 


37,8900;0@0 lire , per le spese navali, e militari | 


compresivi i yascelli di guerra in costruzione, 


e i ‘vincitori 


a somma autorizzata di 5 milioni; è. 


‘che le 


e che devono essere posti sui cantieri, lasces 
ranno nel tesoro, alla fine di quest anno; una 
somma eguale a. quella" del 10 aprile decorso. 


‘ Una parte di questa somma può essere conside- 


rata come un mezzo che terminerà di supplire a 
Led spesa straordinaria. di già autorizzata 
‘alla legge, oltre le somme sopra indicate; ed un 
nuovo. mezzo ,. per (un. avvenimento qualunque, 
si presenterà nella somma d’.un milione di dol- 
lari, il di cui imprestito.in favore degli Stati- 
Uniti. venne ‘autorizzato. dallo. Stato:. di. Pensilva- 
nias:ma.non.ancora effettuato, (1-0) omerti ei. È 
uesto quadre»delle nostre finanze provando 


‘che abbiamo debitamente provveduto alle spese 


dell’ anno- corrente, prova nel medesimo tempo, 
colla somma limitata della - rendita» attuale, e_- 
col ricorso agli imprestiti, la necessità di prov- 
vedere più convenevolmente ai bisogni futuri 
della tesoreria. Ciò si potrà fare, soprattutto in 
‘virtù :d’un, sistema ben ordinato délle rendite in- 
«terne, che. accrescerà \ i mezzi esistenti, ed. avtà © 
l’ effetto di diminuire il totale degli imprestiti ne> 
‘cessarj-, e di porre il credito pubblico su_d? una 
base più soddisfacente, c di. migliorare quelle, 
giusta. le quali si potrà ottenere gli imprestiti. 

‘ L’imprestito di sedici miliohi non è stato con- 
trattato a un interesse più basso ‘del sette, è mez» 
zo per cento; e benchè altre ragioni abbiano 
potuto influire, non si potrebbe dubitare che con 
ll vantaggio d’ una rendita più estesa, e mieno 
precatio, un interesse più basso avrebbe potuto 

astare. Un più lungo ritardo di tale vantaggio 
avrà ancora una più grande influenza sugli 
‘Imprestili avvenire. > 0 Rd dre, 

. Raccomandando alla legislazion nazionale que- 
Sta misura in. preferenza delle tasse addizionali, 
trovo grande compiacimento nel poter assicurare 
ehe i nostri costituenti, i quali hanno già spiegato 
tanto zelo, e fermezza nella causa del loro paese, 
daranno prove novelle del loro patriotismo. Fe- 
liéemente nessun popolo, quanto. l'americano, 
non è in istato di -versare per i bisogni. pub- 
blici, una porzione de’ suoi mezzi PIRA RL da 
sia che si considerino i profitti ordinarj dell’ in- 
dustria , sia che si consideri il prezzo ordinario 
della sussistenza nel nostro paese’ in paragone 
TG CRI sa REI RT e nodo 

Rendendo certe Ie pubbliche risorse, e pro- 
porzionate ‘ai pubblici bisogni , le autorità, 
costituite-saranno in grado di proseguire la per 
ra, e di condurla più rapidamente al suo fine; 
ogni speranza che il nemico potesse fondare 
sulla mancanza delle nostre risorse sarà svanita; 
ed EIARROTO alle prove della bravura, e del- 


de ho: 


I abilità nei.combattimenti sull’ oceano, e sulla 
terra, un ardore per, somministrare il denaro 


onde ottenere un pieno effetto, e mostrando così 
al mondo la pubblica energia, che. le nostre isti- 
tuzioni. oli Che sanno LOL BIONie ‘con la libertà 
o I LETRZRIA la più gran sicurezza verità 
stabilita contro ogni intrapresa futura diretta ad, 
offendere i diritti, o. la pace della nazione, |. 
La lotta, nella quale gli Stati-Uniti sono im- 


‘pegnati, offre tutti i possibili motivi per soste- 
«nerla; ‘essi devono ispirare ad un popolo non 


corrotto , ed illuminato , dl’ amore pel paese, l’or- 
goglio della lbertà., la gloria del fondatore della 


sua ‘indipendenza; essi devono incoraggiarlo a 


orocurare sicurezza contro gli oltraggi ì ol: umi- o 
Do che sono commessi contro una classe di 
cittadini che sonosi mnstrati sì degni della pro- 
tezione del loro paese, col loro zelo eroico nel 


6gt 


@fenderlo; e Bnalmenie ‘essi “devono imporgli la; 


sacra obbligazione di trasmettere per intiero alle 


generazioni future il prezioso patrimonio dei di- 
riiti e» della» indipendenza della nazione, di cui | 
la igenerazione attuale è incaricata dalla bontà Mea 


“dallà Provvidenza divina. 


Sentendo gli inconvenienti, ai quali una ses- 
sione proiungala sarebbe. soggetta in questa sta- 


gione, io .limito la presente comunicazione ad 


oggetti di primaria importanza. Nei messaggi par- 
potranno aver luogo, si avrà riguardo 


tucelari che 
alla medesima considerazione. 


Aapangilon 26 maggio 1815. 


* ui o James Mapissom . 


( Moniteur ) | 
Non, abbiama ricevuto: giornali di began? d'una 


gr 


‘intorno alla disfatta del generale Mica sulla co- 


sta di Catalogna. ‘Questo generale non fece che 
cambiare la ‘scena delle sue operazioni, e noi 


non disperiamo d’ avere rapporti da lui sotto una 


forma più autentica, che non potremmo pUSch: nei. 


giornali francesi. 


-— I plenipotenziarj americani sono giunti a Co-. 


penaghen per eecitarvi nuove animosità: contro la 
Gran-Bretagna e contro la causa dell’ Europa. 


Non possiamo lusingarci .d’ una: pace sapendo 
ch? essi incominciarono il loro giro diplomatico 


con una visita a Copenag chen. 
| (Star: è Monitewr ) 


k DANIMARCA 
| Copenaghen 21 giugno. 


Tl ciambellano de Koos,è quegli che accom- 
‘pagnò il pr esidente de Kaas a Dresda , in luogo 
“del conte Baudissin, il quale fu obbligato di.re-. 


carsi alla fortezza di Friederichsort presso Kiel. 
(J. de l Emp.) 
| GERMANIA. | 
Dalla Bassa ‘Elba 30 gil gno. 


Le truppe che il luogo- ten. «gen. de Wallmo- 
den comanda nel Mecklenbourg sono ora accan- 
tonate a Boitzenbourg e nei contorni; quelle 


sotto ‘agli ordini del gen. Tetienborn, rovansi a 
| Lauenbourg. 


Si manifestò in suo una i abbrè epide- 
mica d’.indole perniciosa. (-7. de Paris) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
4 Francoforte 2 luglio. 


Peri è arrivato un gran numero di truppe, e 
£ra le' altre un bel reggimento d’ arliglieria. 
(JI. de V Emp. n 
Altra dazi 


S. E. il maresciallo duca ‘di Castiglione è di. 


bel nuovo partito questa mattina per Wurtzburgo- 
Aaa Sa divisione del suo corpo d’armata ha ugual- 


Nu 


mente lasciato le nostre ‘mura je le è succedita 
la G.ta prov egnente da Magonza. (J. de VEmp. 9) 


BAVIERA 
Augusta 7 luglio, — LITE 
L’ altr jeri, alla mattina, le prime grandi 1 maa 
novre dell’ accampamento bavaro di Ninfenbourg, 
hanno. incominciato con. una finta battaglia, Il 
irinceramento, detto Giorgio-Schweige ;. fu preso . © 
d’ assalto, Il gen. conte de Wrede comandò que- 
ste manovre, a cui era' intervenuto un numero 
considerabilissimo di spettatori da Monaco .e dai 
contorni. REA ha ricevuto ‘ora nuovi 


rinforzi. 


— Lettere di Vienna annunziario, che nuovi sin- 
tomì dipeste.si sono manifestati in Epiro, nella 
Tessaglia ec. Si rinnovellarono in conseguenza: 
in molti porti gli antichi regolamenti, e si Haga 
sero nuove misure di precauzione. 


(J. de PRETE. 
BOEMIA 
+ Praga 5 glio. 
I numero dei generali ed ufficiali | superiori 


russi, che si. trovano , ai bagni di Teeplitz, si 
‘accresce. ogni giorno, mentre quello degli ufficiali 


prussiani diminuisee., n 
‘ Si assicura che questi ultimi abbiano ricevuta 
l’ ordine. 4 senza distinzione, di recarsi negli vie 


{.loggiamenti dei loro corpi d’ armata. 


— La mancanza dei viveri nella ‘parte della Slesia 
occupata dall’ esercito russo, determinò il generale 
in capo Barclay de Tolly a spedire un. corpo 


considerabile nei distretti dell’ Ovest del ducato © © 


di Varsavia. Questo corpo si è accantonato nei a 
contorni di Kalisch: un altro si trova nelle pro- 


‘vince della Slesia poste sulla sponda destra dell’. 


Oder. (G. de' France) 
Dalle frontiere della Boemia 7 luglio. 
Il gen. Blucher è di bel nuovo incaricato del 
comando dell'esercito prussiano nella Slesia, ma 


sotto la direzione del generale in capo posi 


de +90 {J. de Paris.) 


IMPERO FRANCESE: 
Parigi 14 luglio. 
SM; 'imperatrice-regina e reggente ha tenu- 
to oggi il consiglio dei ministri a. S. Cloud. 
i | (G. de France) 


La corte. di ‘cassazione ha pos: anzi giudicate 
un processo straordinario, e già renduto celebre. 
per la sua pubblicità nelle raccolte ergo e 
nel foglj: ‘pubblici. . 1} 2) 


La, vedova Phelypeau, oggiaî sposa del sige 


# 


| de Montareher, antico» consigliere al parlamen> - 


I | 6gà 


to di Digione, presentò contro suo. marito una 
domanda per divorzio, a motivo. d’ adulterio 
commesso nella casa conjugale. Per difendersi da 


e 


| Spelticoli d'oggi: 


._R Teatro della Scale, Dalia comica compagnia Reale italiuia' 


si recita Matilde. 


R. Teatro della FORCCPIER Si rappresenta l’ opera in 


‘quest’ accusa il marito pretende , che la persona | musica 2 Traci. amanti, musica: di. Cimarosa ; @ il ballo 


indicata come di lui concubina, è sua figlia nalu- | La Rosa rossa é la Rosa bianea; composto dal sig. Sorentine, - 


rile je che in conseguenza : viene ‘accusato non 
«li semplice adulterio, ma d’ incesto. In diritto 


‘egli sostiene che allorquando: adulterio è com- 
plicato d’incesto nonè cagione di divorzio slaonde ! 7 


la prova offerta da sua moglie è inammissibile. 


Questo sistema di :difesa fu successivamente ri- | 


& 
U) 
. 


‘imperiale di Parigi. hi 


| Teatro in S. Radegonda. Si: rappresonta «le farse L'in* 
ganno felice e L’ avviso ai miaritati;.coni ballo. A 


«Teatro. Carcano. Riposo. yi i 
Anfiteatro della Stadera. Dalla comica 


ì 


comp. Dorati si replica 


Teatro a S. Romano. Grandioso spettacolo di Fantasmagoria. 


© ANNUNZJI ED AFFISSI.. |. 


Op ere per associazione che si vendono dal Hbrajo Stella ie” 


Il sie. de Montarcher è ricorso alla cassazione, | contrada di S. Marghefîta ‘n. riso. 
15 14, € 


e la sua supplica fu admessa dalla. sezione delle 
informazioni; ma la sezione civile, dopo. un' a- 
ringa solenne; e dietro le conclusioni. conformi 
del procuratore-generale Merlin, ‘ha detinitiva- 
mnente rigettato, il ricorso. 


La corte suprema decise in massima che l’ a-, 


dulterio non cessava d’ essere cagione di divorzio 
per la concorrenza dell’incesto. «| (© 
i (J. de VEmp.) 


—. La morte di monsignor Duvoisin vescovo di 


“Nantes, ha immerso nella costernazione quella ti 


città. Le sue virtà cd i sudi lumi .gli aveano me- 


ritato l'affetto de’ suoi diocesani .e la confidenza 


dell’imperatore: Tuttii pubblici funzionari, si sono 
vestiti a lutto, gli spettacoli furono interrotti, ed 
il consiglio municipale interprete. dei,.voti degli 
abitanti di Nantes sì propone di supplicare 5. M.. 
È onde ottenere chenella chiesa cattedrale venga eretto. 
ti sepolcro di sì degno prelato. (J. de. Paris ) Lui 
d pi g4 Let, i | ; £ 

. (NOTIZIE INTERNE 

| REGNO D’ITALKA.. ; 


Milano 21 luglio... 


‘ «Il giorno 18 sono partite da Pavia ; dirette all’ 


esercito d’ osservazione. d’ Italia , diverse batterie 
d’ artiglieria a cavallo. (G. I.) 


Corso del cambio di. Perigi 
Borsa del. 15 luglio 


+ Linque per 100 cons. godimento délz2 marzo! 


1 8 I 4 T4 79, 


Pasizo DE Garni NÒTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA .IN Mirano 


> +. Maggiori | Minori. pps 
Frumento, al mogg., lir. it. 29. 09 23. 90] 26. 79 
Grano turco + «è ‘» 16. 58} 14— | 15. 98) 
Miglio (ivi 0+ 3 9. 15. t:$ ! 237 in 13. E, 
Riso . . . n 43. 74| 41] 42. 59 
Segale » & sg ” 13, 4 no, “e ne e nre 
‘Avena, per soma + w 12. 28 IT, 12| IL 85| 
Leguna p* CI ded 3) o gn ——, — n — 


x 
de 
LI 


Vite e ritratti di illustri italiani. 
1813. Saranno 60 quaderni in quarto, a lir. 5 l'uno dopo he 


paladini di Carlo Magno dopo la ‘battaglia di Roncisvalle.! 
Teatro delle marionette, detto'Cirolamo , si recita... ;.e 0) 


adova, tipografia Bettoni, 


lettere; a lir. 10 avanti le lettere,'e a lir. 15 in carta massima 


-. Ne sono usciti due. 1 p 


Il primo contiene, oltre il: discorso - preliminare dell’ edi= i 


tore, il ritratto di Napoleone I, inciso dal cav. Longhi; colle 


medaglie incise dal sig. Bisi, e la descrizione delle medesime. 


daglie e monete. sE 


fatta dal sig Cattaneo conservatore. del reale gabinetto di me» 


H secondo contiene il 
Giovita Garavaglia, e la 
fessore Arici, | 


‘ritratto ‘di Dante, inciso dal sig 


| Si avverte che, spirato il mese di luglio, il prezzo dell'as- 
sociazione sarà di lire sette in vece di lire cinque. 
"pri ei rete pn ; : ì 
Paezzo Corrente © ù 
Delle mercanzie.in Milano. ue 


E' fino dal 1810 che.si pubblica in' questa città (a somi» 
glianza di ciò che si pratica da tanto tempo in Venezia ,, Na 
poli, Livorno, Genova e in ‘tutte le altre primarie piazze 
mercantili d'Europa ).il suddetto foglio settimanale , il quale 
contiene 1.mo i prezzi delle drogherie", spezierie , tintorie ; delle 


vita del medesimo scritta’ dal premo 


seterie , delle canape y cotoni, lini , lane, e pelo, dei metelli, —. 


accia) , ferri lavorati, dei pellami, dei salumi , formaggi , olj 
ed annessi, dei grani, vint e liguori delle: past d'oro, e d'ar- 


gento alle zecche del regno, 2.do i dazj d’entrata di-ciascunà 


delle merci come sopra, che si soglionho tirare di- fuori; e 
i dazj d'uscita delle nazionali, 3.20 i prezzi delle cotidotte 
per le principali piazze del regno e straniere, colle quali 
quella di Milano è in comunicazione, 4.toi ragguagli dei pesi 


{e.delle misure di Milano, a cui si riferiscono i prezzi del 


foglio ; coi pesi.e le misure decimali, e ‘con quelli delle prin- 
cipali. piazze d'Europa, s.to il corso dei cambj e degli effetti 


b; pubblici negoziabili. 


È indubitabile il comodo: .e-l’utilità che recai! Prezzo. 
Corrente tanto ai negozianti d’ ogni sorta, e 2° possessori. d * 
derrate campestri dimoranti altrove, onde conoscere landa - 
mento dei prezzi’ in questa capitale, quanto ai negozianti di 
Milano , onde annunziar con facilità ai loro corrispondenti i 
prezzi di questa piazza, ET in. 
-- 1 compilatori. hango preso nuove dispendiose misure per 
assicurare la possibile esattezza dei prezzi che verranno indi- 
cati. Si graditanno però le osservazioni che qualehe associato 
eredesse di fare, purchè sia specificato l'oggetto, ‘su Cui ca- 


dono. ; LA 

JI Prezzo Corsente si stampa in carta fina con colla, ed 
in: bel carattere: minuto ,. e sindispensa ogni sabbato all'ufficio 
‘del Corrier Milanese. | hh «i fg i 

Il costo. dell'assuciazione È indistintamente di una lire cf 
.mese.da pagarsi anticipatamente. Gli associati al Corriere Mi» 
lanese pagano sole lire 7 anmué, Gli associati fuori di Mila- 
no ricevono il foglio per la posta franco. | è asi 

Chi brama associarsi*în 
ufficio del Corrier. Milanese:) Le lettere poîsono anche esser di- 
rette frandhe alla sociétà del Termometro mercantile, Milano. 


Da vendersi o d'affittarsi la casa con bottega situata in Mi» 
lano in contrada dei Mercanti d’ Oro n. 3220 censita sc. 2083, 
‘là quale si darà in piena libertà per it S. Michéle del corrente 
anno 1813. Chiunque aspirasse all'acquisto; o all’ affitto potrà 
dirigersi al sig. ayv. Luigi Orombelli ‘abitante in: contrada di 


(| 8. Paolo n. 94R. 


Golle stumpe del Pirotta antica tipografia Veladini 
h in. Santo Radeonda n.° gh. £ 


Milano può dirigersi al stiddetto - 


Giovedì 22 Luglio. 1813. 


To 


Ò is 
P F. 


Fi ; Le: i 


ì 


1 prezzo: annuale in tutto fila d'italia è di dina 20 alice, e di ir. 33 Frinto'; 'rdell | impero francese, di lir. 34 france” 


ai “estero di lir. 22 franco sino. sile Frontiere. Per un semestre si pogs,. la metà. Le lettere n il Luo de;ono essere Franchi = ci 


° 
© è 


Per l’assosiazione complessiva: al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si i pogano lr 7 di più annue 
al solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre, o-trimestre è in aula mncziora = 21 Prezzo (Corrente esce. ogni sabot 


-ingi 61 NO TIZIE ESTERE 
| | VALACCHIA 


Bucharest 22 giugno 


; Agli eito di questo, mese, ebbe luogo;la. festa 
che ii. principe di Valacchia diede a Karestreo per 
ceiebrare i successi. felici che la Porta ottenne! 
contro i wehabiti. L’inviato del grari-sultano ha. 
presentato al nostro: principe una statola adorna | 
di preziosi brillanti, con una lettera atograla 
di S. A. (J. de lvEmp.) 


DANIMARCA, 


Copenaghen 27. giugno. bug 


I luogo-tenente di marina ;Skiastedt portò al 
21 da Heisingbourg la notizia, che la comunica- 
zione con la Norvegia, per la via di, Svezia, è 
chiusa. L’ ultima posta .di Norve egia "è siabilita a 
Helsing gbourg, e quella di Svezia a Elseneur. 

I forastieri che arrivano in Isvezia vi sono 
ammessi, ma .rimandansi indietro tosto i basti- 
menti coi loro. equipaggi. Si usano rappresaglie 
an Elseneur. a 

Giusta i ragguagli di molti viaggiatori danesi che! 
sono ‘arrivati Jeri:a Malmoé ;è comparso in Isve-! 
zia dal 19 al 20 un ordine di non lasciarvi, entra-| 
re da quel tempo in. poi alcun, straniero , e di 
@ebbligare anco quelli che vi sì trovano ad uscire. 
Questi viaggiatori, non che alcune signore da- 
nesi, giunti il 20 a Malinoè, furono in conse-, 
guenza sottoposti ad una sorveglianza’ severissiona, 
‘sino al inomento in cui poterono imbarcarsi per 


ritornare: in Dariiniarca; (G. de France) 


SASSONIA: © 
Dai confini della Sassonia 5 luglio. 
Continuano. ad arrivare ogni giorno soldatesche 
francesi a Dresda e nei contorni. Il passag gio 
delle truppe, in generale si succede rapida m'ente 
Le teste di. ponte che si. costruiscono davanti’ 
alle piazze forti. situate sull” Elba, sono quasi 
terminate. e guarnite d’ arliglieria. I nuovi trincera- 


menti che circondano Wittemberg sono già for- 


-midabili. Magdeburgo; Witeniberg; Torgau, e var), ufficiali, dello. stesso corpo. di Lutzow, 


Kenigstein sono pruvviste per lungo tempo. As- 


\ 


. 


db 


Coentenni 
Dili 
e 
ce 


53 b è » 


-siCurasi che una nuova testa di ponte sarà stabi. 
lita nelle vicinanze di Dessau. 7 


(Ji de Parîs } 
Lutzen 6 luglio. 


. 1 fogli pubblici hanno annunziato la distruzio- 
ne degli avventurieri che non volevano ricono- 
‘scere 1’ armistizio , facevano la guerra. per conto 
proprio ed ietstatallio la sinistra riva dell’ Elba. 
Si accerta che il generale'divisionario di caval- 
lerià Fournier; dietro gli ordini:ricevuti, sia mar- 
ciato (contra di loro con truppe francesi e wur- 
temberghesi.j che gli. abbia raggiunti: e battuti; 
che quasi tutti sieno rimasti uccisi 0 presi; al- 
cuni soltanto sono riusciti. a ripassare l’ El-. 
ba a nuoto col favor *dellà | motte dopo la loro 
sconfitta a Kitzen vicino: a Lutzen; facendo a 
traverso dei campi 24 leghe in: meno. di. 19. 0re. 

E° importante il far conoscere alcune: partico» 
larità intorno al capo dei briganti Lutzow., ile 
quali serviranno .di salutare avviso a quegli uomi- 


ni imprudenti e facili a_ lasciarsi ingannare, de’ 


quali i detti capi ne fanno soldati e vittime. 
Prima di far attatcare a Kitzen questo corpo 
di Lutzow, il sig. generale: Fournier gli fece inti- 
mare la resa; e la truppa v' iva acconsen= 
lito, se Lutzow; volendo forzare i suol a com- 
battere da disperati ed a ‘sacrificare la loro vita 


per servire ai di lui calcoli e risentimenti, ‘ed all 
‘oggetto di poter salvare se stesso, non gli avesse 


loro ‘annunziato ‘che il. generale Fourniet Voleva 
farli «passare a fil'di ‘spada. 

Ci ha un’altra particolarità che serve ègualmente 
a: far conoscere lo spirito ‘di quésti capi di masna- 


“de: alla nuova dell’atmistizio , molti ufficiali che 


erano stati imprudentemente trascinati al seguito 


di Lutzow, gli significarono che riputàvano ono- 


revole il cessare da qualunque scorreria € di ri- 
tirarsi : Lutzow, im risposta fece subitò guardare 
a vista 1 detti ufficiali dal suoi più fidi, e diede 
ordine che venissero uccisi al loro menomo ten- 
tativo, onde separarsi dal divlui corpo. 
Tali ragguagli esalti, sono stati. comunicati 


(J. de l Emp. {fre 


>, 171 del Corr. Mil.) è annoverese di nascita, 
Al ‘iòmento in cui si sciolsé Parmata dell’ An- 
nover, egli entrò al servizio di Prussia, e si di- 
stinse coll? esagerazione delle sue opinioni: non 
mancava nè di talenti, nè di lumi militari, ma 
ispirava poca fiducia; erà sempre tone per 
gli estremi ‘partiti. Esercitava gli ‘uffizj di gene- 
rale-maggiore dell’ armata di ‘Blucher alla bat- 


W.ESTFALIA 
Gottinga 27 giugno. 
Tl busto colossale in marmo di S. M., che è 
stato regalato all’ accademia, venne posto jèri 
 solennemante nella gran. sala della. biblioteca. 


( di de i” Emp.}. i 


GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO | 
Wurtzburgo 9 luglio. 
Vediamo a capitare tutti i giorni penali e 
capi dei differenti. rami. d’ amministrazione. dell’ 


armata sotto gli ordini del maresciallo duca di 
(Castiglione, Si distinguono fra i primi i gene- 


‘ rale di divisione. Milhaud, .comandante della ca-. 


valleria ;. ed i generali Ulbpirede e Brusher che. 
comandano le due prime divisioni d’infanteria. 
Il sig.commissario ordinatore Riss, trovasi egual- 
 rmerite da ‘alcuni giorni in questa città. 
‘  (J. de V’Emp.) 
_GRANDUCATO DI FRANC OFORTE 


Francoforte 11, luglio. 


Il sig. l’ganerate di brigata Lonchau è ‘giunto 
jeri. col :suo. ajutante di campo ritornando: da 
Brunswich ,.e portandosi a Wisbad. 


( Jour. He Paris pi 
-. Altra del 12,.° 


Sono giunti parecchi altri’ distaccamenti della. 
guardia iniperiale , non che citca 600 ubdrnini, di. 
cavalleria. Continuano a passare catriaggi carichi 
di riso; diretti ‘all’ esercito. 

— Le deviate coloniali sequestrate a inaii pa- 
gheranno la-tariffa stabilita col decreto di Trianon, 


( Gaz. Univ. el J. de Paris). 


dò >= 


BAVIERA ‘’ 
| Augusta 9 luglio. 


î ‘ 


. Parecchie colonne di truppe francesi ed. italia- 
ne .attraversano ora il Tirolo, onde recarsi per, 


la via di Baviera alla loro sli destinazio- 


e. Queste truppe sono accompagnate da alcuni 
Di dii di cavalleria, osservabili. per la loro 
bella .tenuia, 
— Si aspetta fra poco in questa città. un cor 


di truppe napoletane provenienti dall’ Italià,; e; 


recantisi alla grande-armata. 


— Il corso del cambio di Vienna non;soffre ve-| 


runa variazione ; ciò prova ‘che nulla sicsa. in-| 
torno alle negoziazioni. (G. de France). 


BOEMIA 


Praga 5 luglio; 
“H' luogo-tenente- generale prussiano, de Scharn- 
e, Hop, del quale annunziammo la morte ( Vedi il 


-33 ale 20 | 
<l 


o) " 


PART LE, 


‘taglia di Lutzen, quando ricevette una ferita al 


gialle che da prima: non sembrava pericolosa e 
che non è forse divenuta tale se non per man- 
canza di cure e di precauzione; tuttivi medici - 
gli avevano consigliato riposo e tranquillità, ma 
tali avvertimenti erano incompatibili) cal suo tem- 
peramento inquieto; bisognava ch’ei si agitasse, I 
viaggi e le corse interminabili diminuirono di 
molto le sue forze ; una febbre inflammatoria è 
sopraggiunta la ‘(cancrena si manifestò ad un 
piede, non ci ebbe cp rimedio , ed egli morì.’ 
| bb. G. de ib ) 


IMPERO. D' > AUSTRIA: 


Y ienna 5 ltiglio! 


Si pubblicò a Stralsunda il ‘seguente bullettino. 
Al quartier-generale di Stralsunda l’1ir giugno. 


VE conduso 4 di questo mese a Pleswitz. 
nella Slesia un ‘armistizio tra tutte le potenze 
belligeranti, che dovrà essere denunziato 6 giorni 


| prima. “In conseguenza la linea di demarcazione 


nel nord della Germania, per le truppe delle 


| potenze coalizzate, passa per Dessan, Mieln, e 


Schwarzenbech a Gesthacht sull’ Elba. (TI vil- o 
laggio di Gesthacht si trova ‘quasi ad uguale di- 
stanza da Amburgo e da Lauemburgo. Mediante 
questa linea di demarcazione, ‘tutto il Mecklen- 


‘burgo, e la maggior parte del ducato di ‘La. 


uemburgo uniti al dipartimento delle Bocche del. 


‘PElba, sono occupati dagli alleati. ) 


» Le truppe danesi entrarono il. 3 giugno a Lu- 


becca. Il generale conte Schulenbourg che le co- 


manda, annunziò formalmente al generale Tetien- 


born che la Danimarca era in guerra colla Russia 


» Una pattuglia R'usbéti ‘svedesi trovò. vibo notte 


| dell 8 al 9, tre vedette danesi lontane circa un 


ottavo di miglio da Schluckup presso Lubecca. 
Esse fecero fuoco sulla pattuglia, ma senza: e 


fetto, e si sono ben pori ritirate « 


— Il Corrispondente prussiano pubblica il Leguagile 


l'articolo in data di Zullichau 14 giugno : gii 


» Il maresciallo Victor entrò il 12 a Grune- 


berg; egli si reca al castello di Sabor, ove era 


aspettato jeri a sera. » ( J. de Paris ) 


li cinz ind 


. IMPERO: FRANCESE . . 


' Parigi 16 luglio. pi: i 


Muisrino DELLA GUERRA. 


Gv, RE TR Su 


LI 


o. den 


Copia d'una, deter scritta a. sE. il'iminiato della 
guerra dal maresciallo duca d’Albufera , co- 


mandante în capo l° esercito @° Arragona.. 
Valenza 30 giugno 1813 alla sera, 
Sig. duea, gigia la 


Coi miei rapporti der 25 e' del 26 ebbi l’onore 


di far conoscere a V. E: la levata dell’'assediò di' 
Tarragona, la partenza della flotta ‘inglese, la di 


lei comparsa sulle coste di Valenza, ed il ritorno 
delle truppe ch’iò avea condotto in Catalogna. 


Il 24 la divisione Musnier e la brigata d’ Aigre- 
»—mont entrarono a Valenza in bella tenuta; il 
popolo non. poteva persuadersi che queste truppe 


avessero oltrepassato. con tanta rapidità uno spa-. 


zio sì grande. lo concepii il progelte di. appro- 
fittare della lontananza del corpo. inglese onde 
attaccare il duca del Parco al di là del Xucar, 
manovrarlo, ed ottenere, s’ era possibile, un re- 
sultato che indebolisse, tanto nell’ opinione quan- 
to in realtà, un corpo bene organizzato e super- 
bo della riputazione ‘dell’antico suo capo Bal- 
leysteros. 


Per quanta sollecitudine metlessi in usa, io ron: 


poteva operare che nella mattina del 26; il ne- 
mico mi ha prevenuto, abbandonò le sue posi- 


zioni trincerate sulle alture adjacenti al XAucar,. 
sgomberò S. Filippo, e rion conservò che una 
vanguardia sul colle della Gileria. Istruito della 
ritirata del nemico, 10 spedii. ad inseguirlo le di 
‘visioni. dei generali Haberte Harispe, e mi recai. 
a S.Filippo. Tre. compagnie del 14 e 4 scelte del 44, 


attaccarono il nemico. al-cole dell’ Olleria; la di-, 


fesa fu viva; accorsero le riserve in ajuto; ma il 
maggiore Durand. pose fine al combattimento 
proibendo di far fuoco alle 4 compagnie scelte 


che comandava. Egli aspeitò il nemico e lo ca- 


ricò impetuosamente colla bajonetta in canna; la 
mischia, fu assai, micidiale; più di.150 spagnuoli 
rimasero uccisi 0. feriti. Noi ebbimo 4 morti è 50 
feriti; 30 soldati e 2 ufficiali restarono in poter 
nostro. D’allora in poi il nemico continuò la sua 


ritirata sino nel campo di Castalla, giusta quan- | 


to m’'assicurarono 25 a 30 disertori giunti nella 
» notte. 


Ho postato le mie due. divisioni, una a S.Fi-. 


lippo ,, e l’altra .a livello sulla strada reale, non 
trovando convenevole d’inoltrarle più rig. Esse 


occupano posizioni molto più*sal'ubri di quelle 4 


sulle rive del Xucar coperte di risaje, e trovansi 
‘in caso d’ assecondarsi reciprocamente. Dal mo» 


695 I 
mento in cui op Tra ritiratà del crpo del 
duca cel Parco, io risolsi di scacciar da Requena 


quello d’ Elio, che con 8000 uomini di fanteria, 
1200 cavalli, e 4 pezzi di cannone minacciava 
Valenza, nel mentre che Villa-Campa sulla riva 
sinistra del Guadalaviar avvicinavasi parimenti 
alla capitale? Io incaricai, il 25, il gen. Musnier 
di marciare sopra Villa-Campa a Pedralva, Egli 
non fu aspettato ; io gli feei ripassare il Guada- 
laviar il 26, ed il 27 egli marciò con 9 batta» 
glioni, 600 istirali: e 4 pezzi sopra Requena per 
attaccare Elio. Al suo arrivo i nostri usseri inse- 
guirono ‘la ca valleria nemica sino” al di 1à della 


‘città ; il ‘castello era occupato da: una guarnigio- 


ne spagnuola. Il generale Musnier, ‘dopo avergli 
fatto lanciare alcuni obizzi, intimò la resa al co- 
mandante , the chiese un ritardo sino alle ore 6 
pomeridiane , persuaso , diceva egli, che il ge- 
nerale Elio verrebbe a dar battaglia per liberarlo; 
ciò che non' essendosi Solidi i s egli si arrese 
lo stesso giorno con (150. soldati e 5 ufficiali; Si 
irovarono nel forte alcune migliaja di cariche in- 
glesi, delle granate ec..Il dimani giorno 28 il ge- 
nerale. Musnier marciò sopra Utiel; il nemico. 
schierò 900 ‘cavalli che protessero la ritirata delle 
truppe d’ Eko, e che evitarono costantemente 
qualunque. pugna. 


Seppi che la spesizione inglese era rientrata 
in disordine in Alicante ‘il'.24, e che la coster- 
nazione regna in quella città. V. E. potrà ‘giudi» 
care se ciò sia vero dalla dichiarazione d’ un ea- 
pitano d’ un bastimento Mera giunto. a Valenza 
due giorni "$4, 


Aggradite ento po TRI fa, 


Firmato Îl Duca D’'ALBUFERA. 
( Moniteur ) de 
| «imburgo 6 luglio. 
| Continuasi a lavorare con. grande attività ine 


torno alle fortificazioni della nostra città , le quali 
sono. già. molto ‘inoltrate; ciò che si fece nel 


‘breve iempo dachè i francesi sono qui entrali, sem 


bra incredibile. Oltre gli abitanti e i soldati che 
sono impiegati in questi lavori, si sono requisite 
alcung migliaja di. contadini della riva sinistra 
dell’ Elba. 


Dicesi che devesi stabilire un ponte di comu- 
nicazione da qui ad Haarbourg, per Wilhelm-_ 


1 $ sbourg , dove non si può passare in tutte le sta- 
\gioni. Tutti i falegnami sono stati invitati a con- 
‘correre a questa grand’ opera, per cui. riceve- 


ragno una copaldereliite paga. Men 
den tel Four de DEM.) 


(4 A, a 


NOTIZIE INTERNE 
| REGNO D'ITALIA 
Milano 22 luglio. 
NAPOLEONE, ec. _ ba 


EusENIO NAPOLEONE di Francia, vicerè d Tta- 
lia, ecc. 


- 


Sopra rapporto del gran giudice, ministro della 
giustizia, e del ministro delle finanze: 


Benilo sil consiglio di Stato, 


Noi, in virtù dere autorità che ci a stata dele- 
gata , ecc. 


Abbiano decretato ed ordinato quanto segue: 


Art. 19 L’articolo 35 della legge 17 luglio 
1805 è applicabile alle cause civili in cui è inte- 
ressata la cassa d’ ammorlizzazione. 


2:° I direttori del demanio e gl’intendenti di 
finanza, ove ne fanno le veci, sono. autorizzati 
rispetto ai beni ed effetti compresi nel circondario 
«della loro ‘amministrazione in. nome della cassa 
d’ ammortizzazione a comparire come attori © 
come rei davanti al tribunale di prima istanza 
del luogo in cui risiede il loro ufficio. 


3.9. Quanto al beni ed effe*ii. amministrati dal 
direttore. del demanio d’ Olona. residente. in 
Milano, le citazioni si faranno alla prefettura 
del monte Napoleone, 

‘4° Il gran giudice, ministro della giustizia, ed 
il ministro delle finanze sono incaricati, ciascuno 


in ciò che lo riguarda, dell’ esecuzione del. pre- | 


sente decreto che sarà pubblicato ed inserito” nel. 


bollettino delle leggi. » 
Dato in Brescia il 16 lugliò 1813. 
EUGENIO NAPOLEONE. 
Pel 'Vicent'; 1 
Il consigliere segr. di Stato 
A STRIGELLI. 
Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del. 16 luglio 


* Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
3813, 75. 10. 
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Inscrizioni o sia Consolidato , in regola del. 


reddito.5 per 100, 53 —.. 


Rescrizioni 10 per 100. 


i Fipestdionli. d’ oggi. 


R. Teatro della Scala. Dalla comica compagnia Reale ‘italian& 
si recita Avviso ai maritati. 


R. Teatro. della Canobbiana. Si io l opera in 


musica Traci. amanti, musica di Cimarosa; e il ballo 


La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dal sig. Sorentido» 


‘Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l opera seria 


Demetrio e Polibio, musica del M, Rossini, 
S. Radegonda. Riposo. È 
Anfiteatro della Stadera, Dalla comica comp. Dorati si replica 
I paladini di Carlo Magno dopo la battaglia: di Roncisvalle.® 


Teatro delle marionette , detto Girolamo s si recita Le 3a 


disgrazie di Girolamo. . 


pepe a S, Romauo.. Spettacolo di Ga ineriiizziia: 


ANNUNZI ED AFFISSI, 


e 


bito 
LL usciere pi Pozti previene il Sabini. “quelmente 
Til giorno 27 corrente alle ore otto ‘antimeridiane procederà 


«|a luogo de’ pubblici incanti di : seggio città alla vendita - di 
| diversi mobili di casa ec. 


L’usciere Vi setti passerà alla vendita giudiziale il giorno 24 
corrente alle. ore 10 antimeridiane nella. casa giù del. ponte 
di S. Vittore al n. 2717, di:8 marnoni di Mpiopra ‘ad uso di 
fabbrica di salnitro , sei tine , e. n. 1700. carra di terra per 
estrarre il nitro; ed. in detto giorno. alle ore una pomeridiana. 
nel luogo solito de’ pubblici incanti a S. Giuseppe ! procederà 3 
altresì alla vendita; di tavoli, scranni, varj capi di rame, e 
peltro , ed un carreltone così detto mambruc.:! 1 


1 . . » «_s e» . . ti 
.L’ usciere presso la corte di giustizia civile e criminale in 


Milano Luigi Ricci notifica, che nel giorno 24 corr. ‘luglio. 
«alle ore 11 della mattina si precederà al luogo.:solito degli 


incogiti giudiziali vicino a S. Giuseppe ‘alla vendita al maggior 

sotto 
ibvdicati; ed il'tutto dovrà pagarsi in danaro contante. Gli ef. 
fetti da vendersi sono: cumò, .tavoli', scranni 


; Vestari, spece A 
chj , baulli, ed altro. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in. Santa Radegonda n,°.90h, 


l presso annuale în tutto il regrio & lalia è de tr. 20 setto e di lir. sai Traned i hell'i impero ErEna è lîr. 34 franco =7 
pra di lir. 22 franco . sino alle Srontiere: Per un semestre di Fata la metà n Vattsre ‘62 i I dataro devono essere franchi = de 


Il'Pretiò ca elité ‘ésce ‘ogni Sabbito = 


NOTIZIE EST ERE 
INGHILTERRA - 
Londra 8 luglio. 


giornali di Sicilia fino all’i: maggio; essi niùlla 


‘contenevano d’ importante. Lord Bentinek dove- | tutti i giorni da Magonza per la strada militare 


va-partire il 27 per Alicante; al suo arrivo in 


Alicante, il 1.° giugno, il capitano  Bestock in- | colle risorse del paese , quanto .coi convogli che 


tese la partenza della spedizione per Tarragona 


il 29 maggio. Tutte.letruppe saranno sbarcate al |_ provegnenti dalla parte del Reno, 


nord-est di Tarragona, onde tagliar. fuori .l’ ar- | 


mata di Suchet, L» arrivo di tante forze nelle Stati di Sassonia : ogni circolo spedirà due depu- 


vicinanze di questa piazza, dà luogo a sperare 


la sua resa immediata; e la. sconfitta .di Suchet. <= L'imperatore ha ricevuto con molta bontà .i 


deputati di Lipsia che sono quì. S. M. feee levare 
| lo stato d’assedio a quella città, ed acconsentì 
| che la guardia civica di Lipsia non fosse che di 
{ 120060 uomini; essa te accordò inoltre. Var) altri 


Il presidente de Kaas è qui, ritormato mella | sollievi. (.I. de l Emp.) 


deve riguardarsi ora come compiuta, 
( Poglj inglesi e J. de Paris ) 
DANIMARCA 
Copenaghen 8 giugno.” 


scorsa settimana dal suo viaggio di Dresda. 
(J. de VEmp.)) . 
GRAN-DUCATO :DI VARSAVIA 


Varsavia 22 giugno. 


Il gen; di cavalleria Benningsen, il quale co- 
manda ‘tutti gli eserciti russi «che. sono rimasti 
nell’ interno dell’ impero , ‘ed il sig. de Wawrze-: 
chi consigliere-privato e. membro del consiglio 


| supremo provvisorio del nostro ducato, "sono qui 
giunti alcuni giorni fa. ( Gaz. de France )) 
SASSONIA ‘ 
Dresda 6 tuglio. 


Giammai la nostra città ed i suoi contorni non ‘ 


‘presentarono un aspetto sì formidabile. Questa re- 


‘sidenza, dianzi sì pacifica , è divenuta all’im- 


‘provviso una grande piazza d’armi. L'imperatore 
visitò tutte le posizioni e tutte le uscite sulle due 
sponde dell’ Elba da ‘Schandau sino a T'otgau. 
Si è disegnato ora un grande accampamento pres. 
so Pirna e VWeellib gola. Si costraiscono fér- 


linea delle fortificazioni. I bastioni della Neustadt- 


| Dresdasono d’una forza ed una circonferenza tali da 

farne una piazza importantissima, Un accampamento 
Î I attendato. contiene una “parte della guardia i impe- 

Il Lougre, lo speculatore, capitano. Rostock è | 

giunto giovedì ‘sera con valigie. è .dispacci dal | 

Mediterraneo. Abbiamo ricevuto «con tal mezzo i | 


riale. Si lavora altresì in palificare le porte dell’ 
Attstadt. Furono chiamati opera) da tutti i cir- 
coli della Sassonia. Considerabili rinforzi , interi 
reggimenti di fanteria e :di ‘cavalleria giungono 
d’ Erfurt e di Lipsia. I viveri sono assicurati tanto 
arrivano sopra battelli sull'Elba, e sopra. carriaggi 


— Parlasi d’ una convocazione straordinaria degli 


tati della nobiltà e due delle città. 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
I Francoforte 13 luglio. 


{ Il nostro gran-duca ha emanato un editto che 
| ordina un imprestito forzato per supplire ai pesi 
| della guerra. (Idem ) 


BAVIERA 
Augusta è luglio. 
L'esercito bavaro di Ninfenbourg trovasi ora 


% 


completo, e presenta un bellissimo corpo d’ ar- 
| mata. ‘Quanto prima non si distingueranno più 
le colonne mobili,. che ne fanno parte, dalle 
truppe véterane di linea che fecero parecchie 
‘gloriose campagne. Si aspetta il principe reale di 


Baviera che giugnerà da Salisburgo, per passare 
a rassegna quest’ esercito; allora avranno luogo 
grandi manovre. ( G. de France) 
GALLIZIA AUSTRIACA 
Lemberg ‘25 giugito. 
La mostra gazzetta pubblica la seguente. lettera 


‘în data di Breslavia 9g giugno: 
tificazioni suf Luliesten , dirimpetto Keéenigstein qt 
ci cui le batterie domineranno l’ Elba: Vi si fe- 
‘cero saltare in afia delle rupi per disegnare la. 


» I francesi sono ‘entrati il’ 1° giugno a ‘7 ore 


del mattino nella nostra città. E° più facile il 
‘figurarsi che il descrivere 1° inquietudine che vi 
regnava da varj giorni sulla sorte che-ci minaccià-. A 


è ni . 4 & . » tS ca È "} 


. Per l’ assoviazione cem sensi; al Prezzo Cortente dilla picise di Mi luo ed al Set Mil. si 


dipen lire.7 di più annuezz 
7 solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre » 0 fetestre è in giustà proporzione — 


690 a ni 


va. Sitiome temevasi il saccheggio , ciasenfio ave- 


va prese tutte. le misure possibili per porre al 
sicuro ciò che possedeva. Ma la nostra città non | 
ha provata alcuna disgrazia ; si sono rispettate le. 


proprietà , e non abbiamo sofferto aliro peso che 
quello degli alloggi militari che ha caricato più 


o meno tulti gli abitanti. Tutte le autorità prus- | 


«“siane ed anco quelle di polizia avendoci abb ando- 
nati, | amministrazione sì trovò, 


magistrato. Per un favore particolare del re, il 
landsturm non ‘era stato organizzato nella nostra 
città, Il primo borgomastro ei due deputati della 
‘città ì accompagnati da un negoziante che dove- 
wa loro servire d’ interprete, si portarono a-Neu- 
markt; distante quattro miglia da qui, per aspet- 
tare il passaggio dell*imperatore Napoleone per 
‘pregarlo d’ accordare la sua protezione alla città. 
Questo monarca si degnò di riceverli con molta 
bontà, assicurandoli che le proprietà della città 


e deg li abitanti sarebbero rispettate. Le truppe. 


psico hanno abbandonato oggi Breslavia e 

siamo al presente senza guarnigione. Il danno 
‘ sofferto dal paese; monta, per i contorni soli di 
Breslavia, ad alcuni milioni; perchè quantunque 
da nostra città non sia stata aggravata che dagli 
alloggi militari e da una requisizione di 100 mila 
razioni , tutti i suoi contorni somigliano un de- 
serto; ‘comelo è tutto il paese fino in Sassonia. » 


(IL de Paris ) 
BOEMIA 
Praga 5 luglio. 


Si osservano fra le persone qui giunte il 2$ giugno, 
‘il principe d’Assia-Homburg, un commiss. russo 
provegnente da Koeniggnatz, e parecchi impiegati 


e consiglieri prussiani venendo da Breslavia: il 


29 giugno, il conte de Lazansky cancelliere della 


corte proveniente da Vienna; il conte Schoen- 


borù da Vienna; alcuni ufficiali russie S. A. I. il 
gran-duca di Wurtzburgo, da Buschtiehred. Il 
3o giugno, la contessà de Bruhl, venendo da 
Berlino ; il conte. Mocenigo, andando da Vienna 
a Dresda. Il 1.° luglio, il generale Mayer venen- 
do da Brunn; la principessa Lubomitska da Vien- 
‘na; un corriere francese da Vienna, ed. uno po- 
lacco da Zittau. Il 2 luglio , i generali russi Cor- 
bonic ed Osarousky, venendo da Reichenbach; 
il conte Hardegg da Vienna, il conte Datowski 
da Cracovia ec. 

‘Fra le persone ‘partite da Praga osservansi le 
séguenti : il 28 giugno il commissario di guerra 
zie M. Gelée partito per Dresda ; il sig. di 
Uwarow generale russo , ed un corriere russo per 
Teeplitz : il 29 giugno il generale russo de Knor- 


ring, il capitano, della guardia russa Uriel ed il 
‘principe Galitzin per Carlsbad: il 30 giugno ilttonte 


Lazansky per: Brandris ; ‘il. conte Collowrath 
( Obersiburg ggra”) per Kosmanos;; il gran- -duca di 


4 n: 


di 


come alcuni | 
secoli fa, nelle mani del primo RIPORTI e del 


e IRR per divi. ; il 19 pata pas. 
Pacchi una praline | Glatz ec. © 
(J. de l Erp.) 
IMPERO D'AUSTRIA | 
._ Vienna 3 luglio. 


Allorquando. S. M. si degnò di nominare mi 
nistro di Stato e delle hindi il sig. conte 


Ugarte, conservandogli il suo posto di gran-can- 


ere ed afaandbigli nello stesso tempo la pre- 


‘sidenza provvisoria del dipartimento delle finanze, 


questo monarca nominò cancelliere delle cancel- 
lerie riunite della corte il sig. conte Lazansky 
governatore di Moravia. 

In conseguenza di tale, nomina ,. il gran-cancel- 
liere, ministro di Stato e delle conferenze, 


conte Ugarte ha presentato solennemente il 23 


del mese scorso il nuovo cancelliere. ‘della corte 
ai'membri delle-cancellerie riunite, e gli ha néllo 
stesso tempo rimessa la direzione degli affari. 

S. M, I. ha conferito al conte Lariseh ; ‘antico 
supplente del presidente della deputazione riunita 
d’ammortizzazione, il posto di governatore in Mo. 
ravia rimasto vacante perla ag ce del sig; 
Lasansky. 


Finalmente la carica del loan e delle 


cancellerie riunite, vacante:per la morte del con. 


te Woyna, è stata data da S. M.-al conte Cho. 
rinskyz vice-presidente della camera delle finan- 
ze e del commercio. ca 

— La polizia è costantemente occupata nell’andat 
in traccia dei briganti che infestano i contorni di 


| questa capitale. Ultimamente st. prese in fragrante 


delitto e fu consegnato alla giustizia uno di questi 

banditi che voleva assassinare’ |’ ostessa di Briel 

vicino a Meedlin; nel momento in cui discendeva 
nella, cantina. (J. de 2 Emp.) 
#01 i «Altra del 7. 

L’ ultimo corriere giunto da Gitschin ci annun- 

ziò che | imperatore doveva partire il 5 da quel 

castello per recarsi ad. abitare quello di Brandeis, 


‘'Brandeis è un gran borgo che ‘appartiene alla 


corona ; situato nel circolo di Kaurzin sull’ Elba 
a 6 leghe da Praga. 

— Il conte de Metternich trovasi presso il nostre 
sovrano. ( G. de France ) 


IMPERO FRANCE ESE 
Amburgo 7 luglio. 


Si continuano qui ‘a dare tutte le cure possi- 


bili per i mezzi di difesa. | lavori, e particolar- 


mente quelli del forte, 8’ avanzano rapidamente. 


La città presenta l'aspetto della più grande atti- 
vità. I travagli delle fortificazioni, e quelli rela- 
tivi alla formazione d’ oggetti di guerra e d’ab- 
bellimento occupano una gran parte della po- 
polazione. I 
Una pioggia. abbondantissima consolidando dl 


terreno , ha renduto più stabili i lavori. 
(J. de 1° Emp. Ì 


L° Alster sarà difesa da certe batterie galleggianti. 


Parigi 17. luglio. 
Maddeburgo 12 luglio 1813. 


x 


L’ imperatore è qui giunto oggi alle-ore 7 della 


mattina. S. M. montò subito a cavallo, e visitò 
le fortificazioni che rendono Maddeburgo una 
delle più forti piazze dell’ Europa. S.,.M. era par- 
tita da Dresda il 10 alle ore tre del mattino. 
Essa fece colazione a Torgau, visitò le fortifica- 
zioni di questa piazza, e vi ha veduto la bri- 
gata di truppe sassoni sotto gli ordini del gene- 
rale Lecocq. Alle ore 6 della sera essa giunse a 
Wittemberg; e ne visitò le fortificazioni. Il gior- 
‘no 11 alle ore 5 del mattino, S. M. passò a ras- 


segna tre divisioni (le 5.a, 6.a e 6.a bis) pro- 


vegnenti di Francia; essa nominò, agli impieghi 
vacanti, ed accordò ricompense a parecchi uffi- 
ciali © soldati. i urta 

Partito da Wittemberg alle ore 3 pomeridiane 


imperatore è giunto alle ore 6 a Dessau, ove 


ha veduto la divisione del generale. Philippon. 
Ss M. partì da Dessau alle ore 2 della mattina» 


e sino dalle 5 si trovava a Maddeburgo, ove 


sono accampate le 3 divisioni del corpo del gene- 
rale conte Vandamme. ( Moniteur ) 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Livorno 15 luglio. | 

Noi pessediamo da qualche giorno nelle nostre 
mura S. A. I. madama la gran-duchessa di To- 
scana, principessa di Lucca e Piombino, e mad. 
la principessa Napoleone, per prendervi i bagni 
di mare. 

+ Madama la gran-duchessa si degna frequente- 
mente onorare di sua presenza lo spettacolo, 
tiene dei lever ed accorda le udienze con l’ ordi- 
‘naria sua bontà ; tutti gli abitanti godono delle 
beneficenze del suo soggiorno in questa città. | 

S. A. I. si è degnata egualmente di visitare il 
Tempio degli Israeliti ove si celebravano le con- 
suete preghiere, che terminarono col salvum fac 
imperatorem. S. A. IT. s' informò con bontà dall’ 
anziano, e d’altri membri del concistoro intorno ai 
riti ed alle ceremonie israelitiche ; essa si mostrò 
seddisfatta delle testimonianze di gratitudine che 
sono state manifestate dagli israeliti medesimi per 
l’infinite beneficenze che S. M. l’ imperatore ha 
sparse sopra di loro. ( Gior. del Medit. ) 

Firenze 17 luglio. 

Giovedì mattina fu eseguita pubblicamente, sulla 
piazza vecchia di S. M. Novella, la sentenza di 
morte nella persona di Carlo Bertoni di Premil- 
core , reo di parricidio, avendo ucciso con pre- 
meditazione Nicola Berioni di lui padre la sera 
del dì 25 novembre 1812. Le orribili circostanze 
di questo misfatto fanno fremere qualunque anima 
religiosa e sensibile, e'si trovano ben ciscostan- 
ziate nella esalta e giustissima processura. Dietro 
dunque le risultanze del dibattimento, provato 
essendo il misfatto, ed assicurata la reità del figlio, 


Bot. 


“questa corle speciale con sua: decreto de’ 3ò apri- 


SIA 


le 1813 condannò Carlo Bertoni alla pena di morte; . 
previe il taglio délla' mano destra, e con tutte 
quelle ‘particolarità che indica il codice erimi- 
nale. san Age ; | 

| Nell’ occasione della. condanna il primo av- 
vocato generale fece un eloquentissimo e com= 


movente discorso , che produsse la ‘più profon- 


da impressione nella numerosa udienza. » Là 
pena ( egli disse volgendosi al reo ) che la legge 
ha prescritta, per quanto grave ella sia, propor= 
zionata non è al tuo misfatto; e se basta ad. 
espiare il tuo fallo in faccia all’ umana vendetta, 
non può senza il tuc pentimento sincero bastare 


| per. calmare la divina giustizia : tu, in faccia agli 
a Te At n Leno ? . . e “ L VBA 
uomini, puòi Impunemente negare il tuo misfatte 


ma la negativa ti perde per sempre in un più ri 
goroso e terribil giudizio ... . . » Il tuo esempio 
faccia che questa sia l’ ultima volta, che un san+- 
gue paterno versato sia dalla mano snaturata & 
crudele di un figlio parricida. » | 

Il reo si appellò alla corte di cassazione; mè 
questa saviamente esaminando il fatto confermò 
ladetta sentenza. Al decisivo annunzio fatale si scos» 
se il parricida. Un raggio della divina clemenza 
lo investi, ed'il cuore fu ammollito. Confessò al« 
lora il suo fallo, e datosi in braccio a’ ministri 
della religione si preparò alla dolorosa morte, 
che , sebbene fra il pianto ed i singulti , incontrò 
rassegnatamente, espiando in tal guisavin faccia al 
mondo l’ enorme delitto commesso. 
| (Gior. dell’ Arno. )_- 
_NOTIZIE INTERNE 

, °° ‘REGNO D’ITALIA 


RE AA PL. 


Sa 


Vv 


a 


I Milano 22 luglio. ONE 
NAPOLEONE, ec. : 

Eucienio NapoLtone di Francia, vicerè d'Ita+ 
lia, ecc. a MV 

Abbiamo decretato ed ordinato, quanto segue: 

, Art. I. Il disposto ‘degli articoli 17 e 18 del 

regolamento per la navigazione , custodia e con- 
servazione dei porti di mare, in'data 20 maggio 
1806, s’ intenderà obbligatorio non solo nei fiu- 
mi arcificj e nei laghi, ma intutti generalmente © 
i fiumi, canali ed altre acque navigabili del re 


gno. In conseguenza qualunque barca sarà tro 


vata fermata ad una sponda di qualsisia.lago, 
fiume ,. canale od altr’ acqua navigabile, senza 
che: sia. assicurata con catena chiusa a chiave, © 
quando però non fosse in darsena, o non la cu- 
stodisse. il suo padrone medesimo, sarà perduta 
o confiscata, salva inoltre la ripetizione dei dan- 
ni che da tale contravvenzione fossero derivati a 
termini -di ragione. . » SR a 

II. E° proibito ai traghettatori, pescatori, mu- 
gna), barcajuoli ed altri qualunque , il ricevere 
sui loro porti o nelle loro barche, e trasportare 
per acqua qualsisia individuo, il di cui buon ca- 
rattere e costumi non sarebbero ben eonosciuli, 
senza essersi prima fatto. mostrare i} passaporto 
o la carta regolare di cui debb’ essere munito, 
od averlo fatto riconescere dal podestà, sindaco, 


vesti 


commissario di polizia o comandante di gendar- «__’ orso del e@mbio di Parigi. 
meria più vicino. , | ©. Borsa del 17 luglio —. 

II. Fhiqadua de'suddetti, trasgredendo al pre- Cinque per 100 eons. godimento del 22 rmaarzo 
messo divieto, avrà ricevuto nella. propria SI 1813, 95. 0d».. L n I I 
e trasportati pet acqua de’ coscritti refrattarj, di- 
sertori e malviventi, od altre persone snrogiioti | 
tate dalla pubblica forza, sarà immediatamente 
arrestato e sottoposto al competente Tribunale | 
di giustizia. per essere giudicato, se vi sarà pe) 


Estrazione di Bergamo del giorno 22 luglio 1813. 


| Sperianati ® cana di ivi ai 
go; come fautore dei colpevoli stessi. anti de Di fron della Scala, Dalla comica compaguia Reale italiana 
“ IV. H ministro dell’ interno è della guerra soho 1 * Meclta La seozzeso. |. si di 
da ciascuno in ciò che i. ona dell? | ,R. Teatro della Camobbiana. Dalla comica comp. francese 
sali, È dati ga sì recita Le pesstiniste = La resolution inutile = La  lepoù 
esecuzione del presente decreto che sarà pubblica- } de Botanizue: - po Dee po o@ 
to ed inserito nel bullettino delle leggi. | Feat Vapena: Si appena do musica l’opera seria 
Nr 1° I. “je “OT lemetrio e Polibio , musica deì M. Rossini. 
Dato al palazzo reale di Monza il 17 lugliò 1825. | ‘Anfiteatro della Stadera, Dalla cottica comp. Dorati ‘si rapidi 
EUGENIO Na POLEONE. I paladini di Carlo Magno dopo ta battaglia di tonvisvalle, 


La 


ANNUN:ZJ ED AFFISSI 
Agli amatori delle scienze e belle arti. ©. $ 13. La mia fornella ammette che si possa a nostro piacere 
Dopo nn tratto d'anni impiegati ih osservazioni ed espe- È. secondo il bisogno graduare il fuoco e darlo anche ad un 
#ienze hò la soddisfazione «di presentarvi tre progetti, due dei Faimbiceo più dell'altro; è così colta Stessa facilità annientare 
quali oserei sperare che serviranno di norma anchè allè na- la combustione senza bisogno di ammorzare il fuoco, 0 tra 
zioni più illuminate, Tra questi il più faticoso e il più im. j SPOrtare altrove la legna accesa, 0... 0 st 
portante è quello cliè risguarda la riforma dei Vambiochi delle È _tq- L orgunizzazione della mia fornella garantisce dall’ inco: 
caldaje vira io spno convinto che non si possa dare mag- moda en Fido, >. ; RARE 
ior perfezione, nè cestruire un lambicco più semplice f  !5- N pozzo capace di dare acqua sufficiente ad empiere 
del imiò, è chè uthmetta invite dna solidità nella sua forma | !® fine unù volta soltanto, basta per mettere in corso la ‘imià 
riguale a quella del ram stesso : essa seconda intieramente la | bojdora Lap) SEMApre. ; sù Pal e aa 
gge fisica della distiliuzione nè qualunque altra modifica- $ _ r6. Finalmente durubte il lavoro della mia bojdora ha luo 
| zione e cangiatmento potrà sommnisirarae di più atile. Il'isuo } 8° l erezione d un’ aitra fabbrica. atta a imbiancare le telà 
perfezionamento adunque meriterebbe che gli si desse la de- 1 ® VAPOr d'acqua in concorso del sole senza. consumo di le- 
mominazione di Lambicco iraliano ; in prova di quanto asse- f 804: € le tele purgate ‘con questo metodo conservano il nervo 
xisco, ecco la serie dei vantaggi che se ne ritraggono. | © che loro è proprio a differenza dì quelle trattate col metodo 
° x.» La distillazione moltiplicata ciaque volte a moderato ca- ordinario, e quindi d' un credito in commercio senza .pari. 
lore ia confronto dei lambicchi in grande usati sòtto il nome: I secondo pe ogetto ha per principio la riforma in generale 
di Bolktore: io garantisco l’acquavite stessa ottenuta in questo di tutti li fornelli praticati a carbone, Colla semiplice scorta 
modo, di tutta squisitezza e perfezione. La mia Bojdora viene delle cognizioni chimico fisiche della combustione ho potuto 
formata di tre lambicchi; li due laterali sono assai grandi f °OPPorre è costruite un fornello d'una estrema semplicità , 
è vengono caricati ciascheduno di quattro brente milanesi di ed insieme d’un effetto. tanto sorprendente che l'occhio resta 
vino: il terzo lambicco non è più grande della capacità oc- abbagliato nel voler fissare lo sguardo nella luce prodotta 
corrente a contenere l'aczuetta prodotta da una cotta dei due dalla rapidissima combustione: e credo d'esser giunto-a pros 
grandi: in 24 ore si fanno comodamente s distillazioni di durre un iutensità di faoco non ancora ottenuta da quanti 
vino e contemporaneamente il raffinamento: si lavorano dun- fornelli si sieno inventati sinora, e nemmeno in grande colle 
que 40 brente milanesi di vino al giorno: in 300 giorni di pg rv a ì è 
Javoro che si possa fare in. un ‘anno; dedotti i giorni fe- «olla stessa facilità che si può progredire per ‘gradazioni 
stivi, si travagliano 12m. brente milanesi di vino ‘con i soli | ® Piacere ad uo calore estrernamente forte; egualmente si 
due lambiechi grandi è che equivalgono alla quantità di mille $ uò declinare sino ‘al lieve grado di temperatara bastante pet 
botti mantovane di nové sog!) luna, ossia 10811. rubbi di vino, a distillazione dell etere. Il primario merito -di novità ded 
oltre il rafinamento. | mio fornello i restringe a tre principali puati di vista:'1, [* 
:‘ 2. Rende un tre per cento di più d’ acquavitè. estrema sua semplicità , la solidità, la durata 'uditamente al 
&. Risparmio quasi di una metà di legua in confronto del pochissimo valore, e che ammette la comodità , siccome ‘di- 
#onsumo che si fa nelle #oydore praticate. VERO” AE più pezzi, di poterlo trasportare a piacere:2 la certez. 
4. Lambicchi d'una dalata uguale a quella del rame stesso, f 4 di potere produrre quel grado di fuoco che abbisogna, 
‘perchè la caldara è tutta d'un pezzo, il capitello tutto d'un f Serapre eguale , SCPApro CoMante, n quel ch è più senza che 
spezzo, il refiigerante tutto/d’an pezzo, ‘il bagno-wmaria pa- l'introduzione strecessiva del carbone metintertompa il corso 
simenti tutta d'un pezzo, e quel ch'è più senza bisogno ui col fare variare il grado di temiperatura: 3uò formwello policre= 
spiegare nessun capo per apporre ed innestarvi manubro onde sto allo a servire a tutte le operazioni chimiche, nelle 
èraspertarii. quali comprendo ‘il fuoco a riverbero , la ‘più difficile fusio- 
00 + $. la, costruzione del ‘îtiio laimbicco “ammette il gran be- } "® la coppellazione , la ‘spartizione. tanto importante nelle 
Aneficio duo bagno-rizaria #mpiissiazo di 3 quarti della caldaja. zecche, # finalmente 1 UTO fornello per assiggiare Con cer- 
$. Si possono vuotare ed empire i limbicchi senza scon= $ 19271 e precisione qualunque sorta di minerale. atei 
S Il terzo progetto risguarda la produzione del ghiaccio, la 


| ‘mettere i pezzi. CIT 9 ì 
( FP ET di cui spesa mon eccede a mio calcolo venti soldi al rubbo: 
e quand’ anche mon accadesse mai ‘il bisogno di farlo, po» 


‘7. Si possono levare e mettere i lambicchi e refrigeranti | 
| era punto altetare la solidità della fornelia. ‘ ta 

i trebbe darsi che ta facilitazione, la semplicità e l'economia. 

per ottenerio mon sia ancor.conosciuta ec. |. 


|? Bi Le'éaldaje prive di capitello “possonsi adoperare al sem- 
‘ Per darvi una prova dél felice suocesso di queste nie atili 


| gplice do che si fu dei così detti piroli. 
19 Là stenitara del ‘imnio lambicco da Jogo a potersi fare $ . i , nori i 
I invenziom wu'offro a proprie mie spese di farne seguire gli espe- 
fimenti, ogni qualvolta però possa ottenere dal nostro go- 


È =: Peg rtl dei liquori d'una delicatezza assai maggiore dell’ 
sato, ib Virfà che si w'ossono tenere sospese le droglie e le PERI; aggia 
erbe: aromaticlie-al ‘cervello dei lambicco: esse si witole una f VErto il quaale sa incoraggiare le nuove produzioni dell’in- 
Weliculezza iu supreino grado permette di poterle collocare $ 8820» che nessuno.in tutto il regno possa upprofittarsi delle . 
anche nel refrigerante stesso , ove il grado di, telo perutera 1 Epi Ae levando lia dA n è l'aàtore. 
* ‘Sempre (più dolce, *: di ce 1% La cognizione di molte verità, l'essere utile alla nia patria . 
"10. Séppressione di carne e serpentina. FARA alla nostro nazione rendona, nisai dolci de gravose pamato 
5 mie ‘vccupaziodi, ‘nèlle difficili ficertclie a cui mi sono de- 
slinato. » 


, 


- 


Dl 
‘ 


rr. ‘a ‘rifonza della forneità somninistta (il Fuffinaaretito. 
Mell'acquetta ia actpuuvite»sehza .itaggior ‘colisutho di 1éStna MATT ARE 
che può dcterrete a'imnpotehene la. sola ‘istituzione dei. duo o Un chim ico-farmacista del dipartimento de Aincio. 
‘lle stampe del Pirotta anticà tipografia Weladini 
în Santa Radegonda n° gh 


|Iambicchi carichi di vino: i E AA ET 
‘a. L'‘orgabfzzazionie della mia fornella fa ottima quelun-| 
a ‘ge sorta di degna, ‘@Stlusa la frosca, la verde del tutte e gli: 


€ ARSA gt va sea 


Sabbato 9.84 Logli a, ata 


Il prezzo annuale in tutto il regno d' Nalia é di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell’ impero Francese di lir. 


34 francor® 


all’estero di lir: 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed it danara devono essere o franchi = 


ul 


IIIRg@DP"<* ISO 


Au 


Per l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza dî Milario ed ‘al Corr. Mil, si papano lir. % di più annue “> | 


» solo Prezzo Corrente lir. 12: 


NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA 


Copenaghen'29 giugno. 

La nostra gazzetta ufficiale, dopo aver inse- 
rito il builettino, col quale il Jfoniteur pub- 
blica le notizie dell’armata francese del 13 giu- 
gno , Fa la seguente considerazione? .. 

» Quest articolo del Moniteur, contiene molte 
cose che :sono della più -grande importanza per 
i bisogni della nazione; ed è perciò, che si hà 
avuta la cura, di riferirlo testualmente, quantun- 
que l’ editore non sia in caso di poter giudicare 
fino .a qual punto ciascuna convenzione, di cui 
vi si fa' discorso, e ehe venne conchiusa: dalla 
mostra corte, abbia realmente potuto esser man- 
data. ad effetio, comelo riferisce. il detto arlicolo. 


(J. de Paris Y 
Altra dell 8 luglio. 


Le ‘comunicazioni «con la. Svezia sono tuttora 
impedite; sembra anzi che aumentino le. difficoltà 
da var) giorni ; ed è perciò che rare volte rice- 
vonsi notizie :da quel regnò. 

Si sa per certo che parecchi earichi considera- 
bili di grani sono. giunti felicemente, e. senza per- 
dita nei porti della Norvegia; 

S. M. con un decreto del 24 giugno ha nomi- 
nato S. A. I.-il principe Cristiano-Federico di 
° Danimarca ispettore della cavalleria, della infan- 
teria e delle truppe leggieri nel primo distretto 
di divisione idelle armate della Norvegia; e capo 
del Inca d’archibugieri d’ Agg divina 


(J. de V Emp. ) 
PRUSSIA 
Berlino, 26 giugno. - 
S. A. R.il princ.. Augusto di Prussia è qui giunto 


al 23; e il giorno dopo è arrivata dall’ esercito S. 


A. R. il principe Enrico fratello del re. I prin- 


cipi e le principesse figli di S. M. , sono tuttora 
a Glatz. Le altre persone della famiglia reale 


sono qui di ritorno. 


vavasi qui da due giorni reduce dalla Slesia, è 
partito jeri per Copenaghen. ( Zdera ) 


il semestre , 0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato. 2 


SLESIA-PRUSSIANA 
| Breslavia 30 giugno. 


La nostra gazzelta del 28 contiene la seguente 
pubblicazione :. 


» Tutti i militari che fanno pate dello squadro= 
né dei cosacchi volontarj ‘della ‘guardia;, e che 
dopo ‘aver perduto i loro cavalli, in ‘vece di re- 
carsi al deposito ; si sono , per ignoranza: del ser- 
vigio, ritirati alie case loro onde equipaggiarsi 
di bel nuovo, devono andar sull’istante a Glatz; 
per raggiugnervi il proprio squadrone; si darà loro 
armi e cavalli. Quelli che hanno abbandonato il 
corpo a motivo di malattia o di ferite, debbono 
spedirmi un attestato delle autorità militari più 
prossime, indicandomi il luogo del loro domici= 
lio, e raggiugnere il loro squadrone tosto che sa4 
ranno guariti. Si dura fatica ‘a credere che qual+ 


| cune di questi militari voglià meritare .il rimpro- 
‘vero di polti‘oneria , cercando di sottrarsi al ser- 


vigio della patria, nè alcun d’ essi vorrà rinun» 
ziare alla gloria decuistatzisi da questo squadrone. 
Glatz 26 maggio 1813. 

-De LuTtrwiITz, comandante dello 
squadrone deî cosacchi volontari 
della guardia. (J. de Paris) 

SASSONIA... ... LI 
Lipsia 5 luglio. 


La nostra. fiera di Pasqua è Fofualrt tamara 
chiusa in nessun'altra epoca non s'avea avuto tanta 
speranza, di buoni affari quanto nella scorsa pri= 
mavera. «La Russia ‘e la Polonia manéavano di 
mercanzie. Le strade del Danubio, del Nieper, 
e del Bug erano riaperte. Molte case. di com- 


‘mercio della Russia, della Gallizia, della Molda- 
| via, della Vallacchia ec., che da parecchi anni. 


non erano comparse a Lipsia; s'erano affrettate di 


‘annunziare il prossimo arrivo de’ loro capi. I fab- 


bricatori sassoni, svizzeri e lionesi; avevano ri- 


cevuto’ anticipatamente considerabili commissioni. 


Di già un gran numero di negozianti delle 


| contrade Orientali dell’ Europa eranò pervenuti 
— ‘Il conte de Moltke inviato danese, che tro: 


ai 16 del mese d’aprile sulle rive dell’Eiba. Dre- 


sda ne -era affollata: ma le autorità militari rus- 


*se e prussiane non vollero loro permettere. di 


pan 


702 


continuare il viaggio verso Lipsia. I negozianti 
russi medesimi non furono esclusi da tale mi- 
sura, non che gli abitanti di Berlino e tutti quelli 
che giungono ordinariamente a Lipsia per la stra- 
“da di Prussia. Le comunicazioni 
Alemagna e i dipartimenti anseatici, erano so- 
spese in forza della guerra, Le strade che con- 
ducono verso 1° Alemagna meridionale ‘'e la 
Frantia, erano coperte di - truppe francesi. Tale 


era lo stato delle cose al momento dell’ apertura. 


della fiera. 
JL.a domenica che la precede, attrae ordinaria- 


mente un’aflfluenza prodigiosa di gente nei con- 
torni della città. In questo stesso giorno ebbe 
luogo la battaglia di Lutzen; non vedevansi sulle 


strade vicine a ‘Lipsia che ‘militari. Il piccolò nu- 


mero di venditori: e compratori che ‘avea’ arri- 
schiato di penetrare nella città , si ‘affrettò d’ab- 
bandonarla per ritornare ai proprj focolari. I ne- 
gozianti russi polacchi e greci che avevano attesi 
‘ gli avvenimenti a Dresda, a Pirna e a Meissen, 
furono con lero sommo dispiacere , obbligati di 
cangiar direzione per non essere. inviluppati nella 
ritirata degli eserciti russi e, prussiani. ., 

Dopo questo primo. urio, alcuni fabbricatori 
sassoni ritornarono .a Lipsia, ove giunsero pure 
molti negozianti stranieri che aveano attraversata 
la Boemia. . Ciò nulla, ostante la maggior parte 
dei magazzini rimasero chiusi, Alcune Mgimeche 
piantale vicino alla. piazza del. mercato ed 
varie vie principali attestavano.,, che almeno esi- 
steva un apparenza di fiera. 

Le fabbriche sassoni, soprattutto quelle di Zeiz, 
di Krimm, e di Schau, che da qualche tempo 


somministravano casimiri. che eguagliano almeno 


quelli fabbricati all’ estero, non ne trovavano 
smercio. I ‘panni erano poco ricercati; per buona 
sorte non erano venuti che pochi venditori. Era 
impossibile ; a motivo dellè circostanze, il fare 
, grandi speculazioni in lane per l’estero; e quest’ 
articolo è senza richiesta per l’ interno. I fabbri- 
catori sassoni ne sono bastantemente provvisti non 
avendo le lane più smercio in Italia , in- Russia, 
nè in Isvizzera, Le grandi fiere di tal genere che si 
tengono ordinariamente in questa stagione.a Naum- 
bourg, e a Bautzen, sono slate protratte. 

Le mercanzie di cotone, le indiane ec., avreb- 
bero avuto senza gli ‘avvenimenti. succeduti , un 
rapido smercio. Sè ne fece qualche vendita ad 
alcuni mercanti di Brody, e della Grecia, Ma- 
cedonia ), a prezzi vantaggiosissimi per i compra- 
tofi. Le case osi vidrcibilio di Chemnitz avevano 
trasferiti i loro magazzini sulle frentiere della 
Boemia; ma non hanno venduto che ad alcuni 
ebrei polacchi. Gli stabilimenti. di filanda; di 
Chemaitz, Plause ec. non fanno affari. Le mer- 
canzie di lusso. non sono state esitate. Verso la 
fine della fiera si fecero ‘alcuni affari in seterie. 


col nord dell’ | 


Il numerario rarissimo all apertura della fiera, & è 
divenuto poscia più abbondante. Una casa di com- 
mercio ha fatto venire da. Augusta grandi somme 
cHe vennero poste in circolazione, (J. do Paris ) 


i Dresda 6 luglio. 


Il primo giorno di luglio i commedianti Paone 
cesi hanno rappresentato sul teatro della. corte la. 
Fedra di Racine. Madamigella Georges, ritornata 
da Pietroburgo, rappresentò la parte principale. 
n° adunanza era brillantissima; la corte trovavasi 
nel palchetto di mezzo ; S. M. l’ imperatore Na- 
poleone era seduto in quello laterale, che 1 prin- 
cipì della casa di Sassonia occupano ordinaria- 
mente.. Questo monarca ha fatto una breve visita 
alla famiglia reale nel suo palchetto alla fine 
della tragedia. (J. de 1° Emp.) 


i Altra dell’ 8. > 
Le nuove leve nel regno si fanno con molti 


i riguardi e con successo felice. (Idem ) 


GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 


Wurtzburgo 12 luglio. 


Il duca di Castiglione è qui arrivato jeri a sera. 
da Francoforte. Da alcuni giorni molte truppe 
ch’ erano accantonate nel nostro ducato, sono 
partite per Bamberga, ove resteranno sino ‘a 
nuovo. ordine; a queste succederanno le due di-. 
visioni ch’ erano stazionate ad Asciaffenburgo. 

(Ji de l’'Emp. ) 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE 
| Francoforte 13 Luglio. 


L' imprestito ordinato. ( Vedi il Corr. Mil. dii 
jeri), il cui capitale non è per anco stabilito, 
deve ‘essere ripartito su tutti i cittadini e domi- 
ciliati, in ragione dell’uno per cento del capitale 
dichiarato da cirta sei settimane; all’epoca del 
pagamento di tre ottavi su questo capitale. Sotto 
tal nome, sono compresi i beni mobili ; stabili, 
argenteria, pietre preziose, capitoli, crediti atti- 
vi, carte di Stato, cambiali ec. ec. La prima. 
metà di quest’imprestito deve essere effettuata al 
primo agosto di quest’ anno, e la seconda al 1,8. 
ottobre. - 

Il pagamento degli interessi e del capitale di 
tale imprestito, è fondato «ul prodotto d’ una 


‘imposta sul consumo stabilita alcuni giorni sono. 
Questi interessi, che;sono del 5 per 100, decora 
.reranno dal 1.° agosto. ( J.. de 1° Emp. )- 

/— Anche jeri sono qui arrivate in gran numere 
diverse BPOppei (J. de Parix) 


BAVIERA. 
Inspruck 8 luglio, : gt 
Il primo battaglione del (6.° reggimento d’ in- 
fanteria di linea di: Guglielmo , che formava 
una parte della guarnigione di Thorn, è qui 
giunto l’ altr’ jeri per rimanere di guarnigione. 
(J. de L'Erap, ì. 


inni 8 taglio: | 

" Una parle delle truppe che formano la divi- 
sione che ci venne annunziata, è già qui perve- 
— nuta. L’infanteria della medesima, che consisie 
in 8 battaglioni, è stata collocata. nei quartieri 
della città dove osserva. la più -gran disciplina. 
Si presero le misure più pronte. per assicurare 
la sussistenza di queste truppe. Dicesi che si sta- 
bilirà ne’ nostri conterni un accampamento che 
sarà occupato da una seconda divisione. dell’ ar- 
mata d’ osservazione della Baviera. 


(J. de Paris) 
Monaco 9 luglio, 


Dopò il mezzo giorno ebbe luogo jeri una 


grande rivista al campo di Ninfenbourg. Sicco- 


me il tempo era bellissimo la regina si degnò 
d’ assistervi con le LL. AA. RR. le principesse 
suc figlie. S. E. il sig. general di cavalleria conte 
de Wrede fece eseguire alcune. grandi manovre 
alle truppe, dopo di che esse sfilarono davanti 
alla tenda dove S. M. sì trovava con le LL. AA. 
RR. ed i ministri stranieri. Una folla immensa 
di spettatori s’ era portata all’ accampamento. | 
Sono arrivate jeri molte divisioni di cavalleria 
nei villaggi dei nostri contorni. Aspettasi ancora 
della infanteria. Il primo battaglione della legio- 
ne del circolo dell’ Iser Shiati oggi nell’ ac- 
campamenio di Ninfenbourg. (/dem.) 


Altra del 10, 

Il conte Colombrano, in addietro inviato del 
re di Napoli presso la nostra corte, è morto jeri 
in questa capitale dopo lunga malattia. 

— S. M. ha ordinato il lutto di otto giorni a 
contar da dimani per la morte di S. A. R. il 
principe Augusto Ferdinando di Prussia. 


(J. de l Emp. } 
Augusta © luglio. 


L’ uragano ehe imperversò a Monaco nella sera 
del 30 del mese scorso, ha cagionato altresì nelle 
nostre vicinanze grandi ruine. La carrozza del 
corriere di Mindelheim è stata rovesciata sulla 
strada, ed egli rimase ucciso da un colpo di 
fulmine. ( J. de l° Emp. hi ; 

Norimberga 10 luglio. 

Dopo l'armistizio, il generale in capo delle | 
armate combinate ha pubblicato diversi ordini 
del giorno per il trastocamento delle truppe russe. 
Elleno si trovavano sopra un terreno troppo angu- 
sto per poter sussistere facilmente, ond’egli assegnò 
loro degli altoggiamenti dove crede (rl ritrove- 
ranno maggiori mezzi, quantunque il paese trovisi 
presso che senza risorse. Una gran parte di tali 
truppe è stata ripartita nel ducato di Varsavia da 
Posen fino a Cracovia. Il corpo del generale Le- 
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wis, che era sulla Bassa-Vistola, harimpiazzato 
a Cracovia e nci contorni, il corpo del general 
Saken, e quest’ultimo ‘ha preso alloggiamenti 
che s' estendono da Czenstochav fino alle fron 
tiere della Bassa-Slesia, | 


Il corpo d’armata austriaco io occupava il di= 
partimento polacco. di Cracovia, è ora accan- 


‘tonato sulle frontiere della vecchia Gallizia cha 


appartengono all’ Austria, 


Questo corpo ha i suoi avamposti a Podgorze 
sorso Aeg a Cratovia. 


Le. truppe prussiane che erano slibcito 
ella Prussia orientale e occidentale, hanno or- 


‘dine di portarsi nell’Alta Slesia per succedere alle 


‘divisioni russe. che devono marciare verso il du- 

‘cato di Varsavia. Queste infelici contrade sono 

obbligate di fare somministrazioni infinite. e di 

ogni sarta per il servigio dell’armata russa, senza 

che si pensi a pagare in alcun modo tutti questi 
oggetti. | 


\ Le notizie ‘della Sassonia ‘e della, Slesia con- 
fermano .che. tutta la, cavalleria del corpo franco 
di:Latzow ed una, porzione, dell'infanteria dello 
stesso corpo sono state. forzate  d’ arrendersi ai 


lino; ove non si è fermato, essendo partito pen, 
i duaztier-generale del re di Prussia, 


(Gi. de France) 
BOEMIA 
Praga 7 luglio. , 
Confermasi che l’ imperatore; ha abbandonate, 


desi che S. M. vi risiederà per qualche tempo. 
"Pg ( J. de. l Emp.} 


IMPERO ‘D’ AUSTRIA, 
Vienna 7 luglio. 


Epione le natigié di Praga le LL. AA. II. le 
gran-duchesse d’ Oidenboirg e di Weimar, gh 
tornate da Opoischna in quella città il 24 giue 
gno , ARGEIARO nel palazzo del gran-priorato.. 
{ Gaz. de France) 


"di 


Pali ‘Il 27 giugno gli api di Gitschin aveane: 
‘disposto. ‘nel parco della menagerie, situato di - 
dietro ‘al castello, ‘una festa campestre , che: 
il più' bel tempo ha favorito. Una cinquantina 
di giovanette e di giovani vestiti cogli abiti 
di diverse nazioni, formavano var] gruppi di- 
sposti in bellissimo ordine rappresentanti i tra- 
vagli dell’ agricoltura. Essi eseguirono successiva= 
mente det giuochi e dei balli das Il parco 


‘ciltà, che delle vicinanze, che facevano echeggiare 


francesi. Lutzow. è fuggito, ed:è giunto a Ber=. 


Gitschia per recarsi al castello di Brandeis. Cre= 


era pieno di molte migliaja di spettatori sì della, 


: 


- 


la gioja che loro cagionava la presenza d’ un 
monarca adorato. S. M. 


nagerie , sembrò trovarsi con piacere in mezzo a 
così lieta adunanza, e si degnò dimostrarne la 
propria soddisfazione. La sera 7 imperatore trovò 
àl suo ritorno tulta la città illuminata. 


(-J de Paris) 


IMPERO FRANCESE 
Tarbes 2 luglio. 


La leva di 1200 uomini destinati a formare le 
due coorti delle guardie nazionali, addette alla 
difesa delle nostre frontiere , in virtù delle di- 
sposizioni del 5 aprile, è intieramente finita; e 
spregio. forza imponente di già in gran parte sotto 
l’armi, garantisce la sicurezza dei nostri stabili- 
menti termali, dove vengono forastieri da tulli 
paesi con piena e giusta fiducia. 


(J. de l° Emp.) 
Parigi 18. luglio. 


Una lettera di Dresda annunzia un accidente 
accaduto alle signore Mars e Burgoin , attrici 
francesi. Queste due favorite di Talia passeggia - 
vano poco lungi dalle porte della città in un 
cocchio elegante, quando tutto ad un tratto 1 
loro cavalli spaventati dal rapido ‘passaggio di 2 
militari d’ ordinanza, non ascoltarono più nè il 
freno nè la voce del condottiere, e saltando una 
larga fossa, rovesciarono e ruppero il calesse. Le 


signore Mars e Bourgoin lanciate con forza fuori 


della carrozza, ebbero alcune forti contusioni, 
ma mercè delle cure del sig. Desgenettes, la loro 
salute è assicuratà, Ill giorno dopo madamigella 
Mars si trovò in caso di recitare alla corte. 


( Gaz. de-France ) 


“Non parlasi da -varj giorni che degli straordi- 
sarj talenti d’un ecclesiastico per nome Faria, 
nativo di Goa, è professore di filosofia, in ad- 
dietro addetto all’ università imperiale. Questo 
ideologo ‘crede di possedere.-la facoltà d’ addor- 
«mentare , ed anche di paralizzare quelle persone È 
ia cui fisica costituzione sia. alta a ricevere 
le impressioni del magnetismo. Molte . donne 
che la natura ha disposto favorevolmente, di- 
ventano a suo piacere e sonnambule, e profetesse. 
Esse leggono ad occhi chiusi; ed indicano per- 
lettamente: i difeiti organici she minacciano la 
salute di colcro che le interrogano. Le prove pub- 
bliche alle quali si sottoposero questi esseri pri- 
wilegiati, eccitano grande curiosità e fanno in- 
sorgere molte dotte discussioni, 


che 8’ era recata a cavallo 
» . . Vul LI 
“dopo il mezzo-giorno con il suo seguito alla me- 


mo mO4 i | 
. —— Da poco tempo comparvero alla luce due offe- 
re intitolate l’una : Potenza combinata delle leg= 
gi, e del credito per reprimere -la mendicità , ajutar 
L'infortunio, e dare allo Stato un supplemento di 
cento iilicin. di rendita; ‘è l’altra: Potenza det 
credito, e dei miglioramenti, e sue relazioni con la 
guerra e colla pace. Ci affrettiamo d’avvertire il 
pubblico, che dopo una lettura rapidissima di 
alcuni capitoli , ‘abbiamo rilevate in quest opere 
moltè. asserzioni estremamente azzardate , ed 
alcune mire che potrebbero lasciar luogo a pes 
ricolose interpretazioni. Le idee che vi si leggono 
sono presentate colla espressione seducente dell’ 
amore per il ben pubblico. Siamo. persuasi che 
P autore ne sia realmente animato, ma egli non 
ha matutamente riflettuto che vi sono dai casì, 
nei quali devonsi mettere innanzi nuovi progetti 
colla massima circospezione. Egli non ha posto. 
mente per esempio , che era un difetto biasime= 
volissimo quello di far precedere il titolo appa- 
rente della sua seconda opera ad un altro posto 
sul primo foglio, in questi termini : : Mire per la 
stabilità , ed il trionfo dell’ impero. L° autore ma 
nifesta TT alletto alla sua patria , perchè si. 
possano supporre sospelte le sue intenzioni; ma 
egli dovrebbe sapere che l'impero trovasi in trop- 
po buone mani, perlasciar luogo a credere che le 
di lui mire possano accrescere la sua stabilità, ed 
il suo den: (J. de P Emp.) 


; i Spettacoli d’ oggi, 


R. Teatro della Scala. Dallà comica compagnia Reale italiana 
si recita Slitte: Miseria tragedia del sig. Scevola, 

R. Teatro detta” Canobbiana: Si Papptvcita l’operà in 
musica 2° Traci amanti, musica di Cimarosa ; e il ballo 
La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dal sig. Sorentinay 

Teatro Carcano. ‘Si rappresenta in musica l’opera seria 
Demetrio e Polibio, musica del M. Rossini. 


Anfiteatro della Stadera. Dalla comica comp. Dorati si replica 


I paladini di Carlo Magno dopo ta ‘battaglia di Roncisyalla : 
Teatro delle marionette, detto Girolamo , Riposo. 


Teatro a S. Romano. Spettacolo di Fantasmagoria. 


e 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 

Un signore che parte colla posta per Vienna passando da 
Udine, Villach ec. ; desidera trovare un compagno per fare 
‘il viaggio ‘a spese comuni. Ricapito in Milano %ll'albergo del+ 
la. Città presso M. Charles n. 29, La biropro è determinàta 


pel prossimo lunedì. | a 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
ali Santa Radegonda n° 96h, 


Lunedì 26 Luglio 1813. 


IL CORRO 


wi 


:.Il. prezzo annuale in'tutto il regno d° Halia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco; nell impero Francese di 


TRE MILANESE. 


lir. 34 franco 


ell'estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre st paga la metà. Le lettere ed il danara devono essere franchi = 


ZZZ TL I e CID 


10) 


Per. l'associazione complessiva al Prezzo Corrente.della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. Y di più annie = 
el solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre , 0. trimestre è in giusta proporzione = I Prezzo Corrente esce ogni sabbatoi = 


ANTI ADU ALI SIGNORI 


@ Alcuni dei nostri Associati nei dipartimenti 
all’estero si lagnano a quando a quando di non 
ricevere regolarmente il foglio, che si spedisce sem- 
pre. dal nostro UFFIZIO colla più scrupolosa esat- 
tezza nei soliti ordinarj. I signori Direttori drgli 


-_ 


ASSOCIATI i 


uffizj postali del ‘regnò sonò ‘pregati ‘di far ricerca. 
per veilere donde provengano  siffitti. abusi, e per 
persi sollecito riparo, Noi dal canto nostro veglieremo 
possibilmente per conseguire il medesimo oggetto. 


NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA 
10) Copenaglien 6 giugno. 

L’altr jeri i marihaj della fregata americana il 
Nettuno , non -che parecchi altri individui della 
stessa nazione, hanno ‘attraversato la città colle 
bandiere spiegate; e colla banda militare, «per 
celebrare solennemente la fondazione della loro 


repubblica ‘e la presa. dell’ Alto-Canadà. 


— S. E. il presidente della cavalleria sig. de Kaas 
già ritornato in questa capitale ricevette in dono 
dalP imperatore de’ fraricesi nella sua udienza di 
congedo , una tabacchiera d’oro guarnita di 25 
brillanti, e ‘valutata iom. risdalleri in danaro. 
Anche il conte de! Motke è Fitotrato dal quar- 
tier-generale dell’imperatore Alessandro. 
— La morte del luogotenente-generale d’ Ewald 
può essere considerata come una grande perdita 
per la Danimarca; Egli incominciò la sua:carriera 
militare al servigio d’Assia, e fece la guerra d’A- 
merica,, ove, perdette. un ‘occhio e fu decorato 
dell’ordine militare d’ Assia. Egli abbandonò ben 


presto questo servigio ed entrò in quello di Da- 


nimarca, ove fu da principio capo d’ un corpo 
di cacciatori, poscia generale-maggiore, e infine 
luogotenente-generale. La parte: ch'egli ebbe nella 
presa .di Stralsunda e del corpo-di Schill nel 1809 


x b v tiva O . ®. Pa (Rd 
È astantemente conosciuta. In questi uliimi anni 


egli fu capo d’un corpo mobile, ed ispettore delle 
iruppe. nei ducati. A. malgrado dell’ avanzata sua 
eià esso era ancora attivissimo e non temeva l’in- 
fluenza d’ alcuna stagione. Parecchie opere sono 
dovute, al suo ingegno. Egli era decorato degli 
Ordini della legion d’onore e della Riunione i; 
non che della gran croce di quello di Danebrog. 


. 


ù 


Ultimamente egli rimise, a motivo. di malattia, i] 


comando delle truppe sulle frontiere, al generale 
maggiore; de Wegener, ehe fu rimpiazzato dal 
generale conte Schulenbourg, a cui è succeluto.1f 
principe Federico d’ Assia-Cassel. Ò 

(fi de l'Emp. ) 


RUSSIA 

Arcangelo zo aprile. pera 

Durante tutto l'inverno il nostro commercio 
si trovò in grande stagnamento. La permissione 
d’esportare ogni sorta di grani è alla fine arri- 
vala, ma troppo tardo per essere conosciuta nell’ 
interno del paese dai possidenti. D'altronde l’or- 
dine di mettere in deposito ad Arcangelo la quin- 
ta parte delle derrate clre si destinano all’espor- 
tazione , essendo stato mantenuto , si può anti- 
cipatamehte prevedere che |’ esportazione sarà 
in quest'anno pochissimo importante, almeno 
sino al tempo del ricolto. Il prezzo dei grani è 
tuttora ad un alto ragguaglio. DIRT 
ni ._ ( Jour. de l'Emp. )., 
 Fietroburgo $ giugno. obnoliazi 

IL’ imperatore ha conferito l'ordine di.$. Gior- . 
gio di 3.za classe a S. A. R. il principe. Gugliel- 
mo di Prussia, e quello di S. Amna di prima 


classe. al: generale- maggiore; prussiano dei Gnei- 


senau. (J. de Paris ) 


POMERANIA SVEDESE. 

Straslunda 19 giugno. 

È ordinato a tutti di forastieri. di, presentarsi 
un’ ora dopo il loro arrivo davanti, le autorit 
per render conto degli affari che li .chiama# 
Stralsunda.:(7. de Puris) 


[deficienti 


Era 


SLESIA 


Zullichau 21 giugno. 


Lettere giunte: jeri anfiunziano ché 100 ‘cosace 
chi, i quali trovavansi a Còtbùs; erano stati co- 

| siretti di cedere la piazza ad un distaccamento 
di gendarmeria francese e a due reggimenti we- 


stfalici. Si spedì sulP'istante una staffetta ar com- 
missdrj eletti per vegliare all’esecuzione dell’ ar-. 
mislizio , onde chiedere se l'occupazione di quella 


città per parte delle truppe francesi è conforme 
alle condizioni stipulate. (J. de Paris) 


SASSONIA 
Dresda © luglio. 

i «Assicurasi che una parte dei malati che si. tro- 
ap qui, debba essere trasferita per Acqua a, Mag- 
deburgo. sia 
pis a continua a lavorare cOn attività ai ‘trince- 
ramentli sulle rive dell’ Elba , intorno alla nostra 


città, e su parecchi punti; questi lavori saranno 


quanto prima compiuti. 

— Il principe de Schwartzenberg ha ora il suo 
quartier-generale a Lieben. 

i (Gaz. de' LIFREIAE et 7. de l° Emp. ) 
-— Tutta la Sassonia ‘ha volti gli sguardi verso fa 
dietà che sta per ‘adunarsi. 8; aspettano risolù- 
zioni importantissime. ( J. de Paris) 


GRAN-DUCATO DI BADE 
Rastadt 14 luglio. 


‘Le LL. AA. IL le sorelle 


ditaria di Sassonia-Weimar si recò a Teplitz. 
si | (J. de-Paris ) 

Pesto: DI MECKLENBURGO 
Mecklenburgo 16 giugno. | 


In conseguenza dell’ armistizio le truppe sotlo 


gli ordini del conte de Wallmoden che drrupago 
il nostro paese, hanno. preso alloggiamenti più 


estesi. | 
sn 1) consigliere MAIA sig. d’ Alopeus annunziò 


alicialeidatà in nome dell’ nnperatore, che i gene- 


rali russi non avevanò il diritto di farsi nodrire| 
dai loro ospiti; ma che nel. caso in cui questi . 
suttimi fossero disposti a farlo, mon dovranno dare 
è un general-maggiore che comanda un corpo, 
più: di 4 piatti per sei persone; ed a un iuogo- 

vienente-generale 4 piatti per otto persone. 
(d. de Paris) 


rr 


Rostock ro giugno. 
Gli svedesi hanzio messo negli ultimi 


della scofsa settimana, un iblargo su tutti i ba-. 


“stimenti che sono nel nostro porto. La rioceupa- 
zione, d’Amburgo reca molto danno alla nostra. 


cità , he aspettava di là considerabili rimesse; 
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dell’ imperatore di. 
Russia sono partite da Praga. La principessa ere- | 


* 


giorni 


- i 


| siccome queste n non sono arrivate , 
zianti sono imbarazzatissimi. — 

i I bastimenti. svedesi che trasferitomo. la divi- 
sione Posse all'isola di Rugen, sono entrati il 15 


| mella rada di Warnemunda, o ove e aspettano ordini 
ulteriori, La 


} nostri dita su 


nr 


— Erasi qui sparsa la voce chie "fe isole | danesi 
di Laland e Falster erano state prese dagli in- 
glesi, e quella di Moén dagli svedesi; ma “a. 
questa notizia non si ‘è PA ARE Tutto-ciò che 
che vi ‘ha di certo st è che 7 dorsun danesi Tico? i 
‘minciarono le loro corse. H console danese è par- 
tito oggi da qui con un ufficiale svedese. Corna 


«GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO, 
‘“ Wurtzburgo 13 luglio. 


did gen, Bonnes, che avrà un comando al corpe 
d’ osservazione sotto gli ordini del maresciallo 
Augereau, trovasi qui da 2 giorni. Vediamo par 
tire quotidianamente per Bamberga alcuni dei 
reggimenti che sono accantonati nel gran-dueato, 
Succedono ad essi le truppe stazionate ad Asciaf- 
fenborgo. E* giunto jeri un ‘altro parco» d’ arti- 
glieria considerabilissimo con, degli equipaggi di 
campagna. ( Ga z. de Francofort et J. de V Em.) 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE, 


Francoforte 15 Luglio. 

Il numero delle truppe che continuano. a pas 
sare per: Francoforte, è . quasi. incredibile. An 
| che jeri giunse tanta fanteria e cavalleria, chela 
nostra città, e tutti i villaggi ne sono atolli 
simi. (Gaz. de France). 

Altra del 16, 

Il generale Ducros. è passato. per qui Î altro 

jeri recandosi da Parigi a Cassel. | 
| E’ parimenti giunto RT sua fami glia il gene 
rale di brigata Grandchamp. | 
Calontt, de’ Paris). 


BAVIERA: 
Norimberga 42 higlio. 


Pisani fa. pubblicato a Berlino larmistizia 
con tutte le condizioni. cgil il motivo per cui il 
| governo prussiano abbia sì a lungo mantenuto! i 
‘ silenzio sopra un oggelto sì importante. ma 


| 


( oz. del France + 


GALLIZIA AUSTRIACA 
Lemberg So giugno. 


D 
p sf 
VLeggesi nél nnt Ba della gazzetta di Cracovià 
il seguente ‘articolo in polaeco ‘e ‘in tedesco : . 
» Giusta un ordine che ho ricevuto; io lascio 
col corpo sassone che è sotto a' miei ordini, il 
| territorio. polacco. Gli interessi comuni delle due 
‘ nazioni che hanno la bella sorte d’obbedire allo 
stesso sovrano, ‘sono già legami sacri che stabi* 
liscono fra di esse la più intima unione. Ma que- 


sl: 
1 


— 


07 iii a 
cancelleria di corte .@ di Stato, ebbe l’otdine di 
recarsi presso, l’ imperatore con parecchi impiegati 
de’ suoi uffizj. | 


sti wincoli sono -divenni? più sndisselubilì ancora 
per ogni sassone, in virtù dell’amichevole manie- | 
ra, con che furono. “generalmente trattate le no- 
stre: truppe in Polonia durante il corso di questa, 
guerra. Noi non dimenticheremo giammai una | 
tal cosa; La rimembranza di questa grande na. 
ziene.-sì stimabile e sì coraggiosa non -si cancel. 
letà giammai dall animo nostro; “e ta speranza | 
sola d’ esserci mostrati degni: della. memoria deì 
polacchi, sarà per ogni sassone una ricompensa 
tanto permanente ,; quanto la persuasione in che | 
siamo che interessi comuni continueranno a man- 
tènere Ja nostra unione. » 


essendo passato ultimamente. per Vienna recan- 
dosi a Sglaw, S. A. regalò ad ogni ufficiale un 
cavallo. ( G. de France ) . 


iù; | IMPERO FRANCESE 
| Parigi 19 luglio. «1. 


y Il 12 corrente sono giunti a Morlaix due par. 
| lamentar} ‘inglesi ‘con’ 133 ‘passaggieri. 


(Gaziede France) 
— In questo momento riceviamo da | Orient la 
lettera segucrite ‘în ‘data’ del 17 luglio: 
siii sir Suit LARE Emp.). | 0 La corvetta americana l’Anso è entrata nella 
UNGHERIA {rada di Port-Liberté , avendo a bordo il sig. Git- 
e ialino #8 Litignoi | glielmo H. Crauford, ministro plenipotenziario 
La Servia avendo protestato ‘contro l’ articolo . degli Stati-Uniti presso S. M.I.e R. Il sig. Grau- 
8.° del trattato di pace tra la Russia e la Porta, 
quest’ ultima ordinò ai bascià vicini di avarizarsi 
con alcuni corpi. d’ armata werso la frontiera dei 
serviani. Essi fanno altresì straordinarj prepara- | 
tivi, ed il 23 giugno una.parte degli abitanti di 
Belgrado è uscita per mettersi in campagna. 


4 J. de l Emp. ) 
Presburgo 6 luglio. 


Cracovia 20 aprile 1815. 


‘Ar GABEENTZ, senerale-moggiore e! 
brigadiere della cavalleria sassome | 


subito partiti per Parigi, » (JI. de CEmp. ) 


- Altra del 20. 
Oggi» abbiamo, ricevuto, notizie di Dresda it 
data del 15 luglio. S. M. era ritornata in quella 
capitale e godeva ‘ottima salute. 


(J. de È Emp.) 


È 


MIR Mii sale | — S. M. l’imperatore con un decreto speciale ha 

S. E. il generale conte IV Incenzo Kollowrath-! trasmesso: alla” figlia del fa duca di Friuli gran 
Liebstensky È omondante Ma Ungheria nè QU! | maresciallo del pilazzo, il titolo ed il maggiorasco 
giunto da Vienna due giorni fa., e si. reca a.Buda | di suo padre, e nominò il conte Molé tutore della 


— È’ arrivato jeri il 10 reggimento d’ ulani-conte-î giovane duchessa. (.G. de France) 
de-Meerfeld , e questa mattina. continuò la sua, 


strada. (4 de ‘a Emp. ) 


IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 8 luglio. 


Cuxhaven 8 luglio. 
Una fregata, & brichi e 9g scialuppe canno= 
niere inglesi ci Manno attaccato «questa sera alle 


La gazzetta di ‘Gratz contiene quanto segue in 
data di Neuberg nell’ Alta-Stîria: © 

» Il 22 giugno verso le ore due pomeridiape 
le LL. AA. AH. gli arciduchi. Carla e Giovanni, 
accompagnali da un seguito poco numeroso +; 
hanno di bel nuovo visitato gli abitanti delle no- 
stre montagne. Le LT. AA. giunsero da Reiche- 
nau alla signoria di Raxalpe., ove passarono-la 
notte,.Il giorno dopo., 23, essì si recarono «sulla 
montagna detta | Schnee-Alpe ove pernottarono. 
Il 24 dopo mezzodì questi principi parlirono per 
Neuberg accompagnati da narecchi membri delle 
autorità civili.;-fra-le--aeetamazioni -d*una folta 
numerosa ch’ erasi recata sul loro passagg 210. Le 
LT.. AA. ritornarono la mattina del 25 a Tern- 
berg. » (J. de l’Empi) Into cà 

; Altra del 10, 


| a sua vergogna. Eglicavea ‘Printenzione di distrug- 


vori. Favorita da un buon vento la flottiglia in 
glese si approssimò alla nostra. costa a_tiro di 
pistola, 10, per:15, ne consecutive cl lanciò una 


tutto questo fuoco violento non fece che ferire 
un sol uomo : il danno cagionato ad una delle 
nostre balierie può ‘essere. facilmente fici la 
delle dig ghe, e piste la morte nei i bastimenti 
nemici, nel mentre che i loro colpi ci passavano 
sopra alla testa. Aveansi prese tutte le cons erienti 
‘ misure. per ricevere viborosamente. il nemico , se 
avesse osato eseguire uno sbarco; ma egli si ri_ 
titò dopo aver moltò safferto e senza aver sbar- 

| cato un solo uomo. (J..de 1'Emp.) . @HbDae 


Prà a SORTA 


Il consigliere attuale aulico Radainicher, della 


YA 
— El reggimento vif pomini na appartiene al 
duca di Sassonia-Teschen, e che porta il suo nome; » 


ford e il sig. Enrico Jacson, suo segretario, sono 


ore 6 e mezzo; ma il tentativo del nemico tornò 


gere le nostre fortificazioni e di impedire. 1, la». 


* 


grandine di palle, di milraglia e. d° obizzi; ma 


ì ‘708 due I a 
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REGNO D'ITALIA 
“Millo n6 cheglio. 


Il Courier de Turin del 22 annunzia il seguen- | 
te dispaccio ‘telegrafico di Parigi del 2I Mubtto ii 
alle ore 6 della sera®: "VALLI 


"af 


CW: ENIT MITO 


Sprtaeli d’ "oggi 


Il nleatio sozcetesia N Stato al principe 4 R Teatro delta Scala. Dalla comica. compagnia. Reale pra an % 
| , i si recita Za satira e l' oculista» 1a 

«governatore generale. 
i i , R. ‘Teatro .della. Canobbiana,.: £i \rappresenta l’opera in. 


L’armistizio è stato prolungato fino al 15 agosto. | musica 1 ‘Traci amanti; ‘musicà di Cimarosa ; e .il ballo 


si L’imperatrice partirà dopo dimani per. Magonza, 


La Rosa rossa e la Rosa bianca,camposto dal sig. Sorentino. 
ove ella rimarrà otto giorni coll’impératore. tH 


Anfiteatro della Stadera. Dalla comica comp. Dorati si replica 


Il principe governator generale , I funerali di un vivo. 


€ RELA Teatro | delle marionette » detto Girolamo, si recita La \gare' 
Fra Brighella e Girolamo. di 


Pel principe governatore generale , © Teatro a:S. Romano: Spettacolo di Fantasmagoria. 


Ù 
Le 


Il segretario digli ordini di. S.A. IL, 
ANNUNZJ ED AFFISSI. 


L' usciere Vincenzo Pozzi previene il pubblico qualmente 
il giorno 27 corr. luglio alle ore otto antimeridiane proce- 


f derà al.luogo de pubblici incanti di cippa città alla vendita 
di diversi mobili di casa, i 


. Corso del cambio di Parigi. 


Borsa del zo luglio 


LI 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
1813, 75. — | | 


PER mallaaline  l ki; i Deposito di vino di Bordcaux a lir. 3. 10, e lir. 4. 10, di 
Milano la bottiglia. Ricapito al nf osta corttada del Fieno, 
BORSA DI MILANO ‘“_‘’‘’ |al primo piano, 
Corso de’ Cambj del giorno 24 luglio 1813. v0  .foiouro IGUD SL mini 


Parigi . . . per un franco ........» 1,00,2 L Vino di Sciampagna di qualità superiore e d'una spuma 
a RR a e e e e + » 1,00,2 — | assicurata, da vendersi al prezzo di lir. ital. 4. 60 Ta bottiglia, 


Genova .. per una lira £. eri, agli DR agi \Al'‘negozio di Francesco Templier incisore di cristalli ia 
Livorno. . per una pezza da 8 R. .05,08,1 L. {® don sing ‘utlunsa "Nu ‘Che nari gegtono 
. Venezia‘. , per una dira ital. . +...» ‘1,00 Lp" si È Pero 046 O vd: 19004 ai 


Augusta .. per un fior. Ore UT IRA I | obreenmig ci Tra Piriaalti 
ein 0 Den ETRO FETI .. A , ‘ Casa‘con due botteglie da ‘vendersi: l*astà seguirà il giorno 
Anisterdam Bico. Has: aero deg; ario 31'corrente alla ore 11 antimeridiane  présso! il sig. avvocato 
Montinaro: is: esa fear Francesco. Maria Carcano, abitante nella contrada de’ Bigli al 


n. 1243. La suddetta casa con botteghe è situat M 
i Men e 43- gh a in Milavo 


us i i contr. de’ Pennacchiari al n, 3224. 
sAmburgo . o gl un marco .. dial 9a 


o_o »s0 .° ® 


Prezzo degli effetti pubbli bili PE4 “oh pIOSBE È (9 gdr 
| 5 gi li pitti * Colle stumpe del Pirotta antica tipografia. Veladiai 
Davies o. sia Consolidato; in seggi del | 


in Senta Radegonda n.9 964. 
reddite 5 per 100, 53 Ta. ] | 


Marted ì Ps RSA pois, 


“ 


ET vi cla ih alieni futto ‘il regno d Italia £ di lir. 20 italiano è e di lin. 23 ETA abi impero ri di lir. 34 franco = 


all’estero 


PE 


di lire 22. franco sino alle Srongere: Per un semestre si paga la dazi ‘Le lettere ‘ed il isonti devono essere franchi = 


tn 


- 


Per | pad; zione ge OR al. dieldo Corréntè della piazza di Milano ed al Care, Mil. si pagano lir. 7 di più annue 


al solo Prezzo Corrente lir. 12: il ca i » 0 trimestre è in giusta proporzione = 


IE TE }: Zid 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
1 Londra 10 luglio. 

Leggesi. nielle gazzette siciliane in data del. 20 
maggio che triovanni Sieni,. figlio, di Domenico 
Sieni) ‘il quale con parecchi individui della sua 
famiglia èra passato al nemico in Calabria nel 
Glare dell’anno scorso, fu arrestato per aver 
mantenuto una corrispondenza col, nemico. Egli 
confessò la sua colpa; € venne chiuso in carcere 


\ 


ove s impiccò, 
— La regina di Sicilia non.si è per anco iibar- 
cala a motivo  d’ indisposizione di salute. ‘Una fre- 
gata siciliana e. due trasporti l’aspettavano a Maz=- 
zara. == Ogni. comunicazione con Malta era stata 
interdetta. ( Times et Moniteùur ) 
— E? stata pubblicata la. lettera. seguente. della 
regina di Sicilia a lord.Bentinck: ‘ 
» Lord Bentintk, non' ostante le. attuali -ma- 
niere di procedere straordinarie ed irregolari della 
vostra corte, colle quali si sforza. me, regina delle 
tlue Sicilie, nata arciduchessa d’ Austria, ad ab- 


bandonare, dopo una unione di 45 ‘anni; il re 


mio sposo e la mia famiglia, per ritirarmi. nel 
mio paese natio., sotto il pretesto specioso, ma 
falso, ora della mia pretesa corrispondenza » col 
viemico comune (calunnia atroce che'io sfido ehiun- 
que a comprovare validamente), ed ora d’'una 
violenta inclinazione che i0 ho manifestata, come 
sì pretende, ..d’.opporre ostacoli, ai progetti del 


governo inglese’ di) cambiare da costituzione, colla’ 
quale. da tanti secoli aveva’ esistito la Sicilia; non 


ostante tutto ciò ,, sebbene io sia ben lontana 
dal riconoscere l'autorità del governo inglese, da 


cui Dio mi ha renduta appieno indipendente per: 


nascita, pure comprendo la necessità di sottopor- 
mi all’ erdine ch’ esso mi prescrive, giacchè pare 
che una. tale sommissione offra, .l’ unico mezzo di 


conservare gl’interessi di. mia famiglia, alla quale) 


essendomi io consecrata per tutta la mia carriera 
penosa , punto non esito a fare quest’ ultimo sa- 
grifizio che forse mi costerà la vita, 


che per quest unico riguardo enon’ per altro; e 
sono pronta a mettermi in viaggio verso. la fine 


Il lgrirne Corrente esce ogni Sabbato = 


(73% » 


del. mese corrente, per ritornare negli Stati dell’ 


| imperatore d’Austria, mio augusto parenté e hipote, 


«i» Debbo. ricusare di portarmi in Sardegna si 
pérchè non voglio essere separata da tutti i rami 
della mia;famiglia j e. quanto al termine della mia 
vita, questa separazione: debb'essere 1’ ultima; io 
poi desidero di.non àver a morire in terra stra- 
niera. | 

:w Desidero che si diand. disposizioni pel mio 
ritorno al mio: paese natale, che ‘abbiano; per 


| Quanto.sarà: possibile , a rendere più breve e me- 


ho intomedo!il mio viaggio: L'età mia) la mia 


salute, rovinata dar venti\anni di pene, di cor- 
‘doglio e di. persecuzioni di ogni specie, rion mi 


lasciano neppure la speranza di terminare il mia 
viaggio. 

» Siccome nel sottopormi a quest’ atto di wio- 
lenza, nè posso, nè debbo scordarmi di quanto è 
dovato alla mia nascita. ed: al mio grado, così 


‘io dimando e reclamo l’eseguimento preliminare 
delle condizioni seguenti, è sono persuasa, mi- 
‘lord, che voi ci acconsentirete, e ‘vi darete tutta 


la premura di soddisfarle. 

» 1.ò Che siano date le disposizioni per assicu- 
rare .a’ miei ereditòori il pagamento di quanto 
loro è dovuto, giacchè non voglio abbandonare 
Ja Sicilia senza adempiere a ùn ‘dhe tanto sa- 
cero. Dimando ancora che si faccia in modo che 
mi vengano restituite le ‘mie gioje che sono in 
SePARIP presso la banca di Palermo, 

® Che.,mi, venga pagata una somma bastante 
Cali spese d’ un sì lungo viaggio che io sarò 
forzata a fare con un seguito quale si conviene al 
grado in cui m’ ha posta la Provvidenza. 

3.° Che mi venga assicurata una somma. ba- 
stante per sostenere questo grado nel paese, in 
cui mi ritirerò, e ch’ essa mi -sia’ ‘pagala antici-. 
patamente ogni sei mesi. 

» 4° Che sia accordata la permissione di par- 


tire a tutte quelle persone che ‘10 vorrò al mio 
servizio ed a quello di mio figlio Leopoldo; che 

I gipo e dc la sua sventurata. madre; >» € che cos 
» Jo vi dichiaro adunque , Milord, e per.mezzo 77 
vostro dichiaro alla vostra corte ‘di noù cedere’ 


» 5.0 Che finalmente siano messe a mia dispo- 
sizione una fregata che appartenga al re, una 
corvetta e i legni da trasporto necessarj, sui 
quali possano. essere imbarcati il mio seguitoLe 
il mio equipaggio; e domando per la mia tran 
quillità particolare di. scegliere il capitano . della 
fregata; attesochè io temo di molto.i viaggi per 
mare. 3 NUR: i 
« He ragione di credere, milord, che in que- 
ste mie domande non potrete .ritrovare che. ciò 
che conviene e ch’è ragionevole, e la cui esecu- 
zione è indispensabile in un viaggio altrettanto 
lungo che penoso, cui mi sforza il vostro governo. 


Secondo le notizie che mi sono giunte d’ Inghil- 


terra; le vostre istruzioni portano di fare ‘uso:della 
vostra influenza sul governo di Sicilia, per disporlo 
a dare tutti gli ordini necessar) ‘e convenienti che 
saranno richiesti. Giacchè finora avete mostrato 
una perseveranza ed una fermezza estrema in 
obbligarmi a fare un sagrifizio della mia esisten- 
za; ho. ragione di credere, milord , che senza 
dipastirvi dagli ‘ordini. della. vostra. corte, con- 
serverete lo stesso . carattere , per assicurare. gli 
ultimi giorni d? una principessa; vittima: d’ogni 
sora di disgrazie, e cui il. vostro:governo è la 
nazione. inglese presto o tardi renderanno quella 
giustizia che merita. ; | 

» Vi spedisco questa lettera per le mani del 
generale Macfarlane, cui sono estremamente ob- 
bligata per la maniera dilicata., colla. quale egli 


ha proceduto a mio riguardo; ciò che mi fa'de-: 
siderare di poter continuare a ricevere per suò. 
% : 


mezzo ogni spiegazione ulteriore relativamente a 
questo penoso affare. 


» Pregovi de’ mici.  compiimenti a .madama 
Bentink, il cui cuore sensibile sono persuasa che ; 


| — La 


s’ interessa ne’ miei patimenti non meritati, e li 
deplora. di 
» Aprile 18135. « (Idem) 
i Altra del 12. , 
E° giunta ‘venerdì una valigia di Malta e di 
Gibilterra, che reca notizie di questa .foriezza 
sino al 20 del mese scorso, e ‘dell’isola sino ‘al 


23 maggio. La peste erasi di bel'nuovo manife- 


stata in Malta, e morivano tutti. i giorni 50,per- 
sone. Qualunque commercio è stato sospeso, e 
si usavano tutte le precauzioni per arrestare i 
progressi del morbo. Sin' a quel tempo la guar- 
nigione era esente dalla ‘mortalità. 
i ( Kentisck-gazette..) - 
Si vedrà dalla seguente lettera che noi siamo 
stati in procinto di venire alle prese mercoledì 
scorso colla flotta della Schelda.” ‘(© ‘© 
Davanti Flessinga + ‘luglio. 


» Io vi annunzio che i vascelli nemici, che 


49. 


DANIMARCA 
Copenaghen. 10.-luglio..... ___.. 
Cristiano ,,governatore-generale della 
orvegia, ha visitato la fortezza di Kongsvienger, 
ed ha fatto manovrare-i corpi dei. bersaglieri che 
trovansi in quella città. Il giorno. dopo S. A. vi- 
sitò 1 trinceramenti stabiliti nei contorni d’ Elve-. 
rum. Da per tutto il principe fu accolto con gioja. 
— Jeri si vide una flotta mercantile proveniente 
dalle acque. del Sud.,e veleggiando .verso.il Nord. 


e (47 det'Emp, ) 
i MASSONE. ed tri 
ti > o gaeta 
Giusta.le notizie di Boemia, gli edifiz} del 
gran priorato sono destinati alle sedute del con- 


Il principe C 


* 


gresso. (.J.\de Paris) |». |) 

. SWESTFALIA.: 
Magdeburgo. 12 luglio, 
La città di Magdeburgo essendo in istato d’as- 
sedio, nessun abitante non può censervare' nè armi . 
da fuoco-o ‘da taglio, nè polvere, nè palle ‘ec.Ib 
maîre ‘indicherà. un 'iluogo ove tuite.le, armi e mu- 
nizioni, \saranno : deposte, sino a che sia tolto lo 
stato d’ assedio; allora ogni cosa sarà restituita 
agli abitanti. Cento scudi di multà .ed un mese 
di carcere sono le pene, alle quali andrà soggetto 
qualunque abitante, presso cui si trovasse qualun= 


ue.arma. (Id. de l Emp ) i A 
GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 
© © Wurtzburgo 15 luglio. ©‘ 


Due divisioni dell’ esercito di Baviera sono di 


| già lunite.\a’ Bamberga..I:.generali. Claparède e. 


sono a Flessinga uscirono oggi al di là dei ban-. 


chi. Tutta la nostra flotta unita alla flotta russa 
si è avanzata. ° : 

» Il nemico si ritirò vicino a Thorton; e se la ma- 
rea non avesse cominciato a montare avremmo cere 
tamente avuto un serio combattimento. Il nemico 
ha 14 vascelli di linea, 5 fregate e 30 brichi a 
F lessinga. » (Cowrr. et Monit.} 


già tutti in marei 


Bonnet che le comandano, sono, partiti per re- 
carsi in quella città. Il generale Millaud si è 
posto in viazgio per la stessa destinazione; egli 
assume iVcomando di tutta ‘la cavalleria’ che vi 


è adunata. ( Jour. de l’Emp.) © ti a ‘ 
NCOFORTE .. . 


GRANDUCATO DI. FRA 
Francoforte 17 luglio. | ; 
Si aspetta oggi qui il maresciallo duca di Valmy, 
— Verosimilmente si sgombreranno tutti’ gli spe- 
dali nel.gran-ducato d’Assia , giacchè è qui giunto: 
un gran numero ‘di convalescenti, che s’ incammi» 
nano verso i loro corpi. ni 
rima colonna delle guardie ' d’ onore 
sotto ‘ gli ordini del conte de Mathau ‘è giunta 
ora a Francoforte: gli squadroni si succederanno' 
sino alla coricorrenza di rom. uomini, che, sones 
a. (Idem). 
. BAVIERA 

Insprucl 10 luglio. 

Il generale divisionario de Peyri è ippica per: 
qui.jeri recandosi in Italia, I quadri di. parecchi. 
reggimenti, della, guardia italiana, ;infanteria. e 
cavalleria, sono giunti oggi dal nord della Ger- 
miania, e si rimetteranno in cammino dopo di-' 
mani; onde ‘recarsi ‘hei ‘loro quartieri ordinar) 
d'Italia affine di completarsi. (J. de l’Emp.), .; 

nei legis +) Aongco:T1, luglio, 

Il principe di Colombrano fu tumulato ? altro . 
Jjeri giusta l’ultima sua volontà senza alcuna pom- 
pa nel cimitero, presso ‘il figlio che avea perduta 
durante il di lui soggiorno: in questa città. ..». 

( J. de l’Emp. ) 
| Norimberga 12 luglio. | 

Le notizie della Slesia ci annunziano ‘che le. 
LL. AA.i principi Enrico, e Guglielmo fratelli; 
del re di Prussia, ed il princ. Augusto, cugino di 
S..M. si trovano ora a Berti Il prince. reale è 


all’armata ; gli altri figli del re sono tuttora a Glatz. 

It principe de Hatzfeld, in addietro inviato 
straordinario di Prussia in Francia, si è recato 
per commissione a Berlino. ( G. de France ) 


' DA - Altra del: 15; 1: #F9t 

Molti individui addetti alle ambasciate delle po- 
îenze rispettive sono giunti. a Praga. pr tavo:: 
I conti de Metternich e de Lasensky ministri’ 


di stato, il conte.de Urbna; e il generale Gul- 
schera hanno seguito. ì’ imperatore d’ Austria al| 


castello di Brandeis. (4. de Paris) 

Bayreuth: 15 luglio.» — 
Giusta le ultime. lettere di Dresda i deputati 

dei circoli. della Sassonia ‘convocati. in quella .ca- 


pitale; vi. si recano successivamente. L®apertura. 


della dietina avrà luogo trà: pochi giorni. Essa 
s’occuperà. da prima ‘intorno ai mezzi onde sup- 
plire alle spese:straordinariè (cagionate dalle cir- 


costanze attuali, e, poscia .di. varj altri progetti 


che debbono essere discussi. 

—. Le truppe sassoni sotto agli ordini -del gene- 

rale conte Reynier, continuano a ricevere rinforzi. 

— Dicesi che Pimperatore Napoleone si dispon- 

ga ad abitare il castello di Seidli ss‘ 

cale ( G. de France) 

GALLIZIA AUSTRIACA 

: Lemberg 30 giugno. sii 

Il Corriere di Lituania contiene il seguente or- 

dine emanato dal governo militare di Wilna : . 
» Il governo ha saputo da buona banda che 


a malgrado degli ordini replicati e severi fatti da, 
lui pubblicare nei distretti. e nelle. città del suo | 


circondario , gli abitanti continuano a dare asilo 
nelle case loro ai prigionieri di guerra di varie 
nazioni, è che anco alcuni ne vengono nascosti, 


In conseguenza di ciò il governatore-generale or- 


dina replicatamente a tutti gli abitanti .di con- 
durre nella città più prossima e di consegnare non 
solo i prigionieri di guerra che si trovano ora 
nelle loro case, villaggi e poderi, ma eziandio 


tutti SRI ,, che d’ora-innanzi vi cercassero. un 
asilo. Tutti questi individui , senza distinzione. di 


grado é di nazione, senza riguardo a veruna li- 


cenza di soggiorno, dovranno essere, consegnati. 
alle autorità di polizia delle città e del paese , le 
quali attesteranno per iscritto d’ averli ricevuti, 


Il governatore-generale rinnova parimenti in tale 
occasione gli anteriori suoi ordini concernenti la 
consegna delle armi, delle munizioni, e di tutti 
gli altri effetti pertinenii al nemico. che si tro- 
vassero “presso gli abitanti, e che questi sono 
obbligati sotto le più severe pene, di consegnare 
alle autorità indicate..per riceverli. 

Coloro che Palma: rta a tali ‘ordini, non 
potranno lagnarsi che di se, qualora si proceda 
contro di loro come refratiarj, Con tutta. la seve- 
rità delle. leggi.militari.. | 3 
. Wilna 16 uprite»r873, 

nigra Usato <SUNGHERTA"" 
ot ergo Semelino 28. giugno. | 

Il visir di Nissa, che il gran-signore avea. in- 
caricato--di negoziare coi capi serviani, non aven- 
do potuto conchiuder nulla; e; i plenipotenziarj 
serviani* avendo per varj motivi solennemente 
protestato in nome dei loro capi e della loro na- 
zione ,, contro . 1’? 8.° articolo. dei preliminari. di 
pace tra la «Porta e la Russia il suddetto visir 
fece Parma cer al proprio governo un circo- 
sianziato rappotto. intorno. alla rottura. delle ne- 
goziazioni di pace. Jun conseguenza ‘tutti + bascià 
vicini alle frontiere della Servia hafino ricevuto 
dalla Porta l’ordine d’ armare il più presto ‘pos- 
sibile, e di recarsi ai confini di quella provincia: 
Siffatto movimento di -truppe sembra tanto più 
sicuro, quanto «che 1-serviani fanno dal canto 
loro grandi preparativi di guerra. Una gran par- 


(9. de P'Emp. ) 


MII 


- te 


iz presso Pirna. 


“ 


degli /abitanti.di Belgrado si è di già messa in 
i marcia il 25, e tutti coloto che sono in grado di. 
portar le armi debbono quanto prima seguir 
fi ( Vedi il Corr! Mil. d’jerr). 
(G. di Presburgo et J. de l’ Emp.) 
BOEMIA. ©’ 
‘Praga $ luglio. 
Tra le persone qui giunte il 3 luglio si osser- 
‘vano il conte de Kaunitz provegnente da Vienna, 
il principe ‘d’ Estherazy da Brandeis, andando a 
Ratisbona; il conte de Kolowrath venendo da Git- 
schin. Il 4 luglio; la contessa de Bubna prove= 
nente da Vienna andando a Toeplitz; il 5 luglio 
il conte de Tiesenhausen venendo da Varsavia , 
il principe de Lubomirski da Lemberg, ed il ge- 
nerale conte de ‘Klebelsberg da Saatz. dia 
‘ ra le persone partite da qui il tre luglio no+ 
tansi il. conte: de Roeder. ajutante di campo del 
re di Prussia andando in Islesia; il conte d’ Usa- 
rowski ajutante di campo dell’imperatore Ales- 
saridro, diretto a Carlsbad ; il 4 luglio il conte 
Lazanski andando a Vienna ed HW rotta d’Auesberg 
a Wilaschim «il 5 luglio. ‘1’ arciduca Ferdinando 
gran-duca di Wurtburgo recandosi a Gitsehin. 
Oltre le persone sopra citate, molti ofliciali, e 
corrieri francesi, austriaci, russi e prussiani pass 
sarono' per Praga. ( J. dé l Emp. ) 
Di » ‘IMPERO -D’ AUSTRIA — 
CLI RIO ea 16) lugo: 10 
S. M. l'imperatrice è giunta |’ altr’ jeri da .La- 
xemboùurg al castello di Schenbrunn, ove passò 
lutta la: giornata. Essa‘‘ha raccolto a pranzo 1 
‘principi della famiglia imperiale :che si trovano” 
ora in Vienna. Di questo numero è S. A. LP ar- 
ciduca Carlo; ritornato da una. visita fatta all* 
arciduca Giovanni sulle frontiere della Stiria. 
| Le LL. AA. gli ‘arciduchi Vittore-Antonio ; 
Luigi, e Rodolfo continuano ‘a soggiornare a 
Baden. L’arciduca Raynieri abita , durante 1’ esta- 
te; nella sua ‘signoria di' Gerasdorff. | | 
__S.-A. R. il principe Alberto di Sassonia- 
Teschen, la cui salute diede vive inquietudini, 
trovasi ora convalescente. ( G. de France ) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 21 luglio. da 
Dresda 15 luglio 1813. 
L'imperatore è partito: da. Magdeburgo il 13 
dopo aver passato inrevista le divisioni..del corpo 
del generale Vandamme., e si è recato a. Lipsia. 
Il 14 alle ore 5 della mattina S., M. passò @ 
rassegna il 3.° corpo di cavalleria sotto gli ordini 
del duca di Padova. Nel dopo pranzo S. M, fece». 
la revista sulla grande. piazza»di Lipsia del resto 
‘delle. truppe. del duca. di Padova; di cui non 
avea fatto J'ispezione la mattina. Essa montò po- 
| scia ‘in carrozza alle ore 3 della sera per Dresda, 
ove giunse alle ore una dopo mezza noite. 
|  ( Montiteur ) 


- 


. S, M. l’imperatrice-regina e reggente ha rice- 
vuto le seguenti notizie dell’ esercito: | 
Il duca di Vicenza grande-scudiere, ed il conte 
de Narbonne ambasciatore di Francia a Vienna, 
sono stati nominati dall'imperatore suoi ministri 

plenipotenziarj a Praga. i 

. H.conte.di Narbonne era partito il 9g. | & 
Credesi che il duca di Vicenza partirà il 18. , 
Il consigliere intimo d'Anstett, canitoho 

dell’ imperatore di Russia, era giunto il 12 a Praga. 
Una convenzione era stata sottoscritta .a. Neu- 

i mark. per la prolungazione. dell’armistizio sing 

alla metà d’agoste, (Idem) 


e e e“ 


— La principessa d'Eckmihl è passata per Bru- 
xelles: Àl 
go. (d. de l’Emp.) 


nuto il consiglio dei ministri a. Si Cloud. 
(Gaz. de France) 
Amburgo 12 luglio. 


Si è qui pubblicato ciò che segue: 


» Siccome in virtù d’ un ordine del governa- 


tore-generale principe d’ Eckmuhl, tutti gli edi- 
ficj, giardini, e. piantagioni che si trovano nel 
ricinto di.\150 tese, a partire dall’ estremità delle 


ì proprietar), affinchè li demoliscano sull’.istantè 
senza ritardo. alcuno,, essendo che il tutto debbe 
essere terminato nella sera dell'r1. Si valuteran- 
no le case. Quelli che sono incaricati di fare que- 
sta stima, stenderanno processo-verbale del va- 
lore delle case e dei giardini. » 
«Amburgo 9 luglio 1313. Il maire RupeR. 
: (:J. de, Emp. ). 

| , |... Strasburgo 16 luglio, 

, Le. pioggie continue che cadono da ‘parecchi 
giorni sembrano aver cagionato uno scioglimento 
generale dineyinella Svizzera, e per conseguenza 


una piena straordinaria delle acque, che sì getta». 


no nel Reno. Questo fiume è uscito dalsuo letto, 
e .l’ altr’jeri mattina la massa d’acqua dei canali 
straripò nei terreni e nelle praterie. (Questa inon- 
dazione e la più considerabile .che a biamo ve- 


duto dal mese, di. gennajo 1802... I campi. fertili.,, 


i; prati, i giardini fuori, delle porte. d’Austerlitz 
e di Cittadella, sono coperti. d’ acqua, \e..non 
formano ora. che un immenso lago. Una parte 
dei luoghi bassi della città è parimenti inondata. 


Avvicinandosi al Reno l’ inondazione. è più cone | 


siderabile. L'acqua copre interamente la strada 


principale, che passa per. la grand’ isola tra 1. 
rami del Reno, chiamati, il. piccolo-Rena, e il. 
Gran-Reno. E? difficilissimo 1’ arrivare. al gran; 


ponte di questo fiume. n 
Sulla riva. destra l’inondazione è ancor più 


generale e, più considerabile. Il villaggio di Kehl 


è sott’ acqua. o 

Tutto il terreno al di là del medesimo verso 
Korck somiglia un vasto fiume. Il Kintzig è to- 
talmente straripato, La strada di Kehl a Offen. 
bourg è impraticabile. Alcune. dighe del Reno 
rimasero .rotte presso kehl; si lavora con molta 
attività per ristabilirle. 


Il danno cagionato. da. queste inondazioni è 


«onsiderabilissimo. Molte case hanno più o meno. 


sofferto. Sulla riva destra del Reno principalmen- 
te parecchie. sono. distrutte.-Il:bel mulino d’Aiten» 
heim fu portata via dalla. rapidità, delle dit ra 
«Alcune persone sono: perite sulla riva destra. Un 
battello, in cui trovavansi; parecchi individui che 
attraversavano per acqua le praterie sull’ isola 
ara il piccolo e il grande Reno, sì rovesciò ; un 
mastro-operàjo ch'era incaricato della soprave- 


glianza dei lavori di ‘costruzione del Pagenedpad ri. | 


«he ‘si stabilisce ora sul piccolo. Reno ; e che tro- 
vavasi nel detto battello, si. è annegato. Egli è 
adre di 8 figli; le altre persone si sono per 
sari sorte salvate. I I 
Si presero efficaci misure onde impedire, per 
quanto è possibile, che. l’inondazione: si estenda 
iù lungi. 
Durante tutta la notte del martedì al merco- 


ledì si sonò a martello a Kehl ed a Suntheim 
{sulla riva destra) per raccogliere gente onde 


18 luglio recandosi da, Parigi ad Ambur- 


Li 


2 ° è P #3 i | " i d° 
— Oggi l’imperatrice-regina e. reggente | ha te-. | di questo È 


‘mania, coll’ ordine di fermarsi, in Verona, ove 
si aspetta in breve S. A. I. Sono già stabiliti 


tori non mancheranno certamente d’intervenire. 
allo' spettacolo, ondè incoraggiare le nobili fati- 


-1813, 75. 40. 


pita; | 


$ 


prestar soccorsi. Le ‘opere del forte di Kehl nor 


: soffrirono »danni;; si téme!.che uguali disgrazie, 
\siensi manife 


state: lungo il Reno sulle due sponde 
on |Genopa (24 luglio. "05 | 


| Commissione centrale di sanità; © 000 


Il capitano Bartolomeo * Cassingeno » francese 
procedente colsuo pinco da: Malta con patente brut- 


ta staccata il.giorno 3 corr. luglio; e giunto a Livor- 
no il giorno 16, ha datola notizia che in quell isola 
‘al. momento della: sua ‘partenza: da mortalità” SÌ 
‘sosteneva dalle 18 alle 20 ‘persone al ‘giorno,’ 

opere esterne,saranno.smantellati,sene prevengono $ +. E 


- que ivo an caro Gazz: de “Genova! è 
-. NOTIZIE INTERNE © 
si “REGNO D'ITALIA” * 
Milano 27 luglio. re e O 

Le notizie di Verona del 24 luglio annunzia- 
no l’arrivo in quella città nel giorào innanzi. 
della guardia colle composta di 3 reggimenti di, 
fanteria, 2 di cavalleria, e parecchie batterie 
d’ artiglieria, dirci a 
Nel giorno medesimo eràno arrivati gli equi- 
paggi del vice-re provegnenti dall’esercito di Ger- 


ft» 


b: 


in quella città tutti 1 capi d’ amministrazione ed 


‘una’ gran parte dello stato maggior generale. (G. I): 
(— La famiglia Mombelli ha avuto l'onore dome- 
‘nica a ‘sera di cantare l’opera seria Demetrio. e. 


Polibio, alla presenza dei nostri principi nel tea-. 
tro di corte a Monza. Le LL. AA. II. si mostra: 
rono soddisfatte, e ‘della musica e dell’esecuzio» 
ne; i virtuosi fecero quant’ era in loro per non 
demeritare il voto degli augusti spettatori in sì 

solenne circostanza, == Venerdì le due giovinette. 
Mombelli ‘hanno’ Ja loro’ serata ‘di benefizio, al. 
Carcano. Tra un aitò e l’altro del dramma at- 
tuale si rappresenterà una nuova cantata .col ti- 
tolo : Za separazione di Paolo e Virginia. Gli ama-; 


È 


che d'una coppia sì eletta, | 


ren e 


“Corso! ‘del cambio. di Parigi... 

|.‘ 0. Borsa del 21 ‘luglio A 
Cinque per 100 cons. godimento del22 marze 
(Spettacoli d''aggii 0! ni cito 
,R. Teatro della Scala, Dalla comica compagnia Reale 
si recita Z/ filosofo celibe» |. | ei oa 
R. Teatro della Canobbina. Dalla comica comp. francese si 
recita ‘Lés deux amis — L'entrevue. 00.00. Re 
Teatro Carcano. Si. rappresenta în musica  l'opera'’ seria’ 


—_—————————T——— 


italiana 


- Demetrio € Pohbio,'musica del M. Rossini. 


Anfiteatro della Stadera, Dalla comica comp. Dorati si recita 
Ciò che piace alle donne. 

Teatro delle marionette , detto Girolamo,si recita Robinson 
Crosue. rd fto 1 pr, i 1 “AR da 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 

Il negoziante di musica Giovanni Ricordi editore del regio 
conservatorio , previene i sigg amatori e professori di’ musica 
che dalla ‘sua calcografia musicale , situata nella contrada di. 
S. Margherita; aln.1065; è uscita in luce/e zuffo de' selvaggi nel 
ballo il Prometeo, ridotta per forte piano. Prezzo dir. st ital; 


Vendita di beni 
Nel giorno di martedì 3 del futuro agosto alle 5. pomerid. 
si terrà asta amichevole in casa del sig. Gaetano Rossi lé- 
gale abitante in. Milano contrada di S. Margarita. al m. 1129}; 
per la vendita anche separatamente di. casa civile, e da mas- 
sari con beni; diversi situata in Venegono, Vedano, Binago ed 
adjacenti, sotto li capitoli già depositati presso detto sig, Ressi, 


Celle stampe del Pirotta ‘antica tipografia Velacini 
(0. rin Santa Radegonda n° 90h. 


Mercoledì >; Lugho. 21818. 


Sg fusi ils È od Nalia è i di pa 20 italiane , e di rw 23 Padre: nell' impero francese di liri 34 PESA 
- prezzo mega dat ego pontiri: Per un semestre si paga 5 & TIA Le lettere ed it a devono essere franchi = 


eli’ estero di lir. 22 franco sino al 


TRITATA Ri AAT TOTP STEN 


lì x la q 


(NESE. 
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FRE MA GIO LAVA gere en 


Psr l'associazione ‘oebipiitata al Prezzo Corrente della piazz@ di Milano ad: al Corr. Mil. si pagano lin. 7 di più annue = 
al solo. Prezzo Corrente lir.. 12 » il seméstie , @ trimestre è in giusta proporzione = = Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato, 


à, 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra 13 luglio. 


La guarnigione del forte Balaguer che noi ab- 
Susa 6ccupato durante la ‘nostra breve comparsa 
sula costa di Catalogna, consisteva soltanto in 
due tenenti, ‘un chirurgo gun. guarda-magazzino , 
16 cannonieri italiani:; ‘ed ‘88 sott*ufficiali e sol- 
dati dell’ r1.° reggimente di linea francese, fra 


quali due uomini rimasero uccisi ed 11 feriti. Al-| 


Jorchè il maresciallo Sachet fu” istruito dello sbar- 
co di sir John Murray , .trovò il mezzo di rac- 


cogliere forze tali, che stato sarebbe un folle pro-. 
getto il voler resistere. Quandiegli partì da Valenza ilo 


suo ‘esercito era di 24m. uomini, ‘a’quali: s' aggiun- 


sero: immediatamente la guarnigione di Tarragona 


ed ‘alcuni corpi staccati > che fecero ‘ascèndere le 
sue! forze a Jom. uomini. Sir Murray non ne aveva 
più di 18m. da opporgli. Vi si trovavano‘soltanto 
4 reggimenti inglesi, cioè il 10°, il 27°, il 58° e 
l 818; il rimanente ‘era composto di’ tedeschi, di 
siciliani e di spagnuoli. La prima valigia di Spa- 
gna ci annunzierà certamente che Sir John Mur- 
ray ha preso un’altra posizione forse più formi- 
dabile giacchè la costa di Catalogna ne-offre un 
gran numero. (*) 

Noi non possiamo RI Sp da banda quest’ argo- 
mento senza notare come riprensibile il tuono di 
scoraggiainento ch’offrono le «colonne stampate de’ 
giornalisti nostri confratelli intorno all’essere per 
tal modo tornate vane le loro irragionevoli spe- 
ranze. 

Estratto d* una lettera dall’ esercito di spedizione. 

Abbiamo ‘fatto una bella i Impresa a Tarragona I) 
L'esercito era sbarcato ,.le operazioni, dell’ assedio 
procedevano innanzi considerabilmente, e la brec- 
cia era quasi praticabile. In tale. situazione il co- 
mandante in capo avendo saputo che il mare- 
stiallo Siichet era in movimento , levò l’ assedio , 
abbandonando dietro di se 21 pezzi di cannone. 
I ‘(Star et Monit.) 
SIP SIOE COREA SERE I CR To 

(*) Veggasi. nel. Corriere Milanese del-22 luglio il dispaccio 
del maresciallo duca d’ Albufera ig data del 30 giugno. 


il 9. colla sua SOT da Villena sopra S. FiHip: 
; po de Xativa, 


— Due fregate passarono jeri davanti Yarmouth. 


Si suppone ch’ esse inseguano il commodoro ame» 
ricanò Rodgers. 


— La camera dei comuni sarà aggiornata oggi ‘ 


sino alla’ ventura settimana per lasciare il tempo 
‘a quella dei Pari di mandare è a fine gli affari 


della sessione. ‘( Idem do ! 
Altra del 14. 


I, aîfaéporti avendo truppe. abordo, ch’erane 
partiti d’ Harwich. giovedì scorso; sono ritor- 
nati domenica. nella baja di Stosely in conse-. 
guenza dei venti contrarj. Questi trasporti furono 
raggiunti jeri da altri due avendo a bordo H 33 
reggimento. 

— Abbiamo ricevuto, leltere e gazzette dal Rio 
della. Plata del mese d’ aprile, e notizie da Rio- 
Janeiro sino al 16 maggio. I resultati della yit- 
toria riportata da Belgrano sulle truppe di Lima, 
sono che il generale: Chlehéchie si è ritirato da 
Potosi, #che.gli abitanti dei paesi alle sue spalle; 
si sono uniti ai rivoluzionarj. Si sperava che tutto. 
il Perù sarebbe governato. dalle leggi di Buenos 
Ayres. La miseria , inseparabile da una città bloc» 
cata, è giunta a-tal-+segno, che; giusta le ultime 
notizie , gli abitanti fuggono tutti. giorni da Mon- 
te-Video a Duelli Nye. Qualche tempo fa il 
governatore ed ii cabildo di. Monte-Video si sono 
lagnati altamente del; ritardo che il governo spa 
gnuolo; metteva . nel somministrare i. necessarj 
SOCCOrsi per, mantenere la città, e dichiararono 
che, se le cortes..noh ispedivano. loro. considera= 
# rinforzi, essi avrebbero arreso la piazza il. 
° giugno. | 
Estratto dalla Chassiia di Cadice. 


Cadice 23 giugno. — Il Giacinto. proveniente 
dalla Catalogna y ct annunziò che la spedizione , 
la quale era partita da Alicante, forte. di 18m. 
uomini, è sbarcata ‘presso. Tarragona; ma che 
all'avvicinarsi di Suchet con forze considerabili, 


la spedizione si ‘è rimbarcata seniza gran pet, pers 


fo 
. 


n = 
E° 
“ è 


71 


Il 10 ‘giugno, “suchat “mà da Valenza per . 


Benicarlo ; verso Teruel; ed “Harispe "colf arti- 
glieria, per Castornoga sopra Segorbia. Suchet 


andava a grado, ma non già per tema degli in- 
iglesi 9 ‘déi ‘portoghesi ù degli spagnuoli e’ dei sici= 


‘Hani; essendochè la sua fine sul Xucar era più | 


“che bastante per resistere ad ogni altacco. 
—.Sentiamo ‘da ‘un bastimento venuto da' Memel 
‘con legname da costruzione, che i danesi mosira - 
no disposizioni assai ostili verso. 1° Inghilterra. 
Nel Belt le loro coste sono , guarnite di truppe; 
e l'artiglieria fa fuoco continuamente sui legni in- 


giesi. Gli svedesi prestano ulti i possibili. soccorsi | 
| conduce alla vallata di'Plauen. In virtù d’un or- 


ai nostri vascelli. ( Globe et Moniteur ) 
— Altra del 15. 


H Moniteur non annunzia nulla di positivo. in- 


‘torno al congresso. Gli altri, giornali di Parigi ri- 


feriscono notizie vaghe, giusta le quali i pleni- 


potenziar) delle potenze belligeranti si rechereb- 
bero a‘Gistchin. Il conte de Metternich è ritor- 
nato ‘in' questa città dopo aver passato 3° giorni a 


LI 


Dresda. Napoleone è tuttora a Dresda | ‘occupato 
in farla fortificare. Egli aduna un esercito in Ba- 


viera, un'altro in Franconia, e un terzo , che 


aeneon considerabilissimo , in Italia, 

«= Non abbiamo ricevuto alcune notizie del Nord, 

nè del quartier-generale. russo da parecchi giorni. 

— L’'ambasciatore di Russia ebbe jeri un” udienza 

al palazzo degli alfari esteri. 

—. Lord Walpole è partito. , dicesi, 

ove s' imbarcherà per il Baltico. | 
( Courri «Star et. Monit. yi 


per Leith } 


GRAN-DUCATO DI: VARSAVIA, 


vr. arsavia 30 giugno. 


H generale di divisione ‘contè: Daendels, co- 
mandante la fortezza di. Modlin, è venuto qui 
alcuni giorni fa, onde prendere , giusta l’ armi- 
stizio , le necessarie Misure colle autorità russe 
per la sussistenza della guafnigione di quella 
fortezza. 


Il colonnello de Falkowrski che ha qui recato. 


la novella dell’ armistizio, è partito di ‘bel nuovo 
al: 22 per il quagtier-generale francese. | 
(Ji de VEmp. v 


PRUSSIA 
Berlino 29 giugno. 


Il minîistro d’ Inghilterra ed il generale inglese | 
sir Roberto Wilson sono qui. giunti dal ppartice; 


gonerale, 


sì agsa già: LI nome” di Pf 
prima della sua partenza, avea detto. ‘nella for-. 
tezza di Valenza, ch’ egli partiva perchè ciò gli 


orto I di. S.M 


Giu a e} M. fi corpo di tray 
PRI LIE P PRO + penare) ernia rado 
comandato o uogo-tenente- -generale ‘d’ * 


{ corpo d' armata " ui 
‘gli. ordini Lf del. luò ortenente-generale. de 
Kleist. sarà il 2°, ed il corpo del uibiai tenente 
generale Bulow. il 30 (d de dia ) 1 


SASSONIA‘ 
| Dresda 15 luglio. di oa 


(n cute de. Bubna è tuttora. qui. L' arrivo della 
sua sposa sembra annunziate che il di lui bandi 
giorno sarà di qualche durata. i 


— Si continua a circondare (di fortificazioni l’an- 
iica città; queste si stenderanno dalla strada che 


dine del comandante della piazza, tutti i biglietti 


| d'alloggiamento. furono. annullati, .ed..i militari 


sono tenuti di procurarsene di nuovi. La marcia 
delle colonne per rinforzare l’ esercito continua 
sempre; esse raggiungono i varj Meo tra 


ili tra | Elba e l’Oder.. |. 
ru: lari de DEmp. ) 


| WESTFALIA | HEI 
| Brunswick 4 luglio. ‘ 


I ministri svedese, russo ed inglese, ch’eransi 


presentati ‘davanti. la rada di Copenaghen, per im» 


pegnare la | Danimarca.a far ‘causa comune cogli 
‘alleati, ed a cedere almeno una parte della Nor- 
vegia alla Svezia, non essendo riusciti nella loro 
impresa sì recarono colla. squadra all'isola di 
Rugen; i ministri sono poscia sbarcati a Stral- 
sunda ,'ove si trovano tultora. 

Il} duca di Cumberland continua. a soggiornare 
a Strelita. (7: de l'Emp..) | 


| DUCATO DI MECKLENBURGO. .. 
Boitzenbourg 24 giugno. 


Gli avamposti russi sono tuttora a un miglio 
in avanti di Lauenbourg, ove il generale maggiore 
barone de, Tettenborn avea il suo quartier:gene- 
rale. dopo «Lar sgombramento _ t. Amburgo : : ora 
egli lo ha trasferito qui. Il generale conte de 
Walmoden ha stabilito il suo a Grabow. 


(J, de WEmp. ) 
 GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 17 luglio. 


I. generali conti slip e Pallard: sono qui 


| giunti jeri.. 


Il generale, Michel si reca a Dresda co’ suoi 
ajutanti di campo. — 


Un distaccamento delle truppe del gran-ducate 


ni5 


& partito questa mattina per completare il nostro 
contingente che trovasi alla grande-armata. 


Il passaggio. delle ‘truppe per Francoforte erasi 
da due giorni rallentato; ma jeri ne abbiamo 
veduto giugnere un numero considerabilissimo, 
che sarà prob ab aena seguito da uno più grande. 

MJ de sini ) 


tali ieri “BAVIERA . 
Monaco 14 luglio. 


Si è pubblicato un editto in cento articoli con- 
eernente l’ organizzazione della guardia, nazionale. 
Essa sarà composta primo di battaglioni , di ri- 
serva, formati d’ uomini che debbono dividere il 
servigio delle truppe di linea.e servire dovunque 
lo csiga il bene dello: Stato; 2.° di- ‘legioni mo- 
bili che possono essere chiamate al servigio nell’ 


estero. La guardià nazionale propriamente detta | 


non serve che nelle città e'borghi del circonda- 


dario, in cui dimorano i cittadini che la com- | 


pongondi ( J. de è Emp.') 
UNGHERIA 
Buda 8 luglio. 


Il ministro inglese a Costantinopoli fece nuove 


proposizioni al divano relativamente ad un al. | 


leanza tra la Porta e l’ Inghilterra ;..ma queste 
furono rifiutate, Lbizizali. il. gran-signore per | 
siste nel voler \mantenere ‘una stretta neutralità" { 
durante la guerra ‘attuale. 


—— “La peste essendo cessata a Smirne., le comu- 
nicazioni tra quella città e Costantinopoli sono 
interamente ristabilite, Immense provvigioni di 
cotone furono spedite per la capitale della Tur- 
chia; e ‘siccome lo spaccio altrove di questa mer- 
canzia è diminuito, anche i prezzi ne sono ri- 
bassati. {J. de Paris). 


BOEMIA 
Praga 10 luglio. 


H congresso si aduna nelle nostre mura. Alcuni 
palagi sono destinati per i diversi plenipotenziarj | 


e di già le sentinelle sono collocate alle loro por- 
te. Si nominano come ..inviati. di. Francia il duca 
. di Vicenza, e il conte Narbonne; come inviati*|: 
di Russia i sigg. de Schouwalow e Anstetten, ‘e 


come inviati di Prussia i sigg. de Hardenber 
de Humbolt. (J. de © Emp. È. - : 


IMPERO FRANCESE 
Parigi 23 luglio, —* 
S. M. l’ imperatrice-re 


Magonza per passare otto giorni, 


colla 
di valenti S. M. l’ imperatore, testone 


gina e reggente si reca a | 


I 


S. M. I° imperatrice SIBA ter oggi 23 a Cha- 
lons, dimani 24 a Metz, edil 25 a Magonza. i 
S M. sarà di ritorno nei via: giorni d'ag gosto» 


et grane agi 4 Moniteur ) 


""CRAN-DUCATO DI. TOSCANA. ai 


Firenze 20 luglio To. 


8 E, po sig. Melzi d°* Eril duca di Lodi ‘conf 


| decreto imper. ‘del 13 giugno, è ‘stato nominato; 
‘socio corrispondente. dell’ accademia della Crusca 


in x luogo del. defunto. socio. cav, Giulio, Mozzi.» 


= Con altro decreto del-22 giugno è statà pet 
messa l’esportaziàne pelregno d’Italia del legna= 


‘me, compreso quello da costruzioni e, proveniente 


dalle foreste di Cellà Si Alberico, e' di Bosco: 
Lungo circondario di Pistoja. Questo: legnime pa- 
gherà al sorlire il diritto di 5 per 100 del su® 
valore. ( Gazz. de Genova } cada 


cali e e o aeflra ‘deb BIL 
Nella: scorsa notte le guardie d' Onore. del dee 


a e d« u 


| posito della Toscana si. misero» in cammino per 
riunirsi al 3.° reggimento di guarnigione a Tourss 


in cui debbono essere .incorporate. Esse sono 
sotto gli ordini del ‘sig. ‘Strozzi sotto- luogo-ten. A 
fin dalla. creazione, nella guardia. d Onore già 
| quì organizzata. Vaia Le 


wire 
Nella venmiente not te le sadrilivettion Onora 
novellamente indicate ‘ed arruòlate;' in ‘“nittero 
‘di 38, seguiranno quelle che le hanno precedutes 
queste ultime sono comandate dal sig, della, Stufa 4 
antica guardia d’ Onore della corte, d' Etruria, 
Il dipartimento dell’ Arno -centa; attualmente 


| Pao guardie d’ Onore , 0 incorporate , o in viaggio 


pet recarsi a' loro reggimenti. 
Gion dell’ Arno. Li 


Li 
sv e A . 
: |! 
; 
: db : LO i) RISE È 


NOTIZIE INTERNE” 
| REGNO D' ITALIA. Pia peri 
Milano 28 luglio. glo av 


S; M. » imperatore e re, con decreto 15 iugrae 


corrente, dato a Dresda, si è degnata di. no- 
‘ minare ELR d del. re d’ Italia il sige: duca. 


. Visconti, . , paglfni ) saigasà dfuos 


, e praga e) IR DA H 


Gua altro. separato decreto, datàtò come dogl 
si è degnata di nominare dame di palazzo del 1 re 
dd’ Italia le signore Litta sftegi Greppi Lecchi z:e 
Ter zaghi. isomao 


Con. altro separato disbreto; datato come Nere 
si è pure degnata di nominare scudieri del re” 
d’ Lanna 1 sigg. Erba , Cicogna upgaine | e Balobid: 


e 


Foo 


MI VARIETÀ‘, 


la città di Torino suole , nel glbrno onomastico dell’au- 
gusto principe che la governa, offerirgli un omaggio di de-4 


vozione e d'affetto espresso in un componimento poetico. Il 


maire sig. Barone del Negro , interprete presso S. A. I. dei. 


sentimenti de’ suoi concittadini, affidò anche in quest’ anno 


al colto letterato sig. Davide Bertolotti, la cura di manife- 


starli con acconcie ed elette parole. Questo giovane ingegno 
si studiò di corrispondere degnamente all onorevole incarico ; 


“e.l’ Ode da Ini. composta in.tale circostanza, adorna ‘di molti 


pregi » € soprattutto con nobile stile vestita , avvalorerà sem» 
preppiù le belle. speranze che ha dato di se il sig. Bertolotti 
con altre” composizioni. Affinchè i nostri leggitori abbiano 
sott ccchio un saggio di questa che annunziamo , inseriremo 


Je.due strofe, con che il poeta dà incominciamento «al suo 


19 


Javoro. 


} «no Oh salve infra le cento 


» Turrite Ninfe, onde l’ Ausonia cha coro , 

sì Ninfa* regal del. Toro ! 

Ù" * ‘>s Te Fiora adorna, Evio te allegra, el raggio 
tara °»» Su te ricca d’armento 

»» Riposa il Sol nell’arduo suo viaggio: 

s» Pura due frami a.te ministran l’ onda: 

-3, E t'ingemma èl bel crin Cerere bionda. 


: Ta dall ‘ermo. Ocedno 
| Delle. nevi, onde l’‘alpi antiquo han manto, 


Giù pel varco che ’l ffants ba 
Cenisio or apre alle cognate Gentî, 
Venir s' udia lontano © 

Grido in sull'ale de” placati ventiy; | (000 è’ 

E l'Eco dell’otrisona vallea:.. |< f | 
Salve, o Ninfa del Toro Pionai. dicea; 
i 


| Corso det cambio di Parigi. 
‘Borsa del 22 luglio 


Cinque per 100 cons. godimento del22 marze 
1813, 7%.,90. 


Spettacoli d oggi. i » 

R Teatro della Scala. Dalla comica ‘compagnia Reale italien 
si recita L' atrabiliare, 

R. Teatro della Canobbiana. $i rappresenta l'opera in 
musica Z Traci amanti, ‘musica di Cimarosa ; ; € it ballo 
La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto ‘dal sig. Sorentino. 

Teatro Carcano. Si rappresenta in musica l'opera seria 
Demetrio e Polibio, musica del M, Rossini. 


Anfiteatro della Stadera, Dalla comica comp. Dorati si recita 
Il buon min istro. 


Teatro delle prima » detto Girolamo, Riposa. 
Testro a S. Romano. Spettacolo di Fantasmagoria. 


'ANNUNZI ED AFFISSI 


"i Dell'arte de’ giardini inglesi, seconda edizione ricerretta ed 
eccresciuta dall’ autore , e coll’ aggiunta' di nuove tavole in- 
cisacih)rame. H:rapido e totaie smercio della prima edizione 
‘di quest'opera forma la. più sicura , prova dell’ aggradimento, | 
col, quale è stata” dal pubblico accolta. Le importanti addi- 
zioni sì nel testo accresciuto quasi per la metà , come nelle 
favole portate al numero dì quaranta, rendono questa amena 
composizione: vieppiù interessante ed accetta agli amatori ed 
al pubblico ;in generale. - ; 
Questa seconda edizione in due tomi in 8.vo. intrapresa ‘da 
Pisiro e. Giuseppe Vallardi, mercanti di stampe e libri, si 
vende da’ medesimi, contrada S. Margherita, n. 
prezzo di lire io italiane. (Gli editori } 


d losstittario iandcinatadii teste 


Dalla tipografia dipartimentale del Mella è uscita in luce 
un’ opera portante il titolo = Origine ed' attribuzioni del pub- 
Slico ministero del regno d'Italia. Questo libro consiste in un 
manuale teorico pratico , che può riescire di qualche utilità 


‘anche ai forensi ; (pérchiè racchiude gli estratti dei codici 


tutti, e dei regolamenti, e decreti per ordine di data, che 
sisguardano le incumbenze del pubblico ‘ministero. In quest 
spera i autore non ‘ha, neppure, ommesso d’indicare molte 
«liscipline ministeriali relative ai codici, ai regolamenti, ai 
ecreti; discipline che ora per l’esecuzione , ed'‘ora per la 


sorveglianza sono ai regj procuratori affidate da S, E. il sig. 


esonte senatore gran giudice ministro deila giustizia. 
ll prezzo del libro è-di lire cinque italiane, ed è ven- |. 


@ibile in Milano presso al librajo Stelia;. in Venezia presso. 
al librajo Gnoato s in Padova presso. al _librajo Faccio, e.in. 


Brescia présso alla tipografia Bettoni. 


®L' autore è quello stesso -clie ‘ha tessuto tre mesi fa una” 


memoria sulla invelidità delle rpunzie fatte dalle - femmine 
al diritto di successione sotto 1’ impero delle leggi, che ne 
ie. _e@®ludevaho in concorso coi' maschi, .menaoria che. al 
pubblice nen è rinscita discaro, Me editore ) 


# 


1101 > al 


Presso lo Fin e librajo di Mantova sig. Piave 
Agazzi trovasi vendibile la descrizione storica delle pitture deb 
reale palazzo del Te, pubblicata dal pittore sig. Gio. Bottani 
nell’anno 17834 ‘arricchita «di note importanti; la storia del 
‘ celeberrimo pittore Giulio Pippi detto Aomane, ed altri suoi 
| contemporanei che seco lui concorsero in lavori d’ornatò, € 
plastica a perfezionare la sorprendente bellezza di quelle, «pre» 
giatissime stanze. Questa descrizione Pea servire di guisa agli 
amatori delle belle arti. 

L’usciere Visetti procederà il giorno 29 corrente alle ore 
12 meridiane al luogo de’ pubblici incanti, alla vendita di .duè 
cumò di noce, un vestaro, tavolo ed altro. | 


È i 


n 
DO 


Domanda di separazione de’ beni fra Elena Nichil contro il 
di lei marito Teodoro Crippa altre volte negoziante, ora do- 
miciliato in Milano presso il di lui procuratore avv. Giuseppe 
Castelli, contrada de'Meravigli, cosa Calvi. Citazione dell’ usciere. 
Barone, 36 luglio 1813. 

Il dottore Carlo Castelli patrocinatore .presso la corte di 
giùstizia del dipartimento d' Olona ivi patentato li 24 giugno | 
1813; al n. 172, è costituito per l’ attrice, 


- 


Maria Caterina ‘Fassi moglie di Luigi Sacchetti votturale 
fiacrista domiciliato in Milano contrada di ‘Bassano Portone! 
n. 1726 ha presentato la dimanda di separazione ‘de’ beni con 
+5 di cilazione del giorno 13 corrente luglio 18833 in virtù, 
‘civile e criminale di Milamo. L'avvocato Antonio Pagella pa 
‘trocinatore presso la detta corte con patente n. 158, 23 giu» 
(gno 1813 abitante in Milano contrada del Rovello» n. 2305 è 
costituito per l' attrice. Pagella patrocinatore. 


| Colle stumpe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n° g6h. 
+ 


Giovedì 29 Luglio 1815. 


1) prezzo annuale in tutto il regho d’ Italia è di fù 20 italiane , e di lie! 28 puede nell impero francese, di lir. 34 franco — = 


all’estero di lin 22 frauto sino alle 


* 


re. Per un penastte: si Paga è 


la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi => 


È 


Per l'associazione pila RE al Prezzo Corrente della piazza di ‘Milano ‘nà hi Corr. Mil. si pagano ir Ù Pd più annue = 
al solo Preztò Corrente diri 12 : il semestre , o' trimestre è in 4% proporsîone = cd i Prezzo Corrente esce ogni Sabbeto =2 


NOTIZIE SPPPRE 
STATI-UNITI D’ AMERICA 
Nuova-Yorck 26 maggio. 


Il cangiamento avvenuto in uno de’ nostri mi- 


LI 


misteri è un suggetto di gioja per gli americani. | propriamente detti hanno avuto poca parte nei, 


Il presidente pronto sempre a fare alla patria il 
sacrificio delle personali sue affezioni, non ri- 
sguardò che il pubblicò bene affidando al signor 


Armstrong il dipartimento della guerra. She è + 


di luì più capace di condurre i destini de’ nostri 


eserciti. Di già alcuni cittadini, Ja cui abilità ‘è 
conosciuta, e che si distinguono pel loro patrio- 


ganizzato. Il comando dei posti lontani è‘ ugual- 


mente, affidato ad ufficiali sperimentati, I° signori | 


Pinszkley e Davie sono spediti negli Stati del 
mezzodì; Hampton alla PT e Bloom- 
field alla Delavare; Ogden e Zzerd vengono a 
Nuova-Yorck. ( J. de D Emp. ) 


INGHILTERRA 


Londra 15 luglio. 

Abbiamo ultimamente notato, che in Irlanda si 
fanno stampare degli indirizzi, con che si accen- 
dono sistematicamente gli animi per condurli a] 
malcontento ed ‘anco-allaribellione. Noi siamo 
stati sempre di parere che la quistione dei cattoliga 
fosse una di quelle, di cui gli agitatori punto non 


si curano, e che loro non serve. se non per giu 


gnere ai loro fini; ; e siamo sempreppiù siti 
rati in questa opinione da tutto oa che è poscia 
avvenuto. 

Ci capilò per accidente alle mani una gazzetta 
di fresca data di Dublino, la quale è zeppa. di 
materiali incendiarj. Vi leggiamo fra le altre ‘cose 
che lord Wellington avrebbe progetti per proprio 
suo conto in Ispagna, e che per tale effetto è 
pronto a farsi cattolico. Quest'atticolo tende ma: 
nifestamente a gettar i semi ‘della discordia tra la 
nazione inglese e gli spagnuoli. , 


appartenenti alle loggie che sostengono la costi- 
tuzione protestante , di maneggi onde cercare di 
nuocere ad essi nei loro varj ramidi commercio, 


‘tizia a Yarmouth, (Star) 


” * “iii 
. = f n Bitto 
———— 


esi confessa pubblicamente che fu steso, un > pro» 


getto .a tale riguardo. 
«In un terzo articolo si dice agli irlandapi, che 


| aella guerra di Spagna essi soli si sono condotti 


con distinzione, e. ché gli scozzesi e gli inglesi 


combattimenti. Qual mai può essere la. mira di 
siffatti discorsi se non è quella di mettere in di- 
seordia l'Irlanda e l'Inghilterra, di. rendere gli 
irlandesi e gli inglesi gelosi gli uni degli altri, e, 


| di;eseguire eventualmente la separazione dei, due, 
paesi; se 
‘> I sarebbe 
tismo, sono destinati a far parte dello stato-mag- | 
giore delle nostre truppe che sta. per essere Or- 


razione, la cui inevitabile conseguenza, 
o sec sommessione dell’ Irlanda alla 
Francia? Certamente noi punto non temiamo, che. 


siffatto tefitatiyo riesca; ma è un, imperioso de 


vere per parte nostra di denunziarlo, e. di ap; 
porvi la nostra disapprovazione, 

— Annunziasi che, il principe- reggente si ‘recherà 
in persona, alla camera dei pari per chiudere ail 


| parlamento; è verosimile. che ciò, succeda nella 


p: ‘ossima settimana, Gourr. et Monit.,) 


Estrattò duna lettera d'un officiate. Kndilaeto alla 
‘ spedizione uscita recentissimamente da' Harwichè 
Baja d’ Hosely rr luglio,: 


+» Sciogliemmo ile vele mercoledì scorsò con un 


vento favorevole. Giovedì mattina. ebbimo: calma; 
ma ‘essendosi levato ‘un vento contrario»; famma 


gettati nel mar: del Nord, ove. navigammo, sino. & 


sabbato a sera finchè insorse una tempesta. Era 
impossibile il tenere unito il convoglio. {I com- 
misto ordinò che si entrasse nél porto di Loith; 


ima ciò mon' è stato possibile quantunque non né 


fossimo lontani che un solo miglio. Versorle ore 4 
del mattino ci.trovammo in ivista di Yarmouths 
ma l’uragano era sì forte che-salcun: pilota ino 
volle arrischiar d’ uscire. Per conseguenza ogua= 
dagnammo il largo; e siamo giunti in questa! baja 
domenica prima del mezzodì.. Mancano due tra- 
sporti ila Saragozza «ed il Doncuster : «essi. hanno a 
bordo: 1200 uomini, Sì pesta che sieno giunti 


|a Yarmouth. » 
In un Sri articolo si ‘minacciano fiuttî baia 


Questa lettera è in data dell rm, e’’’siamo sd 
già al 15; laonde si vive in qualche inquietudine 
sulla sorte dei due legni, de’ quali non. si. ha no- 


Altra: del 16. 


Wediamio con piacere che l'espressione del pube 
blico malcontento .contro un BPaPArTA che non è 
* Noi non 
sedicciti nta in favore di sir Murray ca Pimpar- 

zialità:;«ed'‘una sospensione delle» ostilità contro 
di lui,.sino ache possa difendersi, Le, persone 
cheiavevano ‘mostrato. maggior premura nell’:ac- 
cusare questo. generale, ci. dicono ora. che, se lord 
Wellington, non si scaglia contro, la di lui con- 


stato felice), non è. proce dita. imnanz 


dotta; la nazione debb’.essere soddisfatta. Bisogn 


aspettare a questo riguardo i iii) di lord 
Wellington stesso, allorchè sarà istruito della 
imaritatiza' di cooperazione rtile per parte'del ge- 
nerale Murray. Del resto assicurasi ‘che!nuove | 
forze debbono giungere dalla Sicilia‘ in' Alicante 
‘e’ corre voce 
chè: questo generale assumerà il comandò i in rate 


soito gli ordini del gen, Bentinek , 


da ‘quetla parte. 
— Tceinnòni perduti a Tarragona da' sìt Muitray 


componevano precisamente il treno, col quale lord: 


Wellington avea: fatto l'assedio di Badajoz. Essì 
erano stati spediti sul Tago, imbarcati. per Ali- 
cante, e trasferiti. di Jà ‘ana spedizione diretta 
da ur abile ufficiale d'artiglieria. Questo» treno 
preso ‘dal’'niemico, era stato approvvigionato a 300 
colpi per pezzo, e doveva essere servito da 4 
tompagnie ‘d’artiglieria, di cui una inglese e tre 
portoghesi. 

>— Uno strano avvenimerito è succeduto jeri ‘il 


deputazione si’ è recata all’ ufficio di commerce io 
relativamente alla preda fatta da ‘un corsaro spa- 
gnuolo , della Carlotta, bastimento! ‘inunito di lic 
cénzasretandosi: ‘da. Londra,..aHavre-de-Grace. Il 
corsaro ‘avea condotto la sua preda a Plymouth 
L'ammiraglio del porto gliene avea ricusato l’in- 
gresso. L'ufficio di commercio» rispose, alla ,depu- 
tazione ch’ esso non poteva mettersi di, mezzo: in 
tale ‘affare; giacchè la-licenza non è. una prote» 
zione contro gli incrociatori’ spagnuoli. |, ;111)- 


è Un legno» icon bandiera: spaguuola ,carico.\di 


vini; gin giunto «il 9g giugno! nella;.rada. di 
Copenaghen; (fu detenuto ;.e + condotto. a,Cope- 
nashen, perchè avea date fondo a Dublino» 

+— SI rapporto annuale presentato ‘al :parlamento 
asili: finanze j\è. stato: impresso:: Noirne.;abbiàm 
fatto il seguente epilogo)irelativo ai redditi; :edì alle 
“spese per. l’anno:che terminò val 5. gennajo: 1813. 
#iw'Il'reddito delidetto anno, conipresovi il. pre- 
‘stito , montò a. 95,712,696 lire, sterline: (a).;.L' ins 
traito ‘mon depurato della! iussasdel reddito. /duran- 
te do; stesso: spazio «di tempo; fuidi.131,335;848f b)l 

» La spesa totale durante il detto «inno» fuydi 
104;398;2484c). lire sterlinîe : ai meme 


(a) 2 ,297,104,056 ‘fragGhi circa, 
{b) 3,152,540,35 2 /de18. 

(€) 2,507,557:952 idem, > 0 i di ur... 
(d) ‘208,453,243 idem, Mil in a 1 


pali la.somma di. 13,4; 


| dei commissari fingarica ti sei Gpstaingiri 
‘nazionale. » 


iemiSiv Francis. Laforey alle Antille,-e- ital 


regolamenti. ( Star et Menit.) 


Mot Da 
Pali x} mar %, N pai 
bi & Ò n po vs oa 
“ : : da 7 . 
è ì I EI 


» Il debito pubblico durante il medesimo tem 
po costò-alla -nazione-36;607;128 lire-(e};-delle 
.,910 (f) qa mani 
debito 


glio Dixon al Brasile, dichiararono. ai ‘negozianti 
sed ai: capitani dei bastimenti di: ‘commerelo:; che 
le circostanze avevano determinato _ i lord dell’ 


e e 


ammiragliato . ad ordinar< 3° che. ‘nessun legno de- 
\stinato . per, l’ Inghilterra potesse, mettere. a 


senza convoglio, sotto le pene comminate dai 


Tati 


Ss Altra del 7 Loki 
Notizie dai contorni ‘di Chesapeacke ‘aànnunzia- 


no che la spedizione. dell’ ammiraglio Warren 
| era aspelttata in quelle acque e che si facevano 
| preparativi onde prevenire. il, pericolo. Tutti gli 
effetti preziosi a Norfolk furono trasferiti a Rich 
mond, e quelli di ‘Baltimora a Frederichstown. i 
La prima di questa città è a 70 miglia n la se- 


conda. a 40 dentro. terra. A. Baltimora vi sono 
9 banche ove trovansi per solito 12 a 15 milioni 


‘di dollari i in deposita. Tutto questo | danaro, tran- 
ine. una piccola quantità. necessaria per la. circo- 


lazione, fu spedito — a Frederichstown. L’ammi- 


raglio Warren non partì da Bermuda: che il 15 


giugno ; per conseguenza egli non arriverà presso 


Baltimora avanti il 1.° pethea Si suppone che il 
numero, «d’ uomini che, ti milizia può ‘adunare 
quale dà luogo: a singolari considerazioni. Una ‘nei contorni di Baltimora sia di. 
‘mini, non comprese 8 compagnie. ‘d’ arliglieria. 


| Credesi che il primo CL gt sarà diretto, co niro 


15 a 20 ,900 uo- 


Pas 


Norfolck. rca 


‘— I nostri reggimenti’ nel Canadà "debltono.. si- 


cevere varj distaccamenti che partiranno col pri- 
mo convoglio.‘ i CY. 
=) bill concernente: la ni isa era Todie: 
Oriéntali;> fu lettorjeri iperrila:2:da.» volta. nella, 
camera dei Pari e rimesso raclunedb- oissisoslem 
biso toh osrgrtesizprsta da (a Morning Chronicle 
"PARLAMENTO “Biltneinico. | civacsezoì 


Camera dei Phri. i 
Seduta del 14 luglio. 


Il Bi con cui si accordano bo 1000 lire sterline - 
al,sig, Palmer, in ricompensa dell’ attuale. siste- 
ma,stabilito, pel corso delle poste, ed in inden- 
nizzazione per. tutto ciò ch’. ei. reclama a 101 letto 
per la 3iza, volta ed adottato. Giusta la proposi- 
zione del cancelliere dello. scacchiere la camera 
votò una, somma. di, 25,000. ‘sterline per i com- 
missari,, ingaricati di, esaminare gli. antichi recla- 
mi deg li americani; e de “diverse gratificazioni 


£ 


accordate, annualmente. agli ufficiali della camera, 


(Idem et Monit.) 


L 


e) ‘‘878,571,072 idem. td 314390 
1 (EP 103pROd0 idem» (16 Or0Ì 106 feed | mi 


o 


st 
7 To ribelli, ed i loro beni saranno cossiscati a 
cigno dello Stato. | 


‘RUSSIA’ 


Narva 2 giugno. 


1) ‘sigi.de Kosodawlew ministro dell interno è | 
qui giunto il 31.maggio venendo da Pietroburgo. | +. 
S. E. ha preso questa mattina la» strada di Re- | 


val pe recarsi ‘presso: l’imperatore. (J. de l'Emp.) | 
‘ Pietroburgo 9 giugno. 
Ia 5 di questo ‘mese alle .ore sei, della sera 


Dato «a: Dessau 12. luglio 1813. 
Firmato L ròro1o-Friarco-Fnascssco. 
Questo sovrano ha emanato inoltre un ugual 


decreto in qualità di reggente degli Stati del duca 
i minore d’ AzidiettiCethen , contro 251 uomini di 


truppe apparteneriti ai detti Stati, e che si trova- 


il cadavere del. principe Kutusow tr: giunto al | no Trprpne il nemico. ( Monit.) 


convento di. Wroisk., 
posto sopra un catafalco, ch’era stato eretto 
nella chiesa. (J, de Emp.).. 
W'ESTFALIA 

Cassel 16 luglio. 
"8. M. emanò i] decreto seguente? | 
" GiroLamo NapPoLEONE ec. Giusta il conto che 
ci fu rendutò intorno alla condotta tenuta. dall’ 
università di Halla durante gli avvenimenti che 
ebbero luogo néi contorni di. detta città, ed allo 
spirito poco conforme ad una istituzione lettera 
ria, che alcuni mémbri della medesima, e gli 
scolari manifestarono , abbiamo decretato ; 


1.° L’ università di Halla è soppressa; le lezioni | 
cesseranno ‘sùbito dopo la pubblicazione del pre-. 


2.° Sarà disposto dei beni , redditi, bibliute: 
ca ec., appartenenti all’ università di Halla in fa-. 
vyore d’ altra università , licei, istituti ec. 
3.° Dal 1.° agosto sura pagato a que’ professori 
chè colla loro condotta non si saranno renduti 
indegni. del posto che occupano, a titolo di trat- 
tamento provvisorio, la metà del loro onorario, 
sino a che possano essere collocati, o in alire 
pietas ,01n maniera analoga. | 
| ( Mo sittore spestfalico ) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Dessau 12 luglio, | 
PUBBLICAZIONE. 


lungi.18.verste da qui, e fu | 


GRANDUCATO' DI! FRANCOFORTE 
sr Fi ‘ancoforte’ 18 luglio. 
So A. Sì il principe di Nassau-Weilbourg-® 


| giunto jeri qui provenienie da Hildbourghausen, 


ove si.celebrò;il matrimonio del principe eredi- 
tario. suo. figho:, il quale è parimenti qui arrivato 
‘6olla principessa: sua sposa ed il principe eredi- 
tario di Hildbourghausen..( Ji del patta 1) 
| Altra ‘del 19. 
Il. maresciallo duca di Valmy qui. giunto jeri.; 
è vo ve ‘oggi per Magonza. (Idem ). 
BAVIERA J 
Monaco. 15 ‘luglio. i 
Il.resè aspetiato da Bade» tra’ pochissimo tem= 


po. Credesi che S. .M. partirà» il 20 0 il 21 di 


| questo mese; al più tardo. La festa datasi il13 
all’ accampamento di Ninfenbourg per celebrare 
I anniversario della nascita della . regina, è stata 
i superba. Il tempo era magnifico ; le tende illu- 
minate su tutta la lunghezza della linca ,, presen- 
tavano agli sguardi un bellissimo | spettacolo; al- 
cune piramidi di fuoco notavano gli intervalli 
dei battaglioni, e al'di sopra *di ciascuna tenda 
si.vedea un lampione colorato. La regina atcom- 
pagnata. da uno squadrone di cavalleggieri, fece 
il giro dell’accampamento ; essa era seguita da: 
più di 200. carrozze. Si vedea un gran numero 
i di piramidi con iscrizioni ‘ed ‘emblemi analoghi 
alla festa. A spparpsggi la .regina ebbe percorsa tutta: 


‘Noi Leopoldo Federico-Francesco, per la'grazia | la linea, s'.affacciò..\ad un ‘pos ggiuolo ; e mell’i- 


di Dio duca. e principe-sovrano  d° Anhalt-Des- 
| $au ec. 0,0 
Considerando che in'occasione degli avvenimenti 


stante medesimo. 25:mila uomini: di fanteria fe 
cero un fuoco di gioja. I fudili! érano! carichi di 
razzi e di polvere scintillante. Una festa da: ballo 


i quali hanno preceduto vd, della presente | era stata allestita sotto, una vasta. e magnifica 
campagna , i.russì, presero ne’nostri Stati'374 uo- tenda; S...M. vi. rimase. sino alle» ore. ‘due del 


mini di. mippe senza © nostra sapùtà ed approva-. 


zione; 5" 


Considerando che in qualità + ty ‘membro della | 


mattino, (:J. de -Emp. ) . too Lol ai 
Norimberga 15 luglio... è : 
Azadi annunziàto a. Berlino che ilre di Prus- 


Confederazione - del Reno, ed: in conseguenza dei: | sia si recherebbe.. per. qualche tempo in quella 
sentimenti che prioni al suo augusto pro- capitale; ; ma siffatta notizia non. sembra confer- 
tettore., ed-alla causa ch’egli difende, non che j marsi. Il re è tuttora ia Langerbielau , lungi NS 
della devozione nostra al ta di lui suprema volontà; cune leghe da Reichenbach in Islesia. . sp 


noi non possiam vedere, senza estremo rammarico, 
truppe del nostro paese nelle file. nemiche j 


Facciam, conoscere colla presente she ovdiniaz 


‘-— Il feld-maresc. princ. dev Schwartzenberg: ha 


ha «fatto un giro, in. parecchi distretti della Boe- 
mia. Sembra che questo principe goda. la. | parti- 


mo a tutti quelli fra i nostri sudditi che si tro- colare confidenza dell’imperatore d’ Austria, S, 
vano al servigio de’ nostri. nemici,.di rientrare | M. spedisce essa medesima molti dispaccì e la. 
nella loro patria, In mancanza di che, se non 
sbbediscono nello spazio di 2 mesi, n diefitària- 


vora frequentemente, co’ suoi ministri, 


‘ HIER, 
( Jour, de Paris LS 


«Altra del 16. 


x 


Le comunicazioni ‘tra la Danimarca e la Sve- 
zia sono proibite nella maniera più rigorosa. Il 


corriere non parte più da Copenaghen per la 
Svezia. ( G. de. France ) 
UNGHERIA 
| . Buda 8 luglio. 
Le ultime notizie di Costantinopoli sono sod- 


disfacentissime per rispetto. alla sanità; non vi 


regna il menomo morbo epidemico. 


— Il gran-signore non ha per anco otdinato”lo 
scioglimento dell’esercito unito nei contorni ‘di 
d’ Adrianopoli, Il gran-visir non ha neppure 
ottenuto la permissione di ritornare nella capi- 
tale. Assicurasi che il governo ottomano continui 
ad essere allarmato dii progetti d’ ingrandimento 
della Russia, e che i suoi timori a questo riguar- 
do .cagionino la continuazione degli armamenti. 


D’ altronde è noto che sussiste ora qualche con- 


troversia tra i ministri della Porta ed il cavalie- 
re Italinski, ministro russo a Costantinopoli. 

— Le misure prese dal gran-visir per sottomet- 
tere interamente i capi delle province’ ribelli; 
ebbero ottimo successo. ( V de Paris) 


BOEMIA ‘0 
Praga 13 luglio. | 


Si pretende che sia destinato un milione di 


. fiorini alle nuove fortificazioni ,;che s° innalzano 
intorno a Praga. ( Gaz. de France) ® 


Altra del 14. 
Il gran priorato è stabilito per servir di di- 


mora al duca di Vicenza plenipotenziario di Fran- 


cia ; il cancelliere barone de Kardenberg abiterà 
il palazzo di Windischgratz , ed il sig. de Hum- 
bolt quello di Furstenberg. 1. ministri d’ Austria 
soggiorneranno al palazzo di Schenborn. 

— Ill.generale. Milloradowitsch ed ‘1 russi che 
trovansi a Carlsbad, diedero jeri una festa da 
ballo alle LL. AA. IL le gran-duchesse. . 


— Tutti gli officiali russi che si trovano a ‘Praga 
o ai bagni, di Boemia, riceveltero l’ ordine di 


partire. oggi o dimani . per ‘il loro ‘esercito. Gli 
ufficiali del corpo di Pgoniatowski che sono tut: 
tora in Boemia furono ugualmente richiamati. 


—. Il barone de Anstetten plenipotenziario di 


Russia ed il barone de Humbolt plenipotenziario 
di. Prussia sono qui giunti la sera del 12. .Il conte 
de. Metternich trovasi parimenti. a Praga; non 


che il conte de Narbonne ministro di Fiahéia 


presso la nostra corte. 


( G. de Francoforte” e J. de bEmp. ) 
+— L'apertura del congresso è vicinissima. Si 
aspetta tra poco il conte Nesselrode. 

— L'imperatore d’ Austria è venuto jeri da Bran- 
deis a Praga, ed è di bel nuovo partito, dopo 
aver accordato alcune udienze. (J. de Emp.) 


RM A N e A i n 


«Amburgo . . per un marco .... 
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SVIZZERA 
Basilea 14 luglio. 

Scrivesi da Béford, dipartimentò dell'Alto 
Reno , che nei contorni di quella: città si forma 
un accampamento di. Som, ‘coscritti’, per‘ essere 
esercitati prima chie raggiungano il grand’ esercito: 

) © SORLENTÌ Gi de France) 


Corso del cambio di Parigi. 
» Borsa del ‘23 luglio © 


Cinque e 100 cons. godimento del 22 Marzo” 
1813, 79.95. . | 


-BORSA. DI ‘MILANO I 
Corso de’ Cambj del giorno 28 luglio 1813. 
Parigi... pewun franco ....0 01 
Lione . . 


” 1,00,I 
» idem... ®. 0 o s e è o )0 I,00,I — 


Genova .. per una lira f. Bi i MA 
Livorno .. per una pezza da 8 R.,..» 5,07,6. — 
Venezia .. per una lira ital, +... ..» 9,96 L. 
Augusta . . per un fior. corr. . ... +. » 2,58, I — 
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00 
00 + dd 
ilo MERI RPM 
Ò è o 
Prezzo degli effetti pubblici commerciabili, 
° Inscrizioni o sia COAT) in regola del 
reddito 5 per 100, 53 %,. 


Spettacoli d’ oggi. 
R. Teatro della Scala. Dalla comica COAPARLiA Reale italiana, 
si recita Filippo. 
R. Teatro ‘della. Canobbiana. $i rappresenta l’opera in 
musica Z Zraci amanti, musica di Cimarosa ; e il ballo 


La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dal sig. Sorentino, 
Teatro Carcano. Riposo. 


Anfiteatro della Stadera, Dalla comica comp. Dorati si recita 
La madre amorosa. 


Teatro delle marionette, detto Girolamo , si recita Ha locanda 
di Girolamo. 


Teatro a S. Romano. Spettacolo di Fantasmagoria. 


‘ANNUNZJ ED AFFISSI. 


L'usciere Gerosa avverte il pubblico, che il giorno 31.aù- 


.dante ‘alle ore 10 antimeridiane al luogo solito de’ pubblici 


incanti in questa capitale contrada di S. Giuseppe, si proce» 
derà alla vendita al maggior offerente, di diversi cumò’, due 
ciffoni, tavoli, cardeghette , rame, materasso di lana; lin- 
gerie , e diversi altri effetti. 


L'usciere Carlo Curioni previene il- pubblico , chie all'u- 
dienza, che terrà la corte di giustizia civile e criminale d’0- 
lona il giorno 6 agosto p. f. dietro l'offerta ‘di lir, 30 ital. sì 
procederà all'aggiudicazione preparatoria dell’ utile. dominio 


«della casa posta in Milano nella contrada del Pesce al n. 49865 


marcata in mappa al m. 27 censita sc. 1888. S. 2 stato oppi- 
gnorato ad istanza del sig. Giuseppe Roveda possidente do- 


1miciliato in Milano in eontrada Larga al n. 4792, qual tutore 
4 della signora Maddalena Barbini a pregiudizio del sig. Deside= 
rio Colombo domiciliato nella contr. del Pesce al datto n. 4986. 


Lene canine] 


Da sublivellarsi o vendere l’utile dominio dell’ area della © 


‘easa incendiata in P. M. in Carrobbio al n, 3825, come. ‘ida - 


cedola del giorno ro corrente: chi aspira a tale acquisto 
comparirà il giorno 3: detto alle ore jo antemeridiane nella 


‘casà del sig. dott. Cacciatore in P.. Nuova, contrada. de' Biglj 


n. 1246, ove previo esperimento si partenza alla aueva pars 1 
se così ec. / 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
(a danta Radegonda n° 964. 


— Venerdì 30 Luglio 1813. 
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Il prezzo annuale in tuto il pal od’ Italia è di lir. 20 nino, £° e sai ii 23 ADR nell’ impero deposta di lir. 34 franco 
e 


all'estero di lir. 22 francé sino È 


1% 


- Pen Viassòciazione RATA al Prézzò Corrente! della | bidcbe di rd ed al tao Mil. si pagano lir. 7, di più annue 
al semestre , 0 grimessre, è. in 


el selo Prezzo Corrente lirs.. bt: 


NOTIZIE ESTERE 
- INGHILTERRA 

» Londià ‘17 luglio» | 

, CAMERA "DEI PaARIO 
pe pi Serata dal ra luglio; î 

Il sigo 

principe-reggente per supplicatlo .di/far presen> 
tare alla camera le comunicazioni ch’ ebbero luo- 


g0 tra il governo di SM. è quello» del principe- 


reggente di Portogallo , e le informazioni ricevute 


per rispetto all’ esecuzione del trattato conchiuso 


a Rio2Janeiro il 19 febbrajo 1810; in virtù del 


quale questo ‘principe’ si impegnò ‘ di concorrere 
con'‘S. M. britannica all'abolizione graduale del 
commercio © degli ‘schiavi. L’ oratore ‘è persuaso 
che ‘i ministri ‘ cab fatto sinceramente tutti 
gli sforzi onde ‘mandatè ‘ad effetto una ‘tale ‘abo: 
lizione;; ed-il recente trattato colla Svezia ne of? 
fre una prova: non equivoca.''Ma' sé ghi schiari- 
mietiti a lui pervenuti sono esatti’, sembra che'a 
malgrado del desiderio manifestato ‘dal prineipe 
del Brasile ‘oride concorrere all’ abolizione del 
commercio ide? mori, questo traffico fu fatto con 
maggiore attività dai portoghesi, .da: che noi vi 
abbiamo rinunziato. Quantunque l’ oratore tenga 
in gran, conto l’anlico e reciproco Si (editi 
che Sussiste tra il Portogallo e noi, e quantunque 


lo creda vicendevolmente vantaz ggloso al due pae- $ 


si, egli non può soffrire l’idéa, 


terra e per mare, sostenghiamo altresì 
fico crudele e tirannico , cara onta d’ una positiva 
convenzione. Il governo; che sarebbe obbligato 
di, presiar mano all'esecuzione, dei. trattati rela- 


fare:in, modo che, anche questo abbia il suo.adem- 
pimento. Se il reggente di Portogallo non .adem- 
pisse a’ suoi Impegni, i sentimenti d’amicizia ver- 
so di lui che. prevalgono nel nosiro.. ;paese;,, da- 
rebbero luogo, ad; aliri d’indole «differentissima,.. 
Lord, Castelereagh è di parere che. sia . | Oppor= 
tuno il riconoscere le misure prese dal governo È 


Wilbenforce propone: un indirizzo Ii 


che nel mo- È 
mento in ‘cui noi sosteniamo il PIAGA per | 


un traf-{ 


' to erano» disposbi,. alcrini mesi fa, 


metin Per un semestre di pae la nietà) Le lettéte ed il'danate n essere Franchi pio 


I Il 


giusta ila ue 'N''Prezzo Corrente! esce ogni sabbato. 


di 


Li 


portoghese ; ma ra quan | che le sessione è 


talmente avanzata, che. il dibattimento di sif- 
fatta materia noh potrebbe produrre alcun bene. 
Egli impegna l'onorevole membro a ritirare la 
$ua mozione , per riprodurla , se è necessariò, al 
principio della sessione ventura. | 


Il nobile lord spera che, in questo spazio di 
tempo si avrà preso qualche misura soddi: facente. 
Il sig. -Wilberforce acconsentì . di ritirare, la 
mozione. (Cowurr.: et Moniteur ), 


DANIMARCA? . di e 


"Copenaghen 15 luglio. | 


Giusta le ultime. notizie. della Norvegia, I 
giunta. quivi una quantità di grani sufficiente per 
approvvigionare la agere parte. » dino ‘abitanti 
sino al ricolto. i 
— Il corso del ‘cambio pi aver variato da sel 
seblimane..in qua tra. 3500 e 4000 montò all’im- 
provviso a. 4500. . 


— Era insorto ultimamente un ivivissimo sabato 


mento intorno alle relazioni degli ebrei collo Stato, 


e da qualche tempo scoppiò una riuova disputa 
tra 1 nostri.teologi e. gli. ammiratori. dell’ antica 
mitologia del Nord s che i loro antagonisti accu- 
sano diga Si vede da: ‘ciò. chela nostra. 
letteratura diventa ‘assai dilettevole. 


(Ge de' France) 
GERMANIA. 
Dalle spande dell’ Elba 17 luglio. 


Dopo la conclusione dell’ armistizio, si. ricevono 


‘a quando a quando. notizie di Berlino. La specie 
‘di delirio a cui''si erario abbandonati gli abitanti 


(di quella. città, diù luogo ‘alla ‘ragione: Essi ‘desi- 
tivi a qualunque altro suggetto.; ;;debbe. adunque. $ 


derano::ora la pace con'tanto ardorè, con quan- 
‘A guerreggiare. 
I ricchi proprietar) ‘che: serano partiti per nòn'es- 
sere. esposti agli. avvenimenti militari ,. rientrano 


‘successivamente ‘alle:case doro!; ma si» continua: 
‘ad esigere, dalla» «città, somministrazioni» d’ ogni 


ispecie per le truppe prussiane che sorio. in asso Da 


:luto bisogno. (J. de Paris) 


+ 


SASSONIA 7 
- Bautzen 10 luglio. — — 


Î7 8.0 reggimento di, fanteria di linea; | westfa- 
lico, ch’ eraqui di presidio fino dal 27 ‘maggio, 
è partito. il 6 del corrente. mese per. unirsi al 
grand’ esercito. I fucilieri della guardia westfalica |, 


<h' erano qui entrati il 5 luglio, sono. .partiti..il | 


giorno dopo. Di 


Il passaggio delle truppe ches sì. recano al grand? |. 


esercito ,«continua.senza interruzione. a 
(J. de.l’Emp.) 
Lipsia 5 luglio. 
Da che si seppe jeri mattina la grata notizia 
del prossimo arrivo dell’ imperatore Napoleone 


nelle nostre mura , la gioja fu generale , > e tutta 
la città si mise in movimento. | 


Verso le ore 10 del mattino la guardia civica, 


poc anzi organizzata, sì pose -in marcia e formò 


ala; il clero delle. varie comunioni, e tulte, le 
autorità eransi raccolte davanti la porta. ‘esterna 
di Halla per ricevere il monarca, allorchè fu 
Annùnziato che S. M. giugnerebbe soltanto alla 
sera. Alle ore 9 tutta ‘la città ‘ed'i sobborghi fu- 
rono illuminati. Sì M. giunse: alle ore una dopo 
ia mezza-notte; ed. essendosi riposata negli ap- 
partamenti allestiti per riceverla, sì recò verso 


le ore SF in una pianura lungi da qui una lega, 


onde ‘passarvi a rassegna il bello e numeroso 


corpo di truppe sotto gli ordini del duca di Pa-. 


dova. L'imperatore è qui ritornatò a mezzo-gior- 


no, e ricevette ‘benighamente le deputazioni fon 


varie autorità. S. M. s' intertenne‘a lungo coi ‘de- 
putati del magistrato, dell’ università e del com- 
mercio. Alcune ore :dopo l’imperatore passò. i 

revista «sulla piazza del.imercato alcuni LAS 


reggimenti di cavalleria e-d’artiglieria. 1 nume- 


rosi spettatori. ammiravano lo splendore di questo 
bellico apparecchio, il superbo contegno delle 
truppe; e la precisione delle belle manovre che 
S. M. fece eseguire. Dovunque passò questo grande 
monarca ; l’aria. echeggiò di lieti plaust, che si 
sono ripetuti al momento, in cui S. M, è partita 
xerso le ore sei della sera per ritornare a Dresda. 
((J. de l’Emp.) 


GRAN.DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 19, luglio;., 


I. var) depositi. di ‘cavalleria ‘francese. che, si 
trovano, nella. nostra: città e negli alloggiamenti 


circonvicini., furono passati. a rassegna» questa! 
mattina ;.. la. loro. unione. offriva uno spettacolo 


magnifico , nè ;si poteva, vedere senza sorpresa il 


gran numero’ ela bella tenuta di queste iruppe,' 
he, a quanto dicesi, stanno per essere. dirette 


alla, grande-armata. (der) 


| fénò è aa clpra ‘l’altro: ia ven 


razioni; * I} patto col ‘re 


Pa A "dl PA, ! alii {> "i n r nà È a 
"°° È lea 21. nd 

— Credesi che Un ‘augusto personaggio. giugnerà 
ira; ppi ‘giorni da Dresda - ‘a peo De s ove si 
fanno ‘preparativi, per \ciolvegi z Si aspettano nella 
stessa città parecchi principi della confederazione 
del Reno. agi ne e Pansy” % 


» BAVIERA: opt pipagirfirapaiii "9 
> Sgiole dar cn 
‘I bela reggimentot di a di Bubentio- 


o assori oì 


CALA dai + OMDACI VIBDE AR ADALIBIGT. RT 


- (Js-de-V-Emp:)-- 
IMPERO. D’ AUSTRIA 
“ «Vienna té luglio» “x ( } Tur 

Il sig, *Aeuterde, capitano. della guardia nobile 
tedesca, è giunto’ ‘questa mattina a Vienna da 
Brandéeis come corriere: ;I suoi dispacci erano per 
il ministero dell’ interno. . 
— Il cancelliere conte de ‘Lazanski & qui ritor- 
nato jeri dal luogo ‘ove trovasi l’imperatore. Di- 


cesì che abbia: ricevuto la decorazione dell' Or- 
dine. reale di DS. Stefano, | 


( Gaz. sia France Mi ST 
| IMPERO. FRAN CESE. 79 S 


Parigi 24 luglio. I 


gr corti imperiali quella, dà’ Angers. « e quella 
di Grenoble ; aveang.. deciso. in, senso, contrario 
P importante quistione: di sapere, sela donazione. 
fatta.da. un marito, alla propria moglie, può, esser, 
annullata ,, come fatta a persona. interposta, alte- 
sochè il .marito., prima,del suo matrimonio, avea 
avuto dalla moglie un fanciullo adulterino. Ma 
la.corte di. cassazione,, con, sentenza, del 13, .cor4 
rente,, annullò il, giudizio. della, .corte;.di Gneno= 
ble, che avea dichiarata. valida. una, tale;.libera= 
lità METE, marito alla sua. seconda, moglie. 

ina del Emp.). 
| PROVIN CELLIRICHE 
Lubiana 20 luglio. 


Scrivesi da Trieste, che sono. entrati in quel 


porto, 87 bastimenti, di varie specie, carichi di; 


diverse mercanzie, e. ‘provenienti . «da parecchi porti 
dell’ Adriatico, dal I0.AL 20 luglio; III ne sono 
usciti. ( Télégr. Officiel ) 


SVIZZERA. 
Zurigo 15. luglio.. 
Credesi ‘che la dietà terminerà la sua sessione 
sabbato ‘o ‘lunedì - ‘venturo. o 
‘Nella seduta del ‘g si’ prese in' considerazione 


lo stafo ‘del cantone Ticino. 


Nella seduta posteriore si trattò. delle incame- 
o di Wiurtemberg fu 
approvato” dalla dieta. ‘Nulla si è conchiuso colla 
Bavierà: | riuove difficoltà Inisgrte pist parte del 


arr rev 


IT 


C- 


n35 I 


gran-ducato di Bade , diedero luogo ‘ad ‘un di- 
battimento!, il cui resultato. fu rimesso alle ‘cure 
del landamanno. (| Gaz. de France) 
SR 0. Meg dl USO i 
Teri è succeduto a Dornach nel cantone di 
Soletta un funesto avvenimento. Da più di un 
secolo non si erano. vedute le. acque della. Birsa 
| sì alte. Il ponte di :pietra che: attraversa “questo 
fiume era affollàto di gente; allorchè croHò all’ 
improvviso ; molte persone sono perite 3 Ignorasi 
il numero delle vittime. Anche il. ponte di San 
Giacomo presso alla nostra» città, fu portato via 
dalle acque. (Jdem.) 
Fine del Dialogo tra il Capro, il Frullone della Crusca e 
Giambottista Gelli. (2 il n. 171 del Corr.Mil.) 269 
Ca. Senti mio ‘bel Frullone; poche parole, ma chiare. La 
lingua di chi scrive per dare alle stampe, e farsi intendere 


al di là‘del Mugnone, non è del tutto la lingua del Mercato 


vecchio, ma una lingua trascelta , meditata cercata , e con 


assidue vigilie imparata su i grandi esemplari, una lingua di 


cui nè la Balia, nè la Crusca, nè la patura ti privilegiano , 
una lingua in somma, il eui solo ed unico insegnatore è lo. 
studio, mediante il quale la si può imparare, e perfettamente 


st impara tra le sorelle ‘di Fetonte sul Po nè più nè manco 


che tra’ mirteti di Boboli. Da un Lombardo certamente con 
più lunga pena che da un Toscano. Ma quando il Toscano 
persuaso di possederla vi adopera poco studio, che n’ avvien 
egli? Ciò che il Varchi scriveva nell' Ercolano (a), cioè che 
i-Fiorentini ‘avendo la lor lingua da natura non la stimavano , 
e-che ‘parendo lor di saperlà non la studiavano , e attenendosi 
all'uso popòlaresco non iscrivevano, (Nota Frullone, queste 


parole ) mom iscrivevano sì propriamente né sì riguardevolmente, 


come il Bembo e degli altri. Distingui adunque la lingua -na- 
turale dall’artificiosa, la volgare dall’ illustre, la plebea dalla 
dotta , ia«lingua alla fine degli Affeddeddieci da quella che 
cantò di Laura e di Beatrice : e tra queste due lingue metti, 
dice ‘il ‘Gravina, la differenza ‘che corre tra 1° oro ammassato 


nella miniera , e l’ oro purificato. La prima , se il vuoi, sia 


tutta tua: nessuno te lo contrasta. Ma la seconda, anima mia, 
è di tutti coloro. che sanno leggere , ed efficacemente met- 
tersi ad impararla. E bada che nel del paese dove il si suona 
non intervenga ciò che degli ateniesi, (b) e, ancor. de’ ro- 
mani raccontasi da Cicerone nel 3 dell’ Oratore c. ri. Con- 
cludiamo, Il forestiero che vorrà \apprendere.la bella:pronun- 
cia di questa lingua verrà a conversare :co’ nenci e co'cenci . 
ma per apprenderne le belle maniere e levarsi in riputazione 
sé u'andirà, con tua pace, a intendersela dirittamente con 
Dante, col Petrarca, col Boccaccio, ‘e con gli altriche vanno 
di seguito, i quali la insegnano dappertutto, anche sulle rive 


dell'Orenoco.: figurati in Lombardia. Io_sono. entrato nel tuo, | 


pensiero: vorrei che ta pure. entrassi inel mio, e ti ponessi 


n 


proposito , si potrebhono aggiugnere di scrittori. gravissimi. Per 
ora ci giova di addurre quella sola di Speron Speroni nel suo bel 
dialogo delle lingue. Corz. Dunque se io vorrò bene serivere 
volgarmente, converrammi tornare a nascer Toscano? Bémb. 
Nascer no ma studiare Toscano: che egli è meglio-peravven- 
tura nascer Lombardo, che Fiorentino. Perocchè |’ uso del 
parlar tosco oggidi è tanto contrario alle regole della buona 
lingua toscana; che più noce altrui’ l'esser natio di quella 
provincia;..che non gli giova. Selo Speroni parlova in così 
fatto guisa nei giorni del viver suo , guali cose non direbb' egli, 
se ritornasse ora nel mondo nostro ! 

(b) » Athenis fam diu doctrina ipserum atheniensium interiit 
doiniciliumi tontiuma in illa urbe remanet studiorum g quibus va- 
cant cives , peregrini fruuntur ; capti guodammodo nomine urbis 
et autoritate 3 tamen eruditissimos.--homines-Asiatitos guivis 
Aiheniensis indoctus, non verbis, sed sono gocis., nee tam’ bene 
quam suaviter loquendo , facile superabit. 3 

Cic. de Oratore lib. III. cap. 11 


“> 


—errrrrrro.r.,._—_—_—_—_—————_uueseu: 
(a) Pag. 223. All'autorità del Varchi molte altre, in questo 


bene nel capo che chiunque de’ tuoî fratelli si arrogi di vf- 
lipendere lo ’scrittor forestiero perchè la Mea non gli ha dato 
la pappa, costui ha il cervello sopra la berretta, e la gen= 
tilezza sotto il tallone. Torniamo adesso sul seminato. Poichè 
I’ acqua del Po non ti pare che mi lavi bene le macchie, 


laviamole nel liquido ‘oro , che scorre sotto il ponte di Santa 
‘Trinita; e facciami da lavandaja un tale, che mi tira da mol- 


to tempo alla vita, un arrabbiato canonico. 

Fr. Che diavolo vai dicendo? Uno che tira alla vita) che 
è arrabbiato, che è canonico, ha da lavarti la lana è Non ti 
fidare: bada , che non s anneghi. 

Ca. Tant'è. Ed osserva com’ egli comincia la lavatura. 

"Quel capro maledetto ha preso in uso 
Gir tra le viti, e sempre in lor s' impaccia. 

Fr. Soavissimo cominciamento * E chi è che 'ti mauda sif« 
fatte benedizioni ?' 

Ca, Benedetto Menzini. 

Fr. Basta cosh i 
"Ca. Vuoi mò udir di rincontro i bei tralci di Lecore, cha 
mi ha regalato nel famoso suo Ditirambo” Francesco Redi? 
Capri e pecore si divorino quei tralci... + 

Fa. O me sciagurato ! Anche il Redi ti ha fatto l’ onore 
di nominarti ? | 

Ca. Anche il Redi, anche Jacopo Sanazzaro nella quarta 
delle sue prose : Un. capro vario di pelo , di corpo grande ++» è 
Fx, Non proseguire : basta così. | 

Ca. E l'Anguillara, e il Molza, e il Rainieri, e il Forti. 
guerra , è Jacopo de’ Servi in una graziosa pastorale tratta 


‘ dai Marmi del Dopi, ragionamento settimo, Li vuoi sentire ? 


Fa. Non importa, non serve. Sono già pentito del torto 
che. ti ho fatto., e giustizia vuole ch' io te ne ristori, Ma tu 
mi fai strabiliare con tanto lago d'erudizione. Ch'io Frullone 
della Crusca sia dotto non deve recar maraviglia, essendomi 
passata pel gozzo fanta dottrina. Ma tu bestia di greppo , pa- 
sciuta\ di querciuoli , di timo selvatico, di carici, com’ haî 
tu fatto ad: uscirne. così dottore ? MRO 

Ca Veggo bene che ancora non mi raccogli per quel cha 
sono. Se mi ti scopro , scommetto che ti sconquassi di mes 
raviglia. quei | | ARR 

Fr. Mi metti una strana curiosità. Or via, vediamo il gran 


| personaggio che celasi sotto quella gran lana. 


Ca. Sveglia la tua attenzione , ed apprendi quanto io mi 
sia da più di te. Primieramente io son Greco. | 

Fr. Me ne rallegro. Ed io sono Italiano. Fin qui non par- 
mi che tu m’avanzi, i | Ù 

Ca. In secondo luogo io sono nativo dell'alta Corinto. . 

Fr. Ed io della bella Firenze. E qui pure non solo non 
mi metti il piede dinanzi, ma miresti dietro di moltè miglia. 

Ca. Tu non sei che un tarlato istrumento di legno, che. 
ha bisogno di molte riparazioni : ed io sotto il gran manto 
di questi velli rinserro un’ anima che ragiona, — 

Fr, Spiegati meglio. | 

Ca, L'anima , voglio dire, d'un uomo che fu. bellissimo 
giovine, e divenne qual sono, per incantesimo di bella donna. 

Fr. Eh. via; tu ti fai giuoco di me. i 

Ca. Questo è nulla. Tu non conti che dugento trentatre 
anni di vita, e già sei vecchio, e per li tuoi molti spropo- 
siti male ti reggi su le tue quattro. gambe di-legno. Ed io. 
ne conto . .. Veggiamo se l’indovini. 


Fr. Nol saprei. A farne giudizio dall'apparenza, al vederti 


‘così forbito e robusto con quell’ armatura di fronte così ma- 


gnifica, e quei boldroni di pelo così. folti e ben pettinati, 
io non m'assicuro di darti più di dieci. o dodici anni a un 
bel circa. (e 

Ca. I miei anni (secondo il calcolo che testè me n'ha 
fatto l’autore de? viaggi del giovine Anacarsi) ascendono a 
tre mila cento settantatre , essendo. io, nato dieci anni dopo 
la spedizione degli. Argonauti. 

Fa, Bagatelle! 
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Ca. Questo è poco, Tu non sei che un grammatico. vaglia- 

E di nudi vocaboli; ed io sono un Li filosofo, 
. Un grande filosofo ? 

È. E sono stato a disputazione .. con. uno de’ più grandi 
uomini della Grecia. 

Fa. Io casco giù dalle nuvole. 

Ca. E il confusi , elo vinsi, tuttochè fosse un famoso. guer- 
riero, assistito da Pallade, e il più eloquente furbo del Mondo, 

Fr. Dimmi un poco: v'è egli pericolo che la. glandula pi- 
mneale .... 

Ca. E il nome dell Eroe da me superato | "vuoi tu saperlo ? 

Fr. Te ne scongiuro. 

CA. Il divino figlio di Laerte, il sapientissimo Ulisse, 

Fr. Ho capito. Il ceryello si va a processione , e converrà 
ch'io chiami il mugnajo.perchè ti leghi. 

Ca. Ed io chiamerò Giambattista Gelli, perchè venga a 
far fede di quello che dico. Ehi, signor Gelli etc. 

Ca. Ehi, signor Gelli preclarissimo , onorandissimo signor 
Gelli, lasciate andare per un momento il vostro Bottajo , ed 
‘uscite , venitene qua con la Circe. 

Getti. Chi mì vuole? Oh, oh, sei tu, carissimo in! 

Fr. Cleomene ! Ora sì che di legno mi fo sasso per lo 
stupore. 

Ca. Mio dolce amico , non mi chiamar Cleamene , te ne 
supplicò. Sai che non voglio tornar più uomo, che amo di 
restar Capro , quale (è già trentun secoli e quaranta quattro 
anni) fui fatto da Circe, essendo ancor giovine di prima 
barba: e le invitte ragioni che in questo savio proposito mi 
confermano , tu'le sai. Aggiugni le di più che ho acquistate 


în appresso, e tutto dì vo acquistando nel veder crescere più | 


che mai le foliie degli uomini, Chiamami adunque Capro sì 
eome allorquando mi ponesti a dispula con Ulisse , e. fosti 
buon testinivne della mia vittoria. 

Get. Te ne rammenta , Capro filosofo ? } 

Ca. Perfettissimamente. E’ furono. quattro ì punti della con- 
eésa: Il dimore è il rispetto delle leggi, la paura e la cura 
che l’uomo ha delle cose future; e il sospetto che ad ogni 
era il tormenta di quelii della sua specie: e fra’ tormenti 
‘dell’ uomo, se il prevedeva, avrei messo anche il Frullone 
della Crusca. 

‘ Get. Mi avveggo , che soi qui a lite con esso, Che t ‘ha 
“fatto egli ? 


* Ca. Una solenne soperchieria ) ehe” tosto ti SA chiara. Ùa f' 


egli mi si mostra pentito , e la pace è ormai fatta. A renderlo 
vie più persuaso e convinto , compiacimi » Caro Gelli » con- 
“solami di una grazia. 

Gai. Parla. 

° Ca. Apri quel tuo così filosofico , e ad un tempo così pia- 
«èvole libro, la Circe, al quarto Dialogo; e accomoda i tuoi 
ecchiali a questo Frullone , perchè vi legga distintamente. 

Gel. Eccoti bello, e servito. 

Ca. Leggi, Frullone , e leggi forte. 

Fa. ( Legge) Dialogo quario , Uliss:, Circe e Capro. © © 

Ca. Più forte, Fiullone, più forte, sì che tutto il gran 
wiulino della Crusca ne rimbombi. 

Fr. (Leggendo più forte) Ulisse, Circe e Capre Circe. Va 
diingue e parla con quel Capro .. ..... 

Ca. Con quel Capro: lo senti, Frullome, ch’ei dice Capro e 
mon Becco 2 Tira innanzi. 

Fr ( Seguita a leggere ) Con guel Capro , che là vedi che 
pasce, ché ancor egli, se ben mi ricorda , fa Greco. 

Ci. Fu greco : lo vedi, s' io sono d' altra condizione , che 
#0 ron teri avvisato ? Innanzi ancora. 


Fr (Come sopra, ) Ulisse. Capro, o Capro , ascolta un pogo » | 


se tu sei Greco , come Circe mi ha detto. 

Ca. E che rispos io ? 

Fx. ( Legge ) Capro. Io il fui già inentre ig era uomo; € 
il mio nome fu Cleomene da Corinto. 

Ca, E nacqui in Corinto il giorno fagli! che Giasone, 


| 


ripudiata Medea, vi tolse in moglie la sventorata Creinsa Elie 
bene, Messer Frullone,,sono, io. 0. non ,.sono quel.che ti ho 
detto? Mi chiamerai tu adesso, vile bestiaccia, animalaccio s sen» 


za creanza, vocabolo scomunicato , quando le tarite volte sono 


passato su la nettarea purissima. bocca di quest’ ape toscana ‘ ! 
Meritava io di essere sacrificato al sozzo altare del Becco è 
Alle pretensioni di un vocabolo disonesto , che ha tra le cor» . 


‘na il bando del Galateo, che ‘toglie'l'ohòre’ ‘ai ‘mariti ‘che 


fa lega e vita. continua.con vocaboli di brutto imestiere ;eòt 
beccajo., col becchino meo, beccamofto !,: Chelne dite, sigmat 
Giambattista ? che ve ne pare di questi torti}... man 
Gr. Il'torto è fatto a me, e all’ Ariosto, i assai maggiore 
di:me, e a tuttiquei purgati scrittori, i ‘quali, , solleciti di far 
ricca ‘di scelti é casti vocaboli'la nostra lingua, ‘ti hanno me 
ritamente trasportato dal Lazio su l’Atno. Messér 'Frullone: 
Fr. Splendidissima stella del dialetto svamit gna Giam- 
battista , comandate, ! iui ai 
Gr. Spalanca la bocca; e tu, pi è sicilia ben: nato, 
avvicinati. Con la pienezza dell'autorità , che. dal; supreiîto 
Oracolo della Crusca ( si cava la berretia ). mi fu. conferita, .@ 
in ‘nome di Loflovico, Aciosto , chiamato il divino ;i.in nome 
mio proprio, ‘e di tutti quegli altri miei venerabili confra=: 
telli, che ti hanno reputato degno di entrare negli aurei loro» 
scritti, io ti do la mia benedizione: ed assolvendoti da ognb 
peccato (eccetto che dalle sciocchezze , che ti. sono scappate: 


in questo dialogo) ti getto nelle voragini del gran Frullone»- 
| onde immediatamente .tu passi tra'l fiore delie farine; \ma 
| sotto condizione, 


Ca. Vi ascolto. | dig 
Gst. Guardati dal venire a tontabi di preferenza col Poitai 
e cerca di starti in pace con esso. Ognuno di «voi obbedisca» 
al libero genio degli scrittori, secondo che il sano loro giu-. 
dizio amerà di chiamarvi né’loro scritti. Il Becca, come .pri-, 
mitivo vocabolo del dialetto dominatore, sta. bene nelle. ato 
legre novelle, e.ne' ‘pastorali componimenti. IL Capro ; soca= 
bolo più decoroso e più nobile, si spazj libero dappertutto;.e. 


| ricevasi lietamente, come, protetto,.dalla lingua latina, a cui; 


ci .strigne tanta riconoscenza., sostenuto. da. esempi | di, classica. 


‘autorità, legittimato dall’ analogia, la, cui norma è quella della, 
natura , e onestato dal buon uso ,, assoluto: legislatore ‘delle. 
| parole. 


d_#° ca 5 
Grenet 


Corso del cambio di Parigi. bel 
‘Borsa ‘del 24 luglio | | 
Cinque per 100 cons. godimenio del 22 “marzo 


| 1813, 76: “o. 


. Estrazione di Milano del giorno 29 luglio 1813. 


» > ep ‘85° DE TO 


Spettacoli d oggi. 
R. Teatro: della Scala. Dalla comica compagnia Reale italiana 


‘si recita 1/ falegname, di. Livonia, 


R. Teatro della Canobbiana. Dalla comica comp. francese si 


‘ recita Le dissiputeur = Les projets de mari. age + 


Teatro Carcano. Si rappresenta ‘in musica Demetrid' e Po: 
libio, ed--una cantata; la separazione di Paolo e Virginia. 

Serata. a beneficio delle figlie ‘del sig. Mombelli. 

Anfiteatro della Stadera. Dalla comica coinp: Dorati sì recita 
Machbet sultano di Deli. 


Teatro Srna, - perno, detto Cirotidib si recita La favola 
dei 3 cani. i 


-ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Da vendersi un carrettino fatto a Vienna con due ‘bauli; 
da città e da viaggio.tutto nuovo. Ricapito in ‘contrada dei 
Piatti n. 3952 

PRIDE VOTI penna cagna mi 


Nel giorno 30 corr. a 12 ore meridiane 1 usciere . Monti 


‘passerà alla vendita al luogo degli încanti di ‘diversi mobili; 


Colle stumpe del. Pirotta antica ‘tipografia’ Velagiai 
in Santa Radegende 1; fel 90h 


% l prezzo annuale în tutiò il 
imac di Vin, @ 22 franco sino 


Aid de 
dii 
Tr 


den r associazione com 


È) Fltatia. è di li 20 italiane ; e ; di tini 28 Rini nell’ im 
al fantre. Per um semestre si 


pero francese, di lir. 34 franco = 
peg la metà Le lettore ed il #1 danaro devono essere franchi = 


\ 


cer al Rsa cata delia MAT, Milano ed al Corri Mil. sì pagano lir. 7 di più annue = 
el solo Prezzo sapa fb e grass s 0 trimestre è in pure. proporzione = = Al. dii 


sento èsoe ogni Sabbato = 


PERSE 
‘ STATI-UNITI D’ AMERICA - 
| Wasinghton 29 maggio. Îu 


"*Leggonsi nell’Argus d’ Albany ‘del 14 mbfigio| 
alcune particolarità sulla presa ‘d’Yoréki L'occu- | 
‘pazione: di quella capitale ‘dell’'Alto-Ca sedti per | 


parte delle truppe degli: A umane 
loro novelli trionfi. 

La forza del nemico era di 1200 uomini, € sì 
componeva di truppe regolate , di milizie, e di 
indiani. Valutasi la sui perdita a 3oo uccisi 0 fe- 
riti, quasi tutti di truppe regolate, éd a 400 pri- 
gionieri, per la maggior parte milizie. Un basti- 
mento di 352 cannoni pronto ad esser varato, ri- 


mase preda delle fiamme; un altro di 12 non 


che un terzo di 8 furono presi nel porto e for- 
mano ora parte della nostra squadra. Le nostre 


iruppe trovarono nella piazza quasi cento pezzi 


di cannone, una gran qUAnttO. di munizioni _per 


le truppe di terra, o_per gli equipaggi 
e parecchie centina)a barili 


aioia. e di farina. I cannoni e le munizioni na- 


vali dovevano essere spedili dal nemico nei laghi 


superiori, 


La nostra perdita fu principalmente cagionata 
dali’ esplosione d’un magazzino, e consiste in 54 
uomini uecisi e 196 feriti, fra’ quali 6 sono morti 
nei giorni seguenti. I feriti furono condotti a Nia- 


gara, ove il gen. Deaborn si è parimenti recato. | 


Noi non abbiamo avuio sulla nostra squadra che 
un solo uomo ucciso e un ferito, . 

Quindici minuti dopo che i nostri Cp 
furono ancorati, l’intrepido Forsyih sbarcò; egli 
fu immediatamente seguito dall’ infanteria. Il ne- 
mico che copriva la iponde sofferse una carica 
impetuosa. Tutti i nostri ufficiali e soldati : fecero 


perfettamente il loro. dovere. Il nemico incalzato | 


da vicino si ritirò nel forte,..ove siamo entrati 


seco lui. La bandiera suli fu atterrata dal ea- 


pitano Forsyth. Gli abitanti ci accolsero. a braccia 
aperte; una parte della milizia si presentò a noi, 
ed è rimasta ad Yorck sulla parola. 

Yorck resta in poter nostro. 

Dappertutto. nelle elezioni, i foderalit ‘sono 


smo ty 


‘non che alcuni mercadanti «all'ingrosso, 
in sospetto ‘d’essere. segretamente d’ intelligenza 
- colla ‘ Svezia ) ‘ed’ ‘accusati: d’aver dg pr dei 


(-— Sono qui giunti gt eeI del duca di Cupta : RO; 


giorni in questa città. 


soctombenti, da ì repubblicani oltengorio la mag- 


gioranza, dei voti. 


congresso adottò ‘ora un atto per accrescere 
l’uso della wvaccina , di già assai propagato negli 
Stati-Uniti (J. de l’ Emp.) 


DANIMARCA 
| > Saghe 10 ‘luglio. 
ail corte vestirà dimani a lutto per 15 giorni, 


attedi la morte del prece eo Ferdinando 
di Prussia. 


desi Tra i viaggiatori qui ‘gìunti ultimamente, con» 


tansi gli ufficiali  franeesi ‘Poulet e Giro} venuti 


d’ Inghilterra, ove erano prigionieri. ni 


—- Il governo svedese ha interrotto ‘il corso della 
posta di Norvegia per la Svezia, stipulato coll’ - 
ultimo trattato di pace; ed affine di sopprimere 


tutte le comunicazioni ‘colla Norvegia si formò 


una catena:, ‘quasi impenetrabile di bastimenti da 


“gaerra idalla punta dell’J utland sino; a Marstrand. 
di' ‘mare e 
i carne porcina 


et? fatret guida pt Be Deiana —_---- 


eo Di 


‘bourg, intimarono al cintiote dolio di Rostock. 
‘d’abbandonare il suo posto. i 


—» Si arrestò in Norvegia il balì conte de Miret, 
caduti 


grani. (JI. de l’Emp.) gen 
Elseneur io giugno, 
Il principe Ferdinando passò jeri a rassegna la 
nostra guarnigione , visitò la «fortezza di Gron- 


‘bourg e la manifattura ‘d’'armi. 


— Ur cutter danese con bandiera pu apo 


‘passò ‘oggi il Sund NOP jr verso il porta 


Nord. (Idem ) 


POMERANIA SVEDESE. 
Stralsunda 26 giugno. 
Il duca -di Brunswick-Oels' è partito te qui 
per ritornare in Inghilterra; questo principe ha 
venduto ‘la thaggior parte de’ suoi equipaggi. 


berlatidia. n 


ME gen. Walmoden-Gimborn trovasi da f 


— Il principe Putbus «esercita qui gli udG 


‘POR 


vicè-governatore, in luogo del gen. Sandels che 
è a Schwerin. — 
—.Il gen. de Dobeln, il: quale, senza ‘permis-| 
sione, era entrato il 21 maggio col suo. corpo di. 
truppe in Amburgo, fu tradotto davanti un con- 


siglio di guerra, e condannato il ro del corrente | 
mese al. castigo . ordinario della disobbedienza’ e-|. 


dell” insubordinazione militare, cioè ad essere fu- 
cilato. La sentenza lo raccomanda alla clemenza 


di. S. M. (Il. gen. de. Doebeln. ottenne infatti la | 


grazia ; egli fu posto in arresto per un anno; ma 


conserva il.suo reggimento, il suo grado, le. sue | 


distinzioni militari , 1: suoi ‘ordini È ed i suoi iîn- 
pieghi). LÌ 
— Ill gen. de PER la è partito. qualche PoRpo 
fa, per l Inghilterra. 
( Gaz. di Francoforte e J. de 1 lEmp. ) 
SLESIA 
Breslavia 7 luglio. 

Si è qui pubblicato quanto segue : 

» Le imposte non .isolo si. pagano ‘con’ molta 
dentezza ed inesattezza da qualche. tempo, 
in alcuni paesi non vengono neppure pagate. 
dire il. vero-il peso ne è gravissimo.peri un a 
numero d’individui, ma la situazione dello Stato 
impone a tutti i fedeli suoi sudditi il dovere, di 
fare i maggiori sforzi. Allorchè si è animati. da 
‘buoni sentimenti e che si ha fermezza , si sa an- 
«che nelle più difficili circostanze trovar. dei mezzi 


onde non rimanere indietro, allorquando. "TR trat- 


iti di compiere un dovere essenziale ; più di, un 
esempio recente ne somministra la prova. 


Pi 


—-è (Luxaw po a val BALL UAALA UA 


| «tutte le autorità incaricate di percepire le impo- 
‘ste, d’ eccitare in ogni possibil guisa il patriotismo | 
.e la buona volontà i dei contribuenti, e di far.loro 
«comprendere che la tranquillità ed. il ben essere 
non possono, rinascere , se, non; col ritorno.della 
pace :e: deli’ ordine ; laonde. nessun sforzo 0 sagri- 
fizio parer debbe troppo grande ‘per ricuperare | 
sì preziosi beni. 

» Tali dimostranze non rimarranno al certo 
senza clleilo: presso le persone bene intenzionate. 
(Vuanto a: quegli abitanti (moi speriamo, che. in 
; questa, provincia il,numero ne sia bene, piccolo ) 
che sono tanto egoisti od interessati per perdere 
«li vista, in circostanze sì urgenti , il bene gene- 
rale ed i loro doveri verso il. re e:la patria, e 
che pensano soltanto al loro particolare vantag- 
gio, non rimane da, impiegarsi che il ri gor delle 
| leggi. i 

» In conseguenza le autorità costringeranno 
. senza dislnzione di grado con tutte le vie legali» 

a soddisfare al loro debito tutti quelli. che non 
trovandosi nell’ assoluta impossibità di pagare le 
imposte , si sottraessero a tal. dovere unicamente 
per vile interesse, o per una colpevole indifferenza 
verso il bene generale, Se de inlimazioni sono 


m96 


# 
" 


(a, 


UO iv Frane Re > ind Ed 


senza effetto, 3° > impiegherà la forza onde incagats 
sare le imposte correnti e le. ‘arrel trate;” 

VAFankeiste ein Tr luglio 1813. SEO 
vravemgrafic Il governo, mito e DI 
(I. de i; Emp.) Na 


i bt fini 17. pa spia lia 
Il qonsialia di Lipsia ha quibitato, che la aùnie 
ministrazione della «polizia di questa città era stata 
restituita alle autorità civili, le quali essendo. de 
| piamente responsabili del mantenimento. dell’or 
dine, prenderanno le più efficaci ‘misure ca ale 
effetto , e sì sforzeranno di rendersi i sempreppiù 
degna della Rodi daniela. | Napoleone. 
:G (.J. de dl Emp. ) 
n "ii 19, luglio: 
«La marcia, delle colonne. continua tutti i gior- 
| ni; (esse attraversano, la città senza arresta rsì, per 
| unirsi agli eserciti che (si riposano dalle ‘fatiche 
della guerra, negli «accampamenti che. occupano 
da Dresda sino all’ Oder. (J. de Paris). 


WESTFALIA. .. 
. Maddeburgo 14 luglio. 


AS M. l’imperatore, è partito jeri alle ore 
quattro pomeridiane, dopo aver passato, a ras 
‘segna le truppe .del generale Vandamme. ed 
aver, accordato una lunga udienza al conte de 
Marienrode., ministro delle finanze del regno di 
Westfalia, ch' era: qui arrivato l’altr’jeri a sera 
e che parti. questa, mattina. of de l Emp. ) 


GERMANIA lai 
Dalle sponde dell’ Elba. IZ luglio. 


Da qualche mese nòn' è comparso. in luce a 
ip I RO aiuullia Opgra e ttoredia «deg ZILR duserva- 


zione. I libelli di Kotzbue sono caduti. in falale 
discredito. | 
Un giornale steso dal consigliere di Stato Nie- 
buhr, è molto applaudito pel tuono di modera» 
zione che vi regna; alcuni altri giornali nati colle 
| circostanze, cessarono di comparire alla luce per 
mancanza di associati. ‘ 

L’arte della pittura languisce nella capitale 
della Prussia. Gli artisti non si occupano in que- 
sto momento che dei ritratti di alcuni generali 
russi e prussiani. lag 

ti feat di Berlino è sempre frequeniato: vi 
sì diedero brillanti accademie musicali. 

La mortalità è tuttora considerabilissima ‘in 
quella città; le febbri nervose e e putride fanno 
stragi. ( Jour. de Paris ) 


“GRAN-DUCATO DI WURTZBURGO 
Wurtzburgo 20 luglio. 


Questa mattina è partito da questa città un 
battaglione di truppe del gran-ducato sotto gli 
ordini del colonnello de Moser. 

— Sono qui giunti, alcuni giorni‘ fa, il 50 di fan- 
teria leggiere ed il 100 di linea; non che parec- 
chi distaccamenti d'artiglieria , di zappatori , ed 
un trasporto considerabile d° efiesli di campagna. 
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$i eresse sulle alture che circondano la fortezza , rowsky , il generale Chanikof, 


un ‘bell’accampimento” di baracche, ove una parte 
delle truppe giunte nel nostro gran-ducato 
entrò .il 16. (+, de l Emp.).. 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 

Francoforte 20 ‘luglio. | 

Si valutano ad ottomila uomini le truppe che 
furono jeri passate a rassegna da S. E. il mare- 
sciallo Kellerman duca di Valmy. 
— Jeri passò un corriere val: da reggina 
e diretto a Dresda. | 
— La notizia della prolungazione dell’ armistizio 
riuscì graditissima in quella piazza. Tutte le 
carte di Stato rialzarono di prezzo. (-’. de Paris) 
— I due squadroni della. guardia  d’ onore qui 
giunti , sono partiti questa miattina per accanto- 
narsi nelle campagne circonvicine, ove reste- 
ranno sino al momento in cui ve ne saranno 
‘mille tanto qui che nei villaggi adjacenti. 

( J. de l’ Emp. ) 
Altra del 21. 

E’ qui giunto jeri il generale divisionario conte 

de Friant.. Il suo zelo non gli permise d’aspettare 


la sua perfetta guarigione. I bagni di Wisbade 


gli giovarono molto , ma egli cammina tuttora a 


stento. S. E. si reca a Dresda. ( Idem ) © 
.. BAVIERA: 
Bayreuth 15 luglio. - 

Le ultime notizie di Berlino annunziano 1° ar- 
rivo in quella città di parecchi inglesi , e fra gli 
altri di lord Stuart, ministro della Gran-Bretagna 
alla corte di Prussia, del gen. Wilson ec. 
LZ} luogo-tenente-gen. de Blucher. è nominato 
generale in capo delle forze prussiane. 

( Gaz, de France ) 
Monaco 16 luglio, 

Le truppe accampate presso questa capitale ese- 

guirono jeri una grande manovra a fuoco vivo, 


che fu favorita dal bel tempo. S. E. il generale. 


comandante de Wrede le fece avanzare su una 


linea di battaglia, che stendevasi tra l’ argine di | 


Neubourg e quello di Freising. 

Allorchè .tutti i corpi giunsero al canale di 
Schleissheim , nella linea di Garchin, ) esercito 
passò questo canale col mezzo di 2 ponti, che 
furono gettati con molta ' prontezza, nel mentre 
che la cavalieria lo valicava sul ponte di Gar- 
chin. Questa grande manovra che efferiva allo 
sguardo uno speltacolo magnifico, terminò assa; 
tardo. (J. de V'Emp.) I 

BOEMIA: 
Carsbad 12 luglio. 

L’ armistizio acerebbe di molto il numero . delle 
persone che . “vengono «qui a prender le acque. 
Ci ha forastieri di tutti i paesi, di Breslavia, di 
Berlino, di Keenisberga ec. Tra gli ufficrali rus- 
si nolansi il vice-aminiraglio tsclibfcliadione. il 


‘durante il suo 


gli ajutanti di cam- 
po principe Wotkowsky, Or ec. Dal primo di 
luglio possediamo altresì le due gran duchesse 
sorelle dell’imperatore Alessandro sotto il nome 


di contesse de Romanow e de Dornburg con un 


seguito numeroso ; ‘esse contribuiscouo molto & — 
rendere i piaceri più frequenti e più animati. 

Inoltre trovasi tra noi incognitamente ‘il duca 
e il principe ereditario d’ Oidenboure coi lore 
ajutanti di CAMPO ; il langravio Federico d'Assia, 
ed il principe Federico d’Assia, maggiore al 
servizio della Prussia ; il duca di Cobourg suo . 
fratello , e parecchi altri. principi. che osservano 
il più severo incognito, La duchessa di Curlandia 
e madama Rek sono le prime persone giunte at 
ee (J. de ?° Emp.) “ it 

SIN, Praga 14 luglio. + 

I congresso non tarderà ad aprirsi. 
— Non per anco si parla dell’ arrivo. d'un pleni- 
potenziario inglese. Il sig. Addington , nipote di 


lord Sidmouth, trovasi nei nostri contorni, ma 


‘ senza spiegare carattere pubblico. (J. de l'Emp.) 


Altra del 15. 

‘Il conte d'Anstetten secondo. ministro limba 
tenziario russo, qui giunto il giorno 11, abita il 
‘palazzo. destinato all’ ambasciata di Hula. I 
sig. de Nesselrode primo ministro al congresso, è 
aspettato da un momento all’ altro. | 
— Tutto è pronto al palazzo di Windisgratz per 


“ricevervi gli ambasciatori prussiani. 


— S'intese con grande maraviglia Ja notizia’ spar- 


| sasi in una parte della Germania, d’un preteso 


abbeccamento dell’imperatore d'Austria coll’ im- 
peratore di Russia e col re di Prussia. La cosa è 
falsa. L'imperatore di Russia non ‘ha veduto; 
soggiorno a Opotschna, che le 
principesse sue sorelle. Il re di Prussia non si 
partì dalla Slesia, e non fu giammai a Opotschna, 
| ( Gaz..de Fr.) 
IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 15 luglio. 
L' imperatore è giunto il 6 di questo “mese a 
Brandeis. S. A. I. l*arciduca gran- -duca di Wurt- 
zburgo era partito il. giorno . innanzi. da uo. 
per recarvisi. ( Gazzetta della Corte ) 
— Il conte de Lazanski è qui giunto alcuni giorni 
fa, per prendere possesso della cancelleria -di 
Boemia e d’Austria. (J. de l’Emp.) 
‘. IMPERO FRANCESE 
Parigi 25 luglio. | 
L° imperatore ha molto compianto la perdita 
del vescovo di Nantes. S..M. avea per lu? molta 
stima. Questa sola parola fa l'elogio del prelato 
che la Chiesa deplora. Si udì'sovente S. M., ri- 
tornando «da un colloquio col vescovo di Nantes, 
sclamare : Quand’ io finisco una conferenza con certi - 


generale Miloradovyitch, l’ajutante-generale Oza-“ prelati, dubito ‘della bontà e della verità della reli- 
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mz8 
gione cristiana; ma tutte le volte che m'interlengo | quest’ultimo componimento e lo zelo «di gio e 
coll’abate Duvoisin, mi trovo più zelante della ‘nostra Mombelli , alle quali era destinato il Berieficio, delli ! 
religione , € felicissimo d' esser cristiano. | serale, fece sì che. nessun ostacolo pra. ritenere dal o 


| lungi dal teatro Carcano, 
«> Il sig. de Wimpfen colonnello del 2.° reggi- La musica della cantata piacque, pn le due fiovinetià 


mento di fanteria di linea, giunto a Parigi da | accrescono pregio a ‘tutto colla grazia che le distingue; ma 
un mese, colla speranza di ristabilirsi dalle sue | oltrechè mi è paruta ricca di ‘soverchio ornamento , per 
ferite, è morto il 22 del corrente miese. Questo riguardo al suggetto del piccolo dramma si semplice e sì 


ile, ho notato altrest che il compositore ebbe in abimo” 
3 - | tego P 
prode militare contava appena > anni d' imitare alcuni dei pezzi dell'opera Demetrio e Polibio , e che 


(J. de PEmp.) | rimase di molto inferiore. al sno modello. La coppia Mom- 
- PROVINCE-ILLIRICHE di belli fu invitata per due volte dal pubblico plauso a “preset. 
Lubiana 24 luglio. tarsi su la scena , compiuto il nuovo. ‘spettacolo, 
IT generale ‘divisiorario conte Daicnltà, no- LT 


| Spettacoli: d' oggi. 


minato comandante. militare nelle Provati. ®R. Teatro della Dall buine compagnia une tion 
riche in assenza del. governatore, è giunto al |'si recita to dll Sala 7 


«quartier-generale di Lubiana. ( Félég. Officiel ) - | R. Teatro della Calibblne: Sì rappresenta l’opera ir 
‘rt ev“ nVeNeNeeT7e 


musica Z Traci amanti, musica di Cimarosa; e il ballo 

FEATRO CARCANO. La Rosa rossa e la Rosa bianca, composto dal sig. Sorentino. 

La separazione di Paolo e Virginia. i sa Carcano. Si PRpprepania in musica Demetrio e Pow 

. ‘ 0 

L'adunanza degli spettatori non poteva esser jerséra nè più Anfiteatro della Stadera. Dalla comica comp. Dorati si replica 
scelta , nè più numerosa. Alla solita opera in musica che tanto | yacht sultano di Deli, 


piace, aveasi aggiunto una nuova cantata. La curiosità d' udire Y . Teatro. «delle marionette, detto Girolamo Riposo. LIT 


| ANNUNZI ED AFFISSI 


Lettera sul dramma Demetrio e Polibio cantato: nel teatro 
Carcano. Milano, 1813, dalla tipografia di Gio. Pirotta in 
8. Radegonda n. 9654. Si vende anche da A. F, Stella librajo 
în S. Margherita. Prezzo 40 centesimi. VENI 


dell'anno 1814 si garantisce il compina ento dell operi: coll’ 
avvertenza che, dopo chiuso il registro delle associazioni , i 
prezzi di tutta l' opera saranno rispettivamente , di lir. 30 in 
carla comune, lir. go in carta di colla,e lir, Go in carta velina. 

Mentre annunciamo questo. secondo volume ci facciamo un 
dovere di accertare ‘il pubblico, che il favorevole accogli» 
mento, con cui esso ha ‘onorata la nostra intrapresa , ci im- 
pegna maggiormente alla più accurata e spedita continuazione 
della medesima; di questo accoglimento farà fede nel 3.20 vo- 
lume il numeroso elenco de’signori associati, nel quale si 
leggeranno i nomi de’ più illustri personaggi del regno. Ab- 
biamo preferito di collocare il detto elenco nel terzo , anzichè 
nel g-to ‘volume, il quale riuscirebbe di soverchia mole, do= . 
vendo esso contenere le copiose tavole de’ pesi, misure è 
valute conosciute in commercio. 

Sebbene a questo nostro dizionario non vi ding pecessaria»= 
mente unite carte geografiche, pure, per soddisfare al genio 
di chi amasse di possedere |' opera fregiata di un simile cor- 
redo , offriamo ' per associazione anche un piccolo Atlante ;. 
consisterà questi im sei'carte geografiche, cioè; Mappamondo» 
Europa, Asia , ‘Affrica,, America ed Italia; lavoro affatto 

nuovo, di cui sono attualmente occupati i distinti professori 
d’ incisione sigg. fratelli Bordiga, stampate. in ottima carta 
imperiale velina, e miniate, e verrà distribuito unitamente 
all'ultimo volume , ed al prezzo di lit: 15. per i soli sigg. aî- 
sociati al dizionario , che vorranno farne l’ acquisto. 

Le associazioni si ricevono, in Milano dallo. atampatore 
Giovanni Bernardoni, @ presso i libraj Antonio Fortunato 
Stella, Giovanni Silvestri e G. P. Giegler, e nelle altre città 


d' Italia presso i principali libraj. © (Gli Editori) 


Poveri ed imperfettissimi sono i varj. dizionarj geografici 
italiani, 0 in italiano, il maggiore de’ quali è il Posgien , di 
cui nessuna delle tante edizioni con giunte oltrepassa i due 
volumetti in piccolo ottavo. Woluminosissimo , di più tomi in 
foglio, e perciò d'incomodo maneggiamento, è il Za Mar- 
giniere , il quale d'altronde tanto rimansi indietro dai tempi 
mostri, che d'un grosso ‘velume abbisognerebbe per giungere 
sino ‘a noi, senza contar pur anco la troppa sua ricchezza i in 
tal ordine di minutissime cognizioni, ela troppa POMErt con 
gravi ommissioni in tal altro. 

Sembra adunque, che opportunîssima esser debba un'opera 
di questo argomento , che corrisponda alla seguente 

| | INTITOLAZIONE 3 

Nuovo disionerio geografico | topografico , storico 3 statistico 
e commerciale; compvilato, e portato a molto maggior esten- 
sione di qualunque altro simile dizionario italiano , da L. R.F. = 
in quattro volumi distribuito, 

‘ Ogni colta pefsona ha potuto osservare fino a qual segho, 
ua non moltissimi anni, sia la scienza della geografia divenuta . 
estesa, profonda e moltiforme; ma non tanto * per alfabetici 
lavori, quanto per metodici trattati e lunghissimi corsi, men- 
tre non vha chi non conosca gl'iltustri nomi di Bisching , 
Guthrie, Pinkerton, rralckenaer; Barbie:du Bocace, d' Anville ecc. 

Da queste doviziosissime fonti prineipalmente si sono tratte 
Re cognizioni, che nei nomi alfubeticamente disposti vennero 
«istribuite nel più succinto modo, e che d’ un dizionario es- 
sengialmente geografico, un dizionario quasi enciclopedico per 
arricchimento han formato. 

Tale è in sostanza l’opera che noi offriamo al pubblico 
per associazione ,‘e di cui si leggerà in fronte al «primo ver: 
lume una più particolarizzata descrizione. 

Ciascuno ‘dei quattro volumi, di circa 28 fogli di nitida 
stampa in ottavo grande, sarà distribuito ai soserittori ai se- 
guenti prezzi, da sborsarsi all'atto della consegna ; 

In carta. comune.; legato in rustico . lir 6 — 
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—_—— velina con legatura 0 0. 0 sì 32. — 


È già uscilo dai torchj il secondo volume ; gli altri due si | Colle stumpe del Pirotta' antica tipografia Vetadini 
daranno di tre in tre mesi, di mode che per l' incominciare | «in «Santa Radegonda n.° gO4. 


Lonate emana ti 
i 


Dai torchj di Francesco Sonzogno di Gio. Battista tipogra- 
fo-librajo è comparso alla luce: 

Merlin = Repertorio di giurisprudenza universale, versio - 
ne italiana = i fascicoli 16.mo e 17.mo s in 4.to 

Locrè = Spirito del codice di. DEIIBARECIO è traduzione ita- 
lima, = il volume VII, in 8.vo. 

Si avverte che l’ editore Sonzogno prosegue colla maggior 
sollecitudine tutte le opere di associazione da esso fin qui 
Î cominciate a stampare. 


